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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e XIV (Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione dei rappresentanti di Assoarmieri, dell’Associazione nazionale produttori armi e
munizioni sportive e civili (ANPAM) e del Consorzio armaioli italiani (CONARMI),
nell’ambito dell’esame dello schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2017/853 che modifica la direttiva 91/477/CEE, relativa al controllo dell’acquisizione
e della detenzione di armi (Atto 23) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 17 luglio 2018.

Audizione dei rappresentanti di Assoarmieri, del-

l’Associazione nazionale produttori armi e muni-

zioni sportive e civili (ANPAM) e del Consorzio

armaioli italiani (CONARMI), nell’ambito dell’esame

dello schema di decreto legislativo recante attua-

zione della direttiva (UE) 2017/853 che modifica la

direttiva 91/477/CEE, relativa al controllo dell’ac-

quisizione e della detenzione di armi (Atto 23).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.05 alle 10.05.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e VI (Finanze)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione del professor Giuseppe Maria Berruti, componente della CONSOB, nell’ambito
dell’esame dello schema di decreto legislativo recante norme di adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 596/2014 relativo agli abusi
di mercato e che abroga la direttiva 2003/6/CE e le direttive 2003/124/UE, 2003/125/CE
e 2004/72/CE (Atto n. 25) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 17 luglio 2018.

Audizione del professor Giuseppe Maria Berruti,

componente della CONSOB, nell’ambito dell’esame

dello schema di decreto legislativo recante norme di

adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) n. 596/2014 relativo

agli abusi di mercato e che abroga la direttiva

2003/6/CE e le direttive 2003/124/UE, 2003/125/CE e

2004/72/CE (Atto n. 25)

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.05 alle 10.
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COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 924, di conversione del decreto-legge
n. 87 del 2018, recante disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle imprese.

Audizione di rappresentanti di CGIL, CISL, UIL e UGL . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Audizione di rappresentanti di R. E TE. Imprese Italia e di Assolavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 17 luglio 2018.

Audizioni nell’ambito dell’esame del disegno di legge

C. 924, di conversione del decreto-legge n. 87 del

2018, recante disposizioni urgenti per la dignità dei

lavoratori e delle imprese.

Audizione di rappresentanti di CGIL, CISL, UIL e

UGL.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 20.35 alle 21.45.

Audizione di rappresentanti di R. E TE. Imprese

Italia e di Assolavoro.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 21.50 alle 22.40.
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COMMISSIONI RIUNITE

X (Attività produttive, commercio e turismo)
e XIII (Agricoltura)

S O M M A R I O

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio in materia di pratiche
commerciali sleali nei rapporti tra imprese nella filiera alimentare. COM(2018) 173 (Esame,
ai sensi dell’articolo 127, comma 1, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 17 luglio 2018. — Presidenza del
vicepresidente della X Commissione, Luca
CARABETTA.

La seduta comincia alle 13.50.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio in materia di pratiche commerciali sleali

nei rapporti tra imprese nella filiera alimentare.

COM(2018) 173.

(Esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del regolamento, e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento in oggetto.

Luca CARABETTA, presidente, ricorda
che le Commissioni X e XIII avviano oggi
l’esame della Proposta di direttiva del
Parlamento europeo e del Consiglio in
materia di pratiche commerciali sleali nei
rapporti tra imprese nella filiera alimen-
tare (COM(2018) 173).

Saluta il Presidente, On. Gallinella, ed
i colleghi della Commissione Agricoltura e
ricorda che, nell’ambito dell’esame della
Proposta in oggetto, giovedì mattina alle

ore 8.30, presso l’Aula della IX Commis-
sione Trasporti, avrà luogo l’audizione del
primo vicepresidente della Commissione
per l’agricoltura e lo sviluppo rurale del
Parlamento europeo, onorevole Paolo De
Castro.

Invita i relatori Dara e Gagnarli a
illustrare le loro relazioni.

Andrea DARA (Lega), relatore per la X
Commissione, ricorda che la proposta di
direttiva (COM(2018)173) è stata, presen-
tata il 12 aprile 2018 dalla Commissione
europea ed è volta a contrastare le pra-
tiche commerciali sleali nella filiera ali-
mentare. Avverte che come relatore per la
X Commissione si soffermerà sugli aspetti
generali della proposta, mentre la relatrice
per la XIII Commissione, la deputata Ga-
gnarli, ne illustrerà nel dettaglio i conte-
nuti.

In linea generale le principali misure
proposte prevedono: l’introduzione di un
livello minimo di tutela comune a tutta
l’Unione europea comprendente un elenco
di pratiche commerciali sleali vietate e un
elenco di pratiche che saranno autorizzate
solo se concordate in termini chiari e
univoci al momento della conclusione del-
l’accordo di fornitura; obbligo per gli Stati
membri di designare un’autorità pubblica
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di contrasto, incaricata di far rispettare i
divieti di pratiche commerciali sleali a
livello nazionale, che possa svolgere inda-
gini, sia su richiesta che di propria ini-
ziativa, comminare sanzioni e pubblicare
le proprie decisioni nonché i nomi dei
trasgressori; la cooperazione e la reciproca
assistenza nelle indagini che presentano
una dimensione transfrontaliera tra le au-
torità nazionali di contrasto; la facoltà per
gli Stati membri di mantenere o adottare
norme più rigorose rispetto a quelle co-
muni previste dalla proposta in oggetto, a
condizione che siano compatibili con
quelle relative al mercato interno. La pro-
posta intende tutelare tutti i soggetti che
fanno parte della filiera alimentare, pur-
ché di piccole e medie dimensioni (dai
produttori agricoli, comprese le relative
organizzazioni di produttori, come le co-
operative, alle altre piccole e medie im-
prese fornitrici della filiera, come vendi-
tori al dettaglio, trasformatori di prodotti
alimentari, grossisti) e limitare il compor-
tamento degli acquirenti che non sono
piccole e medie imprese. Per quanto ri-
guarda i prodotti, la proposta concerne i
« prodotti alimentari », ossia i prodotti
agricoli ad uso alimentare elencati nell’al-
legato I del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea (TFUE), inclusi quelli
della pesca e dell’acquacoltura, nonché i
prodotti agricoli trasformati ad uso ali-
mentare (che non rientrano nel citato
allegato I) e commercializzati lungo tutta
la filiera alimentare. La proposta tiene
anche conto del fatto che le pratiche
commerciali sleali non sono sempre sta-
bilite in un contratto scritto e possono
verificarsi, in linea di principio, in qual-
siasi fase dell’operazione commerciale tra
l’acquirente e il fornitore della filiera
alimentare, anche a posteriori dopo la
conclusione di un contratto. Infine, la
proposta di direttiva integra, senza sosti-
tuirlo, il codice di condotta volontario del
settore privato Supply Chain Initiative (SCI
– Iniziativa della catena di approvvigio-
namento) che ha l’obiettivo di migliorare
l’equità nelle relazioni commerciali lungo
la filiera.

Con riguardo alla filiera alimentare,
ricorda che in questa operano diversi
soggetti: agricoltori, trasformatori, com-
mercianti, rivenditori all’ingrosso e al det-
taglio e consumatori. In sintesi, la filiera
alimentare si suddivide in due compo-
nenti: produttiva (agricoltura e industria
alimentare e di trasformazione di materie
prime agricole) e distributiva e commer-
ciale (commercio all’ingrosso e al dettaglio
e settore della ristorazione). Ricorda inol-
tre che la maggior parte delle aziende
della filiera alimentare è di piccole o
medie dimensioni con una concentrazione
di PMI molto più alta nei settori della
trasformazione alimentare e del commer-
cio al dettaglio rispetto al settore agricolo.

In relazione al contesto normativo nel
quale si inserisce la proposta di direttiva
in esame, va per prima cosa evidenziato
che non esiste una specifica legislazione
dell’Unione europea volta a contrastare le
pratiche commerciali sleali nella filiera
alimentare tra imprese. Esistono le norme
sulla concorrenza dell’Unione europea che
però si applicano nel caso di abusi di
posizione dominante e di pratiche anti-
concorrenziali, ma la maggior parte delle
pratiche commerciali sleali nella filiera
alimentare tra imprese non ricade nel-
l’ambito di applicazione di tali norme
poiché la maggioranza degli operatori si
trova in una posizione forte ma non
dominante. Inoltre, la direttiva 2011/7/UE
sui ritardi di pagamento, pur stabilendo
che le imprese devono pagare le fatture
entro un massimo di sessanta giorni, se
non diversamente concordato nel con-
tratto, a condizione, tuttavia, che tale
proroga non sia gravemente iniqua per il
creditore, non impone un termine mas-
simo di pagamento vincolante nelle ope-
razioni commerciali tra imprese.

A livello nazionale la situazione si pre-
senta molto variegata: la maggior parte
degli Stati membri ha affrontato il pro-
blema delle pratiche commerciali sleali
adottando approcci diversi, per lo più di
tipo normativo, mentre alcuni hanno fatto
ricorso a iniziative di autoregolamenta-
zione tra gli operatori di mercato. Secondo
la Commissione europea, la diversità di
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approcci normativi adottati dagli Stati
membri può creare condizioni di concor-
renza differenti per gli operatori e inoltre
il coordinamento tra le autorità di con-
trasto degli Stati membri è molto scarso.

Per quanto riguarda specificamente l’I-
talia, la Commissione europea ricorda, in
particolare, alcune disposizioni legislative.
Prima di tutto l’articolo 62 (Disciplina
delle relazioni commerciali in materia di
cessione di prodotti agricoli e agroalimen-
tari) del decreto-legge n. 1 del 2012, e
successive modificazioni, che fissa gli ele-
menti essenziali del contratto avente ad
oggetto la cessione di prodotti agricoli
(forma scritta, durata, quantità e le carat-
teristiche del prodotto venduto, il prezzo,
le modalità di consegna e di pagamento)
nonché i principi regolatori dei medesimi
contratti (trasparenza, correttezza, pro-
porzionalità e reciproca corrispettività
delle prestazioni). La norma disciplina
inoltre le relazioni commerciali tra gli
operatori economici rispetto a questa ti-
pologia di contratti vietando in particolare
una serie di condotte. Infine si fissa il
termine di pagamento del corrispettivo
entro trenta giorni per le merci deterio-
rabili e entro sessanta per le altre. Rileva
poi l’articolo 4 del regolamento del 19
ottobre 2012, n. 199, di attuazione del
citato articolo 62, emanato con decreto del
Ministro delle Politiche agricole, alimen-
tari e forestali (di concerto con il Ministro
dello Sviluppo economico). Tale disposi-
zione chiarisce come rientrino nella defi-
nizione di « condotta commerciale sleale »
anche il mancato rispetto dei principi di
buone prassi e le pratiche sleali identifi-
cate dalla Commissione europea e dai
rappresentanti della filiera agro-alimen-
tare a livello comunitario nell’ambito del
Forum di Alto livello per un migliore
funzionamento della filiera alimentare
(High level Forum for a better functioning
of the food supply chain), approvate in
data 29 novembre 2011. Si chiarisce inol-
tre che ai sensi dell’articolo 62 è vietato
qualsiasi comportamento del contraente
che, abusando della propria maggior forza
commerciale, imponga condizioni contrat-
tuali ingiustificatamente gravose. Da ul-

timo si dispone che configura, altresì, una
pratica commerciale sleale la previsione
nel contratto di una clausola che obbliga-
toriamente imponga al venditore, succes-
sivamente alla consegna dei prodotti, un
termine minimo prima di poter emettere
la fattura. La Commissione indica infine
l’articolo 2, comma 2, del decreto-legge
n. 51 del 2015, che detta norme specifiche
per il rispetto di corrette relazioni com-
merciali in materia di cessione di latte
crudo prevedendo una durata contrattuale
minima pari a dodici mesi e un criterio di
calcolo per il riferimento ai costi medi di
produzione, richiamati anche dal citato
articolo 4 del decreto ministeriale n. 199
del 2012, quale parametro per la valuta-
zione della corretta determinazione del
prezzo.

La proposta di direttiva è stata definita
anche mediante il processo di consulta-
zione delle parti interessate che si è svolto
tra il 17 luglio e il 6 dicembre 2017
mediante consultazioni sulla valutazione
d’impatto iniziale, una consultazione pub-
blica, consultazioni mirate con i portatori
di interessi della filiera alimentare, una
consultazione con gli Stati membri, un
seminario accademico sulle pratiche com-
merciali sleali nella filiera alimentare, ri-
unioni ad hoc con i portatori di interessi
della filiera alimentare e scambi con i
gruppi di dialogo con la società civile.
L’obiettivo principale è stato quello di
raccogliere elementi su cui basare la re-
lazione sulla valutazione d’impatto finale.

In particolare dalla valutazione d’im-
patto è emerso, tra l’altro che: per il 91
per cento dei partecipanti nella filiera
alimentare esistono pratiche commerciali
sleali; per il 71 per cento dei medesimi
partecipanti l’Unione europea dovrebbe
intervenire, mentre il 100 per cento dei
rivenditori al dettaglio ritiene che l’Unione
europea non debba intervenire; per il 62
per cento dei partecipanti dovrebbe esi-
stere la possibilità di sporgere denunce
anonime e per il 92 per cento dovrebbero
esistere sanzioni contro chi attua le pra-
tiche commerciali sleali.

Dalla consultazione pubblica aperta, è
emerso che: il 90 per cento dei parteci-
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panti è d’accordo o parzialmente d’ac-
cordo sul fatto che alcune pratiche nella
filiera alimentare possono essere conside-
rate pratiche commerciali sleali. In linea
di massima, il risultato è simile per tutte
le parti interessate, ad eccezione del set-
tore della vendita al dettaglio; la pratica
sleale più citata concerne le modifiche
unilaterali e retroattive ai contratti, se-
guita, in ordine (per citare solo le più
segnalate) da: annullamenti all’ultimo mi-
nuto di ordini relativi a prodotti deperibili,
termini di pagamento superiori ai trenta
giorni per prodotti deperibili, termini di
pagamento superiori ai trenta giorni per
prodotti agroalimentari in generale, impo-
sizione di contributi per spese promozio-
nali o di marketing, risoluzione unilaterale
di un rapporto commerciale senza alcuna
giustificazione oggettiva, richiesta di paga-
menti anticipati per garantire o conservare
i contratti, obbligo di risarcimento per
prodotti scartati o non venduti; il 95 per
cento dei partecipanti ha risposto di essere
d’accordo o parzialmente d’accordo circa
la necessità di un intervento per affrontare
le pratiche commerciali sleali nella filiera
alimentare. In particolare, l’87 per cento
ritiene che dovrebbe intervenire l’Unione
europea (in combinazione con gli Stati
membri o da sola), l’8 per cento esclusi-
vamente gli Stati membri e il 4 per cento
indica che l’intervento dovrebbe concre-
tizzarsi per mezzo di iniziative volontarie;
il 92 per cento dei partecipanti si è detto
d’accordo o parzialmente d’accordo circa
la necessità che vi siano norme minime
per l’applicazione delle disposizioni sulle
pratiche commerciali sleali.

Da un questionario mirato rivolto alle
imprese, (di cui la maggior parte delle
risposte è pervenuta da piccole e medie
imprese), è emerso che: il 54 per cento
delle imprese acquirenti e l’89 per cento
dei fornitori hanno dichiarato che nelle
operazioni commerciali i pagamenti tar-
divi sono una realtà; tra il 14 e il 30 per
cento delle imprese acquirenti hanno di-
chiarato di aver imposto altre pratiche
commerciali sleali nelle operazioni com-
merciali; il 60 per cento dei fornitori ha
affermato che i costi delle pratiche com-

merciali sleali rappresentano più dello 0,5
per cento del fatturato annuo della loro
attività commerciale.

Al termine del processo di consulta-
zione, la Commissione europea ha pubbli-
cato una valutazione d’impatto finale che
accompagna la proposta di direttiva in
oggetto. Sono stati valutati quattro pac-
chetti di opzioni. La Commissione europea
ha scelto le opzioni del pacchetto 3 che
prevede: l’armonizzazione parziale delle
norme sulle pratiche commerciali sleali
attraverso lo strumento della direttiva,
l’inclusione dei prodotti agricoli e trasfor-
mati, la tutela delle piccole e medie in-
dustrie, norme minime per l’applicazione e
un meccanismo di coordinamento a livello
dell’Unione europea.

Chiara GAGNARLI (M5S), relatrice per
la XIII Commissione, prima di soffermarsi
sui contenuti dell’articolato della proposta
di direttiva in esame, richiama l’attenzione
dei colleghi sul fondamento giuridico del-
l’atto in oggetto che, come si evince dai
considerando, va rinvenuto nella PAC. Sot-
tolinea dunque che ciò significa che, nel-
l’intento del legislatore europeo, le regole
del mercato devono essere contemperate
anche con le esigenze che sono poste a
fondamento della PAC medesima e de-
vono, ad esempio, mirare anche al miglio-
ramento del tenore di vita degli agricoltori.

Ritiene opportuno, inoltre, soffermarsi
su alcuni dati riportati dalla Commissione
europea, utili ad inquadrare la filiera
alimentare nell’UE.

Secondo i dati della Commissione eu-
ropea, il numero di attori nella filiera
alimentare dell’UE varia notevolmente a
ogni livello. Vi sono circa 11 milioni di
aziende agricole che forniscono lavoro a
circa 22 milioni di persone (a tempo pieno
e a tempo parziale) e producono prodotti
primari da destinare all’industria della
trasformazione agroalimentare, costituita
da circa 300 mila imprese. I trasformatori
alimentari vendono, poi, i loro prodotti
attraverso 2,8 milioni di imprese della
distribuzione alimentare (commercio al-
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l’ingrosso e al dettaglio e settore della
ristorazione) per una platea di circa 500
milioni di consumatori.

Sebbene l’agricoltura impieghi la mag-
gior parte delle aziende della filiera ali-
mentare, la sua quota di valore aggiunto
lordo nell’intera filiera è solamente di
circa il 25 per cento ed è in diminuzione
(nel 2016 il 4 per cento in meno rispetto
al 2014). Il valore aggiunto lordo della
filiera alimentare è cresciuto del 2,4 per
cento all’anno dal 2008 e ammonta a poco
meno del 7 per cento del valore aggiunto
lordo totale dell’UE.

Inoltre, secondo quanto riportato dalla
Commissione europea, negli ultimi anni si
è registrato uno spostamento del potere di
contrattazione, che ha avvantaggiato prin-
cipalmente il settore del commercio al
dettaglio e alcune imprese transnazionali a
scapito dei fornitori, in particolare dei
produttori primari.

A giudizio della Commissione europea,
a causa del loro scarso potere contrattuale
rispetto ai grandi operatori della filiera, gli
operatori più piccoli sono, in generale, più
soggetti a pratiche commerciali sleali. Ad
esempio, i produttori agricoli sono parti-
colarmente vulnerabili a tali pratiche, poi-
ché mancano spesso di un potere contrat-
tuale che corrisponda a quello dei loro
partner a valle che acquistano i loro
prodotti, in particolare perché le alterna-
tive di cui dispongono per far giungere i
loro prodotti ai consumatori sono limitate.

In base a un recente sondaggio ripor-
tato dalla Commissione europea, condotto
presso i produttori agricoli e le coopera-
tive agricole, il danno stimato causato
dalle pratiche commerciali sleali ammonta
a oltre 10 miliardi di euro l’anno. Inoltre,
i produttori di prodotti alimentari hanno
riferito che i costi legati alle pratiche
commerciali sleali costituivano lo 0,5 per
cento del loro fatturato.

Con specifico riferimento alla filiera
alimentare, ad integrazione di quanto il-
lustrato dal collega, onorevole Dara, fa
anche presente che norme specifiche a
livello europeo sono state introdotte nel-
l’ambito della politica agricola comune
(PAC), compresa, tra l’altro, la possibilità

per gli Stati membri di imporre contratti
scritti obbligatori tra gli agricoltori e le
imprese di trasformazione o i distributori
con l’eventuale obbligo per i primi acqui-
renti di offrire agli agricoltori contratti
aventi una durata minima. La riforma
della PAC e della politica comune della
pesca ha rafforzato, inoltre, la posizione
nella filiera dei produttori nei confronti
degli operatori a valle, in particolare so-
stenendo la creazione e lo sviluppo delle
organizzazioni di produttori. La nuova
organizzazione comune di mercato com-
prende anche elementi volti a ridurre gli
squilibri di potere contrattuale tra gli
agricoltori e gli altri operatori della filiera
alimentare in alcuni settori specifici (latte,
olio di oliva, carni bovine, seminativi).

Venendo ai contenuti dell’articolato
della proposta di direttiva, osserva che
essa si compone di 14 articoli.

L’articolo 1 stabilisce l’oggetto della di-
rettiva: definire un elenco minimo di prati-
che commerciali sleali vietate tra acquirenti
e fornitori lungo la filiera alimentare e sta-
bilire norme minime concernenti l’applica-
zione di tali divieti e disposizioni per il
coordinamento tra le autorità di contrasto.
Inoltre, stabilisce che la direttiva si appli-
chi: a determinate pratiche commerciali
sleali attuate da un fornitore che è una
piccola e media impresa nel vendere pro-
dotti alimentari ad un acquirente che non è
una piccola e media impresa; ai contratti di
fornitura conclusi dopo la data di applica-
bilità delle disposizioni di recepimento sta-
bilite all’articolo 12.

L’articolo 2 reca le definizioni di ac-
quirente, fornitore, piccola e media im-
presa, prodotti alimentari e prodotti ali-
mentari deperibili.

L’articolo 3 (divieto di pratiche com-
merciali sleali) suddivide le pratiche com-
merciali sleali tra quelle non soggette alla
discrezione contrattuale delle parti e
quelle subordinate alla libertà contrattuale
delle parti. Infatti, il primo paragrafo
stabilisce che gli Stati membri devono
provvedere affinché le seguenti pratiche
commerciali siano vietate: il pagamento
dopo oltre 30 giorni quando la fornitura
concerne prodotti deperibili; l’annulla-
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mento, da parte dell’acquirente, di ordini
di prodotti alimentari deperibili con breve
preavviso; la modifica, da parte dell’acqui-
rente, unilateralmente e retroattivamente
delle condizioni dell’accordo di fornitura;
il pagamento, a carico del fornitore, per gli
sprechi di prodotti alimentari che si veri-
ficano presso i locali dell’acquirente senza
che vi sia negligenza o colpa del fornitore.

Il secondo paragrafo stabilisce che gli
Stati membri devono provvedere affinché
le seguenti pratiche commerciali siano
vietate, se non concordate in termini
chiari ed univoci al momento della con-
clusione dell’accordo di fornitura: la re-
stituzione, da parte dell’acquirente, al for-
nitore di prodotti alimentari rimasti in-
venduti; l’imposizione di un pagamento a
carico del fornitore come condizione per
l’immagazzinamento, l’esposizione o l’in-
serimento in listino dei prodotti alimentari
di quest’ultimo; il pagamento, a carico del
fornitore, dei costi di promozione dei
prodotti alimentari venduti dall’acqui-
rente; pagamento, a carico del fornitore,
dei costi di commercializzazione dei pro-
dotti alimentari sostenuti dall’acquirente.

L’articolo 4 impone agli Stati membri
di designare un’autorità pubblica incari-
cata di far rispettare i divieti di pratiche
commerciali sleali a livello nazionale.

Segnala, al riguardo, che in Italia l’Au-
torità garante della concorrenza e del
mercato ha tra i suoi compiti quello della
vigilanza sui rapporti contrattuali nella
filiera agro-alimentare, ai sensi del richia-
mato articolo 62 del decreto-legge n. 1 del
2012.

L’articolo 5 (denunce e riservatezza)
stabilisce che: un fornitore può presentare
una denuncia all’autorità di contrasto
dello Stato membro in cui è stabilito
l’acquirente sospettato di avere attuato
una pratica commerciale vietata; anche le
organizzazioni di produttori o le associa-
zioni di organizzazioni di produttori
hanno il diritto di presentare una denun-
cia. Ciò, secondo la Commissione europea,
può servire a tutelare l’identità del singolo
o dei singoli membri dell’organizzazione
che si ritengano vittime di una pratica
commerciale vietata.

Il medesimo articolo stabilisce inoltre
che l’autorità di contrasto deve garantire
la riservatezza dell’identità del denun-
ciante, se da lui appositamente richiesto, e
di qualunque altra informazione la cui
divulgazione sia da lui ritenuta lesiva dei
suoi interessi.

L’articolo 6 disciplina i poteri che gli
Stati membri sono tenuti ad assicurare
alle autorità di contrasto: avviare indagini
di propria iniziativa o a seguito di una
denuncia; chiedere agli acquirenti e ai
fornitori di fornire tutte le informazioni
necessarie al fine di effettuare indagini;
adottare una decisione che constati la
violazione dei divieti di pratiche commer-
ciali sleali e imporre all’acquirente di
porre fine alla pratica commerciale vietata
(salvo il caso in cui, con siffatta decisione
si corra il rischio di rivelare l’identità del
denunciante o qualsiasi altra informazione
la cui divulgazione, secondo il denunciante
stesso, sarebbe lesiva dei suoi interessi, a
condizione che egli abbia specificato quali
sono tali informazioni); imporre una san-
zione (efficace, proporzionata e dissuasiva
e che tenga conto della natura, della
durata e della gravità della violazione
pecuniaria) all’autore della violazione;
pubblicare le decisioni che constatano vio-
lazioni o impongono sanzioni; informare
gli acquirenti e i fornitori in merito alle
sue attività, mediante relazioni annuali
che, tra l’altro, indichino il numero delle
denunce ricevute, descrivano le indagini
avviate e concluse e, per ogni indagine,
illustrino sommariamente il caso e l’esito
dell’indagine.

L’articolo 7 (cooperazione tra le auto-
rità di contrasto) stabilisce che gli Stati
membri provvedano affinché le autorità di
contrasto cooperino efficacemente tra loro
e si prestino reciprocamente assistenza
nelle indagini che presentano una dimen-
sione transfrontaliera. Inoltre, prevede
delle riunioni annuali, agevolate dalla
Commissione europea, tra le autorità, an-
che per discutere delle migliori pratiche
attuate, e l’istituzione e la gestione da
parte della Commissione europea di un
sito web per lo scambio di informazioni
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con le autorità di contrasto, in particolare
per quanto riguarda le riunioni annuali.

L’articolo 8 (norme nazionali) precisa
che gli Stati membri possono prevedere
ulteriori norme volte a combattere le pra-
tiche commerciali sleali che vadano al di
là del livello minimo garantito dall’Unione,
a condizione che esse siano compatibili
con quelle relative al mercato interno.

L’articolo 9 (relazioni degli Stati mem-
bri) stabilisce che, entro il 15 marzo di
ogni anno, gli Stati membri trasmettano
alla Commissione europea una relazione
che contenga, in particolare, tutti i dati
pertinenti riguardanti l’applicazione e il
rispetto delle norme ai sensi della presente
direttiva nello Stato membro interessato
nel corso dell’anno precedente. Inoltre,
prevede che la Commissione europea
possa adottare atti di esecuzione circa gli
obblighi di rendicontazione degli Stati
membri per specificarne determinate mo-
dalità e che sia assistita (articolo 10) dal
comitato per l’organizzazione comune dei
mercati agricoli istituito dall’articolo 229
del regolamento (UE) n. 1308/2013.

L’articolo 11 (valutazione) prevede che
la Commissione europea svolga una valu-
tazione non prima di tre anni dall’appli-
cazione della presente direttiva, presen-

tando una relazione che esponga le prin-
cipali conclusioni (gli Stati membri devono
fornire tutte le informazioni necessarie), e
che rediga una relazione intermedia sullo
stato del recepimento e sull’attuazione
della direttiva stessa sei mesi dopo la data
di recepimento.

L’articolo 12 stabilisce che il recepi-
mento della direttiva deve avvenire entro
sei mesi dalla sua entrata in vigore e che
le disposizioni di recepimento si applicano
a decorrere da dodici mesi dalla sua
entrata in vigore, fissata dall’articolo 13.

In conclusione, rammenta che l’esame
della proposta si concluderà con l’ado-
zione di un documento finale, che dovrà
recare l’indicazione delle possibili inizia-
tive che le Commissioni chiedono al Go-
verno di adottare in sede europea e che
sarà inviato al Presidente della Camera e,
da questi, al Governo, al Parlamento eu-
ropeo, al Consiglio dell’Unione europea e
alla Commissione europea.

Luca CARABETTA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.
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COMITATO DEI NOVE

Martedì 17 luglio 2018.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre

associazioni criminali, anche straniere.

Emendamenti testo unificato C. 336 e abb.-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
11.30 alle 11.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 luglio 2018. — Presidenza del
presidente Giuseppe BRESCIA. — Inter-
viene il Sottosegretario di Stato per l’in-
terno Carlo Sibilia.

La seduta comincia alle 13.55.

DL 55/2018: Ulteriori misure urgenti a favore delle

popolazioni dei territori delle Regioni Abruzzo,
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Lazio, Marche ed Umbria, interessati dagli eventi

sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016.

C. 804-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame emendamenti e conclusione – Pa-
rere).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti.

Martina PARISSE (M5S), relatrice, ri-
leva come gli emendamenti, trasmessi dal-
l’Assemblea, contenuti nel fascicolo n. 1,
non presentino profili critici per quanto
attiene al rispetto del riparto di compe-
tenze legislative di cui all’articolo 117 della
Costituzione. Propone pertanto di espri-
mere su di essi nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a)

Trattato di estradizione tra il Governo della Repub-

blica italiana e il Governo dello Stato degli Emirati

arabi uniti, con Scambio di Note; b) Trattato di

mutua assistenza giudiziaria in materia penale tra il

Governo della Repubblica italiana e il Governo degli

Emirati arabi uniti.

C. 344 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Anna BILOTTI (M5S), relatrice, rileva
come la Commissione sia chiamata a esa-
minare in sede consultiva, ai fini del
parere alla III Commissione Affari esteri,
il disegno di legge C. 344, recante ratifica
ed esecuzione dei seguenti Trattati: a)
Trattato di estradizione tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo
dello Stato degli Emirati arabi uniti, fatto
ad Abu Dhabi il 16 settembre 2015, con
Scambio di Note fatto ad Abu Dhabi il 27
novembre 2017 e il 17 gennaio 2018; b)
Trattato di mutua assistenza giudiziaria in

materia penale tra il Governo della Re-
pubblica italiana e il Governo degli Emi-
rati arabi uniti, fatto ad Abu Dhabi il 16
settembre 2015

Per quanto riguarda il contenuto dei
due Trattati, il Trattato di estradizione tra
il Governo della Repubblica italiana e il
Governo dello Stato degli Emirati arabi
uniti fatto ad Abu Dhabi il 16 settembre
2015, si inserisce nel contesto degli stru-
menti finalizzati all’intensificazione e alla
regolamentazione puntuale e dettagliata
dei rapporti di cooperazione posti in es-
sere dall’Italia con gli Stati non apparte-
nenti all’Unione europea, con i quali si
persegue l’obiettivo di migliorare la coo-
perazione giudiziaria internazionale e di
rendere più efficace il contrasto della
criminalità.

Con il Trattato viene avviato un pro-
cesso di sviluppo significativo dei rapporti
italoemiratini, che permetterà una stretta
e incisiva collaborazione tra i due Paesi
nel campo della cooperazione giudiziaria
penale. L’adozione di norme volte a di-
sciplinare in modo preciso e puntuale la
materia dell’estradizione è stata imposta
dall’attuale realtà sociale, caratterizzata
da sempre più frequenti ed estesi rap-
porti tra i due Stati in ogni settore
(economico, finanziario, commerciale, dei
flussi migratori). Il progressivo intensifi-
carsi dei rapporti reca inevitabilmente
con sé anche lo sviluppo di fenomeni
criminali che coinvolgono entrambi gli
Stati e, quindi, l’esigenza di disciplinare
uniformemente le procedure di consegna
di persone che sono sottoposte a proce-
dimenti penali o che devono eseguire una
pena.

Il testo del Trattato si compone di un
breve preambolo e di 24 articoli.

Con l’articolo 1 gli Stati contraenti si
impegnano reciprocamente a consegnarsi
persone ricercate che si trovano nel pro-
prio territorio per dare corso a un pro-
cedimento penale (estradizione proces-
suale) ovvero al fine di consentire l’ese-
cuzione di una condanna definitiva (estra-
dizione esecutiva). In generale,
l’estradizione sarà concessa quando il fatto
per cui si procede o si è proceduto nello
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Stato richiedente è previsto come reato
anche dalla legislazione dello Stato richie-
sto (principio della « doppia incrimina-
zione »).

Ai sensi dell’articolo 2 tale principio
trova un temperamento in materia fiscale,
laddove è stabilito che l’estradizione potrà
essere accordata anche quando la disci-
plina dello Stato richiesto, in detta mate-
ria, sia differente da quella dello Stato
richiedente. L’estradizione processuale ri-
chiede, poi, che il reato per cui si procede
sia punito da entrambi gli Stati con la
pena della reclusione per un periodo di
almeno un anno, mentre l’estradizione
esecutiva richiede che la pena residua
ancora da espiare corrisponda a un pe-
riodo minimo di sei mesi.

L’articolo 3 riguarda i casi di rifiuto
obbligatorio dell’estradizione, oltre che
nei consueti casi ormai consolidatisi dalle
discipline pattizie internazionali (ossia
quando si procede o si è proceduto per
un reato politico o per un reato militare;
quando si hanno fondati motivi per ri-
tenere che la richiesta di estradizione
possa essere strumentale a perseguire, in
qualsiasi modo, la persona richiesta per
motivi di razza, religione, nazionalità,
opinioni politiche eccetera ovvero che la
posizione di detta persona possa essere
pregiudicata per tali motivi; quando l’ac-
coglimento della richiesta di estradizione
possa compromettere la sovranità, la si-
curezza e l’ordine pubblico o altri inte-
ressi nazionali dello Stato richiesto ov-
vero determinare conseguenze contra-
stanti con i princìpi fondamentali del-
l’ordinamento e della legislazione di
questo Paese), anche quando la persona
richiesta sia stata già definitivamente giu-
dicata nello Stato richiesto per lo stesso
fatto per cui si richiede la consegna
(principio del ne bis in idem), ovvero
quando nello Stato richiesto o in quello
richiedente sia intervenuta una causa di
estinzione del reato o della pena. Inoltre,
la richiesta di estradizione sarà rifiutata
quando il reato per cui si procede è
punito dallo Stato richiedente con un
tipo di pena proibito dalla legge dello

Stato richiesto o quando vi sia fondato
motivo di ritenere che la persona richie-
sta possa essere sottoposta, per il reato
oggetto della domanda di estradizione, a
tortura o a trattamenti illegali e disu-
mani, nonché quando il reato per il
quale è domandata l’estradizione è pu-
nibile con la pena di morte secondo la
legge dello Stato richiedente, salvi i casi
in cui la pena capitale non sia inflitta nei
confronti della persona richiesta, ovvero,
qualora già inflitta, lo Stato richiedente
assuma l’impegno di non darvi esecu-
zione (in tal caso, il Trattato prevede
espressamente che lo Stato che accetti
l’estradizione a tale condizione è poi
tenuto ad ottemperarvi).

L’articolo 4 riguarda le ipotesi di rifiuto
facoltativo previsto quando lo Stato richie-
sto rivendichi la propria giurisdizione sul
reato oggetto della richiesta di estradizione
ovvero abbia in corso un procedimento
penale riferibile al medesimo illecito pe-
nale. Altro motivo di rifiuto facoltativo è
poi individuabile in valutazioni di carat-
tere umanitario riferibili all’età e alle
condizioni di salute della persona da con-
segnare.

L’articolo 5 disciplina l’estradizione del
cittadino dello Stato richiesto, ricono-
scendo a ciascuno Stato il diritto a rifiu-
tare l’estradizione dei propri cittadini, in
tal caso lo Stato richiedente potrà chiedere
il perseguimento penale della persona
nello Stato richiesto, in conformità alle
leggi di tale Paese.

L’articolo 6 prevede che le Autorità
centrali degli Stai parte dialoghino diret-
tamente tra loro per ogni questione atti-
nente all’attuazione del Trattato.

L’articolo 7 disciplina dettagliatamente
le modalità di presentazione della do-
manda di estradizione relativamente sia
alla forma, sia al contenuto.

L’articolo 8 riguarda la facoltà di ri-
chiesta di informazioni supplementari, da
fornire allo Stato richiesto entro il termine
di quarantacinque giorni, trascorsi i quali
si intende decaduta la richiesta di estra-
dizione.
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L’articolo 9 riguarda la decisione sul-
l’estradizione da parte dello Stato richie-
sto, che avrà l’obbligo di informare e
motivare le ragioni dell’eventuale rifiuto
della richiesta.

L’articolo 10 prevede la garanzia di
applicazione del principio di specialità in
favore della persona estradata, la quale
non potrà essere in alcun modo proces-
sata, perseguita o arrestata dallo Stato
richiedente per reati diversi commessi pre-
cedentemente alla consegna; tale garanzia
viene meno, però, se lo Stato richiesto
acconsente a che lo Stato richiedente pro-
ceda nei confronti della persona estradata,
oppure quando la presenza della persona
estradata nel territorio dello Stato richie-
dente non sia più connessa al motivo per
il quale l’estradizione è stata accordata e,
quindi, la sua permanenza debba ritenersi
assolutamente volontaria.

L’articolo 11 prevede il divieto di rie-
stradizione verso uno Stato terzo, salvo
casi specifici.

L’articolo 12 prevede, per i casi di
urgenza, la misura cautelare dell’arresto
provvisorio e ne disciplina la relativa pro-
cedura.

L’articolo 13 disciplina i casi nei quali
vengano presentate più richieste di estra-
dizione formulate dallo Stato parte del
Trattato e da altri Stati terzi nei confronti
della medesima persona, stabilendo criteri
precisi al fine di valutare e decidere a
quale delle domande dovrà essere data
esecuzione.

L’articolo 14 disciplina la consegna
della persona richiesta stabilendo, tra l’al-
tro, che essa dovrà avvenire entro trenta
giorni dalla data in cui lo Stato richiedente
ha avuto comunicazione formale della
concessione dell’estradizione.

L’articolo 15 prevede che lo Stato
richiesto possa differire la consegna della
persona richiesta nel caso sia in corso in
tale Stato un procedimento penale ovvero
l’esecuzione della pena a carico della
persona richiesta per reati diversi da
quello oggetto della richiesta di estradi-
zione. In tale evenienza, comunque, i due
Stati potranno accordarsi per una con-
segna temporanea della persona richiesta

al fine di consentire lo svolgimento del
procedimento penale nello Stato richie-
dente. È altresì prevista la consegna dif-
ferita nei casi in cui il trasferimento della
persona estradata possa porne in pericolo
la vita.

L’articolo 16 prevede una procedura
semplificata di estradizione qualora la
persona richiesta dichiari di acconsen-
tirvi.

L’articolo 17 riguarda il sequestro e la
consegna allo Stato richiedente di oggetti
sequestrati alla persona estradata (stru-
menti, proventi o altre cose relative al
reato).

L’articolo 18 è relativo al transito di
una persona estradata da uno Stato terzo
nei territori delle Parti contraenti.

L’articolo 19, il quale dispone in ma-
teria di spese di estradizione, attribuisce
allo Stato richiesto le spese del procedi-
mento derivante dalla richiesta di estra-
dizione, le spese sostenute nel suo terri-
torio per l’arresto e la custodia della
persona richiesta, nonché le spese relative
alla custodia degli oggetti sequestrati in-
dicati all’articolo 17 del Trattato. Sono a
carico dello Stato richiedente le spese per
il trasporto della persona estradata e degli
oggetti sequestrati, nonché quelle relative
al transito di cui all’articolo 18.

L’articolo 20 prevede che la Parte ri-
chiedente fornisca alla Parte richiesta in-
formazioni sull’esito del procedimento pe-
nale o sull’esecuzione della condanna della
persona estradata o sull’estradizione della
persona a uno Stato terzo.

Ai sensi dell’articolo 21 il Trattato non
impedisce alle Parti di cooperare tra loro
in materia di estradizione in conformità
con altri trattati cui abbiano entrambe
aderito.

L’articolo 22 impegna gli Stati contra-
enti a rispettare il carattere di riservatezza
o segretezza della documentazione e delle
informazioni fornite o ricevute dall’altra
Parte.

L’articolo 23 stabilisce che eventuali
controversie che dovessero insorgere in
punto di interpretazione e di applicazione
del Trattato verranno risolte direttamente
mediante consultazione diplomatica.
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L’articolo 24 disciplina le diverse vi-
cende giuridiche che riguardano o potreb-
bero riguardare il Trattato, che dovrà
essere sottoposto a procedura di ratifica
ed entrerà in vigore a decorrere dal tren-
tesimo giorno successivo alla data di scam-
bio degli strumenti di ratifica. Si prevede
inoltre che il Trattato ha durata indeter-
minata, salva la possibilità di ciascuna
Parte di recedere in qualsiasi momento
con comunicazione scritta trasmessa al-
l’altra Parte per via diplomatica; in tal
caso il Trattato perderà efficacia dopo sei
mesi dalla data della comunicazione. Si
definiscono altresì le modalità di eventuale
modifica del Trattato, di comune accordo
tra le Parti.

In merito al Trattato è intervenuto tra
le Parti uno scambio di note interpreta-
tivo, con le quali si garantisce la piena
conformità dell’articolo 3, lettera d), del
Trattato stesso (la quale esclude l’estradi-
zione quando il reato per cui si procede è
punibile dallo Stato richiedente con la
pena di morte e non è punibile con tale
pena dallo Stato richiesto) al dettato del-
l’articolo 698, comma 2, del codice di
procedura penale, così come sostituito dal-
l’articolo 5, comma 1, della legge n. 149
del 2016, affermandosi che, se il fatto per
il quale è domandata l’estradizione è pu-
nito con la pena di morte secondo la
legislazione emiratina, l’estradizione può
essere concessa solo quando l’autorità giu-
diziaria accerti che è stata adottata una
decisione irrevocabile che irroga una pena
diversa dalla pena di morte o, se questa è
stata inflitta, è stata commutata in una
pena diversa.

Passando quindi a sintetizzare il con-
tenuto del Trattato di mutua assistenza
giudiziaria in materia penale tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Go-
verno degli Emirati arabi uniti, fatto ad
Abu Dhabi il 16 settembre 2015, esso si
inserisce nel contesto degli strumenti fi-
nalizzati all’intensificazione e alla rego-
lamentazione puntuale e dettagliata dei
rapporti di cooperazione posti in essere
dall’Italia con gli Stati non appartenenti
all’Unione europea, con i quali si perse-
gue l’obiettivo di migliorare la coopera-

zione giudiziaria internazionale e di ren-
dere più efficace il contrasto della cri-
minalità. Il Trattato avvia un processo di
sviluppo estremamente significativo dei
rapporti italo-emiratini, che permetterà
una stretta e incisiva collaborazione tra i
due Paesi nel campo della cooperazione
giudiziaria penale. In merito segnala
come l’adozione di norme volte a disci-
plinare in modo preciso e puntuale la
materia dell’assistenza giudiziaria penale
sia stata imposta dall’attuale realtà so-
ciale, caratterizzata da frequenti ed estesi
rapporti tra i due Stati in molteplici
settori (economico, finanziario, commer-
ciale, dei flussi migratori eccetera). Il
progressivo intensificarsi dei rapporti
reca inevitabilmente con sé anche lo
sviluppo di fenomeni criminali che coin-
volgono entrambi gli Stati e che richie-
dono, pertanto, l’approntamento di stru-
menti idonei a garantire una reciproca ed
efficace collaborazione.

Il testo del Trattato si compone di 25
articoli, preceduti da un breve pream-
bolo.

L’articolo 1 sancisce l’impegno delle
Parti a prestarsi reciprocamente la più
ampia assistenza in materia penale in
molteplici settori, tra cui: l’individuazione
e l’identificazione di persone o oggetti; la
notificazione di atti; l’acquisizione e la
trasmissione di atti, documenti ed ele-
menti di prova, informazioni relative a
conti presso istituti bancari e finanziari;
l’assunzione di prove o di dichiarazioni
provenienti da testimoni, vittime e soggetti
indagati e imputati; l’esecuzione di per-
quisizioni e sequestri; il sequestro preven-
tivo, il pignoramento e la confisca dei
proventi del reato e delle cose pertinenti al
reato. Sono inoltre previsti lo scambio di
informazioni su procedimenti penali e
condanne di cittadini nonché – su un
piano generale – qualsiasi altra forma di
assistenza che non sia in contrasto con la
legislazione dello Stato richiesto. È inoltre
espressamente previsto che l’assistenza
possa essere accordata anche in relazione
a reati tributari e fiscali.
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L’articolo 2 prevede lo scambio di in-
formazioni sulla legislazione nazionale e la
prassi giudiziaria nei rispettivi Paesi.

L’articolo 3 stabilisce che l’assistenza
prevista dal Trattato non si applica all’ar-
resto o alla custodia di persone ai fini di
estradizione; all’esecuzione di sentenze pe-
nali, se non in base a quanto previsto dalla
legislazione della Parte richiesta; al tra-
sferimento di persone detenute e al tra-
sferimento di procedimenti penali.

L’articolo 4 sottolinea che il Trattato
non produce effetti sugli obblighi già esi-
stenti tra le Parti, né impedisce l’assistenza
tra loro sulla base di altri accordi.

L’articolo 5 prevede che le richieste di
assistenza giudiziaria vengano trattate, per
via diplomatica, dalle rispettive Autorità
centrali, individuate da entrambe le Parti
nel Ministero della Giustizia del proprio
Paese.

L’articolo 6 disciplina nel dettaglio i
requisiti di forma e contenuto delle ri-
chieste, prevedendo in particolare che le
domande possano essere trasmesse me-
diante « mezzi di comunicazione rapida »
(quali fax e posta elettronica), a cui deve
seguire, entro il termine di trenta giorni –
la domanda per via ordinaria, pena la
decadenza della richiesta.

L’articolo 7 prevede la possibilità della
Parte richiesta di chiedere informazioni
supplementari se considera insufficienti
quelle contenute nella domanda.

L’articolo 8 disciplina i casi nei quali la
domanda di assistenza deve essere rifiu-
tata (rifiuto obbligatorio): si tratta dei
reati di natura politica; dei reati di natura
esclusivamente militare; se la domanda si
riferisce a reati per i quali sia stata
pronunciata sentenza definitiva ovvero per
i quali la pena sia stata espiata o sia
intervenuto provvedimento di grazia; si
abbiano fondati motivi per ritenere che la
domanda sia finalizzata punire una per-
sona per motivi attinenti alla sua razza,
sesso, religione, nazionalità o opinioni po-
litiche; l’esecuzione della domanda com-
prometterebbe sovranità sicurezza, ordine
pubblico o interessi essenziali della Parte
richiesta.

Sono inoltre disciplinati i casi nei quali
il Paese richiesto può rifiutare la domanda
o accoglierla a determinate condizioni
(azioni o omissioni che non costituiscano
reato preso la Parte richiesta; reato in
relazione al quale sia in corso indagine o
procedimento, ovvero sia intervenuta sen-
tenza definitiva nella Parte richiesta; l’e-
secuzione della domanda sia contraria
all’ordinamento interno della Parte richie-
sta).

È comunque espressamente previsto
che l’assistenza non possa essere rifiutata
esclusivamente in ragione del segreto im-
posto da banche e simili istituzioni finan-
ziarie ovvero in ragione del fatto che il
reato si considera anche di natura fiscale.

L’articolo 9 stabilisce precisamente le
modalità di esecuzione della richiesta di
assistenza. In particolare i contraenti si
impegnano a collaborare tempestivamente
in conformità alla legislazione dello Stato
richiesto, ma è anche prevista la possibilità
di eseguire la domanda di assistenza se-
condo modalità particolari indicate dallo
Stato richiedente, purché ciò non contrasti
con la legislazione del primo.

L’articolo 10 prevede, laddove richiesto,
la restituzione alla Parte richiesta del
materiale fornito quando non più neces-
sario al procedimento cui si riferisce la
domanda.

L’articolo 11 stabilisce l’impegno a ri-
spettare il carattere di riservatezza della
documentazione e delle informazioni for-
nite o ricevute dall’altra Parte.

L’articolo 12 disciplina dettagliata-
mente l’attività di assistenza giudiziaria
relativa alla notifica di atti.

L’articolo 13 regola le modalità relative
all’assunzione di testimonianze o dichia-
razioni da parte di testimoni, vittime,
indagati, imputati, periti, consulenti tecnici
o altre persone.

L’articolo 14 prevede la possibilità di
un trasferimento temporaneo di persone
detenute al fine di consentirne la testimo-
nianza, l’interrogatorio o, comunque, for-
nire assistenza in procedimenti penali di-
nanzi alle Autorità competenti della Parte
richiedente, qualora non sia possibile ac-
quisire la testimonianza tramite videocon-
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ferenza. Tale attività è condizionata della
Repubblica italiana e il Governo degli
Emirati arabi uniti dall’assenso al trasfe-
rimento della persona in stato di deten-
zione e previo accordo tra le Parti rela-
tivamente al mantenimento dello status
detentionis da parte dello Stato richie-
dente.

Ai sensi dell’articolo 15 la Parte richie-
dente può richiedere assistenza alla Parte
richiesta per convocare una persona di-
versa da quelle indicate all’articolo 14
(ovvero non in stato di detenzione) a
rendere testimonianza o fornire assistenza
alla Parte richiedente. In tal caso la Parte
richiedente dovrà adottare le misure ne-
cessarie a garantire la sicurezza di tale
persona.

L’articolo 16 prevede il ricorso alla
videoconferenza o altri strumenti televisivi
in diretta, nonché altri strumenti di co-
municazione, in conformità con le leggi e
le procedure di entrambe le Parti, ai fini
dell’esecuzione delle attività di assistenza
giudiziaria.

L’articolo 17 prevede che una Parte
possa autorizzare, in conformità della pro-
pria legislazione, il transito nel proprio
territorio, di una persona detenuta la cui
presenza è richiesta dall’altra Parte. La
Parte in cui ha luogo il transito dovrà
adottare tutte le misure necessarie per
mantenere la persona in stato di deten-
zione nel suo territorio.

L’articolo 18 riconosce espressamente,
a garanzia della persona che si trovino
nella Parte richiedente in virtù di una
domanda presentata ai sensi degli articoli
14 e 15, il principio di specialità, in virtù
del quale la persona citata a comparire
nello Stato richiedente non può essere
detenuta o sottoposta a procedimento o a
misura restrittiva della libertà personale
nella Parte richiedente per un reato pre-
cedente alla sua entrata nel territorio dello
Stato, né essere costretta a rendere testi-
monianza in un procedimento penale o di
fornire assistenza in un’indagine penale
diversi da quelli a cui si riferisce la
domanda.

L’articolo 19 prevede una specifica di-
sciplina per le attività di consegna di copie
di documenti e atti alla Parte.

L’articolo 20 disciplina le perquisizioni
e i sequestri relativi a una procedura
penale in corso nella Parte richiedente.

L’articolo 21 prevede la confisca dei
proventi e degli strumenti del reato.

L’articolo 22 disciplina la ripartizione
delle spese sostenute per la richiesta di
assistenza, poste ordinariamente a carico
dello Stato richiesto, fatta eccezione per
alcune spese espressamente contemplate
(quali spese di viaggio e soggiorno, inter-
pretariato, perizie e indennità della per-
sona che fornisce assistenza). Relativa-
mente alle spese straordinarie è stabilito
che le Parti si consultino per concordarne
la suddivisione.

L’articolo 23 precisa che quanto defi-
nito dal Trattato non esonera le Parti
dall’ottemperare agli obblighi che in virtù
di esso sorgono da altri trattati interna-
zionali in materia.

L’articolo 24 dispone che eventuali con-
troversie sull’interpretazione e applica-
zione del Trattato saranno risolte per via
diplomatica qualora le Autorità centrali,
ovvero i rispettivi Ministeri della giustizia,
non riescano a trovare un accordo.

L’articolo 25 disciplina le vicende giu-
ridiche del Trattato, che dovrà essere sot-
toposto a procedura di ratifica ed entrerà
in vigore a decorrere dal trentesimo giorno
successivo alla data di scambio degli stru-
menti di ratifica. Si prevede inoltre che il
Trattato ha durata indeterminata, salva la
possibilità di ciascuna Parte di recedere in
qualsiasi momento con comunicazione
scritta trasmessa all’altra Parte per via
diplomatica; in tal caso il Trattato perderà
efficacia dopo sei mesi dalla data della
comunicazione. Si definiscono inoltre le
modalità di eventuale modifica del Trat-
tato, di comune accordo tra le Parti.

Per quanto riguarda il disegno di legge
di autorizzazione alla ratifica, esso si com-
pone di 4 articoli.

In particolare, gli articoli 1 e 2 con-
tengono l’autorizzazione alla ratifica dei
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due Trattati e il relativo ordine di esecu-
zione, mentre l’articolo 3 reca la norma di
copertura finanziaria.

L’articolo 4 stabilisce l’entrata in vigore
della legge il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.

Con riferimento al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente de-
finite rileva come il provvedimento si in-
quadri nell’ambito delle materie politica
estera e rapporti internazionali dello
Stato, le quali, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera a), della Costitu-
zione, sono demandate alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole sul provvedimento (vedi alle-
gato).

Gennaro MIGLIORE (PD), preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere della relatrice, mani-
festando soddisfazione per il raggiungi-
mento di un obiettivo, quello del raffor-
zamento della cooperazione tra l’Italia e
gli Emirati arabi uniti in materia di estra-
dizione e in campo giudiziario, al quale si
era già lavorato nella precedente Legisla-
tura con esiti positivi.

Ritiene si sia giunti a conclusione di un
importante percorso di interlocuzione tra
i due Stati, che giudica particolarmente
importante, tenuto conto del fatto che si
interviene su una materia delicata e che
l’applicazione delle norme previste dai
trattati potrebbe riguardare anche proce-
dimenti penali relativi ad ex parlamentari
italiani.

Emanuele PRISCO (FdI) dichiara il
voto favorevole del suo gruppo, giudicando
positivo l’ampliamento dei rapporti inter-
nazionali di collaborazione in un delicato
settore, anche in un’ottica di prevenzione
e repressione dei fenomeni terroristici.

Non comprende, peraltro, se tra le
materie oggetto dei trattati in discussione,
nell’ambito dell’assistenza giudiziaria, vi
sia anche l’esecuzione della pena.

Lorena MILANATO (FI) dichiara il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere della relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dalla relatrice.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2017.

C. 850 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2018.

C. 851 Governo.

Tabella n. 2: stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2018 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 8: stato di previsione del Ministero del-

l’interno per l’anno finanziario 2018.

(Relazioni alla V Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che, ai sensi dell’articolo 119, comma 8,
del Regolamento, la Commissione è chia-
mata ad esaminare congiuntamente il di-
segno di legge C. 850, recante il « Rendi-
conto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2017 » ed
il disegno di legge C. 851, recante « Di-
sposizioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato e dei bilanci delle Amministra-
zioni autonome per l’anno finanziario
2018 », con particolare riferimento ad al-
cune parti dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
(Tabella 2), nonché allo stato di previsione
del Ministero dell’interno (Tabella 8).

Per quanto riguarda le modalità di
esame, ricorda che, dopo l’esame prelimi-
nare, la Commissione procederà all’esame
delle eventuali proposte emendative pre-
sentate nonché a quello delle relazioni
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predisposte dal relatore con riferimento a
ciascun disegno di legge, iniziando dal
disegno di legge di approvazione del ren-
diconto e passando successivamente al
disegno di legge di assestamento.

Per quel che concerne il regime di
ammissibilità delle proposte emendative,
rammenta che il disegno di legge di ap-
provazione del rendiconto è sostanzial-
mente inemendabile, nel senso che sono
ammissibili soltanto le proposte emenda-
tive volte ad introdurre nel medesimo
disegno di legge modifiche di carattere
meramente tecnico o formale.

Per quanto riguarda invece il disegno di
legge di assestamento, ricorda innanzitutto
che, ai fini dell’ammissibilità, le proposte
emendative devono essere riferite alle
unità di voto parlamentare (tipologia di
entrata o programma di spesa) e possono
avere a oggetto tanto le previsioni di
competenza quanto quelle di cassa. Non
possono invece avere a oggetto l’ammon-
tare dei residui iscritti nelle predette unità
di voto, in quanto essi derivano da meri
accertamenti contabili.

Gli emendamenti riferiti alle previsioni
di entrata sono ammissibili soltanto se
fondati su valutazioni tecnico-finanziarie
adeguatamente documentate, tali da com-
provare la necessità di modificare le pre-
visioni di entrata di competenza e/o di
cassa. In ogni caso le proposte emendative
non possono comportare un peggiora-
mento dei saldi di finanza pubblica e
pertanto, ove risultino onerose, devono
essere compensate mediante l’utilizzo di
risorse iscritte in altre unità di voto par-
lamentare, anche se facenti parte di altra
missione o di altro stato di previsione.

È considerata emendabile l’intera do-
tazione dei programmi di spesa, ivi com-
presa quindi l’eventuale quota potenzial-
mente riferibile agli oneri inderogabili in
mancanza di puntuali indicazioni nel testo
del disegno di legge di assestamento circa
l’ammontare dei predetti oneri in rela-
zione a ciascun programma di spesa.

È comunque esclusa la possibilità di
compensare l’incremento di stanziamenti

di spesa di parte corrente mediante ridu-
zione di stanziamenti di spesa di conto
capitale.

Per quanto riguarda gli stanziamenti di
cassa deve tenersi conto di un ulteriore
criterio di ammissibilità. In particolare,
essi sono emendabili a condizione che, nel
caso di emendamenti volti ad incremen-
tare l’autorizzazione di cassa, lo stanzia-
mento derivante dall’emendamento non
superi la cosiddetta « massa spendibile »,
costituita dalla somma dello stanziamento
di competenza e dei relativi residui passivi.

Per quanto concerne il regime di pre-
sentazione degli emendamenti riferiti al
disegno di legge di assestamento, ricorda
che, in sede consultiva, possono essere
presentati presso le Commissioni di settore
emendamenti riferiti alle rispettive parti di
competenza di ciascuna Commissione con
compensazioni a valere sulle medesime
parti di competenza ovvero su parti di
competenza di altre Commissioni, nonché
emendamenti migliorativi dei saldi – e in
quanto tali privi di compensazione finan-
ziaria – riferiti alle predette parti di
competenza.

Tutte le citate tipologie di emendamenti
possono essere altresì presentate anche
direttamente in Commissione Bilancio.

Gli emendamenti approvati durante l’e-
same in sede consultiva sono trasmessi
alla Commissione Bilancio come emenda-
menti di iniziativa della Commissione che
li ha approvati; quelli respinti devono
essere presentati nuovamente in Commis-
sione Bilancio, anche al solo fine di per-
metterne la successiva ripresentazione in
Assemblea.

Sia gli emendamenti approvati, sia
quelli respinti in sede consultiva e ripre-
sentati in Commissione Bilancio, sia quelli
presentati per la prima volta presso la V
Commissione sono da quest’ultima esami-
nati in sede referente. Solo gli emenda-
menti approvati dalla Commissione Bilan-
cio entrano a far parte del testo elaborato
in sede referente ai fini dell’esame in
Assemblea.

Segnala quindi come l’esame in sede
consultiva su tali provvedimenti si con-
cluda con l’approvazione di una relazione
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per ciascun disegno di legge. Nel caso del
disegno di legge di assestamento, l’esame
può anche concludersi con l’approvazione
di una relazione per ciascuno stato di
previsione di competenza della Commis-
sione. Possono altresì essere presentate
relazioni di minoranza.

Le relazioni approvate, unitamente alle
relazioni di minoranza e agli emendamenti
approvati, sono trasmessi alla Commis-
sione Bilancio.

Cristian INVERNIZZI (Lega), relatore,
illustrando i provvedimenti in esame, ri-
leva, per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge C. 850, recante il Rendi-
conto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2017,
come tale provvedimento, la cui iniziativa
è riservata al Governo ai sensi dell’articolo
81, quarto comma, della Costituzione,
esponga le risultanze contabili della ge-
stione amministrativa delle risorse di per-
tinenza statale. Sul citato disegno di legge
le Camere sono pertanto chiamate a espri-
mere una valutazione complessiva, positiva
o negativa, senza poter modificare il con-
tenuto dell’atto.

Per quanto attiene ai profili di diretta
competenza della Commissione Affari co-
stituzionali, evidenzia come lo stato di
previsione del Ministero dell’interno con-
tenuto nella legge di bilancio per l’anno
finanziario 2017 (legge n. 232 del 2016)
esponesse previsioni iniziali di spesa in
conto competenza pari a 21.049,5 milioni
di euro e di cassa pari a 20.962,6 milioni
di euro (i dati riportati sono al lordo del
rimborso delle passività finanziarie).

Per effetto delle variazioni intervenute
nel corso della gestione, gli stanziamenti
definitivi di competenza relativi al mede-
simo Ministero ammontano a complessivi
27.028 milioni di euro, con una variazione
in aumento del 28 per cento circa rispetto
alle previsioni iniziali (+ 5,9 miliardi). Al
netto del rimborso delle passività finan-
ziarie, pari a 15,6 milioni di euro, le spese
finali in conto competenza del Ministero
ammontano nel 2017 a circa 27.013 mi-

lioni di euro. La quasi totalità degli stan-
ziamenti è rivolta alle spese correnti (circa
il 97 per cento).

L’incremento della spesa – pari a circa
5,9 miliardi di euro – è ascrivibile all’at-
tribuzione di ulteriori risorse in corso di
esercizio soprattutto per i trasferimenti
agli enti locali. L’incremento ha riguardato
in via principale il Programma di spesa 2.3
« Elaborazione, quantificazione e assegna-
zione delle risorse finanziarie da attribuire
agli enti locali (3.10) », le cui previsioni
finali ammontano a 12,8 miliardi di euro,
in aumento di circa il 45 per cento rispetto
alle previsioni iniziali (8,8 miliardi).

Quanto all’evoluzione della spesa finale
del Ministero dell’interno (cioè la spesa
complessiva al netto del rimborso delle
passività finanziarie) nel triennio 2015-
2017 e alla sua incidenza rispetto al totale
delle spese finali iscritte a bilancio statale,
rileva come l’incidenza percentuale delle
risorse del Ministero dell’interno sul bi-
lancio dello Stato nel 2017 salga al 4,4 per
cento, segnando un lieve aumento rispetto
all’andamento degli anni immediatamente
precedenti (4,3 per cento nel 2016 e nel
2015). Quanto all’evoluzione delle spese
finali del Ministero accertate in sede di
rendiconto dal 2004 al 2017, si evince nel
2017 un aumento degli stanziamenti defi-
nitivi finali di competenza di circa il 5,4
per cento rispetto all’anno 2016 (+1.392
milioni di euro). Parimenti si registra un
aumento degli impegni del 5,2 per cento
(pari a +1.327 milioni di euro).

Più nel dettaglio, per ciò che concerne
la gestione, il 98,9 per cento degli stan-
ziamenti definitivi finali di competenza
(pari a 26.719 milioni di euro) risulta
impegnato al termine dell’esercizio finan-
ziario. I pagamenti eseguiti in totale nel
2017 sono stati pari a circa 27.270,8 mi-
lioni di euro; si tratta della somma dei
pagamenti effettuati in base agli stanzia-
menti di competenza (24.681,1 milioni) e
dei pagamenti effettuati per smaltimento
residui (2.589,7 milioni).

Al riguardo la Corte dei Conti, nella
relazione sul rendiconto generale dello
Stato 2017, evidenzia che è migliorata la
capacità di spesa di competenza del Mi-
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nistero (pari al 93,4 per cento), soprattutto
per quanto riguarda i trasferimenti cor-
renti ad amministrazioni pubbliche, non-
ché a famiglie, istituzioni private ed im-
prese. Il riallineamento tra capacità di
spesa e capacità di impegno viene in
particolare rilievo per alcuni capitoli, tra i
quali il capitolo 2351 (Spese per i servizi
di accoglienza dei migranti) che ha regi-
strato pagamenti per oltre il 95,5 per cento
nel 2017, a fronte del 61,1 per cento nel
2016.

Per quanto concerne i residui, che nelle
previsioni al 1o gennaio 2017 erano pari a
3.335,1 milioni, al 31 dicembre 2017 am-
montano a 2.643,4 milioni. Si registra,
quindi, una riduzione dei residui finali
totali di 691,7 milioni, pari a circa il 21
per cento. Essi sono costituiti per 2.053,5
milioni da somme rimaste da pagare sul
conto della competenza (residui di nuova
formazione) e per 589,9 milioni da somme
rimaste da pagare sul conto dei residui,
provenienti dagli esercizi precedenti. L’en-
tità dei residui pagati nel corso del 2017 è
risultata pari a 2.589,7 milioni.

La riduzione dei residui finali è in gran
parte dovuta ai minori residui propri del
2017 nei trasferimenti correnti. In rela-
zione all’analisi della gestione delle spese,
la Corte dei conti ha evidenziato come i
debiti fuori bilancio siano in riduzione
rispetto al 2016. Al 31 dicembre 2017 tali
debiti ammontano a 690 milioni di euro
(erano 715 milioni a fine 2016).

I capitoli gravati dalle più rilevanti
esposizioni debitorie riguardano l’acco-
glienza dei migranti (capitolo 2351 – spese
per i centri di trattenimento e di acco-
glienza per stranieri irregolari), come sot-
tolineato della Corte nella Relazione sul
Rendiconto.

Passando all’analisi per missioni e pro-
grammi, evidenzia che nel 2017 l’attività
del Ministero dell’interno risulta articolata
su sei missioni, tutte condivise con altri
Ministeri: missione 2, « Amministrazione
generale e supporto alla rappresentanza
generale di Governo e dello Stato sul
territorio »; missione 3, « Relazioni finan-
ziarie con le autonomie territoriali »; mis-
sione 7, « Ordine pubblico e sicurezza »;

missione 8, « Soccorso civile »; missione 27,
« Immigrazione, accoglienza e garanzia dei
diritti »; missione 32, « Servizi istituzionali
e generali delle amministrazioni pubbli-
che ». Le missioni connesse alle funzioni
istituzionali del Ministero sono cinque (2,
3, 7, 8 e 27) e risultano destinatarie del 99
per cento delle risorse finanziarie.

Le missioni in tutto sono 6, una in
meno rispetto al 2016, a seguito della
ristrutturazione del bilancio effettuata ai
sensi dell’articolo 21 della legge di conta-
bilità e finanza pubblica (legge n. 196 del
2009), riformata dal decreto legislativo
n. 90 del 2016. In particolare, la Missione
« Fondi da ripartire » (33), con il relativo
Programma « Fondi da assegnare » (33.1)
non trova infatti più allocazione all’in-
terno dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno a decorrere dall’anno
2017. Le risorse un tempo iscritte sotto di
esso sono state riallocate nella Missione 32
« Servizi istituzionali e generali delle am-
ministrazioni pubbliche », Programma
« Servizi e affari generali per le ammini-
strazioni di competenza » (32.3).

I programmi complessivamente sono
12, come riorganizzati a seguito della
ristrutturazione del bilancio. Nell’illustrare
l’andamento della spesa delle missioni del
Ministero dell’interno, indicando gli stan-
ziamenti definitivi di competenza e gli
impegni, negli anni 2015-2017 (al lordo del
rimborso prestiti), rileva come la Missione
2 « Relazioni finanziarie con le autonomie
territoriali » (che è numerata Missione 3
nel bilancio dello Stato ed è condivisa con
il MEF) costituisca la Missione più consi-
stente all’interno dello stato di previsione
del Ministero. Su essa insiste la gran parte
degli stanziamenti di competenza del Mi-
nistero, pari al 47,7 per cento dello stan-
ziamento definitivo, quantitativamente in
aumento rispetto all’anno precedente (+
4,2 per cento). L’aumento delle risorse è
riconducibile al programma 10 che gesti-
sce i trasferimenti erariali agli enti locali.
Gli importi complessivamente erogati a
favore degli enti locali ammontano a com-
plessivi 12,6 miliardi, di cui 11,5 in termini
di competenza.
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Sempre per quanto attiene ai profili di
maggiore interesse della I Commissione,
richiama i rilievi della Corte dei Conti,
nella Relazione sul Rendiconto generale
dello Stato per l’esercizio finanziario 2017
con riferimento alla realizzazione dell’A-
nagrafe nazionale della popolazione resi-
dente (ANPR). A fronte di stanziamenti di
bilancio che per il 2017 risultano pari
circa 17,2 milioni di euro per competenza,
la Corte sottolinea infatti il notevole ri-
tardo nell’attuazione e l’inadeguatezza dei
risultati (a maggio 2018 solo 206 comuni
hanno migrato le proprie anagrafi nel
nuovo sistema).

La seconda missione per consistenza
finanziaria è la Missione 3 « Ordine pub-
blico e sicurezza (7) »: ai tre programmi
intestati sono destinate risorse per circa 8
miliardi di euro, che rappresentano il 30
per cento degli stanziamenti definitivi del
Ministero e risulta in lieve crescita rispetto
al 2016 (7,9 miliardi). Inoltre all’Interno è
assegnato circa il 72 per cento delle risorse
complessive della Missione, condivisa con
il MEF e il MIT. Rispetto alla dinamica di
bilancio di tale missione, la Corte dei
Conti ha sottolineato che nel 2017 è stata
rivolta particolare attenzione alle attività
di contrasto all’immigrazione clandestina,
sicurezza delle frontiere e gestione dei
rimpatri, che si sono esplicate sia nell’am-
bito della Polizia delle frontiere, sia attra-
verso attività finalizzate alla sicurezza ae-
rea e marittima. Per il 2017, la somma
complessiva prevista per l’Italia per la
partecipazione all’operazione Triton (fina-
lizzata al controllo dei flussi migratori
irregolari nel Mediterraneo centrale, ora
sostituita dall’operazione Themis) è stata
pari a 9,3 milioni di euro, di cui 4,4,
milioni al Ministero dell’interno.

L’andamento storico degli stanziamenti
per Missione evidenzia inoltre il peso cre-
scente della Missione 5 Immigrazione, ac-
coglienza e garanzia dei diritti (27), a cui
è riconducibile la maggior parte della
spesa per il sistema di accoglienza dei
migranti. Tale missione è condivisa con il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali (0,3 per cento) e il MEF (26 per
cento): il programma intestato al Ministero

dell’interno assorbe circa il 73,5 per cento
dell’intera missione. Si registrano infatti
stanziamenti definitivi per 2,9 miliardi di
euro, con un incremento del 31,2 per
cento rispetto al 2016 (2,2 miliardi): le
risorse salgono percentualmente dall’8,6
(2016) al 10,8 per cento del totale del
Ministero. Come per gli esercizi prece-
denti, la Corte dei Conti sottolinea che
nonostante la crescita delle risorse messe
a disposizione, anche nel 2017, si sono
riscontrate nuove situazioni debitorie fuori
bilancio per 510,5 milioni di euro sul
capitolo 2351 dedicato ai servizi di acco-
glienza. Nell’esercizio sono state stanziate
risorse per ripianare i debiti pregressi, per
410 milioni di euro. Secondo i dati ela-
borati dalla Corte dei conti, la spesa in
termini di impegno per la prima acco-
glienza risulta pari nel 2017 a 2.029 mi-
lioni di euro, mentre gli impegni di spesa
per i centri di seconda accoglienza
(SPRAR, costituito dalla rete degli enti
locali) sono stati di 369 milioni di euro per
l’ospitalità di migranti ordinari e minori
non accompagnati.

La Corte sottolinea inoltre la partico-
lare attenzione profusa nei confronti del-
l’accoglienza dei minori stranieri non ac-
compagnati. Il relativo Fondo, trasferito
dal 2015 al ministero dell’interno, è pas-
sato da una consistenza di 90 milioni di
euro (2015) a 170 milioni per il 2017. Le
risorse, totalmente impegnate, sono state
erogate per 147,6 milioni di euro e non
risultano debiti fuori bilancio.

Risulta invece sostanzialmente confer-
mato il peso finanziario della Missione 4
Soccorso civile (8), la cui gestione è con-
divisa con il MEF.

In particolare, ai due programmi di
competenza del Ministero dell’interno
(pari al 43,2 per cento dell’intera Missione)
sono destinati stanziamenti finali pari a
2,3 miliardi di euro, che rappresentano
l’8,6 per cento delle risorse complessive
del Ministero. La Corte dei conti ha rile-
vato che le spese di finanziamento dei due
programmi, gestiti dal Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, nonostante le misure di
razionalizzazione operate, hanno compor-
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tato l’insorgere di debiti fuori bilancio
anche nel 2017, per 10,7 milioni di euro.

Ancora per quanto riguarda le compe-
tenze della I Commissione, assumono ri-
levanza anche ulteriori stanziamenti pre-
visti in specifici capitoli di spesa nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze (Tabella 2).

In tale ambito evidenza in primo luogo
la Missione 1 Organi costituzionali, a ri-
levanza costituzionale e Presidenza del
Consiglio dei ministri, il cui obiettivo con-
siste nel trasferimento di risorse per il
funzionamento degli organi costituzionali
e a rilevanza costituzionale.

A partire dal 2017 la Missione 1 si
articola in due programmi: il programma
1.1, relativo agli Organi costituzionali ed il
programma 1.3, relativo alla Presidenza
del Consiglio dei ministri.

Per quanto concerne il primo pro-
gramma, i pagamenti in conto competenza
e gli impegni presi nel 2017 sono presso-
ché in linea con gli stanziamenti iniziali e
definitivi, pari 1.768, 2 milioni di euro.

In relazione ai trasferimenti per il
funzionamento della Presidenza del Con-
sigli dei Ministri, anche per le celebrazioni
ed eventi a carattere nazionale e per
l’attuazione del Piano nazionale per la
riqualificazione e rigenerazione delle aree
urbane degradate, oggetto del secondo
programma della Missione 1, gli stanzia-
menti definitivi risultano pari a 795,2
milioni, superiori agli stanziamenti iniziali
(pari a 603,1 milioni) per effetto di varia-
zioni dovute a provvedimenti normativi
intervenuti in corso d’anno. Gli stanzia-
menti destinati alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri non si limitano alle ri-
sorse stanziate nell’ambito del programma
1.3, ma sono ripartiti nell’ambito dello
stato di previsione del MEF in ulteriori
programmi di spesa in ragione delle di-
verse missioni perseguite con gli stanzia-
menti.

Tra gli altri interventi riconducibili agli
ambiti di competenza della Presidenza del
Consiglio dei ministri, richiama, in quanto
di interesse della I Commissione, nell’am-
bito della Missione 16, Immigrazione, ac-
coglienza e garanzia dei diritti (27), il

programma Rapporti con le confessioni
religiose (27.7), il quale espone a consun-
tivo 2017 una dotazione definitiva pari a
1.038.9 milioni di euro.

Nell’ambito della Missione 14, Diritti
sociali, politiche sociali e famiglia (24), al
programma: 4.1. Protezione sociale per
particolari categorie (24.5), si collocano
due azioni di interesse: Promozione e
garanzia delle pari opportunità, rappre-
sentata dal capitolo 2108, relativo alle
somme da corrispondere alla Presidenza
del Consiglio dei ministri per le politiche
delle pari opportunità (cosiddetto Fondo
pari opportunità), che è dotato a consun-
tivo 2017 di 69,5 milioni. Rispetto ai dati
del 2016 (30,9 milioni), la dotazione del
Fondo è stata più che duplicata.

Quanto alla tutela delle minoranze lin-
guistiche, nel cui ambito si collocano i
capitoli 5210 e 5211, le previsioni defini-
tive per il Fondo nazionale per la tutela
delle minoranze linguistiche (capitolo
5211) risultano nel 2017 pari a 0,9 milioni
di euro, mentre le spese connesse agli
interventi (capitolo 5210) sono previste
pari a 2,31 milioni di euro, totalmente
impegnati e pagati.

Con riferimento alle competenze della
Commissione Affari costituzionali possono
assumere rilevanza anche ulteriori stan-
ziamenti contenuti in specifici capitoli di
spesa dello stato di previsione del MEF.
Nell’ambito della missione 5 Ordine pub-
blico e sicurezza (7), programma 5.2 Si-
curezza democratica (7.4), il capitolo 1670
è relativo alle spese di organizzazione e
funzionamento del sistema di informa-
zione per la sicurezza della Repubblica, ed
è dotato a consuntivo 2017 di 707.8 mi-
lioni di euro. Segnala inoltre, i seguenti
stanziamenti: il capitolo 5217, relativo alle
somme da assegnare alla Scuola nazionale
dell’amministrazione – SNA, che è dotato
di 13,8 milioni di euro a consuntivo 2017,
totalmente impegnati e pagati; il capitolo
2116, relativo alle somme da corrispon-
dere alla Autorità nazionale anticorru-
zione e per la valutazione e la trasparenza
delle amministrazioni pubbliche (A.N.AC.),
che a consuntivo 2017 espone una dota-
zione pari a 4,55 milioni di euro, total-
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mente impegnati e pagati; il capitolo 1680,
relativo alle spese per l’Istituto nazionale
di statistica, che reca una dotazione finale
pari 182,6 milioni di euro, totalmente
impegnati ma di cui 161,2 sono rimasti da
pagare; il capitolo 2160, relativo ai trasfe-
rimenti alla Corte dei conti, che è dotato
a consuntivo di 262,7 milioni di euro; il
capitolo 1707, relativo alle spese per l’a-
zione relativa all’Agenzia per l’Italia digi-
tale, che espone a consuntivo stanziamenti
pari 9,7 milioni di euro, totalmente impe-
gnati e pagati.

Passando a sintetizzare il contenuto del
disegno di legge C. 851, recante Disposi-
zioni per l’assestamento del bilancio dello
Stato e dei bilanci delle Amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2018, ri-
leva, in linea generale, come con tale
provvedimento si correggano, a metà eser-
cizio, le previsioni già contenute nella
legge di bilancio.

Le variazioni proposte alle previsioni di
competenza sono correlate alle effettive
esigenze di gestione e tengono conto della
situazione della finanza pubblica; l’ade-
guamento delle autorizzazioni di cassa
consegue invece all’accertata effettiva con-
sistenza dei residui, nonché alla valuta-
zione delle concrete capacità operative
dell’Amministrazione. Per quanto riguarda
i residui, le modifiche introdotte trovano
motivo nella necessità di adeguare i resi-
dui presunti alla data del 1o gennaio 2018
con quelli effettivamente risultanti dal
rendiconto del 2017.

Relativamente agli stanziamenti del di-
segno di legge C. 851 si riferiscono ad
ambiti materiali di competenza della I
Commissione la Tabella n. 8, relativa allo
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, e talune parti della Tabella n. 2, che
reca lo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze.

Per quanto attiene allo stato di previ-
sione del Ministero dell’interno per l’anno
finanziario 2018, approvato con la legge
n. 205 del 2017, esso reca previsioni di
competenza per complessivi 24.408,5 mi-
lioni di euro, di cui: 23.455,9 milioni per

la parte corrente; 936,1 milioni per la
parte in conto capitale e 16,5 milioni per
il rimborso del debito pubblico.

Le previsioni relative alle autorizza-
zioni di cassa ammontano complessiva-
mente a circa 26.133,1 milioni di euro, di
cui: 25.108,2 milioni di parte corrente;
1.008,4 milioni in conto capitale e 16,5
milioni per il rimborso del debito pub-
blico.

La consistenza dei residui presunti al
1o gennaio 2018 è valutata, nella legge di
bilancio, in circa 2.127,1 milioni di euro,
di cui: 1.897,3 milioni di parte corrente e
229,8 milioni in conto capitale. Tali pre-
visioni iniziali subiscono variazioni nel
corso dell’esercizio sia per l’incidenza di
atti amministrativi intervenuti nel periodo
gennaio-maggio 2018, che hanno già pro-
dotto i loro effetti sulle poste di bilancio,
sia in conseguenza delle variazioni propo-
ste con il disegno di legge di assestamento
in esame. Le variazioni già introdotte in
bilancio per atto amministrativo, e per-
tanto non soggette ad approvazione par-
lamentare, hanno determinato complessi-
vamente un aumento di circa 831,4 milioni
di euro delle previsioni di competenza, un
aumento di 1.119,5 milioni di euro delle
dotazioni di cassa e un aumento dei re-
sidui pari a 15,2 milioni.

Il disegno di legge di assestamento
propone, per lo stato di previsione del
Ministero dell’interno, un aumento di
574,3 milioni di euro delle previsioni di
competenza e un aumento di 202,1 milioni
di euro delle autorizzazioni di cassa. Nella
nota illustrativa alla tabella di assesta-
mento si evidenzia come le variazioni alla
competenza siano connesse alle esigenze
emerse dall’effettivo svolgimento della ge-
stione, tenuto altresì conto della situazione
della finanza pubblica, mentre le modifi-
che alle autorizzazioni di cassa sono do-
vute alla necessità di assestare le autoriz-
zazioni stesse in relazione sia alla nuova
consistenza dei residui, sia alle variazioni
proposte per la competenza.

Passando a esaminare i dati relativi
alle previsioni iniziali e assestate per il
2018, con l’indicazione sia delle varia-
zioni alle previsioni di competenza e alle
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autorizzazioni di cassa intervenute con
atto amministrativo e proposte con il
disegno di assestamento, sia dello scosta-
mento tra l’entità dei residui presunti al
1o gennaio 2018 e l’entità dei residui
accertati in sede di rendiconto. Per
quanto riguarda la competenza, per ef-
fetto sia delle variazioni intervenute, sia
di quelle proposte con il disegno di legge,
le previsioni assestate per il bilancio 2018
del Ministero dell’interno risultano pari a
25.814,2 milioni di euro, di cui 24.830,2
di parte corrente, 967,5 milioni in conto
capitale e 16,5 milioni di rimborso pas-
sività (per competenza, + 1,4 miliardi
rispetto alle previsioni iniziali, pari 5,8
per cento dello stanziamento complessivo
del Ministero). Le dotazioni di cassa as-
sestate ammontano a 27.454,7 milioni di
euro, ripartiti fra parte corrente e conto
capitale in ragione, rispettivamente, di
26.296,2 e 1.132,1 milioni di euro. (+ 1,3
miliardi di euro rispetto alle previsioni
iniziali, pari al 5 per cento).

Inoltre, con il disegno di legge di as-
sestamento è proposto un aumento dei
residui pari complessivamente a 531,5 mi-
lioni di euro. Le variazioni ai residui
trovano motivo nella necessità di adeguare
i residui presunti al 1o gennaio a quelli
risultanti dal rendiconto del 2017 e ten-
gono conto altresì delle variazioni com-
pensative intervenute nel conto dei residui
passivi medesimi in relazione all’applica-
zione di particolari disposizioni legislative.
Le previsioni assestate 2018 risultano per-
tanto pari a 2.658,6 milioni di euro ripar-
titi tra parte corrente, conto capitale e
rimborso passività in ragione, rispettiva-
mente, di 1.919,2 milioni, 693,9 milioni e
45,5 milioni di euro.

Le variazioni proposte con il disegno di
legge di assestamento rilevano lievemente
sull’incidenza percentuale delle risorse per
il Ministero dell’interno sul bilancio dello
Stato, che risulta pari al 4,1 per cento, a
fronte del 3,9 per cento registrato nelle
previsioni iniziali del 2018.

Analizzando le previsioni iniziali e as-
sestate per l’anno 2018, in termini di
competenza, delle missioni e dei pro-
grammi del Ministero, mettendo in rilievo

solo le modifiche proposte con il disegno
di legge di assestamento, rileva come l’au-
mento delle dotazioni di competenza pro-
poste con l’assestamento (+ 574,3 milioni)
riguardi principalmente la missione « Ser-
vizi istituzionali e generali delle ammini-
strazioni pubbliche » che registra un au-
mento pari a 502,5 milioni di euro. L’au-
mento riguarda quasi interamente il capi-
tolo 1086 – Fondo di parte corrente –
alimentato dalle risorse finanziarie deri-
vanti dal riaccertamento dei residui passivi
perenti.

In dettaglio, per quanto riguarda la
missione Ordine pubblico e sicurezza, il
disegno di legge, oltre a registrare un
aumento delle previsioni di competenza
in dipendenza di atti amministrativi pari
a 305,3 milioni di euro, propone un
ulteriore aumento complessivo di circa 63
milioni di euro, relativi in prevalenza a
spese per il personale (circa 8 milioni),
per i servizi di prevenzione, controllo del
territorio e sicurezza stradale (+ 29 mi-
lioni) e per il contrasto all’immigrazione
clandestina e sicurezza delle frontiere
(+16 milioni).

Per quanto riguarda gli altri ambiti di
interesse della I Commissione dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze (Tabella 2) evidenzia, in
primo luogo, la Missione n. 1 (Organi
costituzionali, a rilevanza costituzionale e
Presidenza del Consiglio dei ministri).

Nel quadro di questa missione, la spesa
per gli Organi costituzionali, oggetto del
programma 1.1, non registra variazioni di
rilievo rispetto alle previsioni iniziali di
competenza della legge di bilancio.

Le previsioni relative alla Presidenza
del Consiglio dei ministri sono invece
oggetto del programma 1.3. Al riguardo,
il disegno di legge di assestamento pro-
pone un aumento delle previsioni iniziali
di competenza – pari a 470 milioni di
euro – di circa 40 milioni. Tale varia-
zione riguarda: il capitolo 2127 (somme
da trasferire alla Presidenza del Consiglio
destinate al pagamento delle spese deri-
vanti da contenzioso) per 50 milioni di
euro; il capitolo 2780 (spese da corri-
spondere alla presidenza del Consiglio
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relativa a quota parte dell’importo dell’8
per mille), per il quale è proposta una
riduzione di 9,5 milioni, in relazione
all’andamento delle scelte dei contri-
buenti sulle dichiarazioni dei redditi del-
l’anno 2015. Pertanto, all’esito delle va-
riazioni già registrate e delle modifiche
proposte dal disegno di legge in esame, le
previsioni assestate per il 2018 relative
alla Presidenza del Consiglio risultano
pari a 510,9 milioni di euro.

Per quanto riguarda invece gli altri
stanziamenti di interesse della I Commis-
sione non si registrano significative novità
in dipendenza del disegno di legge di
assestamento.

Francesco Paolo SISTO (FI), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, auspica che la
presidenza definisca in futuro modalità di
convocazione tali da consentire ai parla-
mentari di raggiungere la Commissione in
tempo utile, una volta conclusi i lavori di
Assemblea. Al riguardo ritiene opportuno
convocare la Commissione circa 15 minuti
dopo il termine delle votazioni in Assem-
blea, come già avvenuto in passato.

Giuseppe BRESCIA, presidente, con ri-
ferimento alla richiesta del deputato Sisto,
fa presente che finora nella conduzione
dei lavori si è attenuto a criteri di flessi-
bilità tali da consentire a tutti i deputati di
raggiungere in tempo la Commissione
dopo la conclusione dei lavori dell’Assem-
blea. Per quanto riguarda la seduta
odierna, osserva di aver fatto presente al
Presidente della Camera le esigenze della
Commissione, delle quali ritiene si sia
tenuto conto, considerato l’andamento dei
lavori in Assemblea.

Rilevando, infine, come l’immediata
convocazione della Commissione al ter-
mine dei lavori dell’Assemblea sia tut-
t’altro che inconsueta, si riserva comun-
que di approfondire la questione per il
futuro.

Gennaro MIGLIORE (PD), interve-
nendo a sua volta sull’ordine dei lavori, si
associa alle considerazioni svolte dal de-
putato Sisto e, in relazione all’odierno

andamento dei lavori in Assemblea, chiede
di sottoporre alla Presidenza della Camera
la questione della eventuale sovrapposi-
zione dei lavori tra Camera e Senato, con
riferimento all’ipotesi di riunioni di Com-
missioni congiunte. Auspica, in tal caso,
che si possa scongiurare il rischio che sia
impedito ai deputati, a causa del protrarsi
dei lavori dell’Assemblea, di partecipare
alle riunioni delle Commissioni congiunte
presso il Senato, auspicando in tali even-
tualità un coordinamento tra i due rami
del Parlamento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, repli-
cando al deputato Migliore, fa presente di
aver posto nella giornata odierna la que-
stione al Presidente della Camera, il quale
ha assicurato modalità di svolgimento dei
lavori compatibili con i lavori delle Com-
missioni.

Emanuele FIANO (PD), soffermandosi
su talune considerazioni svolte dal relatore
con riferimento al contenuto del disegno
di legge C. 850, recante il Rendiconto
generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2017, a propo-
sito dell’evoluzione della spesa finale del
Ministero dell’interno nel triennio 2015-
2017, sottolinea con soddisfazione l’au-
mento degli stanziamenti finali di compe-
tenza, nonché il significativo migliora-
mento della capacità di spesa del Mini-
stero, ritenendo si tratti di un dato che
segnala un livello di efficienza ascrivibile
all’azione del precedente Governo.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA fa no-
tare come alcuni dei dati contenuti nei
provvedimenti in esame, su cui si è sof-
fermati il deputato Fiano, testimonino in
realtà una incongruità delle iniziali previ-
sioni di spesa, con la conseguente necessità
di intervenire in sede di assestamento con
il relativo disegno di legge in esame. Ri-
tiene, pertanto, che, per quanto riguarda
gli elementi che emergono dal Rendiconto
generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2017, non si
possa parlare di un esempio virtuoso da
seguire.
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Giuseppe BRESCIA, presidente, segnala
come, in ragione dell’organizzazione dei
lavori sui provvedimenti definita da parte
della Commissione Bilancio, la quale sta
esaminando i provvedimenti in sede refe-
rente, l’esame in sede consultiva su di essi
dovrà concludersi entro la giornata di
giovedì 19 luglio prossimo, atteso che il
termine di presentazione degli emenda-
menti presso la V Commissione è fissato
alle ore 12 di venerdì 20 luglio. Pertanto,
qualora i gruppi ritengano di presentare

tali emendamenti già presso la I Commis-
sione, il relativo termine dovrà essere
fissato alle ore 16 di domani, mercoledì 18
luglio.

Così rimane stabilito.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già convo-
cata per domani.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trattato di estradizione
tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato degli
Emirati arabi uniti, con Scambio di Note; b) Trattato di mutua
assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo degli Emirati arabi uniti (C. 344 Governo).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 344,
recante ratifica ed esecuzione dei seguenti
Trattati: a) Trattato di estradizione tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo dello Stato degli Emirati arabi
uniti, fatto ad Abu Dhabi il 16 settembre
2015, con Scambio di Note fatto ad Abu
Dhabi il 27 novembre 2017 e il 17 gennaio
2018; b) Trattato di mutua assistenza giu-
diziaria in materia penale tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo
degli Emirati arabi uniti, fatto ad Abu
Dhabi il 16 settembre 2015;

rilevato come i Trattati di cui si
propone la ratifica si inseriscano nel con-
testo degli strumenti finalizzati all’inten-
sificazione e alla regolamentazione pun-
tuale e dettagliata dei rapporti di coope-
razione posti in essere dall’Italia con gli
Stati non appartenenti all’Unione europea;

sottolineato come il Trattato di estra-
dizione tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo dello Stato degli
Emirati arabi uniti, persegua l’obiettivo di
migliorare la cooperazione giudiziaria in-
ternazionale e di rendere più efficace il
contrasto della criminalità, attraverso una

stretta e incisiva collaborazione tra i due
Paesi nel campo della cooperazione giu-
diziaria penale;

evidenziato altresì come il Trattato di
mutua assistenza giudiziaria in materia
penale tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo degli Emirati arabi
uniti consenta di avviare un significativo
processo di sviluppo dei rapporti italo-
emiratini, disciplinando in modo preciso e
puntuale la materia dell’assistenza giudi-
ziaria penale tra i due Stati, alla luce
dell’intensificarsi dei rapporti tra i due
Stati in molteplici settori economici e
sociali, che comporta inevitabilmente an-
che lo sviluppo di fenomeni criminali i
quali richiedono l’adozione di strumenti
idonei a garantire una reciproca ed effi-
cace collaborazione;

rilevato come il provvedimento si
inquadri nell’ambito delle materie politica
estera e rapporti internazionali dello
Stato, le quali, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera a), della Costitu-
zione, sono demandate alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trattato di estradizione tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo dello Stato degli Emirati arabi uniti, fatto ad Abu Dhabi
il 16 settembre 2015, con Scambio di Note fatto ad Abu Dhabi il 27 novembre 2017 e il
17 gennaio 2018; b) Trattato di mutua assistenza giudiziaria in materia penale tra il
Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Emirati arabi uniti, fatto ad Abu
Dhabi il 16 settembre 2015. C. 344 Governo e abb (Parere alla III Commissione) (Esame
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario 2017. C. 850
Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2018. C. 851 Governo.

Tabella n. 2: stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2018 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 5: stato di previsione del Ministero della Giustizia per l’anno finanziario 2018.

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’Interno per l’anno finanziario 2018
(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per l’anno
finanziario 2018 (limitatamente alle parti di competenza) (Relazioni alla V Commissione)
(Esame congiunto e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37

DL 87/2018: Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle imprese. C. 924 Governo
(Parere alle Commissioni riunite VI e XI) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disciplina dell’esecuzione delle pene nei confronti dei
condannati minorenni. Atto n. 20 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 48

SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 luglio 2018. — Presidenza
della presidente Giulia SARTI. — Interviene
il Sottosegretario di Stato alla Giustizia,
Jacopo Morrone.

La seduta comincia alle 14.15.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a)

Trattato di estradizione tra il Governo della Re-

pubblica italiana e il Governo dello Stato degli

Emirati arabi uniti, fatto ad Abu Dhabi il 16

settembre 2015, con Scambio di Note fatto ad Abu

Dhabi il 27 novembre 2017 e il 17 gennaio 2018;

b) Trattato di mutua assistenza giudiziaria in

materia penale tra il Governo della Repubblica

italiana e il Governo degli Emirati arabi uniti, fatto

ad Abu Dhabi il 16 settembre 2015.

C. 344 Governo e abb.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Eugenio SAITTA (M5S), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare il disegno di legge governa-
tivo C.344 , adottato come testo base dalla
III Commissione, recante la ratifica e l’e-
secuzione di due trattati tra l’Italia e gli
Emirati Arabi Uniti (EAU) in materia
giudiziaria, il Trattato di estradizione ed il
Trattato di assistenza giudiziaria in mate-
ria penale, entrambi fatti ad Abu Dhabi il
16 settembre 2015.

Con riferimento al Trattato di estradi-
zione tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo dello Stato degli
Emirati arabi uniti fatto ad Abu Dhabi il
16 settembre 2015, con Scambio di Note,
fatto ad Abu Dhabi il 27 novembre 2017
e il 17 gennaio 2018, segnala che lo stesso
s’inserisce nel contesto degli strumenti
finalizzati all’intensificazione e alla rego-
lamentazione puntuale e dettagliata dei
rapporti di cooperazione posti in essere
dall’Italia con gli Stati non appartenenti
all’Unione europea, con i quali si persegue
l’obiettivo di migliorare la cooperazione
giudiziaria internazionale e di rendere più
efficace il contrasto della criminalità. In
particolare, con il Trattato viene avviato
un processo di sviluppo significativo dei
rapporti italoemiratini, che permetterà
una stretta e incisiva collaborazione tra i
due Paesi nel campo della cooperazione
giudiziaria penale.

Rammenta che l’adozione di norme
volte a disciplinare in modo preciso e
puntuale la materia dell’estradizione è
stata imposta dall’attuale realtà sociale,
caratterizzata da sempre più frequenti ed
estesi rapporti tra i due Stati in ogni
settore (economico, finanziario, commer-
ciale, dei flussi migratori eccetera). Il pro-
gressivo intensificarsi dei rapporti reca
con sé anche lo sviluppo di fenomeni
criminali che coinvolgono entrambi gli
Stati e, quindi, l’esigenza di disciplinare
uniformemente le procedure di consegna
di persone che sono sottoposte a procedi-
menti penali o che devono eseguire una
pena.

Ricorda che il testo del Trattato si
compone di un breve preambolo e di 24
articoli. Ai sensi dell’articolo 1 segnalo

che gli Stati contraenti s’impegnano re-
ciprocamente a consegnarsi persone ri-
cercate che si trovano nel proprio ter-
ritorio per dare corso a un procedimento
penale (estradizione processuale) ovvero
al fine di consentire l’esecuzione di una
condanna definitiva (estradizione esecu-
tiva). In generale, l’estradizione sarà con-
cessa quando il fatto per cui si procede
o si è proceduto nello Stato richiedente
è previsto come reato anche dalla legi-
slazione dello Stato richiesto (principio
della « doppia incriminazione »). Tale
principio trova un temperamento in ma-
teria fiscale laddove è stabilito che l’e-
stradizione potrà essere accordata anche
quando la disciplina dello Stato richiesto,
in detta materia, sia differente da quella
dello Stato richiedente. L’estradizione
processuale richiede, poi, che il reato per
cui si procede sia punito da entrambi gli
Stati con la pena della reclusione per un
periodo di almeno un anno, mentre l’e-
stradizione esecutiva richiede che la pena
residua ancora da espiare corrisponda a
un periodo minimo di sei mesi (articolo
2).

Evidenzia che l’articolo 3 riguarda i
casi di rifiuto obbligatorio dell’estradi-
zione, oltre che nei consueti casi ormai
consolidatisi nelle discipline pattizie in-
ternazionali (ossia quando si procede o si
è proceduto per un reato politico o per
un reato militare; quando si hanno fon-
dati motivi per ritenere che la richiesta
di estradizione possa essere strumentale
a perseguire, in qualsiasi modo, la per-
sona richiesta per motivi di razza, reli-
gione, nazionalità, opinioni politiche ec-
cetera ovvero che la posizione di detta
persona possa essere pregiudicata per tali
motivi; quando l’accoglimento della ri-
chiesta di estradizione possa compromet-
tere la sovranità, la sicurezza e l’ordine
pubblico o altri interessi nazionali dello
Stato richiesto ovvero determinare con-
seguenze contrastanti con i princìpi fon-
damentali dell’ordinamento e della legi-
slazione di questo Paese), anche quando
la persona richiesta sia stata già defini-
tivamente giudicata nello Stato richiesto
per lo stesso fatto per cui si richiede la
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consegna (principio del « ne bis in idem »)
ovvero quando nello Stato richiesto o in
quello richiedente sia intervenuta una
causa di estinzione del reato o della
pena. Inoltre, la richiesta di estradizione
sarà rifiutata quando il reato per cui si
procede è punito dallo Stato richiedente
con un tipo di pena proibito dalla legge
dello Stato richiesto e quando vi sia
fondato motivo di ritenere che la persona
richiesta possa essere sottoposta, per il
reato oggetto della domanda di estradi-
zione, a tortura o a trattamenti illegali e
disumani, nonché quando il reato per il
quale è domandata l’estradizione è pu-
nibile con la pena di morte secondo la
legge dello Stato richiedente, salvi i casi
in cui la pena capitale non sia inflitta nei
confronti della persona richiesta, ovvero,
qualora già inflitta, lo Stato richiedente
assuma l’impegno di non darvi esecu-
zione (in tal caso, il Trattato prevede
espressamente che lo Stato che accetti
l’estradizione a tale condizione è poi
tenuto ad ottemperarvi).

Fa presente che l’articolo 4 riguarda le
ipotesi di rifiuto facoltativo quando lo
Stato richiesto rivendichi la propria giu-
risdizione sul reato oggetto della richiesta
di estradizione ovvero abbia in corso un
procedimento penale riferibile al mede-
simo illecito penale. Altro motivo di rifiuto
facoltativo è poi individuabile in valuta-
zioni di carattere umanitario riferibili al-
l’età e alle condizioni di salute della per-
sona da consegnare.

Rammenta che l’articolo 5 disciplina
l’estradizione del cittadino, riconoscendo
a ciascuno Stato il diritto a rifiutare
l’estradizione dei propri cittadini, in tal
caso lo Stato richiedente potrà chiedere
il perseguimento penale della persona
nello Stato richiesto, in conformità alle
leggi di tale Paese. L’articolo 6 prevede
che le Autorità centrali dialoghino diret-
tamente tra loro per ogni questione at-
tinente alla richiesta di estradizione men-
tre l’articolo 7 disciplina dettagliatamente
le modalità di presentazione della do-
manda di estradizione sia relativamente
alla forma, sia al contenuto. L’articolo 8
riguarda la facoltà di richiesta di infor-

mazioni supplementari, da fornire allo
Stato richiesto entro il termine di qua-
rantacinque giorni, trascorsi i quali si
intende decaduta la richiesta di estradi-
zione. Non è preclusa alla parte richie-
dente la possibilità di presentare una
nuova domanda per la stessa persona e
lo stesso reato. L’articolo 9 riguarda la
decisione sull’estradizione da parte dello
Stato richiesto, che avrà l’obbligo di in-
formare e motivare le ragioni dell’even-
tuale rifiuto della richiesta.

Evidenzia che l’articolo 10 prevede la
garanzia di applicazione del principio di
specialità in favore della persona estra-
data, la quale non potrà essere in alcun
modo perseguita o arrestata dallo Stato
richiedente per reati diversi commessi pre-
cedentemente alla consegna; tale garanzia
viene meno, però, se lo Stato richiesto
acconsente a che lo Stato richiedente pro-
ceda nei confronti della persona estradata,
oppure quando la presenza della persona
estradata nel territorio dello Stato richie-
dente non sia più connessa al motivo per
il quale l’estradizione è stata accordata e,
quindi, la sua permanenza debba ritenersi
assolutamente volontaria. L’articolo 11
prevede il divieto di riestradizione verso
uno Stato terzo mentre l’articolo 12 pre-
vede, per i casi di urgenza, la misura
cautelare dell’arresto provvisorio e ne di-
sciplina la relativa procedura. L’articolo
13 disciplina i casi nei quali vengano
presentate più richieste di estradizione
formulate dallo Stato parte del Trattato e
da altri Stati terzi nei confronti della
medesima persona, stabilendo criteri pre-
cisi al fine di valutare e decidere a quale
delle domande dovrà essere data esecu-
zione.

Ricorda che l’articolo 14 stabilisce che
la consegna della persona richiesta dovrà
avvenire entro trenta giorni dalla data in
cui lo Stato richiedente ha avuto comu-
nicazione formale della concessione del-
l’estradizione e che l’articolo 15 prevede
che lo Stato richiesto possa differire la
consegna della persona richiesta nel caso
sia in corso in tale Stato un procedi-
mento penale ovvero l’esecuzione della
pena a carico della persona richiesta per
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reati diversi da quello oggetto della ri-
chiesta di estradizione. In tale evenienza,
comunque, i due Stati potranno accor-
darsi per una consegna temporanea della
persona richiesta al fine di consentire lo
svolgimento del procedimento penale
nello Stato richiedente. È altresì prevista
la consegna differita nei casi in cui il
trasferimento della persona estradata
possa porne in pericolo la vita.

Segnala che l’articolo 16 prevede una
procedura semplificata di estradizione
qualora la persona richiesta dichiari di
acconsentirvi, che l’articolo 17 riguarda il
sequestro e la consegna allo Stato richie-
dente di oggetti sequestrati alla persona
estradata (strumenti, proventi o altre cose
relative al reato), mentre l’articolo 18 è
relativo al transito di una persona estra-
data da uno Stato terzo nei territori delle
Parti contraenti.

Fa presente che l’articolo 19, che di-
spone in materia di spese di estradizione,
attribuisce allo Stato richiesto le spese del
procedimento derivante dalla richiesta di
estradizione, le spese sostenute nel suo
territorio per l’arresto e la custodia della
persona richiesta, nonché le spese relative
alla custodia degli oggetti sequestrati in-
dicati all’articolo 17 del Trattato. Sono a
carico dello Stato richiedente le spese per
il trasporto della persona estradata e degli
oggetti sequestrati, nonché quelle relative
al transito di cui all’articolo 18. L’articolo
20 prevede che la Parte richiedente for-
nisca alla Parte richiesta informazioni sul-
l’esito del procedimento penale o sull’ese-
cuzione della condanna della persona
estradata o sull’estradizione della persona
a uno Stato terzo.

Evidenzia che, ai sensi dell’articolo 21,
il Trattato in esame non impedisce alle
Parti di cooperare tra loro in materia di
estradizione in conformità con altri trat-
tati cui abbiano aderito.

Rammenta che l’articolo 22 impegna gli
Stati contraenti a rispettare il carattere di
segretezza della documentazione e delle
informazioni fornite o ricevute dall’altra
Parte e che l’articolo 23 stabilisce che
eventuali controversie che dovessero in-
sorgere in punto di interpretazione e di

applicazione del Trattato verranno risolte
direttamente mediante consultazione di-
plomatica.

Ricorda che l’articolo 24 disciplina le
diverse vicende giuridiche che riguardano
o potrebbero riguardare il Trattato, che
dovrà essere sottoposto a procedura di
ratifica ed entrerà in vigore a decorrere
dal trentesimo giorno successivo alla data
di scambio degli strumenti di ratifica.
Ricordo che il Trattato ha durata inde-
terminata, salva la possibilità di ciascuna
Parte di recedere in qualsiasi momento
con comunicazione scritta trasmessa al-
l’altra Parte per via diplomatica; in tal
caso il Trattato perderà efficacia dopo sei
mesi dalla data della comunicazione.

Con riferimento allo scambio di note
interpretativo, segnala che lo stesso garan-
tisce la piena conformità dell’articolo 3,
lettera d), al dettato dell’articolo 698,
comma 2, del codice di procedura penale,
così come sostituito dall’articolo 5, comma
1, della legge 21 luglio 2016, n. 149. Per-
tanto se il fatto per il quale è domandata
l’estradizione è punito con la pena di
morte secondo la legislazione emiratina,
l’estradizione può essere concessa solo
quando l’autorità giudiziaria accerti che è
stata adottata una decisione irrevocabile
che irroga una pena diversa dalla pena di
morte o, se questa è stata inflitta, è stata
commutata in una pena diversa.

Per quanto concerne il Trattato di
mutua assistenza giudiziaria in materia
penale tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo degli Emirati arabi
uniti, fatto ad Abu Dhabi il 16 settembre
2015, ricorda che lo stesso si inserisce
nel contesto degli strumenti finalizzati
all’intensificazione e alla regolamenta-
zione puntuale e dettagliata dei rapporti
di cooperazione posti in essere dall’Italia
con gli Stati non appartenenti all’Unione
europea, con i quali si persegue l’obiet-
tivo di migliorare la cooperazione giudi-
ziaria internazionale e di rendere più
efficace il contrasto della criminalità. Il
Trattato avvia un processo di sviluppo
estremamente significativo dei rapporti
italo-emiratini, che permetterà una
stretta e incisiva collaborazione tra i due
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Paesi nel campo della cooperazione giu-
diziaria penale. L’adozione di norme
volte a disciplinare in modo preciso e
puntuale la materia dell’assistenza giudi-
ziaria penale è stata imposta dall’attuale
realtà sociale, caratterizzata da frequenti
ed estesi rapporti tra i due Stati in
molteplici settori (economico, finanziario,
commerciale, dei flussi migratori ecce-
tera). Il progressivo intensificarsi dei rap-
porti reca inevitabilmente con sé anche
lo sviluppo di fenomeni criminali che
coinvolgono entrambi gli Stati e che ri-
chiedono, pertanto, l’approntamento di
strumenti idonei a garantire una reci-
proca ed efficace collaborazione.

Ricorda che il testo si compone di 27
articoli preceduti da un breve preambolo.
In particolare, l’articolo 1 sancisce l’impe-
gno delle Parti a prestarsi reciprocamente
la più ampia assistenza in materia penale
in molteplici settori, tra cui la ricerca e
l’identificazione di persone, la notifica-
zione di atti e documenti, la citazione dei
soggetti coinvolti a vario titolo nei proce-
dimenti penali, l’acquisizione e la trasmis-
sione di atti, documenti ed elementi di
prova, informazioni relative a conti presso
istituti bancari e finanziari, l’assunzione di
testimonianze o di dichiarazioni (compresi
gli interrogatori di indagati e di imputati),
lo svolgimento e la trasmissione di perizie,
l’effettuazione di attività di indagine, l’e-
secuzione di perquisizioni e sequestri, il
sequestro, il pignoramento e la confisca
dei proventi del reato e delle cose perti-
nenti al reato. Sono inoltre previsti lo
scambio di informazioni su procedimenti
penali e condanne di cittadini nonché – su
un piano generale – qualsiasi altra forma
di assistenza che non sia in contrasto con
la legislazione dello Stato richiesto. È
inoltre espressamente previsto che l’assi-
stenza possa essere accordata anche in
relazione a reati tributari e fiscali.

Segnala che l’articolo 2 prevede lo
scambio di informazioni sulla legislazione
nazionale e la prassi giudiziaria nei ri-
spettivi paesi, mentre l’articolo 3 stabilisce
che l’assistenza prevista dal Trattato non
si applica all’arresto o alla custodia di
persone ai fini di estradizione; all’esecu-

zione di sentenze penali, se non in base a
quanto previsto dalla legislazione della
Parte richiesta; al trasferimento di persone
detenute e al trasferimento di procedi-
menti penali.

Rammenta che l’articolo 4 sottolinea
che il Trattato non produce effetti sugli
obblighi già esistenti tra le Parti, né im-
pedisce la collaborazione sulla base di altri
accordi e che l’articolo 5 prevede che le
richieste di assistenza giudiziaria vengano
trattate, per via diplomatica, dalle rispet-
tive Autorità centrali, individuate da en-
trambe le Parti nel Ministero della Giu-
stizia del proprio Paese. L’articolo 6 di-
sciplina nel dettaglio i requisiti di forma e
contenuto delle richieste. Stabilisce altresì
che le domande possano essere trasmesse
mediante « mezzi di comunicazione ra-
pida » (quali fax e posta elettronica), a cui
deve seguire, entro il termine di trenta
giorni, la domanda per via ordinaria, pena
la decadenza della richiesta. L’articolo 7,
inoltre, prevede la possibilità della Parte
richiesta di chiedere informazioni supple-
mentari se considera insufficienti quelle
contenute nella domanda. L’articolo 8 di-
sciplina i casi nei quali la domanda di
assistenza deve essere rifiutata (rifiuto
obbligatorio) e i casi nei quali il Paese
richiesto può rifiutare la domanda o ac-
coglierla a determinate condizioni. È inol-
tre espressamente previsto che l’assistenza
non possa essere rifiutata esclusivamente
in ragione del segreto imposto da banche
e simili istituzioni finanziarie ovvero in
ragione del fatto che il reato si considera
anche di natura fiscale. L’articolo 9 sta-
bilisce precisamente modalità di esecu-
zione della richiesta di assistenza. In par-
ticolare i contraenti si impegnano a col-
laborare tempestivamente in conformità
alla legislazione dello Stato richiesto, ma è
anche prevista la possibilità di eseguire la
domanda di assistenza secondo modalità
particolari indicate dallo Stato richiedente,
purché ciò non contrasti con la legisla-
zione del primo.

Ricorda che l’articolo 10 prevede, lad-
dove richiesto, la restituzione alla Parte
richiesta del materiale fornito quando
non più necessario al procedimento cui si
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riferisce la domanda. L’articolo 11 sta-
bilisce l’impegno a rispettare il carattere
di segretezza della documentazione e
delle informazioni fornite o ricevute dal-
l’altra Parte. L’articolo 12 disciplina det-
tagliatamente attività di assistenza giudi-
ziaria, quali la notifica di atti, mentre
l’articolo 13 regola le modalità relative
all’assunzione di testimonianze. L’articolo
14 prevede la possibilità di un trasferi-
mento temporaneo di persone detenute al
fine di consentirne la testimonianza, l’in-
terrogatorio o, comunque, la partecipa-
zione ad altri atti processuali dinanzi alle
Autorità competenti della Parte richie-
dente, qualora non sia possibile acquisire
la testimonianza tramite videoconferenza.
Tale attività è condizionata dall’assenso al
trasferimento della persona in stato di
detenzione e previo accordo tra le Parti
relativamente al mantenimento dello sta-
tus detentionis da parte dello Stato ri-
chiedente.

Rammenta che, ai sensi dell’articolo 15,
la Parte richiedente può richiedere assi-
stenza alla Parte richiesta per convocare
una persona diversa da quelle indicate
all’articolo 14 (ovvero non in stato di
detenzione). La Parte richiedente dovrà
adottare le misure necessarie a garantire
la sicurezza di tale persona. L’articolo 16
prevede il ricorso alla videoconferenza o
altri strumenti televisivi in diretta nonché
altri strumenti di comunicazione, in con-
formità con le leggi e le procedure di
entrambe le Parti, ai fini dell’esecuzione
delle attività di assistenza giudiziaria.

Segnala che l’articolo 17 prevede che
una parte possa autorizzare, in conformità
della propria legislazione, il transito nel
proprio territorio, di una persona detenuta
la cui presenza è richiesta dall’altra Parte.
La parte in cui ha luogo il transito dovrà
adottare tutte le misure necessarie per
mantenere la persona in stato di deten-
zione nel suo territorio.

Fa presente che, all’articolo 18, a ga-
ranzia della persona escussa, è espressa-
mente riconosciuto il principio di specia-
lità, in virtù del quale la persona citata a
comparire nello Stato richiedente non può
essere detenuta o sottoposta a procedi-

mento o a misura restrittiva della libertà
personale nella Parte richiedente per un
reato precedente alla sua entrata nel ter-
ritorio dello Stato, né essere costretta a
rendere testimonianza in un procedimento
penale o di fornire assistenza in un’inda-
gine penale diversi da quelli a cui si
riferisce la domanda. L’articolo 19 prevede
una specifica disciplina per le attività di
produzione di documenti e l’articolo 20
disciplina le perquisizioni e i sequestri
relativi alla procedura penale, mentre l’ar-
ticolo 21 prevede la confisca dei proventi
e delle cose pertinenti al reato.

Ricorda che l’articolo 22 disciplina la
ripartizione delle spese sostenute per la
richiesta di assistenza, poste ordinaria-
mente a carico dello Stato richiesto, fatta
eccezione per alcune spese espressamente
contemplate (quali spese di viaggio e sog-
giorno, interpretariato, perizie e indennità
della persona che fornisce assistenza). Re-
lativamente alle spese straordinarie è sta-
bilito che le Parti si consultino per con-
cordarne la suddivisione. L’articolo 23
precisa che quanto definito dal Trattato
non esonera le Parti dall’ottemperare agli
obblighi che in virtù di esso sorgono da
altri trattati internazionali in materia.
L’articolo 24, in fine, dispone che eventuali
controversie sull’interpretazione e applica-
zione del Trattato saranno risolte per via
diplomatica qualora le Autorità centrali,
ovvero i rispettivi Ministeri della Giustizia,
non riescano a trovare un accordo.

Con riferimento al contenuto del dise-
gno di legge di autorizzazione alla ratifica,
evidenzia che lo stesso si compone di 4
articoli. In particolare, gli articoli 1 e 2
contengono l’autorizzazione alla ratifica
dei due Trattati e il relativo ordine di
esecuzione, mentre l’articolo 3 reca la
norma di copertura finanziaria e l’articolo
4 fissa al giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
la data di entrata in vigore della legge di
ratifica.

Aggiunge che il disegno di legge è
corredato dell’analisi tecnico normativa
(ATN), in cui viene evidenziato che l’in-
tervento si inserisce nel contesto norma-
tivo vigente delineato dall’articolo 696 del
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codice di procedura penale che stabilisce il
principio della prevalenza delle conven-
zioni e del diritto internazionale generale
sul diritto interno e dagli articoli da 697 a
722 del codice di procedura penale, che
regolano l’estradizione per l’estero e dal-
l’estero. Nell’ATN si evidenzia che l’Italia è
parte della Convenzione del Consiglio eu-
ropeo di estradizione firmata a Parigi il 13
dicembre 1957 (ratificata con la legge
n. 300/1963) di cui, invece, gli Emirati
arabi uniti non sono parte né hanno inteso
aderirvi come Stato terzo. Il quadro nor-
mativo nel quale si inserisce il Trattato di
assistenza giudiziaria penale è invece de-
lineato, oltre che dal già ricordato articolo
696 del codice di procedura penale, dagli
articoli 723 – 729 del medesimo codice,
che regolano le rogatorie internazionali
dall’estero e all’estero.

Ciò premesso, si riserva di presentare
una proposta di parere al termine del
dibattito che seguirà, in modo da valutare
attentamente eventuali rilievi che doves-
sero emergere in tale sede.

Giulia SARTI (M5S), presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2017.

C. 850 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2018.

C. 851 Governo.

Tabella n. 2: stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2018 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 5: stato di previsione del Ministero della

Giustizia per l’anno finanziario 2018.

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero del-

l’Interno per l’anno finanziario 2018 (limitatamente

alle parti di competenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario
2018 (limitatamente alle parti di competenza).
(Relazioni alla V Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Giulia SARTI (M5S), presidente, avverte
che, ai sensi dell’articolo 119, comma 8,
del Regolamento, la Commissione è chia-
mata ad esaminare congiuntamente il di-
segno di legge recante il « Rendiconto
generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2017 » ed il
disegno di legge recante « Disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato e
dei bilanci delle Amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2018 », con
particolare riferimento: allo stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze (Tabella 2) (limitatamente alle
parti di competenza), allo stato di previ-
sione del Ministero della Giustizia (Tabella
n. 5), allo stato di previsione del Ministero
dell’Interno (Tabella n. 8) (limitatamente
alle parti di competenza) e allo stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti (Tabella 10) (limitata-
mente alle parti di competenza).

Per quanto riguarda le modalità di
esame, ricorda che dopo l’esame prelimi-
nare la Commissione procede all’esame
delle proposte emendative presentate non-
ché a quello delle relazioni predisposte dal
relatore con riferimento a ciascun disegno
di legge, iniziando dal disegno di legge di
approvazione del rendiconto e passando
successivamente al disegno di legge di
assestamento.

Per quanto concerne il regime di am-
missibilità delle proposte emendative, ri-
corda che il disegno di legge di approva-
zione del rendiconto è sostanzialmente
inemendabile, nel senso che sono ammis-
sibili soltanto le proposte emendative volte
ad introdurre nel medesimo disegno di
legge modifiche di carattere meramente
tecnico o formale.
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Per quanto riguarda invece il disegno di
legge di assestamento, ricorda innanzitutto
che, ai fini dell’ammissibilità, le proposte
emendative devono essere riferite alle
unità di voto parlamentare (tipologia di
entrata o programma di spesa) e possono
avere ad oggetto tanto le previsioni di
competenza quanto quelle di cassa. Non
possono invece avere ad oggetto l’ammon-
tare dei residui iscritti nelle predette unità
di voto, in quanto essi derivano da meri
accertamenti contabili.

Gli emendamenti riferiti alle previsioni
di entrata sono ammissibili soltanto se
fondati su valutazioni tecnico-finanziarie
adeguatamente documentate, tali da com-
provare la necessità di modificare le pre-
visioni di entrata di competenza e/o di
cassa. In ogni caso le proposte emendative
non possono comportare un peggiora-
mento dei saldi di finanza pubblica e
pertanto, ove risultino onerose, devono
essere compensate mediante l’utilizzo di
risorse iscritte in altre unità di voto par-
lamentare, anche se facenti parte di altra
missione o di altro stato di previsione. È
considerata emendabile l’intera dotazione
dei programmi di spesa, ivi compresa
quindi l’eventuale quota potenzialmente
riferibile agli oneri inderogabili in man-
canza di puntuali indicazioni nel testo del
disegno di legge di assestamento circa
l’ammontare dei predetti oneri in rela-
zione a ciascun programma di spesa. È
comunque esclusa la possibilità di com-
pensare l’incremento di stanziamenti di
spesa di parte corrente mediante ridu-
zione di stanziamenti di spesa di conto
capitale.

Per quanto riguarda gli stanziamenti di
cassa, evidenzia che deve tenersi conto di
un ulteriore criterio di ammissibilità. In
particolare, essi sono emendabili a condi-
zione che, nel caso di emendamenti volti
ad incrementare l’autorizzazione di cassa,
lo stanziamento derivante dall’emenda-
mento non superi la cosiddetta « massa
spendibile », costituita dalla somma dello
stanziamento di competenza e dei relativi
residui passivi.

Per quanto concerne il regime di pre-
sentazione degli emendamenti riferiti al

disegno di legge di assestamento, ricorda
che, in sede consultiva, possono essere
presentati emendamenti riferiti alle rispet-
tive parti di competenza di ciascuna Com-
missione con compensazioni a valere sulle
medesime parti di competenza ovvero su
parti di competenza di altre Commissioni,
nonché emendamenti migliorativi dei saldi
– e in quanto tali privi di compensazione
finanziaria – riferiti alle predette parti di
competenza. Tutte le citate tipologie di
emendamenti possono essere altresì pre-
sentate anche direttamente in Commis-
sione bilancio.

Rammenta che gli emendamenti appro-
vati durante l’esame in sede consultiva
sono trasmessi alla Commissione bilancio
come emendamenti di iniziativa della
Commissione che li ha approvati; quelli
respinti devono essere presentati nuova-
mente in Commissione bilancio, anche al
solo fine di permetterne la successiva
ripresentazione in Assemblea. Sia gli
emendamenti approvati, sia quelli respinti
in sede consultiva e ripresentati in Com-
missione bilancio, sia quelli presentati per
la prima volta presso la V Commissione
sono da quest’ultima esaminati in sede
referente. Solo gli emendamenti approvati
dalla Commissione bilancio entrano a far
parte del testo elaborato in sede referente
ai fini dell’esame in Assemblea. L’esame in
sede consultiva si conclude con l’approva-
zione di una relazione per ciascun disegno
di legge. Nel caso del disegno di legge di
assestamento, l’esame può anche conclu-
dersi con l’approvazione di una relazione
per ciascuno stato di previsione di com-
petenza della Commissione. Possono es-
sere presentate relazioni di minoranza. Le
relazioni approvate, unitamente alle rela-
zioni di minoranza e agli emendamenti
approvati, sono trasmessi alla Commis-
sione bilancio.

Ricorda, infine, che il termine per la
presentazione di emendamenti è stato fis-
sato alle ore 18 della giornata odierna.

Gianluca CANTALAMESSA (Lega), re-
latore, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esaminare, nella seduta
odierna, il Rendiconto generale dell’Am-
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ministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2017, e l’Assestamento del bi-
lancio dello Stato e dei bilanci delle Am-
ministrazioni autonome per l’anno finan-
ziario 2018, esaminati in prima lettura alla
Camera.

Nel soffermarsi sulle sole parti dei due
provvedimenti di competenza della Com-
missione giustizia, rammenta che lo stato
di previsione del Ministero della giustizia
contenuto nella legge di bilancio 2017
(legge n. 232 del 2016) recava le seguenti
previsioni iniziali, espresse in milioni di
euro: spese correnti 7.812,8 (competenza) e
8.068,4 (cassa); spese in conto capitale
119,4 (competenza) e 161,8 (cassa) e spese
finali 7.932,2 (competenza) e 8.230,2
(cassa). Con la legge di assestamento 2017
(legge n. 157 del 2017) e le ulteriori va-
riazioni per atto amministrativo interve-
nute nel corso dell’anno, il rendiconto del
Ministero della giustizia per il 2017 reca
stanziamenti definitivi di competenza per
complessivi 8.426,3 milioni di euro, con un
aumento di 329,6 milioni (+ 4,4 per cento)
rispetto agli stanziamenti risultanti dal
rendiconto 2016 (8.069,7 milioni di euro).
Le previsioni di cassa risultano pari a
8.772,9 milioni di euro.

Evidenzia che l’incidenza percentuale
delle risorse per la giustizia sul bilancio
dello Stato è stata nel 2017 dell’1,3 per
cento. Percentuale identica è stata regi-
strata negli esercizi 2014, 2015 e 2016. Nel
rendiconto 2017, a fronte dei citati stan-
ziamenti definitivi di competenza per
8.426,3 milioni di euro e di residui pari a
1.139,6 milioni, l’importo della massa
spendibile (risultante dalla somma dei due
valori) è di 9.565,9 milioni di euro. Il
coefficiente di realizzazione – ovvero il
rapporto tra autorizzazioni di cassa e
massa spendibile – per il 2017 risulta
essere del 91,7 per cento, in calo rispetto
al dato degli ultimi anni. I pagamenti
eseguiti in totale nel 2017 sono stati pari
a 7.778,4 milioni di euro; si tratta della
somma dei pagamenti effettuati in base
agli stanziamenti di competenza (7.272,5
milioni) e dei pagamenti effettuati per
smaltimento dei residui (505,9 milioni).
Tali pagamenti totali rappresentano l’88,6

per cento delle autorizzazioni di cassa; dal
rapporto pagamenti/massa spendibile –
pari all’81,3 per cento – si registra una
progressiva flessione della capacità di
spesa del Ministero della giustizia (il rap-
porto era pari all’85,6 nel 2016, all’86,4
per cento nel 2015, all’89,1 per cento nel
2014).

Segnala che, per quanto concerne i
residui finali totali si registra un lieve
incremento rispetto al precedente eserci-
zio finanziario: 1.139,6 milioni al 31 di-
cembre 2017 (erano 1.047 al 31 dicembre
2016). Il totale dei residui a fine 2017
deriva da quelli di nuova formazione an-
nuale (pari a 777,8 milioni di euro) som-
mati ai residui del 2016 non smaltiti in
corso d’anno (361,7 milioni di euro).

Rammenta che lo stato di previsione
del Ministero della giustizia per il 2017
comprendeva due missioni, articolate in
programmi: missione 6 « Giustizia » e mis-
sione 32 « Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche ».

Evidenzia che, con riguardo alle spese
della missione 6 « Giustizia » (che da sola
assorbe il 98,1 per cento delle risorse
assegnate al Ministero), gli stanziamenti
definitivi di competenza 2017 sono stati
pari a 8.274,6 milioni di euro (sugli 8.426,3
milioni di euro totali). In tale ambito, gli
stanziamenti per i 4 programmi della
missione risultanti dal rendiconto sono i
seguenti: Amministrazione penitenziaria:
2.879,7 milioni di euro (-224,6 milioni di
euro rispetto alle previsioni iniziali); Giu-
stizia civile e penale: 3.973,7 milioni di
euro (+112,6 milioni di euro rispetto alle
previsioni iniziali); Giustizia minorile e di
comunità: 253 milioni di euro (+16,6 mi-
lioni di euro rispetto alle previsioni ini-
ziali). Si ricorda che, nell’ambito della
riorganizzazione del Ministero imposta dal
DPCM n. 84 del 2015, si è inteso unificare
il sistema dell’esecuzione penale esterna e
della messa alla prova nell’ambito del
programma « Giustizia minorile e di co-
munità ». Tale nuovo assetto risultava già
dal rendiconto 2016, ma all’aumento delle
funzioni non aveva corrisposto un corri-
spondente aumento delle risorse. Nel 2016
gli stanziamenti definitivi di competenza
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del programma sono stati pari a 159,2
mln; lo stanziamento definitivo 2017 ri-
sulta quindi superiore del 58,9 per cento a
quello del 2016; Servizi di gestione ammi-
nistrativa per l’attività giudiziaria: 1.168,1
milioni di euro (+124,7 milioni di euro
rispetto alle previsioni iniziali).

Segnala che la missione 32 « Servizi
istituzionali e generali delle amministra-
zioni pubbliche », cui fanno capo il pro-
gramma « Indirizzo politico » e il pro-
gramma di nuova istituzione « Servizi e
affari generali per le amministrazioni di
competenza » ha registrato stanziamenti
definitivi di competenza per 151,7 milioni
di euro (+25,7 milioni di euro rispetto al
bilancio di previsione).

Ritiene, quindi, opportuno soffermarmi
sui dati del Rendiconto 2017 relativi ad
alcune spese di particolare interesse per la
Commissione Giustizia.

Evidenzia che, nell’ambito del pro-
gramma Amministrazione penitenziaria, gli
stanziamenti definitivi, pari a 2.879 mi-
lioni di euro, sono aumentati di 214 mi-
lioni di euro rispetto alle iniziali previsioni
(2.665). Si tratta di risorse di poco supe-
riori al 2016 (2,86 miliardi), anche se
comunque in diminuzione dal 2013 (con
una variazione del –6,6 per cento). Il 77,5
per cento dello stanziamento per l’ammi-
nistrazione penitenziaria è assorbito da
redditi da lavoro dipendente, che risultano
comunque in calo rispetto al 2016 (dai
2.272 del 2016 ai 2.230 milioni di euro del
2017). La diminuzione della spesa (-42
mln), rileva la Corte dei conti, « è connessa
essenzialmente al trasferimento di perso-
nale dalla polizia penitenziaria al pro-
gramma “Giustizia minorile e di comunità”.

Segnala che uno dei profili di interesse
del programma Amministrazione peniten-
ziaria, analizzato dalla Relazione della
Corte dei conti, è quello dell’edilizia pe-
nitenziaria, nell’ambito della quale la pro-
grammazione degli interventi è tornata
alla decisione del Ministero della giustizia,
dopo la conclusione della gestione com-
missariale e del Piano carceri. L’attuazione
degli interventi è ora suddivisa tra il
Ministero della giustizia ed il Ministero

delle infrastrutture, con quest’ultimo pie-
namente competente all’espletamento delle
attività volte alla realizzazione di nuove
carceri. In relazione ai contenziosi con la
Corte europea dei diritti dell’uomo per
trattamento detentivo inumano o degra-
dante, a seguito delle misure introdotte dal
decreto-legge n. 92 del 2014 nel 2017 la
Corte dei Conti riscontra un aumento del
ricorso a rimedi preventivi (riduzione della
pena da scontare) e compensativi (risar-
cimento del danno pari a 8 euro per ogni
giorno di pregiudizio subito). In partico-
lare il numero complessivo di giorni con-
cessi dai magistrati di sorveglianza a titolo
di riduzione della pena detentiva ancora
da espiare ammonta a 237.788.

Rammenta che, nell’ambito del pro-
gramma Giustizia civile e penale lo stan-
ziamento definitivo 2017 è pari a 3.973,7
milioni di euro, con un aumento delle
spese di circa 112 milioni di euro rispetto
alle previsioni iniziali (3.861 milioni di
euro). Il 76,8 per cento dello stanziamento
è assorbito da redditi da lavoro dipen-
dente. La maggior variazione riguarda le
spese in conto capitale, che aumentano dai
49,8 milioni di euro delle previsioni iniziali
ai definitivi 166,3 milioni di euro (+ 116,5
milioni di euro); gran parte dell’aumento
– come si rileva dalle note integrative al
rendiconto – è imputabile alle spese per
l’informatizzazione degli uffici giudiziari,
parte fondamentale del processo di inno-
vazione della giustizia. In merito, la rela-
zione della Corte dei conti evidenzia i
progressi dell’informatizzazione nel pro-
cesso civile (manca, tuttavia, l’estensione
alla Cassazione, sia civile che penale), ma
anche il ritardo « digitale » nel settore
penale. Appaiono connessi ai progressi
indicati la riduzione delle iscrizioni e delle
pendenze, nonché la diminuzione della
durata delle cause civili (con positivi effetti
sul pagamento degli indennizzi da irragio-
nevole durata del processo): la durata del
processo di primo grado è diminuita nel
2017 di 11 giorni (da 992 giorni del 2016
a 981 del 2017).

Segnala che per il programma Giustizia
minorile e di comunità sono stati stanziati
nel 2017 253,0 milioni di euro, con un
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aumento di 16,5 milioni rispetto alle pre-
visioni iniziali. Si ricorda che a partire dal
2017 il programma vede ascritte tutte le
aree funzionali inerenti l’esecuzione pe-
nale esterna e la messa alla prova, con
l’intento di realizzare l’aggregazione di due
sistemi, quello minorile e quello della
esecuzione penale esterna e messa alla
prova.

Rileva che nel nuovo programma Ser-
vizi di gestione amministrativa per l’attività
giudiziaria sono appostate dal 2017 le
cosiddette spese di giustizia, il cui stan-
ziamento 2017 è riconducibile a tre capi-
toli per complessivi 963,1 milioni di euro.
Di questi, il cap. 1360 (gratuito patrocinio,
giudici popolari, periti, testimoni, custodi,
traduzioni, notificazioni di atti ecc.) con
584,6 milioni di euro copre più della metà
delle spese di giustizia; lo stanziamento sul
cap. 1360 è di nuovo in aumento non solo
rispetto alle previsioni iniziali (+118,9 mi-
lioni di euro), ma anche rispetto al 2016
(476,6 milioni di euro), al 2015 (488,2
milioni di euro), al 2014 (509 milioni di
euro). La relazione della Corte dei conti
evidenzia che, come già nel 2016, anche
nel 2017 sia stata sostenuta una spesa
superiore allo stanziamento di bilancio,
con formazione di debiti fuori bilancio per
74 milioni, soprattutto per gratuito patro-
cinio. La Corte dei conti ricorda che si
tratta di spese di natura obbligatoria che,
sulla base dei dati comunicati dal mini-
stero, sono aumentate da circa 271 milioni
dell’anno 2016 a 323 milioni del 2017,
« presumibilmente anche in connessione
con l’incremento dei ricorsi in materia di
diritto di asilo dei migranti ». Si segnala
inoltre un lieve aumento delle spese per
intercettazioni (cap. 1363) rispetto al 2016.
Il Rendiconto 2017 rileva che tali spese,
pari a 239,7 milioni di euro, appaiono in
linea con gli stanziamenti di bilancio,
pertanto non sussistono situazioni debito-
rie fuori bilancio. Si ricorda che con il
decreto legislativo n. 216 del 2017 è stata
attuata la delega per la riforma delle
intercettazioni prevista dalla legge n. 103
del 2017, mentre resta aperta la delega
volta alla razionalizzazione dei costi delle
stesse intercettazioni. La delega ha previ-

sto un canone unico forfettario per le
diverse prestazioni (remunerazione degli
operatori, noleggio macchinari, ecc.) con
una riduzione del 50 per cento delle tariffe
attuali. Il cap. 1362, sull’indennità da cor-
rispondere ai giudici di pace registra nel
rendiconto uno stanziamento di 138,9 mi-
lioni di euro, in calo di circa 10 milioni di
euro rispetto alle previsioni iniziali ma in
aumento di 2 milioni di euro rispetto allo
stanziamento 2016.

Rammenta che per quanto riguarda le
spese per equa riparazione in caso di
violazione del termine ragionevole del pro-
cesso (cap. 1264), il rendiconto 2017 con-
ferma le previsioni iniziali e dunque lo
stanziamento in competenza di 172,4 mi-
lioni di euro, impegnati per 171 milioni e
pagati in totale per 118,6 milioni. Per
quanto riguarda il Fondo Unico Giustizia,
le risorse versate affluiscono all’Entrata
del bilancio dello Stato (cap. 2414); dal
rendiconto risultano essere stati versati
allo Stato dal Fondo nel 2017 141,1 mi-
lioni di euro (erano stati 218,4 nel 2016).
Di questi, 103,3 milioni di euro derivano
da confische. Dalla Relazione della Corte
dei conti si evince che dal 2009 al 2017 i
versamenti sono pari a 1.532,5 milioni di
euro.

Passando dal rendiconto del Ministero
della Giustizia a quello del Ministero del-
l’economia, segnala: gli stanziamenti per il
funzionamento dei Tribunali amministra-
tivi regionali e del Consiglio di Stato (cap.
2170), che risultano pari a 181,3 milioni di
euro (con un incremento di 2 milioni di
euro rispetto al 2016); nonché gli stanzia-
menti per le spese di funzionamento del
Consiglio superiore della magistratura,
pari a 34,5 milioni di euro (sostanzial-
mente invariati rispetto agli esercizi 2014,
2015 e 2016) (cap. 2195). Per quanto
riguarda le somme da corrispondere a
titolo di equa riparazione, si evidenzia che
la riparazione per ingiusta detenzione nel
2017 è costata allo Stato (cap. 1312) 40
milioni di euro (stanziamento invariato
rispetto alle previsioni e in calo di 1
milione rispetto al 2016); la riparazione
per violazione del termine di ragionevole
durata del processo (cap. 1313) vede stan-
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ziati nel 2017 65 milioni di euro, 25 in più
rispetto alle previsioni e 13,5 in più ri-
spetto al rendiconto 2016.

Evidenzia che nel rendiconto del Mini-
stero dell’Interno, si segnala che il pro-
gramma di protezione dei collaboratori di
giustizia (cap. 2840) è stato finanziato nel
2017 per 80,7 milioni (erano stati 77 nel
2016), con un incremento di 2,7 milioni
rispetto alle previsioni iniziali. L’unico
capitolo di interesse della Commissione
Giustizia nello stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture è il cap. 7471,
Somme destinate alle infrastrutture carce-
rarie, che reca uno stanziamento definitivo
di 33,9 milioni di euro, invariato rispetto
al bilancio di previsione.

Nel passare all’esame del disegno di
legge di assestamento, ricorda che esso
interviene a correggere, a metà esercizio,
le previsioni già contenute nella legge di
bilancio per il 2018. A tale proposito,
segnalo che lo stato di previsione del
Ministero della giustizia (tabella n. 5) per
l’anno finanziario 2018, approvato con la
legge n. 205 del 2017, recava previsioni di
competenza per un totale di 8.257,8 mi-
lioni di euro, di cui 7.931,7 di parte
corrente e 326,1 in conto capitale.

Rammenta che l’assestamento corregge
le seguenti previsioni iniziali: – quanto ai
residui, a seguito della loro quantifica-
zione operata in via definitiva con il Ren-
diconto 2017. Il bilancio di previsione
approvato nel dicembre scorso, infatti, non
poteva che riportare un dato presunto; –
quanto alla competenza, tenendo conto
delle effettive esigenze di gestione matu-
rate nel primo semestre dell’anno, dell’in-
cidenza di atti amministrativi intervenuti
nel periodo gennaio-maggio 2018, che
hanno già prodotto i loro effetti sulle poste
di bilancio, e della situazione della finanza
pubblica; – quanto alle autorizzazioni di
cassa, a seguito dell’accertata effettiva con-
sistenza dei residui, nonché della valuta-
zione delle concrete capacità operative
dell’Amministrazione.

Rileva che le variazioni già introdotte
in bilancio per atto amministrativo, per-
tanto non soggette ad approvazione par-
lamentare, hanno determinato complessi-

vamente un aumento di 209,3 milioni di
euro delle previsioni tanto di competenza
quanto di cassa. Tale aumento deriva per
la gran parte dall’incremento di 132,6
milioni di euro per riassegnazione di en-
trate. Il disegno di legge di assestamento
propone, per lo stato di previsione del
Ministero della giustizia, un aumento di
44,7 milioni di euro delle previsioni di
competenza ed un aumento di 26,1 milioni
di euro delle autorizzazioni di cassa. Per
quanto riguarda i residui, vengono iscritti
in bilancio 1.139,6 milioni di euro, ripartiti
tra parte corrente e conto capitale in
ragione, rispettivamente, di 774,8 e 364,8
mln di euro. Per quanto riguarda la com-
petenza – per effetto sia delle variazioni
intervenute per atto amministrativo sia di
quelle proposte con il disegno di legge di
assestamento in esame – le previsioni
assestate 2018 per il Ministero della giu-
stizia risultano pari a 8.511,8 milioni di
euro, in aumento di 254 milioni rispetto
alle previsioni iniziali. Le autorizzazioni di
cassa assestate ammontano a 8.804,5 mi-
lioni di euro, in aumento di 235,2 milioni
rispetto alle previsioni iniziali. La massa
spendibile (ovvero la somma degli stanzia-
menti di competenza e dei residui finali)
risulta, dopo l’assestamento, pari a 9.651,4
milioni di euro. L’incidenza percentuale
del bilancio assestato del Ministero della
giustizia in relazione al bilancio dello
Stato nel 2018 risulta pari all’1,4 per
cento, in aumento rispetto all’1,3 per cento
degli ultimi esercizi. L’aumento delle do-
tazioni di competenza (in totale +254 mln)
riguarda prevalentemente la Missione 6
(Giustizia), che passa da uno stanziamento
di 8.079,4 milioni di euro delle previsioni
iniziali a 8.326,3 milioni di euro dell’as-
sestamento, ed è imputabile essenzial-
mente a spese inerenti al personale. La
riduzione dello stanziamento sul capitolo
1536 (- 33 milioni di euro), relativo al
Fondo da destinare ad interventi strategici
finalizzati al recupero di efficienza del
sistema giudiziario, è motivata dalla nota
in calce al disegno di legge di assestamento
per dare applicazione all’articolo 21-qua-
ter del decreto-legge n. 83 del 2015 (con-
vertito dalla legge n. 132 del 2015) relativo
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alla riqualificazione del personale dell’am-
ministrazione giudiziaria. Parte della ri-
duzione dello stanziamento è utilizzata
inoltre per ripianare la situazione debito-
ria del capitolo 1360, relativo alle spese di
giustizia nei procedimenti penali e civili
con ammissione al gratuito patrocinio. Il
capitolo 1362, relativo alle indennità dei
giudici di pace, viene ridotto di 12 milioni
di euro; il disegno di legge di assestamento
motiva anche questa riduzione con l’esi-
genza di incrementare lo stanziamento del
citato capitolo 1360, che viene infatti ri-
finanziato con oltre 85 milioni di euro,
« per adeguare lo stanziamento del capi-
tolo alle effettive esigenze della gestione »
e « al fine di ripianare la situazione de-
bitoria ». In relazione ad alcuni capitoli di
spesa, contenuti negli stati di previsione di
altri ministeri, di interesse della Commis-
sione giustizia, segnalo che per quanto
riguarda lo stato di previsione dell’Entrata,
anche a seguito dell’assestamento, il capi-
tolo 2414 – dove dovrebbero affluire i
versamenti del Fondo Unico Giustizia –
risulta privo di risorse. Solo in sede di
rendiconto 2018, il prossimo anno, sarà
infatti possibile avere i dati dell’entrata.

Per quanto riguarda, invece, gli stati di
previsione di altri Ministeri, evidenzia che
nessuno dei capitoli di interesse della
Commissione giustizia registra in sede di
assestamento variazioni significative. Nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia (tabella n. 2), le previsioni relative
alle spese di funzionamento della giustizia
amministrativa (cap. 2170) registrano uno
stanziamento invariato di 167,6 milioni di
euro, così come le spese per il funziona-
mento del Consiglio superiore della magi-
stratura (14,4 milioni di euro). Sono altresì
invariate le somme da corrispondere per
violazione del termine di ragionevole du-
rata del processo amministrativo (cap.
1313) (previsioni di 60 milioni di euro)
nonché per l’equa riparazione per ingiusta
detenzione (cap. 1312) (previsioni di 40
milioni di euro).

Segnala che nello stato di previsione
del Ministero dell’Interno (tabella n. 8)
sono sostanzialmente invariati i seguenti
stanziamenti: cap. 2635, Spese di funzio-

namento della Banca nazionale del DNA:
1,8 milioni di euro; cap. 2840, Spese per i
programmi di protezione dei collaboratori
di giustizia: 89,7 milioni di euro; cap. 2632,
Fondo per il contrasto della pedoporno-
grafia su internet: 1,4 milioni di euro a
fronte di 1,1 mln delle previsioni iniziali.

Quanto al cap. 2341, relativo al Fondo
di rotazione per le vittime, rammenta che
lo stanziamento iniziale di 14,5 milioni di
euro viene assestato a 49,9 milioni di euro,
con un incremento di 35,4 milioni di euro.
Si ricordano peraltro le già evidenziate
particolari modalità di alimentazione di
questo fondo, il cui stanziamento effettivo
risulterà solo in sede di rendiconto 2018.
Nello stato di previsione del Ministero
delle Infrastrutture (tabella n. 10), l’unico
capitolo di interesse per la Commissione
giustizia è il 7471, Somme destinate alle
infrastrutture carcerarie. L’assestamento
conferma le previsioni iniziali della legge
di bilancio 2018, ovvero lo stanziamento di
70 milioni di euro.

Cosimo Maria FERRI (PD) rammenta
che sono ancora aperte le graduatorie per
il concorso per l’assunzione di 800 assi-
stenti giudiziari, le cui prove orali si sono
concluse la scorsa estate e grazie al quale
sono state già assunte circa 1000 unità. In
proposito, invita il Governo a tenere in
considerazione la possibilità di prevedere
un ulteriore scorrimento nella graduato-
ria, al fine di assumere tutti gli idonei ad
un concorso particolarmente serio e svolto
in tempi brevi, sopperendo così alla forte
carenza di personale nell’amministrazione
giudiziaria.

Mario PERANTONI (M5S) pone all’at-
tenzione del Governo, in primo luogo,
l’esigenza di garantire l’assunzione di fun-
zionari U.N.E.P., anche mediante lo scor-
rimento di graduatorie relative ad altre
procedure concorsuali per l’amministra-
zione giudiziaria. Nel rammentare, inoltre,
che lo Stato non sta provvedendo a pagare
le parcelle agli avvocati che esercitano il
gratuito patrocinio, evidenzia la necessità
di incrementare le risorse destinate al
Fondo per il patrocinio a spese dello Stato.

Martedì 17 luglio 2018 — 43 — Commissione II



Giulia SARTI, presidente, rammenta ai
colleghi Ferri e Perantoni che in questa
sede la Commissione deve limitarsi ad
esaminare i disegni di legge di rendiconto
generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2017 e di asse-
stamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2018 e che tali questioni
potranno essere valutate con maggior at-
tenzione nel corso dell’esame della legge di
bilancio per l’anno 2019. Rammenta, inol-
tre, che la Commissione bilancio, presso la
quale è in corso l’esame in sede referente
dei provvedimenti in oggetto, ha fissato il
termine per la presentazione degli emen-
damenti alle ore 12 di venerdì 20 luglio
prossimo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

DL 87/2018: Disposizioni urgenti per la dignità dei

lavoratori e delle imprese.

C. 924 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VI e XI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Elisa SCUTELLÀ (M5S), relatrice, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare in sede consultiva, nella
seduta odierna, il decreto-legge n. 87 del
2018 recante « Disposizioni urgenti per la
dignità dei lavoratori e delle imprese »
(A.C. 924), assegnato per l’esame in sede
referente alle Commissioni riunite VI e XI.

Rammenta che il decreto-legge è com-
posto da 15 articoli, suddivisi in cinque
capi. In particolare, il Capo I (articoli da
1 a 6) reca misure per il contrasto al
precariato, il Capo II (articoli 7 e 8)
prevede misure per il contrasto alla delo-
calizzazione e la salvaguardia dei livelli
occupazionali, mentre il Capo III (articolo
9), nell’ambito del contrasto alla ludopatia,
dispone il divieto di pubblicità giochi e
scommesse. Il Capo IV (articoli 10 e 11),
inoltre, introduce misure in materia di

semplificazione fiscale, mentre il Capo V
(articoli da 13 a 15), in fine, reca dispo-
sizioni finali e di coordinamento.

Nel rinviare alla documentazione degli
uffici per una descrizione dettagliata di
tutte le disposizioni recate dal decreto-
legge, avverte che si soffermerà sulle
norme che incidono sulla competenza
della Commissione Giustizia: si tratta delle
disposizioni degli articoli 4, 5, comma 1, e
9.

Con riferimento all’articolo 4, recante il
differimento del termine di esecuzione dei
provvedimenti giurisdizionali in tema di
diplomati magistrali, rileva che la dispo-
sizione concede al Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, 120
giorni di tempo per dare esecuzione ad
ogni provvedimento giurisdizionale che
comporti la decadenza di contratti, a
tempo determinato e indeterminato, stipu-
lati, fino alla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge, con docenti in pos-
sesso di diploma magistrale, conseguito
entro l’anno scolastico 2001-2002, inseriti
con riserva nelle graduatorie ad esauri-
mento. Al riguardo segnala che la dispo-
sizione interviene per dilazionare nel
tempo l’esecuzione delle sentenze che do-
vessero adeguarsi alla decisione dell’Adu-
nanza Plenaria n. 11 del 2017, con la
quale il Consiglio di Stato, nello scorso
dicembre, ha dichiarato che il possesso del
solo diploma magistrale, sebbene conse-
guito entro l’anno scolastico 2001/2002,
non costituisce titolo sufficiente per l’in-
serimento nelle graduatorie ad esauri-
mento (GAE) del personale docente. Con-
siderato che, sulla base dell’inserimento di
questi docenti nelle suddette graduatorie –
spesso consentito « con riserva » dai giudici
amministrativi –, il Ministero dell’istru-
zione, università e ricerca aveva proceduto
all’assunzione di soggetti in possesso del
solo diploma magistrale, la carenza del
titolo per l’inserimento nelle GAE com-
porterà quindi il venir meno di un pre-
supposto necessario per la stipula del
contratto di lavoro. In questo contesto, la
disposizione in commento fissa il termine
per l’esecuzione delle decisioni giurisdizio-
nali che comportino la decadenza dei
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contratti di lavoro stipulati con i diplomati
magistrali che abbiano conseguito il titolo
entro l’anno scolastico 2001/2002, al fine
di assicurare l’ordinato avvio dell’anno
scolastico 2018/2019 e di salvaguardare la
continuità didattica. Il termine di 120
giorni concesso al Ministero per recedere
dai contratti di lavoro è mutuato dall’ar-
ticolo 14, comma 1, del decreto-legge
n. 669 del 1996 che – a fronte di prov-
vedimenti giurisdizionali e lodi arbitrali
che impongono alla Pubblica amministra-
zione di pagare – concede alle ammini-
strazioni 120 giorni « dalla notificazione
del titolo esecutivo » per eseguire il prov-
vedimento ed adempiere all’obbligazione
di pagamento.

Evidenzia che il termine di 120 giorni
entro il quale il Ministero dell’istruzione,
università e ricerca dovrà provvedere ini-
zia a decorrere dalla comunicazione del
provvedimento giurisdizionale. Ipotizzan-
dosi così che vari siano i provvedimenti
giurisdizionali attesi e che gli stessi non
intervengano simultaneamente. La dispo-
sizione non esplicita poi la natura degli
attesi « provvedimenti giurisdizionali che
comportano la decadenza dei contratti »:
potrebbe infatti trattarsi tanto di sentenze
del giudice amministrativo – posto che, in
taluni casi, l’iscrizione nelle GAE era stata
autorizzata dai TAR, anche in sede di
tutela cautelare, e si attende dunque la
pronuncia nel merito degli stessi tribunali
ovvero del Consiglio di Stato – quanto di
sentenze del giudice del lavoro.

Quanto all’articolo 5, relativo ai limiti
alla delocalizzazione delle imprese bene-
ficiarie di aiuti, rammenta che esso con-
tiene norme volte a introdurre limiti alla
delocalizzazione delle imprese beneficia-
rie di aiuti agli investimenti produttivi,
intervenendo su quanto previsto in ma-
teria dall’articolo 1, commi 60 e 61, della
legge di stabilità 2014. In particolare, il
comma 1 dispone che le imprese italiane
ed estere operanti nel territorio nazionale
che abbiano beneficiato di un aiuto di
Stato che prevede l’effettuazione di in-
vestimenti produttivi ai fini dell’attribu-
zione del beneficio, decadono dal bene-
ficio stesso qualora l’attività economica

interessata o una parte di essa venga
delocalizzata in Stati non appartenenti
all’Unione europea, ad eccezione degli
Stati aderenti allo Spazio Economico eu-
ropeo, entro cinque anni dalla data di
conclusione dell’iniziativa agevolata. In
caso di decadenza, l’amministrazione ti-
tolare della misura di aiuto, anche se
priva di articolazioni periferiche, applica,
ai sensi e con le procedure di cui alla
legge n. 689 del 1981, anche la sanzione
amministrativa pecuniaria del pagamento
di una somma di importo da 2 a 4 volte
quello dell’aiuto fruito. A norma del
comma 6, per delocalizzazione si intende
il trasferimento di attività economica o di
una sua parte dal sito produttivo incen-
tivato ad altro sito, da parte della me-
desima impresa beneficiaria dell’aiuto o
di altra impresa con la quale vi sia un
rapporto di controllo ai sensi dell’articolo
2359 cc.. Dunque, il comma 1 sanziona
con la revoca del beneficio la delocaliz-
zazione degli investimenti produttivi ef-
fettuata in paesi extra UE, operando in
modo più estensivo rispetto a quanto
previsto dal citato articolo 1, comma 60
della legge di stabilità 2014, il quale pone
come presupposto della revoca anche la
riduzione del livello occupazionale in
conseguenza della delocalizzazione pro-
duttiva dal territorio interessato dal be-
neficio. L’articolo in esame, sempre al
comma 1, fa salvi in ogni caso i vincoli
derivanti da accordi internazionali sotto-
scritti dal nostro Paese.

Relativamente all’articolo 9, osserva
che l’articolo, facendo salve le restrizioni
già introdotte dal legislatore, vieta qual-
siasi forma di pubblicità, anche indiretta,
relativa a giochi o scommesse, comunque
effettuata e su qualunque mezzo; per i
contratti di pubblicità in corso al 14
luglio 2018 (data di entrata in vigore del
decreto-legge in esame) si prevede che
continui ad applicarsi la normativa pre-
vigente, fino alla loro scadenza, e co-
munque per non oltre un anno dalla
medesima data. La disposizione, a partire
dal 1o gennaio 2019, estende il divieto di
pubblicizzare giochi e scommesse anche
alle sponsorizzazioni. La violazione dei
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divieti comporta la sanzione amministra-
tiva pecuniaria del pagamento di una
somma pari al 5 per cento del valore
della sponsorizzazione o della pubblicità
e, in ogni caso, non inferiore a 50 mila
euro per ogni violazione. Viene innalzata,
infine, la misura del prelievo erariale
unico sugli apparecchi idonei per il gioco
lecito per provvedere agli oneri derivanti
dall’articolo. In particolare, il comma 1,
introduce il divieto di qualsiasi forma di
pubblicità, anche indiretta, che riguardi
giochi o scommesse con vincite di denaro,
in qualsiasi modo effettuata e su qua-
lunque mezzo, incluse le manifestazioni
sportive, culturali e artistiche, le trasmis-
sioni televisive o radiofoniche, la stampa
quotidiana e periodica, le pubblicazioni
in genere, le affissioni e internet.

Rileva che questo divieto, a carattere
generale, si affianca alle restrizioni già in-
trodotte dal legislatore alla pubblicità di
giochi e scommesse, che vengono espressa-
mente fatte salve. Si tratta in particolare:
della disciplina che vieta i messaggi pubbli-
citari concernenti il gioco con vincite in
denaro nelle trasmissioni televisive e radio-
foniche e nelle pubblicazioni rivolte ai mi-
nori (articolo 7, comma 4, decreto-legge
n. 158 del 2012, c.d. decreto Balduzzi).
Sono inoltre vietati i messaggi pubblicitari
di giochi con vincite in denaro su giornali,
riviste, pubblicazioni, durante trasmissioni
televisive e radiofoniche, rappresentazioni
cinematografiche e teatrali, nonché via in-
ternet, che incitano al gioco ovvero ne esal-
tano la sua pratica, ovvero che hanno al
loro interno dei minori, ovvero che non
avvertono del rischio di dipendenza dalla
pratica del gioco. La pubblicità dei giochi
che prevedono vincite in denaro deve ripor-
tare in modo chiaramente visibile la per-
centuale di probabilità di vincita che il sog-
getto ha nel singolo gioco pubblicizzato;
della disciplina che impone formule di av-
vertimento sul rischio di dipendenza dalla
pratica di giochi con vincite in denaro, non-
ché le relative probabilità di vincita, sui
tagliandi dei giochi, sulle slot machine e
sulle videolottery (articolo 7, comma 5, de-
creto-legge n. 158 del 2012, c.d. decreto
Balduzzi); della disciplina che, presuppo-

nendo la legittimità della pubblicità di gio-
chi e scommesse, ne vieta specifiche moda-
lità: ad esempio, vieta la pubblicità che in-
coraggia il gioco eccessivo o incontrollato,
che nega che il gioco possa comportare dei
rischi, che omette di rendere esplicite le
modalità e le condizioni per la fruizione di
incentivi o bonus, che presenta o suggerisce
che il gioco sia un modo per risolvere pro-
blemi finanziari o personali, ovvero che
costituisca una fonte di guadagno o di so-
stentamento alternativa al lavoro, che in-
duce a ritenere che l’esperienza o l’abilità
del giocatore permetta di ridurre o elimi-
nare l’incertezza della vincita, che si rivolge
o fa riferimento ai minori, che rappresenta
l’astensione dal gioco come un valore nega-
tivo, che fa riferimento a servizi di credito
al consumo immediatamente utilizzabili ai
fini del gioco (articolo 1, comma 938 della
legge n. 208 del 2015, legge di stabilità
2016); della disciplina che vieta la pubbli-
cità di giochi con vincita in denaro nelle
trasmissioni c.d. generaliste, nella fascia
oraria dalle 7 alle 22 di ogni giorno (articolo
1, comma 939 della legge n. 208 del 2015,
legge di stabilità 2016).

Al riguardo, fa presente che la nor-
mativa vigente, che il decreto-legge fa
espressamente salva, nel presupporre la
liceità del messaggio pubblicitario di gio-
chi e scommesse, non sembrerebbe com-
patibile con il divieto generale introdotto
dallo stesso decreto-legge. Per i contratti
di pubblicità in corso al 14 luglio 2018
(data di entrata in vigore del decreto-
legge in esame), continua ad applicarsi la
normativa previgente (c.d. decreto Bal-
duzzi e legge di stabilità 2016) fino alla
loro scadenza, e comunque per non oltre
un anno dalla medesima data, procrasti-
nando dunque l’efficacia del divieto fino
a tale data (comma 5). A partire 1o

gennaio dal 2019, inoltre, il divieto si
estende anche alle sponsorizzazioni di
eventi, attività, manifestazioni, pro-
grammi, prodotti o servizi e a tutte le
altre forme di comunicazione di conte-
nuto promozionale, comprese le citazioni
visive e acustiche, e la sovraimpressione
del nome, marchio, simboli, attività o
prodotti. Sono esclusi dal divieto le lot-
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terie nazionali a estrazione differita, le
manifestazioni di sorte locali, lotterie,
tombole e pesche o banchi di beneficenza
(di cui all’articolo 13 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
2001, n. 430), e i loghi sul gioco sicuro
e responsabile dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli.

Evidenzia che il comma 2 dell’articolo
9 introduce sanzioni amministrative pecu-
niarie a carico del committente della pub-
blicità, del proprietario del mezzo o del
sito di diffusione o di destinazione e
dell’organizzatore della manifestazione,
dell’evento o dell’attività, che violino i
divieti del comma 1. A tali soggetti si
applica la sanzione pecuniaria del paga-
mento di una somma pari al 5 per cento
del valore della sponsorizzazione o della
pubblicità e, in ogni caso, non inferiore,
per ogni violazione, a 50 mila euro. Anche
nella previsione di sanzioni amministra-
tive, il decreto-legge fa salva la normativa
vigente di cui al citato decreto-legge
n. 158/2012 (articolo 7, comma 6), in base
alla quale il committente del messaggio
pubblicitario del gioco con vincite in de-
naro rivolte ai minori e il proprietario del
mezzo con cui il medesimo messaggio
pubblicitario è diffuso vengono sanzionati
entrambi con una sanzione amministrativa
pecuniaria da 100 a 500 mila euro. Ana-
loga sanzione si applica per la violazione
delle disposizioni introdotte dalla legge di
stabilità 2016 relative a caratteristiche del
messaggio e fasce orarie di trasmissione
(ex articolo 1, comma 940, legge n. 208/
2015). L’inosservanza dell’inserimento di
formule di avvertimento sul rischio di
dipendenza dalla pratica di giochi con
vincite in denaro, invece, dà luogo all’ap-
plicazione della sanzione amministrativa
pecuniaria pari a 50 mila euro, irrogata
nei confronti del concessionario. Dalla
clausola che fa salve le sanzioni ammini-
strative previste dal Decreto Balduzzi, de-
riva che la violazione della disciplina sui
messaggi pubblicitari rivolti ai minori
(sanzionata con il pagamento di una
somma da 100 a 500 mila euro) configura,
con l’entrata in vigore del decreto-legge,
anche una violazione del generale divieto

di pubblicizzare giochi e scommesse (san-
zionata con il pagamento di una somma
pari al 5 per cento del valore della pub-
blicità e, in ogni caso, non inferiore, per
ogni violazione, a 50 mila euro), con
conseguente cumulo giuridico di sanzioni.
In merito, l’articolo 8 della legge n. 689
del 1981, espressamente richiamata dalla
disposizione in commento, stabilisce al
comma 1 che « salvo che sia diversamente
stabilito dalla legge, chi con un’azione od
omissione viola diverse disposizioni che
prevedono sanzioni amministrative o com-
mette più violazioni della stessa disposi-
zione, soggiace alla sanzione prevista per
la violazione più grave, aumentata sino al
triplo ». La previsione al comma 2 di una
sanzione amministrativa calcolata in mi-
sura percentuale rispetto al valore della
sponsorizzazione o della pubblicità rende
impossibile individuare in astratto quale
sia – tra l’articolo 7, co. 6, del decreto-
legge 158/2012 e l’articolo 9 in commento
– la violazione più grave.

Rammenta che il comma 3 individua
nell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni l’autorità competente alla conte-
stazione e alla irrogazione delle predette
sanzioni amministrative, ai sensi della
legge n. 689 del 1981. Il comma 4 destina
le risorse provenienti dalle sanzioni am-
ministrative comminate in base ai commi
precedenti, all’apposito capitolo dello stato
di previsione della spesa del Ministero
della salute, finalizzate ad incrementare il
Fondo per il contrasto al gioco d’azzardo
patologico istituto in base alle norme della
legge di stabilità per il 2016. I commi 6 e
7 dispongono norme di copertura finan-
ziaria.

Ciò premesso, si riserva di presentare
una proposta di parere al termine del
dibattito che seguirà, in modo da valutare
eventuali rilievi che dovessero emergere in
tale sede.

Giulia SARTI (M5S), presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 17 luglio 2018. — Presidenza
della presidente Giulia SARTI. — Interviene
il sottosegretario di Stato alla Giustizia,
Jacopo Morrone.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto legislativo recante disciplina del-

l’esecuzione delle pene nei confronti dei condannati

minorenni.

Atto n. 20.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 12 luglio 2018.

Devis DORI (M5S), relatore, nell’eviden-
ziare che la Conferenza Unificata, riunitasi

il 12 luglio scorso, non ha ancora proce-
duto ad esprimere il parere di sua com-
petenza sul provvedimento in titolo, au-
spica che tale organo, nella prossima se-
duta, prevista per il 26 del corrente mese,
possa esprimere tale parere, al fine di
consentire alla Commissione Giustizia di
terminare l’esame del provvedimento en-
tro il 5 agosto prossimo.

Giulia SARTI (M5S), presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 15 e dalle 20.15 alle 20.25.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 luglio 2018. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE. – Inter-
viene il Sottosegretario di Stato agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale,
Manlio Di Stefano.

La seduta comincia alle 14.10.

Sull’assegnazione all’Italia della sede del Segretariato

Permanente dell’Assemblea Parlamentare dell’Unione

per il Mediterraneo.

Marta GRANDE, presidente, esprime,
anche a nome della Commissione, soddi-
sfazione e orgoglio per l’assegnazione al-
l’Italia e alla città di Roma della sede del
Segretariato Permanente dell’Assemblea
Parlamentare dell’Unione per il Mediter-
raneo. Tale decisione, assunta dai compo-
nenti del Bureau dell’Assemblea Parla-
mentare dell’Unione per il Mediterraneo
durante la riunione che si è tenuta a

Bruxelles sotto la Presidenza del Parla-
mento europeo, lo scorso 13 luglio, fa
seguito alla mozione presentata dall’As-
semblea Capitolina e approvata all’unani-
mità lo scorso 14 settembre, nonché alla
discussione svoltasi in occasione del ver-
tice dei Presidenti dei Parlamenti dell’As-
semblea Parlamentare, che si è riunito al
Cairo dal 27 al 29 aprile scorso, nel corso
del quale la candidatura di Roma è stata
sostenuta con un’apposita lettera a firma
dei Presidenti della Camera dei deputati e
del Senato. Tale scelta premia la centralità
del nostro Paese rispetto ai temi del Me-
diterraneo quale crocevia tra Europa,
Africa e Asia e la sua vocazione millenaria
al dialogo e allo scambio tra culture. Tra
l’altro, anche alla luce degli esiti della
seduta di comunicazioni della Presidente
svolta la scorsa settimana, questo risultato
va nella direzione dei propositi di questa
Commissione in merito alla direzione da
imprimere ai lavori a partire dall’avvio di
un’indagine conoscitiva dedicata ai temi
del Mediterraneo. Rivolge, quindi, un rin-
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graziamento anche alla Farnesina per il
sostegno attivo alla candidatura aggiun-
gendo, conclusivamente, che, alla luce di
tale risultato, sarà particolarmente signi-
ficativo il ruolo della delegazione italiana
presso la Assemblea Parlamentare dell’U-
nione per il Mediterraneo, con cui auspica
fin da ora uno stretto rapporto sinergico.

La Commissione concorda.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2017.

C. 850 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2018.

C. 851 Governo.

Tabella n. 6, Stato di previsione del Ministero degli

affari esteri e della cooperazione internazionale per

l’anno finanziario 2018.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Marta GRANDE, presidente, in riferi-
mento all’esame congiunto dei provvedi-
menti in titolo ricorda che dopo l’esame
preliminare la Commissione potrebbe pro-
cedere all’esame delle proposte emenda-
tive eventualmente presentate, nonché
delle relazioni predisposte dal relatore con
riferimento a ciascun disegno di legge,
iniziando dal disegno di legge di approva-
zione del rendiconto e passando successi-
vamente al disegno di legge di assesta-
mento.

Per quanto concerne il regime di am-
missibilità delle proposte emendative, ri-
corda che il disegno di legge di approva-
zione del rendiconto è sostanzialmente
inemendabile, nel senso che sono ammis-
sibili soltanto le proposte emendative volte

ad introdurre nel medesimo disegno di
legge modifiche di carattere meramente
tecnico o formale. Per quanto riguarda
invece il disegno di legge di assestamento,
rileva innanzitutto che, ai fini dell’ammis-
sibilità, le proposte emendative devono
essere riferite alle unità di voto parlamen-
tare – tipologia di entrata o programma di
spesa – e possono avere ad oggetto tanto
le previsioni di competenza quanto quelle
di cassa. Non possono, invece, avere ad
oggetto l’ammontare dei residui iscritti
nelle predette unità di voto, in quanto essi
derivano da meri accertamenti contabili.
Gli emendamenti riferiti alle previsioni di
entrata sono ammissibili soltanto se fon-
dati su valutazioni tecnico-finanziarie ade-
guatamente documentate, tali da compro-
vare la necessità di modificare le previ-
sioni di entrata di competenza e/o di
cassa. In ogni caso le proposte emendative
non possono comportare un peggiora-
mento dei saldi di finanza pubblica e
pertanto, ove risultino onerose, devono
essere compensate mediante l’utilizzo di
risorse iscritte in altre unità di voto par-
lamentare, anche se facenti parte di altra
missione o di altro stato di previsione. È
considerata emendabile l’intera dotazione
dei programmi di spesa, ivi compresa
quindi l’eventuale quota potenzialmente
riferibile agli oneri inderogabili in man-
canza di puntuali indicazioni nel testo del
disegno di legge di assestamento circa
l’ammontare dei predetti oneri in rela-
zione a ciascun programma di spesa. È
comunque esclusa la possibilità di com-
pensare l’incremento di stanziamenti di
spesa di parte corrente mediante ridu-
zione di stanziamenti di spesa di conto
capitale. Per quanto riguarda gli stanzia-
menti di cassa deve tenersi conto di un
ulteriore criterio di ammissibilità. In par-
ticolare, essi sono emendabili a condizione
che, nel caso di emendamenti volti ad
incrementare l’autorizzazione di cassa, lo
stanziamento derivante dall’emendamento
non superi la cosiddetta « massa spendi-
bile », costituita dalla somma dello stan-
ziamento di competenza e dei relativi
residui passivi. Per quanto concerne il
regime di presentazione degli emenda-
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menti riferiti al disegno di legge di asse-
stamento, ricorda che, in sede consultiva,
possono essere presentati emendamenti
riferiti alle rispettive parti di competenza
di ciascuna Commissione con compensa-
zioni a valere sulle medesime parti di
competenza ovvero su parti di competenza
di altre Commissioni, nonché emenda-
menti migliorativi dei saldi – e in quanto
tali privi di compensazione finanziaria –
riferiti alle predette parti di competenza.
Tutte le citate tipologie di emendamenti
possono essere altresì presentate anche
direttamente in Commissione Bilancio.

Sottolinea che gli emendamenti appro-
vati durante l’esame in sede consultiva
sono trasmessi alla Commissione bilancio
come emendamenti di iniziativa della
Commissione che li ha approvati; quelli
respinti devono essere presentati nuova-
mente in Commissione bilancio, anche al
solo fine di permetterne la successiva
ripresentazione in Assemblea. Sia gli
emendamenti approvati, sia quelli respinti
in sede consultiva e ripresentati in Com-
missione Bilancio, sia quelli presentati per
la prima volta presso la V Commissione
sono da quest’ultima esaminati in sede
referente. Solo gli emendamenti approvati
dalla Commissione Bilancio entrano a far
parte del testo elaborato in sede referente
ai fini dell’esame in Assemblea. L’esame in
sede consultiva si conclude con l’approva-
zione di una relazione per ciascun disegno
di legge. Nel caso del disegno di legge di
assestamento, l’esame può anche conclu-
dersi con l’approvazione di una relazione
per ciascuno stato di previsione di com-
petenza della Commissione, potendosi pre-
sentate relazioni di minoranza.

Con riferimento alla Tabella n. 6, re-
cante lo stato di previsione della spesa del
MAECI, allegata al disegno di legge di
assestamento, segnala che, ai fini dell’in-
dividuazione dei limiti di emendabilità agli
stanziamenti di spesa, la normativa vigente
in tema di contabilità e finanza pubblica
consente di rimodulare in via compensa-
tiva le dotazioni finanziarie iscritte in
programmi anche di missioni diverse ed
eventualmente appartenenti a differenti
stati di previsione, restando comunque

precluso l’utilizzo degli stanziamenti di
conto capitale per finanziare spese cor-
renti.

Alberto RIBOLLA (Lega), relatore, evi-
denzia che il rendiconto per il 2017 del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale (MAECI) registra
2.976,2 milioni per le spese in conto com-
petenza e 2.988,1 per le autorizzazioni di
cassa. Il raffronto tra gli stanziamenti di
competenza delle previsioni di bilancio per
il 2017 e di quelle definitive in sede di
rendiconto registra un aumento comples-
sivo di 363,8 milioni, pari al 13,9 per cento
delle previsioni iniziali. L’incidenza com-
plessiva delle spese del MAECI sul com-
plesso del Bilancio dello Stato è dello 0,5
per centro. Le più importanti variazioni di
competenza interessano la Missione più
rilevante, ovvero la Missione n. 4 (L’Italia
in Europa e nel mondo), che ha registrato
un incremento di 354 milioni di euro. Più
nel dettaglio, rileva che tra i dodici pro-
grammi in cui si ripartisce lo stanziamento
della Missione n. 4, si evidenzia che quello
interessato dalla maggiore variazione è il
Programma 4.2 (« Cooperazione allo svi-
luppo »), che ha registrato un incremento
di 200,9 milioni di euro. Tale incremento
è a carico del capitolo 2185 (« Somma da
assegnare all’Agenzia italiana per la coo-
perazione allo sviluppo per l’attuazione di
iniziative di cooperazione internazionale »)
(+161,24 milioni) e del capitolo 2306
(« Spese derivanti dagli accordi tra l’U-
nione europea e gli Stati dell’Africa, dei
Caraibi e del Pacifico, dalla partecipazione
italiana a iniziative europee a favore dei
Paesi della politica di vicinato nonché
dall’adesione dell’Italia a centri di ricerca
europei su materie economiche e finan-
ziarie ») (+37,57 milioni). Sottolinea che
anche il Programma 4.6 (« Promozione
della pace e sicurezza internazionale ») ha
visto un incremento pari a 146,46 milioni
di euro. Nell’ambito di tale programma
segnala: il capitolo 3397 (« Contributo alle
forze di sicurezza afghane, comprese le
forze di polizia »), +120 milioni; il capitolo
3415 (« Spese e contributi derivanti dalla
partecipazione dell’Italia a iniziative e in-
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terventi di solidarietà internazionale »),
+23,51 milioni. Il Programma 4.8 (« Italiani
nel mondo e politiche migratorie ») pre-
senta invece una diminuzione di 46,09
milioni di euro. Il Programma 4.12 (« Pre-
senza dello Stato all’estero tramite le
strutture diplomatico-consolari ») risulta
incrementato di 22,66 milioni ed il Pro-
gramma 4.14 (« Coordinamento dell’Am-
ministrazione in ambito internazionale »)
di 10,57 milioni. Quanto al Programma
4.17 (« Sicurezza delle strutture in Italia e
all’estero e controlli ispettivi ») di nuova
istituzione nello stato di previsione del
MAECI per il 2017, rileva che esso pre-
senta uno stanziamento definitivo a ren-
diconto di 4,89 milioni di euro, con un
aumento rispetto alla previsione iniziale di
1,48 milioni.

Sottolinea che nella documentazione
predisposta dagli Uffici è riportata, a fini
comparativi, una tabella contenente gli
stanziamenti definitivi di competenza –
anni 2013-2017 – per Missioni e Pro-
grammi, tratta dalla « Relazione sul ren-
diconto generale dello Stato 2017 » della
Corte dei Conti. Tale relazione evidenzia
come permanga elevato l’impegno italiano
nella cooperazione allo sviluppo, indiriz-
zato verso l’innalzamento dell’Aiuto Pub-
blico allo Sviluppo (APS), in un percorso
di progressivo riallineamento del rapporto
APS/RNL italiano agli standard interna-
zionali, che dovrebbe approdare allo 0,7
per cento del Reddito nazionale lordo
(RNL) entro il 2030. Secondo gli ultimi
dati, indicati nel Documento di economia
e finanza 2018, le stime ufficiali attestano
l’APS italiano allo 0,29 per cento del RNL,
con un innalzamento del valore percen-
tuale rispetto al pregresso (0,27 per cento
nel 2016). La magistratura contabile rileva
che, a questo proposito, occorra conside-
rare che, fra le voci di spesa ricomprese
nell’APS sono presenti, oltre ai capitoli del
programma dedicato alla Cooperazione
allo sviluppo, anche risorse in altri pro-
grammi di spesa del Ministero, nonché dei
Ministeri dell’economia e delle finanze,
dell’interno destinate ai flussi migratori,
della salute, dell’istruzione dell’università e
della ricerca, dello sviluppo economico,

dell’ambiente e delle infrastrutture. Si
tratta di spese che non sempre appaiono
incidere direttamente sulla crescita dei
Paesi terzi in via di sviluppo.

Sottolinea che al Rendiconto è allegata,
ai sensi dell’articolo 14 della legge n. 124
del 2014 una relazione, sempre a cura del
MAECI, che riporta i dati e gli elementi
informativi sull’utilizzo degli stanziamenti
a sostegno di politiche di cooperazione allo
sviluppo, riferiti al 2017: stante il peculiare
rilievo del documento, auspica che esso
possa essere validamente impiegato in oc-
casione del corso dell’esame parlamentare
del documento triennale di programma-
zione delle iniziative di cooperazione allo
sviluppo, poiché fornisce un quadro com-
plessivo degli stanziamenti destinati al fi-
nanziamento di interventi di cooperazione
per Missione, Programma, Azione, Capi-
tolo e legge di autorizzazione di spesa,
articolato per dicasteri.

Passando all’illustrazione del disegno di
legge di assestamento, segnala che lo stato
di previsione del MAECI per il 2018,
approvato con la legge di bilancio 27
dicembre 2017, n. 205, reca spese in com-
petenza per un totale di 2.609 milioni di
euro, di cui 2.580.7 milioni di parte cor-
rente e 28.2 milioni in conto capitale. Le
previsioni concernenti le autorizzazioni di
cassa ammontano a 2.668,6 milioni di
euro, dei quali 2.640,4 milioni di parte
corrente e 28,2 in conto capitale. La con-
sistenza dei residui presunti risulta valu-
tata, al 1o gennaio 2018, in 71,19 milioni,
pressoché interamente di parte corrente
(soltanto 3.585 euro in conto capitale). La
massa spendibile (competenza più residui)
ammonta quindi a 2.680,16 milioni. Il
coefficiente di realizzazione, ossia il rap-
porto tra autorizzazioni di cassa (2.668,59)
e massa spendibile (2.680,16) si attesta al
99,57 per cento. Rileva come il dato sem-
bra testimoniare un’elevata capacità di
spesa del MAECI, particolarmente accen-
tuata nel conto capitale, dove i residui,
come detto, ammontano ad appena 3.585
euro. Rammenta che il coefficiente di
realizzazione esprime la capacità di spesa
di un dato Ministero: quanto più la per-
centuale si avvicina al 100 per cento, tanto
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maggiore è la quota di fondi effettiva-
mente spesi. Rispetto a tali previsioni
iniziali, il disegno di legge di assestamento
reca talune modifiche dovute in parte
all’adozione, nel periodo gennaio-maggio
2018, di atti amministrativi che hanno già
comportato variazioni di bilancio, e per il
resto alle variazioni proposte dallo stesso
disegno di legge in esame. Evidenzia che le
variazioni di maggiore rilievo sono le se-
guenti: 175,28 milioni di euro quale anti-
cipazione del 75 per cento delle somme da
destinare alle missioni internazionali di
pace; 132,77 milioni di euro provenienti
dal Fondo per le spese obbligatorie e
d’ordine; 28 milioni di euro derivanti da
somme stanziate per lo svolgimento delle
consultazioni elettorali nel 2018. I residui
aumentano di complessivi 111,23 milioni,
di cui 70,47 milioni per la parte corrente
e 40,75 milioni nel conto capitale, al fine
di adeguare i residui presunti a quelli
risultanti dal rendiconto del 2017, nonché
di tener conto delle variazioni compensa-
tive nei residui passivi in seguito all’appli-
cazione di specifiche disposizioni legisla-
tive. Mentre le variazioni di competenza
traggono origine dalle esigenze emerse
dall’effettivo andamento della gestione, le
modifiche alle autorizzazioni di cassa sono
dovute alla necessità di recepire sia la
nuova consistenza dei residui sia le varia-
zioni proposte per la competenza.

Sulla scorta di queste considerazioni,
rileva che le previsioni per il 2018 risul-
tano assestate, per la competenza, a
2.963,05 milioni, dei quali 2.934,56 milioni
di parte corrente e 28,49 milioni di conto
capitale. Per quanto riguarda le autoriz-
zazioni di cassa le previsioni si assestano
a 3.022,67 milioni (2.983,90 di parte cor-
rente e 38,77 di conto capitale). Infine, i
residui si assestano a 182,42 milioni di
euro, venendo a coincidere con i residui al
31 dicembre 2017 accertati in sede di

rendiconto: di tale importo, 141,67 milioni
ricadono nella parte corrente e 40,75 mi-
lioni nel conto capitale. Per effetto delle
citate variazioni, la massa spendibile –
risultante dalla somma di competenza e
residui – che nelle previsioni di bilancio
era di 2.680,16 milioni, risulta, in seguito
alle proposte di assestamento, pari a
3.145,47 milioni. Il coefficiente di realiz-
zazione scende al 96,09 per cento
(3.022,67 cassa/3.145,47 massa spendibile).

Conclude auspicando che, come antici-
pato dal Governo nella seduta dell’11 lu-
glio scorso, quanto alla destinazione delle
cifre risparmiate con i tagli operati sul
riparto dei fondi destinati agli enti inter-
nazionalistici, essi siano effettivamente de-
stinati agli istituti di cultura italiani all’e-
stero.

Preannuncia, infine, la presentazione di
una proposta di relazione favorevole per
entrambi i disegni di legge, che tenga
conto delle eventuali osservazioni emerse
in sede di dibattito.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO,
si riserva di intervenire nel prosieguo del
dibattito.

Marta GRANDE, presidente, prende
atto e, in assenza di specifiche richieste da
parte dei gruppi, precisa che si intende
rinunciato il termine per la presentazione
di emendamenti presso questa Commis-
sione. Rinvia dunque il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.35.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 luglio 2018. — Presidenza del
presidente Claudio BORGHI. — Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e
le finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.30.

DL 55/2018: Ulteriori misure urgenti a favore delle

popolazioni dei territori delle Regioni Abruzzo, La-

zio, Marche ed Umbria, interessati dagli eventi

sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016.

C. 804 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti riferiti al provvedimento in
oggetto.

Antonio ZENNARO (M5S), relatore, nel
ricordare che la Commissione ha esami-
nato il testo del provvedimento nella se-

duta del 12 luglio 2018, esprimendo su di
esso parere favorevole, comunica che, poi-
ché la Commissione ambiente non ha
apportato modifiche al testo del provve-
dimento, rimane fermo il parere favore-
vole già espresso nella precedente seduta.

Ciò posto, comunica che l’Assemblea, in
data 17 luglio 2018, ha trasmesso il fasci-
colo n.1 degli emendamenti. Con riferi-
mento alle proposte emendative la cui
quantificazione o copertura appare ca-
rente o inidonea, segnala le seguenti:

Braga 01.5, che è volta a prorogare la
gestione commissariale per gli anni 2019-
2020, senza prevedere alcuna copertura
del relativo onere;

Baldelli 01.101, che è volta a proro-
gare fino al 30 giugno 2019 la gestione
commissariale, provvedendo alla copertura
dei relativi oneri, quantificati in 50 milioni
di euro per ciascun anno senza ulteriore
specificazione, mediante corrispondente
riduzione del fondo speciale di parte cor-
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rente di competenza del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, che tuttavia non
reca le necessarie disponibilità;

Braga 01.6, che è volta a escludere
dai limiti di contenimento della spesa di
cui all’articolo 6, comma 12, del decreto-
legge n. 78 del 2010, gli oneri per le
missioni connesse alle attività di prote-
zione civile, senza prevedere alcuna co-
pertura del relativo onere;

Trancassini 01.02, che è volta a isti-
tuire il Fondo solidale per i familiari delle
vittime di catastrofi naturali con una do-
tazione annua di 5 milioni di euro a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, provvedendo alla copertura
del relativo onere mediante corrispon-
dente utilizzo di un Fondo di riserva per
le autorizzazioni di spesa delle leggi per-
manenti di natura corrente, soppresso
dalla legge n. 196 del 2009;

Trancassini 01.04, che prevede, tra
l’altro, che regioni, province e comuni
possano effettuare, anche per gli anni 2019
e 2020, assunzioni, con forme contrattuali
flessibili, per assicurare la piena funzio-
nalità degli uffici speciali per la ricostru-
zione. Al relativo onere, quantificato in 3
milioni di euro annui, si provvede ai sensi
dell’articolo 52 del decreto-legge n. 189
del 2016, le cui disposizioni non vengono
modificate per far fronte all’aumento di
spesa in oggetto;

Giacometto 02.03, che è volta a in-
trodurre misure di semplificazione nella
ricostruzione delle Chiese, provvedendo
alla copertura del relativo onere, pari a 15
milioni di euro per il 2018 e a 30 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019-2021
e a 17 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2022, a valere sul fondo speciale di
parte corrente del Ministero dell’economia
e delle finanze, il quale non reca, per
l’anno 2018, le necessarie disponibilità;

Cortelazzo 04.0100, che è volta ad
ammettere al contributo per la ricostru-
zione anche le pertinenze esterne inagibili
di abitazioni agibili, provvedendo alla co-

pertura del relativo onere, quantificato in
10 milioni di euro annui a decorrere dal
2018, mediante corrispondente riduzione
del fondo speciale di parte corrente di
competenza del Ministero dell’economia e
delle finanze, che non reca, per l’anno
2018, le occorrenti disponibilità;

Baldelli 04.02, che estende l’ammis-
sibilità ai benefici fiscali del « sisma-bo-
nus », provvedendo alla copertura del re-
lativo onere, pari a 10 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2018, a valere
sul fondo speciale di parte corrente del
Ministero dell’economia e delle finanze, il
quale non reca, per l’anno 2018, le neces-
sarie disponibilità;

gli identici Trancassini 04.03, Muroni
04.04 e Morgoni 04.05, che estendono
l’ammissibilità ai benefici fiscali del « si-
sma-bonus », senza prevedere alcuna co-
pertura del relativo onere;

gli identici Trancassini 04.07 e Mor-
goni 04.08, che sono volte ad ammettere al
contributo per la ricostruzione anche le
pertinenze esterne inagibili di abitazioni
agibili, senza prevedere alcuna copertura
del relativo onere;

Morgoni 010.02, che elimina la con-
dizione della inagibilità indotta di altri
edifici o del pericolo per la pubblica
incolumità cui è subordinata l’estensione
della disciplina del decreto-legge n. 189
del 2016 ai territori colpiti dagli eventi
sismici del 1997-1998 e del 2009, limita-
tamente all’Umbria, senza prevedere al-
cuna copertura finanziaria;

gli identici Muroni 013.02, Trancas-
sini 013.03, Morgoni 013.04 e Gagliardi
013.05, che sono volte a estendere agli
anni scolastici 2018/2019 e 2019/2020 le
misure straordinarie previste dall’articolo
18-bis del decreto-legge n. 189 del 2016,
tra le quali la deroga al numero minimo
e massimo di alunni per classe, senza
prevedere alcuna copertura finanziaria;

Morgoni 013.06, che è volta a esten-
dere all’anno 2019 le misure di sostegno
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alle imprese che hanno subito un danno
indiretto, senza prevedere alcuna coper-
tura finanziaria;

Trancassini 013.010, che è volta a
introdurre una completa decontribuzione
e defiscalizzazione per assunzioni a tempo
indeterminato effettuate nei comuni colpiti
dal sisma del centro Italia, senza preve-
dere alcuna copertura finanziaria;

Martino 013.09, che è volta a rico-
noscere, tra le altre, misure di tutela in
favore dei familiari delle vittime del sisma
del Centro Italia, provvedendo al relativo
onere, peraltro non quantificato, ai sensi
dell’articolo 52 del decreto-legge n. 189
del 2016, le cui disposizioni non vengono
modificate per far fronte all’aumento di
spesa in oggetto;

gli identici Morani 015.11 e Ruffino
015.5, che sono volte ad estendere l’arco
temporale per il quale è previsto il diffe-
rimento del pagamento delle rate dei mu-
tui dei comuni, provvedendo alla coper-
tura del relativo onere, peraltro non quan-
tificato, ai sensi dell’articolo 52 del decre-
to-legge n. 189 del 2016, le cui disposizioni
non vengono modificate per far fronte
all’aumento di spesa in oggetto;

gli identici Muroni 015.01 e Pezzo-
pane 015.08, che sono volte ad estendere
ai periodi di applicazione del fondo di
integrazione salariale nelle zone sismiche
la non computabilità ai fini della durata
massima dei trattamenti di sostegno, senza
prevedere alcuna copertura finanziaria;

Pezzopane 015.09, che è volta a con-
cedere un rimborso pari al cento per cento
del mancato introito di canoni di loca-
zione regolarmente registrati per le unità
immobiliari in proprietà e/o in gestione
degli enti incaricati della gestione dell’e-
dilizia residenziale pubblica, danneggiate o
distrutte dal sisma e oggetto di ordinanze
sindacali di sgombero, senza prevedere
alcuna copertura finanziaria;

Pezzopane 015.015, che è volta a
prevedere, per gli Uffici speciali per la
ricostruzione, la possibilità di assumere
con contratti a tempo determinato in de-

roga ai vincoli di contenimento della spesa
anche per l’anno 2019, senza prevedere
alcuna copertura finanziaria per il relativo
anno;

gli identici Morani 015.013 e Corte-
lazzo 015.031, che sono volte a prevedere
la possibilità, per i comuni colpiti dal
sisma del centro Italia, di assumere a
tempo indeterminato anche in deroga ai
limiti assunzionali previsti a legislazione
vigente, a condizione che l’incidenza delle
spese di personale non sia superiore al 40
per cento delle spese correnti, senza pre-
vedere alcuna copertura finanziaria;

Trancassini 1.2, che è volta a preve-
dere la proroga del termine per il versa-
mento dei tributi sospesi ai titolari di
reddito d’impresa e da lavoro autonomo
nei territori colpiti dal sisma del centro
Italia alla cessazione dello stato di emer-
genza, senza prevedere alcuna copertura
finanziaria;

Cortelazzo 1.9, che è volta ad esten-
dere l’applicabilità della proroga e sospen-
sione dei termini in relazione ad adempi-
menti e versamenti tributari e contributivi
ai dipendenti pubblici del comparto sicu-
rezza e del comparto scuola, anche se non
residenti nei comuni del cratere, provve-
dendo alla copertura del relativo onere,
valutato in 20 milioni di euro annui per il
triennio 2018-2020, a valere sul fondo
speciale di parte corrente del Ministero
dell’economia e delle finanze, il quale non
reca, per l’anno 2018, le necessarie dispo-
nibilità;

Topo 1.100, che proroga dal 31 gen-
naio 2019 al 31 gennaio 2020 il termine
per la riscossione dei contributi e di premi
INAIL sospesi, applicando altresì la misura
ai comuni dell’isola di Ischia colpiti dal
sisma del 2017, senza tuttavia recare la
quantificazione degli oneri né la relativa
copertura finanziaria;

Paolo Russo 1.11, che è volta proro-
gare i termini relativi agli adempimenti ed
ai versamenti dei contributi previdenziali e
assistenziali e dei premi per l’assicura-
zione obbligatoria al 31 gennaio 2020,
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provvedendo alla copertura del relativo
onere, valutato in 5 milioni di euro per il
2018, 35 milioni per il 2019, 10 milioni di
euro per il 2020 e 5 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2021-2023, a
valere sul fondo speciale di parte corrente
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, il quale non reca, per l’anno 2018,
le necessarie disponibilità;

Cortelazzo 1.13, che proroga il ter-
mine per l’adozione delle ordinanze di
sgombero e distruzione ed inagibilità dei
fabbricati, provvedendo alla copertura dei
relativi oneri, quantificati in 55 milioni di
euro per l’anno 2021, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo speciale di parte
corrente del Ministero dell’economia e
delle finanze, che tuttavia non reca per
l’anno 2020 e successivi le necessarie di-
sponibilità;

Topo 1.101, che prevede che la so-
spensione prevista dall’articolo 11 del de-
creto-legge n. 8 del 2017, relativa ai ter-
mini per la notifica delle cartelle di pa-
gamento e per la riscossione delle somme,
si applichi anche ai comuni dell’isola di
Ischia colpiti dal sisma del 2017, senza
tuttavia recare la quantificazione degli
oneri né la relativa copertura finanziaria;

Acquaroli 1.3, che proroga al 2020 la
deroga ai limiti massimi di durata del
trattamento straordinario di integrazione
salariale per alcune imprese site nei ter-
ritori colpiti dal sisma, senza tuttavia
recare alcuna quantificazione degli oneri
né modalità di copertura finanziaria;

Martino 1.23, che estende ai comuni
del cratere abruzzese la possibilità di
stipula di contratti a tempo determinato
nel limite massimo di 10 unità, anche al
personale di società in house providing,
senza tuttavia recare alcuna quantifica-
zione degli oneri né modalità di copertura
finanziaria;

Nevi 1.25, che estende le agevolazioni
già previste con la zona franca urbana per
i soggetti che hanno la sede principale o
l’unità locale nei comuni delle regioni
Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo anche ai

comuni colpiti dagli eventi sismici dell’ot-
tobre 2016 e di gennaio 2017 provvedendo
alla copertura dei relativi oneri, di cui non
viene precisata la decorrenza, pari a 100
milioni di euro annui, a carico del fondo
speciale di parte corrente del Ministero
dell’economia e delle finanze, che tuttavia
non reca le occorrenti disponibilità;

Cortelazzo 1.32, che estende anche ai
professionisti i benefici fiscali previsti per
le zone franche urbane istituite con il
decreto-legge n. 50 del 2017, provvedendo
alla copertura del relativo onere, valutato
in 10 milioni di euro a decorrere dal 2018,
mediante corrispondente riduzione del
fondo speciale di parte corrente del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, che
tuttavia non reca, per l’anno 2018, le
necessarie disponibilità;

Polidori 1.35, che prevede che il
Commissario alla ricostruzione provveda
all’istituzione di una sede decentrata nella
città di Spoleto, che si avvarrà di perso-
nale distaccato o comandato dalla regione
Umbria e dai comuni interessati dal sisma,
senza tuttavia indicare né la quantifica-
zione degli oneri né la relativa copertura
finanziaria;

gli identici Anna Lisa Baroni 1.36 e
Andrea Rossi 1.45, che prevedono che, per
i comuni interessati dalla proroga dello
stato di emergenza sino al 31 dicembre
2020 di cui all’articolo 2-bis, comma 43,
del decreto-legge n. 148 del 2017, l’esen-
zione IMU sia applicata dall’anno 2012 e
fino alla definitiva ricostruzione e agibilità
dei fabbricati stessi e comunque non oltre
il termine dello stato di emergenza, senza
tuttavia recare la quantificazione degli
oneri oggetto di copertura;

Anna Lisa Baroni 1.37, che prevede
che, per i comuni interessati dalla proroga
dello stato di emergenza sino al 31 di-
cembre 2020 di cui all’articolo 2-bis,
comma 43, del decreto-legge n. 148 del
2017, l’esenzione IMU sia applicata dal-
l’anno 2012 e fino alla definitiva ricostru-
zione e agibilità dei fabbricati stessi e
comunque non oltre il termine dello stato
di emergenza, provvedendo alla copertura
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dei relativi oneri, di cui non viene preci-
sata la decorrenza, pari a 10 milioni di
euro per ciascun anno, mediante corri-
spondente riduzione del fondo speciale di
parte corrente del Ministero dell’economia
e delle finanze, che tuttavia non reca, per
l’anno 2018, le necessarie disponibilità;

Trancassini 1.01 e 1.02, che preve-
dono, per le regioni interessate dagli eventi
sismici del 2016, la sospensione, rispetti-
vamente decennale e quinquennale, dei
vincoli di spesa imposti da provvedimenti
di finanza pubblica, senza tuttavia recare
né la quantificazione degli oneri né la
relativa copertura finanziaria;

Trancassini 1.107, che prevede, tra
l’altro, che i costi sostenuti per l’eventuale
demolizione delle soluzioni abitative d’e-
mergenza (SAE) saranno rimborsati dallo
Stato, in misura pari al 50 per cento, entro
5 anni dalla presentazione del documento
attestante l’avvenuta demolizione, senza
tuttavia recare né la quantificazione degli
oneri né la relativa copertura finanziaria;

gli identici Trancassini 1-septies.02 e
Pezzopane 1-septies.050, che intervengono
in materia di recupero di aiuti dichiarati
illegittimi, prevedendo che il diritto alla
riduzione del 40 per cento dell’ammontare
dovuto per ciascun tributo o contributo
ovvero per ciascun carico iscritto a ruolo,
oggetto delle sospensioni, al netto dei ver-
samenti già eseguito, sia riconosciuto a
partire dalla data di pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, senza
provvedere alla quantificazione dell’onere
e alla relativa copertura finanziaria;

Muroni 1-septies.070, che prevede
che, con riferimento alla sospensione della
riscossione nei territori abruzzesi colpiti
dal sisma del 6 aprile 2009, il Commissario
provvede al recupero degli aiuti dichiarati
illegittimi limitatamente ai soli importi
eccedenti la soglia de minimis di 500.000
euro, provvedendo alla copertura finan-
ziaria dell’onere, nei limiti di 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e
2020, mediante corrispondente riduzione
dell’accantonamento del fondo speciale di

parte corrente di competenza del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che
tuttavia non presenta, per l’anno 2018, le
necessarie disponibilità;

gli identici Trancassini 1-septies.01 e
Pezzopane 1-septies.051, che prevedono
che, con riferimento alla sospensione della
riscossione nei territori abruzzesi colpiti
dal sisma del 6 aprile 2009, il Commissario
provvede al recupero degli aiuti dichiarati
illegittimi limitatamente ai soli importi
eccedenti la soglia de minimis di 500.000
euro, senza provvedere alla quantifica-
zione dell’onere e alla relativa copertura
finanziaria;

Baldelli 1-septies.0100, che prevede la
compatibilità tra contributi per la rico-
struzione e le detrazioni per interventi di
prevenzione sismica (cosiddetto « sismabo-
nus »), provvedendo alla copertura del re-
lativo onere, nei limiti di 100 milioni di
euro per ciascun anno senza ulteriore
specificazione, mediante corrispondente
riduzione del fondo speciale di parte cor-
rente di competenza del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, che tuttavia non
reca le necessarie disponibilità;

gli identici Baldelli 1-septies.036 e
Trancassini 1-septies.0102, che prevedono
la compatibilità tra contributi per la ri-
costruzione e le detrazione per interventi
di prevenzione sismica (cosiddetto « sisma-
bonus »), senza provvedere alla quantifi-
cazione dell’onere e alla relativa copertura
finanziaria;

Baldelli 1-septies.028, che, ampliando
la platea dei destinatari dei benefici fiscali
« sisma bonus », è suscettibile di determi-
nare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di quantificazione e di co-
pertura finanziaria;

Cortelazzo 1-septies.031, che è volta
ad estendere l’applicazione della « cedo-
lare secca » ai proprietari di immobili ad
uso non abitativo, provvedendo alla coper-
tura finanziaria dell’onere, valutato in 10
milioni di euro annui a decorrere dal
2018, mediante corrispondente riduzione
dell’accantonamento del fondo speciale di
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parte corrente di competenza del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che
tuttavia non presenta le necessarie dispo-
nibilità;

Cortelazzo 1-septies.032, che è volta
ad estendere per gli anni 2017-2022 l’ap-
plicazione dell’aliquota ridotta al 10 per
cento ai contratti di locazione stipulati nei
comuni per i quali è stato deliberato lo
stato di emergenza a seguito del verificarsi
degli eventi sismici dell’agosto 2016, prov-
vedendo alla copertura finanziaria dell’o-
nere, valutato in 10 milioni di euro per il
solo anno 2018, mediante corrispondente
riduzione dell’accantonamento del fondo
speciale di parte corrente di competenza
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, che tuttavia non presenta le neces-
sarie disponibilità;

Cortelazzo 1-septies.033, che prevede
che siano trasferite al patrimonio indispo-
nibile dei comuni le strutture temporanee
adibite ad usi pubblici, individuate dall’or-
dinanza del capo dipartimento della Pro-
tezione civile 394/2016. Sono inoltre pre-
visti per tali strutture interventi di manu-
tenzione e la possibilità di esproprio per
pubblica utilità delle aree su cui insistono
tali strutture, senza indicare l’onere che ne
deriva e la relativa copertura finanziaria;

Morgoni 1-septies.013, che istituisce
un Fondo speciale per lo sviluppo strut-
turale, economico e sociale dei piccoli
comuni colpiti dagli eventi sismici del
Centro Italia del 2016, con una dotazione
di 5 milioni per l’anno 2018 e di 15 milioni
per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023,
provvedendo alla copertura del relativo
onere mediante corrispondente riduzione
dell’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente di competenza del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che
tuttavia non presenta, per l’anno 2018, le
necessarie disponibilità;

Trancassini 1-septies.010, che prevede
l’applicazione delle disposizioni dell’intero
decreto-legge in oggetto anche alla Regione
Campania relativamente ai Comuni per i
quali è stato dichiarato lo stato di emer-
genza a seguito del sisma di Ischia del

2017, determinando in tal modo oneri
privi di quantificazione e di corrispon-
dente copertura;

Paolo Russo 1-septies.040, che pre-
vede che il Commissario straordinario del
governo per il terremoto Abruzzo-Lazio-
Marche-Umbria del 2016 operi anche per
la ricostruzione post-sismica per il terre-
moto di Ischia del 2017, in raccordo con
il Capo Dipartimento Protezione civile ed
avvalendosi di tutti i poteri già previsti
dalle disposizioni dei recenti decreti-legge
in materia di emergenza sismica, determi-
nando in tal modo oneri privi di quanti-
ficazione e di corrispondente copertura.

Con riferimento, invece, alle proposte
emendative per le quali appare opportuno
acquisire l’avviso del Governo segnala le
seguenti:

Polidori 01.4, che è volta a prorogare
la gestione commissariale per gli anni
2019-2021, provvedendo alla copertura dei
relativi oneri, quantificati in 100 milioni di
euro per ciascun anno, mediante antici-
pazione del Fondo di rotazione per l’at-
tuazione delle politiche comunitarie, con
reintegro dell’anticipazione a carico dei
successivi accrediti disposti dall’Unione
europea a titolo di contributo del Fondo di
solidarietà per il sisma del Centro Italia.
Al riguardo, ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo in merito alla con-
gruità della quantificazione dell’onere e
alla idoneità della relativa copertura fi-
nanziaria;

Baldelli 01.100, che è volta a proro-
gare fino al 31 dicembre 2019 la gestione
commissariale, provvedendo alla copertura
dei relativi oneri, quantificati in 100 mi-
lioni di euro per ciascun anno senza
ulteriore specificazione, mediante antici-
pazione del Fondo di rotazione per l’at-
tuazione delle politiche comunitarie, con
reintegro dell’anticipazione a carico dei
successivi accrediti disposti dall’Unione
europea a titolo di contributo del Fondo di
solidarietà per il sisma del Centro Italia.
Al riguardo, ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo in merito alla con-
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gruità della quantificazione dell’onere e
alla idoneità della relativa copertura fi-
nanziaria;

Braga 01.03, che prevede il trasferi-
mento di funzioni relative alla verifica
dell’assenza di sovracompensazioni dal
Commissario straordinario alle regioni
dell’Italia centrale colpite dagli eventi si-
smici. Al riguardo, ritiene opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine agli
eventuali effetti finanziari della proposta
emendativa;

Cortelazzo 02.01, che è volta a mo-
dificare i criteri di indirizzo per la rico-
struzione vincolanti per i soggetti pubblici
o privati. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in ordine
agli eventuali effetti finanziari della pro-
posta emendativa;

Trancassini 02.05, che è volta a in-
trodurre specifici criteri per il calcolo del
contributo per la ricostruzione da corri-
spondere agli aventi diritto. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo in ordine agli eventuali effetti
finanziari della proposta emendativa;

Identici Cortelazzo 02.02 e Trancas-
sini 02.06, che sono volte, tra l’altro, a
prevedere la possibilità, per i soggetti be-
neficiari del contributo per la ricostru-
zione, di anticipare le spese e poi richie-
derne il rimborso. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine agli eventuali effetti finanziari
della proposta emendativa;

Pezzopane 04.3, che è volta a preve-
dere che il rimborso dei tributi per l’oc-
cupazione di suolo pubblico, determinata
dagli interventi di ricostruzione sia defi-
nito con ordinanza e che ai relativi oneri
si provveda a valere sulle risorse della
contabilità speciale intestata al Commis-
sario straordinario. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire l’avviso del Governo
in ordine alla disponibilità delle risorse
utilizzate a copertura;

Cortellazzo 04.051, che è volta ad
ammettere al contributo per la ricostru-
zione anche le pertinenze esterne inagibili

di abitazioni agibili, provvedendo alla co-
pertura del relativo onere, quantificato in
2 milioni di euro annui a decorrere dal
2018, mediante corrispondente riduzione
del fondo speciale di parte corrente di
competenza del Ministero dell’economia e
delle finanze. Al riguardo, ritiene oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla congruità della quantificazione
dell’onere;

Acquaroli 04.010 e Cortelazzo 1-se-
xies.10, che prevedono una disciplina re-
lativa agli abusi edilizi finalizzati all’acce-
lerazione dell’attività di ricostruzione o di
riparazione degli edifici privati, preve-
dendo, tra l’altro, il rilascio in sanatoria
del titolo abilitativo edilizio e l’estinzione
dei reati contravvenzionali ed edilizi-ur-
banistici. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in merito
agli effetti finanziari derivanti dalle pro-
poste emendative;

Morgoni 010.03, che è volta ad esten-
dere agli immobili residenziali di proprietà
pubblica e privata, costituiti in condomi-
nio, ai fini della concessione di contributi,
le disposizioni previste per gli interventi su
edifici residenziali di proprietà privata. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari della proposta emenda-
tiva;

Pezzopane 012.01, che è volta a pre-
vedere che la costituzione di apposite
Conferenze regionali, di cui all’articolo 16
del decreto-legge n. 189 del 2016, avvenga
anche al fine di definire autorizzazioni
edilizie in sanatoria propedeutiche alla
concessione del contributo per la ricostru-
zione. Al riguardo, ritiene opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine agli
eventuali effetti finanziari della proposta
emendativa;

Trancassini 013.07, che è volta a
introdurre una completa decontribuzione
e defiscalizzazione per assunzioni a tempo
indeterminato effettuate nei comuni colpiti
dal sisma del centro Italia, provvedendo
alla copertura del relativo onere, peraltro
non quantificato, mediante incrementi
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specifici della tassazione sui giochi. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine alla congruità
della copertura proposta, anche in consi-
derazione dell’aumento del PREU disposto
dall’articolo 9 del decreto-legge n. 87 del
2018, nonché in ordine alla compatibilità
dell’intervento con il diritto dell’Unione
europea;

Morgoni 015.12, Melilli 015.7 e gli
identici Cortelazzo 015.13 e Trancassini
015.50, che sono volte, a vario titolo, a
estendere la possibilità di fruire di per-
messi e licenze da parte dei componenti
degli organi esecutivi degli enti locali. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari della proposta emenda-
tiva;

Cortelazzo 015.8, che è volta ad eli-
minare, per gli amministratori locali dei
comuni colpiti dal sisma del centro Italia,
i limiti relativi a permessi e licenze previsti
dall’articolo 79 del decreto legislativo
n. 267 del 2000, provvedendo alla coper-
tura del relativo onere, quantificato in 1
milione di euro annui a decorrere dal
2018, mediante corrispondente riduzione
del fondo speciale di parte corrente di
competenza del Ministero dell’economia e
delle finanze. Al riguardo, ritiene oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla congruità della quantificazione
dell’onere;

Melilli 015.14, che consente ai co-
muni di adeguare le indennità per gli
incaricati di posizione organizzativa in
deroga ai limiti sul contenimento della
spesa, con maggiori oneri a carico del
bilancio comunale. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine agli eventuali effetti finanziari
della proposta emendativa;

Melilli 015.100, che è volta a stan-
ziare 2 milioni di euro per l’anno 2018 per
il pagamento del trattamento accessorio in
favore del personale a tempo determinato
assunto dai comuni per le attività legate
agli eventi sismici, provvedendo alla co-
pertura del relativo onere mediante incre-

mento del prelievo erariale unico sui gio-
chi. Al riguardo, ritiene opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo in merito alla
congruità della copertura finanziaria pre-
vista, anche in considerazione dell’au-
mento del PREU disposto dall’articolo 9
del decreto-legge n. 87 del 2018;

gli identici Cortelazzo 015.025, Mor-
goni 015.06 e Trancassini 015.05, che sono
volte a prevedere che l’Agenzia delle en-
trate – Ufficio provinciale del territorio
effettui, entro sessanta giorni dalla richie-
sta, la valutazione di congruità del prezzo
in caso di acquisizione di aree per la
realizzazione delle strutture di emergenza
e degli immobili da ricostruire nei comuni
colpiti dal sisma del centro Italia, preve-
dendo, in caso di inosservanza del ter-
mine, la possibilità di ottenere la valuta-
zione da uffici tecnici dell’ente richiedente
o da enti dotati di capacità equipollente.
Al riguardo, ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo in ordine agli even-
tuali effetti finanziari delle proposte
emendative;

Morgoni 015.0102, che è volta ad
estendere anche al 2018 la corresponsione
di un’indennità in favore dei collaboratori
coordinati e continuativi, dei titolari di
rapporti di agenzia e di rappresentanza
commerciale e dei lavoratori autonomi che
hanno dovuto sospendere l’attività a causa
degli eventi sismici, provvedendo alla co-
pertura del relativo onere, quantificato in
134,8 milioni di euro per l’anno 2018,
mediante incremento del prelievo erariale
unico sui giochi. Al riguardo, ritiene op-
portuno acquisire l’avviso del Governo in
merito alla congruità della quantificazione
degli oneri e della relativa copertura fi-
nanziaria prevista, anche in considera-
zione dell’aumento del PREU disposto dal-
l’articolo 9 del decreto-legge n. 87 del
2018;

Cortelazzo 015.021, che è volta a
prevedere la corresponsione, anche per il
2017 e il 2018, di un’indennità una tantum
in favore dei collaboratori coordinati e
continuativi, dei titolari di rapporti di
agenzia e di rappresentanza commerciale,
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dei lavoratori autonomi, che abbiano do-
vuto sospendere l’attività a causa degli
eventi sismici e a riconosce in favore dei
soggetti proprietari di immobili concessi in
affitto e dichiarati inagibili o soggetti ad
ordinanza sindacale di sgombero, un’in-
dennità pari al 75 per cento del canone di
locazione non rivalutato, risultante dall’ul-
timo contratto registrato, precedentemente
al sisma, provvedendo alla copertura del
relativo onere, quantificato in 50 milioni
di euro, mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per il federalismo ammi-
nistrativo di parte corrente di cui alla
legge n. 59 del 1997. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in merito alla idoneità della copertura
finanziaria prevista;

Morgoni 015.0100, che è volta ad
incrementare la dotazione del Fondo na-
zionale per il servizio civile di 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2018 e
2019, provvedendo alla copertura del re-
lativo onere mediante incremento del pre-
lievo erariale unico sui giochi. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo in merito alla congruità della
relativa copertura finanziaria prevista, an-
che in considerazione dell’aumento del
PREU disposto dall’articolo 9 del decreto-
legge n. 87 del 2018;

Cortelazzo 015.024, che è volta a
incrementare di 50 milioni di euro la
dotazione del Fondo nazionale per il ser-
vizio civile per gli anni 2018 e 2019,
provvedendo alla copertura del relativo
onere mediante corrispondente riduzione
del fondo per il federalismo amministra-
tivo di parte corrente di cui alla legge
n. 59 del 1997. Al riguardo, ritiene oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo in
merito alla idoneità della copertura finan-
ziaria prevista;

Pezzopane 015.0101, che è volta a
prevedere la possibilità per i comuni di
assumere con contratti a tempo determi-
nato anche per gli anni 2019 e 2020 e di
incrementare, per i medesimi anni, la
durata della prestazione lavorativa dei
rapporti di lavoro a tempo parziale già in

essere con professionalità di tipo tecnico o
amministrativo, nonché di rinnovare i co-
.co.co. per un massimo di tre volte e per
una durata non superiore al 31 dicembre
2020. Alla copertura del relativo onere,
quantificato in 29 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020, si prov-
vede mediante puntuale incremento del
prelievo erariale unico sui giochi. Al ri-
guardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla congruità
della quantificazione degli oneri e della
relativa copertura finanziaria prevista, an-
che in considerazione dell’aumento del
PREU disposto dall’articolo 9 del decreto-
legge n. 87 del 2018;

gli identici Cortelazzo 015.028 e
Trancassini 015.029, che sono volte a pre-
vedere la possibilità per i comuni di as-
sumere con contratti a tempo determinato
anche per l’anno 2019 e di incrementare,
per il medesimo anno, la durata della
prestazione lavorativa dei rapporti di la-
voro a tempo parziale già in essere con
professionalità di tipo tecnico o ammini-
strativo, nonché di rinnovare i co.co.co.
per un massimo di due volte e per una
durata non superiore al 31 dicembre 2019.
Alla copertura del relativo onere, quanti-
ficato in 29 milioni di euro per l’anno
2019, si provvede a valere sulle risorse
disponibili sulla contabilità speciale inte-
stata al Commissario straordinario. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine alla congruità
della quantificazione degli oneri e alla
disponibilità delle risorse utilizzate a co-
pertura;

Baldelli 015.03, che è volta a preve-
dere la possibilità di confermare il perso-
nale precedentemente assunto con con-
tratti di lavoro a tempo determinato e di
assumere ulteriore personale attingendo
da speciali albi costituiti presso gli ordini
professionali, che si occuperanno anche
della formazione. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
ordine agli eventuali effetti finanziari della
proposta emendativa;

gli identici Trancassini 015.014 e Cor-
telazzo 015.023, che sono volte a preve-
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dere, per gli anni 2018 e 2019, la possi-
bilità per i comuni colpiti dal sisma del
centro Italia di procedere ad assunzioni a
tempo determinato a carattere stagionale
di agenti di polizia locale, in deroga ai
vincoli di contenimento della spesa, prov-
vedendo alla copertura del relativo onere,
peraltro non quantificato, a valere sui
bilanci comunali. Al riguardo, ritiene op-
portuno acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla congruità della copertura pro-
posta;

Melilli 015.016, che è volta a preve-
dere, per gli anni 2018 e 2019, la possi-
bilità per i comuni colpiti dal sisma del
centro Italia di procedere ad assunzioni a
tempo determinato a carattere stagionale
di agenti di polizia locale in deroga ai
vincoli di contenimento della spesa, prov-
vedendo alla copertura del relativo onere,
quantificato in 300.000 euro per l’anno
2018 e in 1.700.000 euro per l’anno 2019,
a valere sulla contabilità speciale intestata
al Commissario straordinario. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del
Governo in ordine alla disponibilità delle
risorse utilizzate a copertura;

gli identici Trancassini 015.018 e La-
briola 015.020, che sono volte a prevedere
che gli Uffici per la ricostruzione possano
conferire, nei limiti delle risorse del Fondo
per la ricostruzione delle aree terremotate,
incarichi di affidamento a società in house
dotate di comprovata esperienza in mate-
ria di ricostruzione post-sismica. Al ri-
guardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine alla congruità
della copertura proposta;

gli identici Trancassini 015.017 e
Mazzetti 015.033 e Melilli 015.034, che
sono volte a prevede che, nel caso in cui
vada deserta la procedura di nomina del
segretario comunale, i comuni colpiti dal
sisma del centro Italia possano richiedere
la riclassificazione della sede di segreteria
a classe demografica superiore, provve-
dendo alla copertura del relativo onere a
valere sulla contabilità speciale intestata al
Commissario straordinario ovvero sui bi-
lanci comunali. Al riguardo, ritiene oppor-

tuno acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla congruità della copertura pro-
posta;

Baldelli 015.019, che è volta a rico-
noscere un’indennità aggiuntiva ai segre-
tari comunali dei comuni colpiti dal sisma
del centro Italia per la durata dello stato
di emergenza, provvedendo alla copertura
dei relativi maggiori oneri, valutati in 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2018-2020, mediante corrispondente ridu-
zione del fondo speciale di parte corrente
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Al riguardo, ritiene opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine alla
congruità della quantificazione dell’onere;

Martino 015.050, che estende al co-
mune di Penne i benefici previsti per i
comuni colpiti dagli eventi sismici del 2017
dal decreto-legge n. 189 del 2016 e suc-
cessive modificazioni. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in merito alla possibilità di dare attua-
zione alla proposta emendativa in esame
nell’ambito delle risorse disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

Trancassini 1.1, che è volta a ridurre
al 40 per cento del tributo dovuto dai
titolari di reddito d’impresa e da lavoro
autonomo nei territori colpiti dal sisma
del centro Italia, provvedendo alla coper-
tura del relativo onere, quantificato in 35
milioni di euro per l’anno 2018, 55 milioni
di euro per l’anno 2019, 2 milioni di euro
per l’anno 2020, 37,8 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 e 25
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024,
mediante incremento della tassazione sui
giochi. Al riguardo, ritiene opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine alla
congruità della quantificazione degli oneri
e della copertura proposta;

Giacometto 1.8, che è volta ad au-
mentare fino a 120 il numero delle rate
per la restituzione dei tributi sospesi ai
titolari di reddito d’impresa e da lavoro
autonomo nei territori colpiti dal sisma
del centro Italia e a ridurre al 40 per cento
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tale tributo, provvedendo alla copertura
del relativo onere, puntualmente quantifi-
cato, anche mediante riduzione del fondo
per il federalismo amministrativo di parte
corrente di cui alla legge n. 59 del 1997.
Al riguardo, ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo in merito alla idoneità
della copertura finanziaria prevista;

Morgoni 1.103, che è volta a raddop-
piare il numero delle rate per il versa-
mento dei tributi sospesi, provvedendo alla
copertura del relativo onere mediante
puntuale incremento del prelievo erariale
unico sui giochi. Al riguardo, ritiene op-
portuno acquisire l’avviso del Governo in
merito alla idoneità della copertura finan-
ziaria prevista, anche in considerazione
dell’aumento del PREU disposto dall’arti-
colo 9 del decreto-legge n. 87 del 2018;

Mazzetti 1.6, che è volta a ridurre al
70 per cento del tributo dovuto dai titolari
di reddito d’impresa e da lavoro autonomo
nei territori colpiti dal sisma del centro
Italia e ad aumentare fino a 120 il numero
delle rate per la restituzione di tale tri-
buto, provvedendo alla copertura del re-
lativo onere, valutato in 47 milioni di euro
per il 2018, 11 milioni di euro per il 2019
e 10 milioni di euro per il 2020, anche
mediante riduzione del fondo per il fede-
ralismo amministrativo di parte corrente
di cui alla legge n. 59 del 1997. Al ri-
guardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla congruità
della quantificazione dell’onere e alla ido-
neità della copertura finanziaria prevista;

Cortelazzo 1.12, che proroga il ter-
mine per l’adozione delle ordinanze di
sgombero e distruzione ed inagibilità dei
fabbricati, provvedendo alla copertura dei
relativi oneri, quantificati in 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019-2020,
mediante corrispondente riduzione del
fondo speciale di parte corrente del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla congruità
della quantificazione degli oneri;

Cortelazzo 1.14, che proroga al 2020
l’autorizzazione del Commissario per la

ricostruzione a concedere un’apposita
compensazione per sopperire ai maggiori
costi affrontati o alle minori entrate regi-
strate a titolo di TARI, provvedendo ai
relativi oneri, quantificati in 30 milioni di
euro per l’anno 2020, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo speciale di parte
corrente del Ministero dell’economia e
delle finanze. Al riguardo, ritiene oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo in
merito alla congruità della quantificazione
degli oneri;

Pezzopane 1.104 e 1.105, che ridu-
cono al 40 per cento l’ammontare dovuto
per i versamenti contributivi sospesi, prov-
vedendo ai relativi oneri, pari a 120 mi-
lioni di euro per l’anno 2018, mediante
puntuale incremento del prelievo erariale
unico sui giochi. Al riguardo, ritiene op-
portuno acquisire l’avviso del Governo in
merito alla congruità della quantificazione
degli oneri e della relativa copertura fi-
nanziaria prevista, anche in considera-
zione dell’aumento del PREU disposto dal-
l’articolo 9 del decreto-legge n. 87 del
2018;

Paolo Russo 1.17, che prevede che la
proroga, dal 1o giugno 2018 al 1o gennaio
2019, del termine fissato per la ripresa
dell’attività di accertamento e riscossione
si applichi anche ai comuni di Ischia
colpiti dal sisma del 2017, provvedendo
alla copertura dei relativi oneri, valutati in
2 milioni di euro a decorrere dall’anno
2018, mediante corrispondente riduzione
del fondo speciale di parte corrente del
Ministero dell’economia e delle finanze. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla congruità
della quantificazione degli oneri;

Paolo Russo 1.18, che proroga ulte-
riormente al 1o gennaio 2020 la sospen-
sione del pagamento delle fatture relative
ai servizi energetici ed idrici, assicurazioni
e telefonia, estendendo tale previsione an-
che ai comuni di Ischia colpiti dal sisma
del 2017. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in merito
agli effetti finanziari derivanti dall’attua-
zione della proposta emendativa in esame;
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Topo 1.102, che estende ai comuni
dell’isola di Ischia colpiti dal sisma del
2017 le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 6, del presente provvedimento,
recante la proroga dei termini di sospen-
sione del pagamento delle utenze. Al ri-
guardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari derivanti dall’attuazione
della proposta emendativa in esame, anche
in considerazione del fatto che la relazione
tecnica non ascrive effetti finanziari al-
l’articolo 1, comma 6, del presente prov-
vedimento;

Baldelli 1.19, che proroga ulterior-
mente al 31 dicembre 2020 la sospensione
del pagamento delle fatture relative ai
servizi energetici ed idrici, assicurazioni e
telefonia. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in merito
agli effetti finanziari derivanti dall’attua-
zione della proposta emendativa in esame,
anche in considerazione del fatto che la
relazione tecnica non ascrive effetti finan-
ziari all’articolo 1, comma 6 del provve-
dimento in esame;

Baldelli 1.21, che prevede che l’esen-
zione in favore delle utenze localizzate
nella « zona rossa » si applica fino alla
revoca dell’ordinanza di inagibilità o del-
l’ordinanza sindacale di sgombero, anziché
fino alla data del 31 dicembre 2020. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli effetti
finanziari derivanti dall’attuazione della
proposta emendativa in esame, anche in
considerazione del fatto che la relazione
tecnica non ascrive effetti finanziari al-
l’articolo 1, comma 6-bis del provvedi-
mento in esame;

Pezzopane 1.106, che estende a tutto
l’anno 2019 la durata del trattamento
straordinario di integrazione salariale, eli-
minando il limite previsto di sei mesi,
provvedendo alla copertura del relativo
onere, quantificato in 10 milioni di euro,
mediante utilizzo del Fondo sociale per
occupazione e formazione. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo in merito alla congruità della

quantificazione degli oneri e della relativa
copertura finanziaria;

Baldelli 1.20, che prevede che l’esen-
zione del pagamento delle forniture di
energia elettrica gas, acqua e telefonia sia
comprensiva degli oneri generali di si-
stema e degli eventuali consumi in favore
delle utenze localizzate nella zona rossa
fino al 31 dicembre 2020. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo in merito agli effetti finanziari
derivanti dall’attuazione della proposta
emendativa in esame, anche in considera-
zione del fatto che la relazione tecnica non
ascrive effetti finanziari all’articolo 1,
comma 6-bis, del provvedimento in esame;

Cortelazzo 1.26 e 1.27, Morgoni 1.43,
che ampliano la platea dei soggetti per i
quali, a seguito di una riduzione del fat-
turato almeno pari al 25 per cento, sono
riconosciute le agevolazioni previste dal-
l’articolo 46 del decreto-legge n. 50 del
2017 in riferimento ai contributi previden-
ziali e assistenziali, con esclusione dei
premi per l’assicurazione obbligatoria in-
fortunistica. Al riguardo, ritiene oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo circa la
possibilità di dare attuazione alle proposte
emendative in esame nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica;

Cortelazzo 1.28, che prevede l’incre-
mento del fondo per la ricostruzione delle
aree terremotate in misura pari a 50
milioni di euro per gli anni 2019 e 2020,
provvedendo al relativo onere a valere
sulle risorse dei fondi di edilizia conven-
zionata/agevolata giacenti su apposito
conto corrente allocato presso la Cassa
depositi e prestiti. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in merito alla idoneità della copertura
finanziaria recata dalla proposta emenda-
tiva in commento;

Martino 1.33, che amplia da 24 a 72
mesi la sospensione dell’adozione dei piani
sanitari delle regioni interessate dagli
eventi sismici del 2009, 2016 e 2017. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-

Martedì 17 luglio 2018 — 65 — Commissione V



viso del Governo in merito agli effetti
finanziari derivanti dall’attuazione della
proposta emendativa in esame;

gli identici Anna Lisa Baroni 1.38 e
Andrea Rossi 1.47, che, modificando l’ar-
ticolo 1, comma 436-bis, della legge n. 190
del 2014 (legge di stabilità per il 2015),
introducono una maggiore gradualità nella
riduzione del Fondo di solidarietà comu-
nale posta a carico dei comuni interessati
dal sisma rispetto a quanto previsto dalla
citata disposizione. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in merito alla possibilità di dare attua-
zione alle proposte emendative in esame
nel rispetto dell’obiettivo complessivo della
riduzione del Fondo di solidarietà comu-
nale previsto dall’articolo 1, comma 435,
della legge n. 190 del 2014 e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica;

Anna Lisa Baroni 1.39 e Andrea
Rossi 1.46, che assegnano per gli anni
2018, 2019 e 2020 ai comuni dell’Emilia-
Romagna colpiti dal sisma del 20 e 29
maggio 2012 ed interessati dalla proroga
dello stato di emergenza spazi finanziari
nell’ambito dei patti di solidarietà nazio-
nali, in misura pari alle spese sostenute
per gli investimenti connessi alla ricostru-
zione. Al riguardo, ritiene opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in merito alla
possibilità di dare attuazione alle proposte
emendative in esame nel rispetto degli
equilibri di bilancio degli enti territoriali
imposti dal quadro normativo vigente;

Paolo Russo 1.41, che estende anche
all’anno 2018 gli interventi di sostegno al
reddito dei lavoratori, di cui all’articolo 45
del decreto-legge n. 189 del 2016, appli-
cando la predetta misura anche ai comuni
dell’isola di Ischia e provvedendo ai rela-
tivi oneri, pari a 300 milioni di euro per
il 2018, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e
formazione. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla congruità della quantificazione degli
oneri e della relativa copertura finanzia-
ria;

Trancassini 1.5, che prevede l’istitu-
zione di una sede distaccata dell’Autorità
nazionale anticorruzione (ANAC) nelle re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria,
stabilendo altresì che l’ANAC possa distac-
care proprio personale presso dette sedi e
stipulare contratti a tempo determinato
nel limite massimo di dodici unità. Alla
copertura del relativo onere, pari a 2
milioni di euro annui senza peraltro spe-
cificazione della decorrenza, la proposta
emendativa provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per la ricostru-
zione delle aree terremotate di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto-legge n. 189 del 2016.
Al riguardo, ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo in merito alla con-
gruità della quantificazione degli oneri e
della relativa copertura finanziaria;

Pezzopane 1.42, che prevede che una
quota pari al 4 per cento delle autorizza-
zioni di spesa di cui all’articolo 1, comma
362, lettere a) e b), della legge n. 232 del
2016 (legge di bilancio per il 2017), fina-
lizzate ai territori interessati dagli eventi
sismici del 24 agosto 2016, siano destinate
ai comuni colpiti dal sisma del 2016 e del
2017, al fine, tra l’altro, di favorire inter-
venti di riqualificazione e sviluppo di aree
produttive, di promozione turistica, ri-
cerca e innovazione, nonché di sostegno
per l’accesso al credito delle imprese. Al
riguardo, ritiene opportuno che il Governo
chiarisca se la destinazione di quota parte
delle predette autorizzazioni di spesa sia
suscettibile di pregiudicare la realizza-
zione di interventi eventualmente già pro-
grammati a valere sulle risorse recate
dalle medesime autorizzazioni legislative;

gli identici Trancassini 1.04 e Pezzo-
pane 1.09, che prevedono che, in relazione
alle spese per acquisizione di beni stru-
mentali nuovi nelle regioni dell’Italia cen-
trale colpite dal sisma, i soggetti benefi-
ciari del credito d’imposta possano optare
per la cessione del medesimo ai fornitori
o ad altri soggetti privati, con la facoltà di
successiva cessione del credito. Al ri-
guardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
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viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari derivanti dall’attuazione
delle proposte emendative in esame;

gli identici Trancassini 1.03 e Pezzo-
pane 1.010, che sono volte a prorogare
fino al 31 dicembre 2020 il credito d’im-
posta per investimenti in beni strumentali
nuovi nelle regioni dell’Italia centrale col-
pite dagli eventi sismici, provvedendo al
relativo onere, valutato in 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019
e in 23,9 milioni di euro per l’anno 2020,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla congruità della quantificazione degli
oneri e della relativa copertura finanzia-
ria;

Trancassini 1.05, che autorizza i co-
muni delle regioni interessate dagli eventi
sismici del 2016 ad assumere personale a
tempo determinato, in deroga ai vincoli
imposti dalla legge n. 205 del 2017, nei
medesimi limiti di spesa previsti per le
annualità 2018-2019, ponendo la coper-
tura dei relativi oneri a carico delle risorse
già disponibili sulle contabilità dei comuni
medesimi. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in ordine
agli effetti finanziari derivanti dall’attua-
zione della proposta emendativa in esame;

Paolo Russo 1-bis.1, che estende ai
comuni dell’isola di Ischia colpiti dal sisma
del 2017 l’applicazione dell’articolo 1-bis
del presente provvedimento, recante pro-
roga della sospensione delle rate di mutui
e finanziamenti erogati da banche, inter-
mediari finanziari e dalla Cassa depositi e
prestiti Spa. Al riguardo, ritiene oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo in
ordine agli eventuali effetti finanziari de-
rivanti dall’attuazione della proposta
emendativa in esame, anche in considera-
zione del fatto che la relazione tecnica non
ascrive effetti finanziari all’articolo 1-bis
del provvedimento in esame;

Cortelazzo 1-bis.31, che prevede che
la sospensione delle rate di mutui relativi
alla prima casa di abitazione inagibile o

distrutta, erogati da banche, intermediari
finanziari e dalla Cassa depositi e prestiti
Spa, trovi applicazione anche qualora il
fabbricato non risulti localizzato in una
« zona rossa » istituita mediante apposita
ordinanza sindacale, provvedendo alla co-
pertura del relativo onere, valutato in 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2019 al 2021, mediante corrispondente
riduzione del fondo speciale di parte cor-
rente del Ministero dell’economia e delle
finanze. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in ordine
alla congruità della quantificazione dell’o-
nere;

Trancassini 1-ter.4, che proroga al
2019, fino all’esaurimento delle risorse
disponibili ripartite tra le regioni interes-
sate, considerate quale limite massimo di
spesa, l’operatività della Convenzione sti-
pulata in data 23 gennaio 2017 tra il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
il Ministro dell’economia e delle finanze e
i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Mar-
che, Lazio e Umbria, relativamente alle
misure di sostegno al reddito per le po-
polazioni colpiti dal sisma del Centro
Italia. Al riguardo, ritiene opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in merito agli
eventuali effetti finanziari derivanti dal-
l’attuazione della proposta emendativa in
esame;

Cortelazzo 1-ter.1, che estende fino al
2019 le misure di sostegno al reddito di
cui all’articolo 1-ter del presente decreto,
provvedendo alla copertura del relativo
onere, valutato in 3 milioni di euro senza
ulteriore specificazione della incidenza
temporale, mediante corrispondente ridu-
zione del fondo speciale di parte corrente
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Al riguardo, ritiene opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in merito alla
congruità della quantificazione degli oneri;

Topo 1-ter.100, che prevede che le
misure di cui agli articoli 1-bis e 1-ter del
presente provvedimento, in materia rispet-
tivamente di proroga della sospensione dei
mutui e di prosecuzione delle misure di
sostegno al reddito, trovino applicazione
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anche con riferimento ai comuni dell’isola
di Ischia colpiti dal sisma del 2017, senza
tuttavia recare la quantificazione degli
oneri né la relativa copertura finanziaria.
Al riguardo, ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo in merito agli even-
tuali effetti finanziari derivanti dalla pro-
posta emendativa, anche in considerazione
del fatto che la relazione tecnica non
ascrive effetti finanziari agli articoli 1-bis
e 1-ter del presente provvedimento;

Muroni 1-quinquies.01, che prevede
l’istituzione del fascicolo del fabbricato,
prevedendo altresì una detrazione d’impo-
sta, per una quota pari al 50 per cento
degli importi a carico del contribuente, per
le spese documentate relative all’elabora-
zione del fascicolo, provvedendo alla co-
pertura del relativo onere, complessiva-
mente quantificato in 3 milioni di euro per
il 2018, in 7 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2019 al 2021 e in 3 milioni
di euro annui a decorrere dal 2022, me-
diante corrispondente riduzione del fondo
speciale di parte corrente del Ministero
dell’economia e delle finanze. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo in merito alla congruità della
quantificazione degli oneri;

Trancassini 1-sexies.1, che prevede
misure per l’accelerazione e la semplifi-
cazione delle pratiche relative alla rico-
struzione privata, prevedendo, tra l’altro, il
rilascio in sanatoria del titolo abilitativo
edilizio. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in merito
agli effetti finanziari derivanti dalla pro-
posta emendativa;

gli identici Morani 1-septies.016 e
Cortelazzo 1-septies.041, che sono volte ad
introdurre per i Comuni del Centro Italia
colpiti dagli eventi sismici (elencati negli
allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge
n. 189 del 2016), la possibilità di riformu-
lare o rimodulare il piano di riequilibrio
pluriennale (predissesto) ovvero di rideter-
minarne la durata secondo le previsioni
dei commi 849, 888, 889 della legge n. 205
del 2017, in deroga alle scadenze ivi pre-
viste, con deliberazione consiliare da adot-

tare entro il 31 ottobre 2018. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo in merito agli effetti finanziari
derivanti dalla proposta emendativa;

Pezzopane 1-septies.017, che dispone
per i presidi sanitari dei comuni abruzzesi
colpiti dagli eventi sismici del 2009, 2016
e 2017, la sospensione dell’applicazione del
decreto ministeriale n. 70 del 2015 in
materia di standard qualitativi, strutturali,
tecnologici e quantitativi dell’assistenza
ospedaliera nonché dei decreti del Com-
missario ad acta concernenti il piano di
rientro dei disavanzi sanitari, l’approva-
zione dei piani di riqualificazione del
servizio sanitario regionale e il riordino
della rete ospedaliera. Si prevede inoltre
che la Regione Abruzzo adotti gli atti e i
provvedimenti necessari alla riorganizza-
zione della rete ospedaliera anche dero-
gando alle misure adottate in applicazione
del decreto ministeriale n. 70 del 2015
nonché l’abrogazione della disposizione
che fissa la spesa sostenuta dal Servizio
sanitario nazionale per l’acquisto di di-
spositivi medici, entro un tetto a livello
nazionale e a livello di ogni singola re-
gione, riferito rispettivamente al fabbiso-
gno sanitario nazionale standard e al fab-
bisogno sanitario regionale standard. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli effetti
finanziari derivanti dalla proposta emen-
dativa;

D’Alessandro 1-septies.018, che di-
spone che le strutture sanitarie di Pescina,
Casoli e Gissi siano classificate « Presìdi di
Area disagiata » nelle more degli interventi
di edilizia sanitaria e della riorganizza-
zione della rete ospedaliera della Regione
Abruzzo, e sospende, nelle more dei pre-
detti interventi, l’applicazione delle dispo-
sizioni dei decreti del Commissario ad acta
concernenti, tra l’altro, il programma ope-
rativo di razionalizzazione della rete di
assistenza ospedaliera; la definizione del
fabbisogno di prestazioni ospedaliere e dei
posti letto correlati; la disattivazione dei
presidi per acuti non coerenti col fabbi-
sogno individuato e cronoprogramma delle
loro riconversioni; i criteri di definizione
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della rete integrata di servizi; l’assetto
organizzativo e il dimensionamento delle
unità operative, delle funzioni e delle prin-
cipali reti cliniche, hub e spoke. Al ri-
guardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli effetti
finanziari derivanti dalla proposta emen-
dativa;

D’Alessandro 1-septies.019 e Martino
1-septies.0101, che prevede la disapplica-
zione, nelle more degli interventi di edilizia
sanitaria e della riorganizzazione della rete
ospedaliera del territorio della Regione
Abruzzo colpito da eventi sismici (Comuni di
Popoli, Atessa,Guardiagrele,Ortona, Taglia-
cozzo, Atri, Sulmona e Penne) del decreto
ministeriale n. 70 del 2015 in materia di
standard qualitativi, strutturali, tecnologici
e quantitativi dell’assistenza ospedaliera;
prevede inoltre, per i medesimi territori, la
sospensione dell’applicazione dei decreti del
Commissario ad acta nelle more dei predetti
interventi. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in merito agli
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa;

gli identici Anna Lisa Baroni 1-sep-
ties.039 e Andrea Rossi 1-septies.010, che
sono volte a prevedere l’insequestrabilità,
l’impignorabilità e la non assoggettabilità ad
esecuzione forzata delle risorse assegnate
per la costruzione nelle aree colpite dagli
eventi sismici e destinate alla realizzazione
di interventi di ricostruzione e che gli atti di
sequestro o pignoramento e ogni altra
azione esecutiva o cautelare eventualmente
notificati non determinano obblighi di ac-
cantonamento e non sospendono l’accredi-
tamento delle somme ai soggetti beneficiari.
Al riguardo, ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo in merito agli effetti fi-
nanziari derivanti dalle proposte emenda-
tive, anche al fine di valutarne la coerenza
con la disciplina comunitaria;

gli identici Gagliardi 1-septies.047,
Morani 1-septies.011, che, in relazione al
terremoto del Centro Italia del 2016, pre-
vedono l’esproprio per pubblica utilità
delle c.d. aree SAE (Soluzioni Abitative
d’Emergenza), laddove insistono strutture

abitative di emergenza nonché strutture
utilizzate in forza di contratto di locazione
o di altro titolo diverso dalla proprietà,
prevedendo che ai relativi oneri, nel limite
massimo di 100 milioni di euro fino a
concorrenza delle richieste, si provvede a
valere sulle risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale di cui all’articolo 4,
comma 3. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla idoneità della copertura finanziaria
prevista.

Pezzopane 1-septies.015, che incre-
menta di 50 milioni, per ciascuno degli
anni 2019 e 2020, il Fondo per la rico-
struzione delle aree terremotate dal sisma
del 2016 in Abruzzo, Lazio, Marche ed
Umbria, avvalendosi di fondi già destinati
al finanziamento degli interventi di edilizia
residenziale sociale con delibera CIPE
n. 122 del 22 dicembre 2017. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo in merito alla idoneità della co-
pertura finanziaria prevista;

Anna Lisa Baroni 1-septies.038 e An-
drea Rossi 1-septies.03, che incrementano
di 35 milioni per ciascuno degli anni 2019
e 2020 il Fondo per la ricostruzione delle
aree terremotate dal sisma dell’Emilia Ro-
magna del 2012, di cui all’articolo 2 del
decreto-legge n. 74 del 2012, provvedendo
ai relativi oneri mediante riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge n. 95 del
2012, relativa al credito d’imposta pari
all’intera rata dei finanziamenti per la
ricostruzione post sisma. Al riguardo, ri-
tiene opportuno acquisire l’avviso del Go-
verno in merito alla idoneità della coper-
tura finanziaria prevista;

Andrea Rossi 1-septies.04, che estende
anche al 2020 l’applicazione delle disposi-
zioni sull’assunzione di personale con con-
tratto di lavoro flessibile presso le prefettu-
re-uffici territoriali del Governo delle pro-
vince di Bologna, Ferrara, Modena e Reggio
Emilia e la Soprintendenza archeologia,
belle arti e paesaggio per la città metropoli-
tana di Bologna e le province di Modena,
Reggio Emilia e Ferrara. Al riguardo, ritiene
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opportuno acquisire l’avviso del Governo in
merito agli effetti finanziari derivanti dalla
proposta emendativa;

Andrea Rossi 1-septies.05, che
estende anche al 2020 l’applicazione delle
disposizioni volte a garantire il supporto
necessario di Fintecna (o società da questa
interamente controllate) alle Regioni Emi-
lia-Romagna, Lombardia e Veneto per le
attività tecnico-ingegneristiche dirette a
fronteggiare con la massima tempestività
le esigenze delle popolazioni colpite dal
sisma del 2012. Al riguardo, ritiene op-
portuno acquisire l’avviso del Governo in
merito agli effetti finanziari derivanti dalla
proposta emendativa;

Andrea Rossi 1-septies.06, che, inter-
venendo sulle disposizioni sulle assunzioni
di personale per l’emergenza sismica del-
l’Emilia-Romagna del 2012, proroga dal 31
dicembre 2019 al 31 dicembre 2020 il
termine per il riconoscimento alle unità
lavorative del compenso per prestazioni di
lavoro straordinario reso e debitamente
documentato per l’espletamento delle at-
tività conseguenti allo stato di emergenza,
nel limite di 500.000 euro per l’anno 2020,
a valere sulle risorse disponibili sulle con-
tabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge n. 74 del 2012.
Al riguardo, ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo in merito alla idoneità
della copertura finanziaria prevista.

Osserva, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

La Sottosegretaria Laura CASTELLI
esprime parere contrario sul complesso
delle proposte emendative puntualmente ri-
chiamate dal relatore la cui quantificazione
o copertura appare carente o inidonea.
Esprime inoltre parere contrario con riferi-
mento alle proposte emendative per le quali
il relatore ha ritenuto opportuno acquisire
l’avviso del Governo, in quanto suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifica-
zione e copertura, ad eccezione delle se-
guenti, sulle quali invece esprime nulla osta:

Braga 01.03, gli identici Cortelazzo 015.025,
Morgoni 015.06 e Trancassini 015.05, Paolo
Russo 1.18, Topo 1.102, Baldelli 1.19, 1.21 e
1.20. Esprime, altresì, nulla osta sulle re-
stanti proposte emendative contenute nel fa-
scicolo n. 1 trasmesso dall’Assemblea.

Luigi MARATTIN (PD) chiede che la
sottosegretaria chiarisca quali sono le mo-
tivazioni del parere espresso dal Governo.

La Sottosegretaria Laura CASTELLI, nel
rispondere al deputato Marattin, sottolinea
che il nulla osta espresso dal Governo su
determinate proposte emendative in merito
alle quali il relatore aveva chiesto chiari-
menti riguarda solamente il profilo finanzia-
rio. Ciò non significa che il Governo condi-
vida nel merito tali proposte emendative.

Antonio ZENNARO (M5S), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dalla rap-
presentante del Governo, propone pertanto
di esprimere parere contrario sugli emenda-
menti 01.4, 01.5, 01.6, 01.100, 01.101, 04.3,
015.5, 015.7, 015.8, 015.11, 015.12, 015.13,
015.14, 015.50, 015.100, 1.1, 1.2, 1.3, 1.5, 1.6,
1.8, 1.9, 1.11, 1.12, 1.13, 1.14, 1.17, 1.23, 1.25,
1.26, 1.27, 1.28, 1.32, 1.33, 1.35, 1.36, 1.37,
1.38, 1.39, 1.41, 1.42, 1.43, 1.45, 1.46, 1.47,
1.100, 1.101, 1.103, 1.104, 1.105, 1.106, 1.107,
1-bis.1, 1-bis.31, 1-ter.1, 1-ter.4, 1-ter.100,
1-sexies.1, 1-sexies.10, e sugli articoli aggiun-
tivi 01.02, 01.04, 02.01, 02.02, 02.03, 02.05,
02.06, 04.02, 04.03, 04.04, 04.05, 04.07, 04.08,
04.010, 04.051, 04.0100, 010.02, 010.03,
012.01, 013.02, 013.03, 013.04, 013.05,
013.06, 013.07, 013.09, 013.010, 015.01,
015.03, 015.08, 015.09, 015.013, 015.014,
015.015, 015.016, 015.017, 015.018, 015.019,
015.020, 015.021, 015.023, 015.024, 015.028,
015.029, 015.031, 015.033, 015.034, 015.050,
015.0100, 015.0101, 015.0102, 1.01, 1.02,
1.03, 1.04, 1.05, 1.09, 1.010, 1-quinquies.01,
1-septies.01, 1-septies.02, 1-septies.03, 1-sep-
ties.04, 1-septies.05, 1-septies.06, 1-sep-
ties.010, 1-septies.011, 1-septies.013, 1-sep-
ties.015, 1-septies.016, 1-septies.017, 1-sep-
ties.018, 1-septies.019, 1-septies.028, 1-sep-
ties.031, 1-septies.032, 1-septies.033,
1-septies.036, 1-septies.038, 1-septies.039,
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1-septies.040, 1-septies.041, 1-septies.047,
1-septies.050, 1-septies.051, 1-septies.070,
1-septies.0100, 1-septies.0101, 1-sep-
ties.0102, 1-septies.0103, in quanto suscetti-
bili di determinare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica privi di idonea quan-
tificazione e copertura. Propone, infine, di
esprimere nulla osta sulle restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 1 tra-
smesso dall’Assemblea.

La Sottosegretaria Laura CASTELLI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

Michele SODANO (M5S) preannuncia il
suo voto favorevole sulla proposta di pa-
rere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE REFERENTE

Martedì 17 luglio 2018. — Presidenza del
presidente Claudio BORGHI. — Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e
le finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.45.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2017.

C. 850 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2018.

C. 851 Governo.

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che, ai sensi dell’articolo 119, comma 8,
del Regolamento, la Commissione è chia-

mata ad esaminare congiuntamente il di-
segno di legge recante il « Rendiconto
generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2017 » ed il
disegno di legge recante « Disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato e
dei bilanci delle Amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2018 ».

Per quanto riguarda le modalità di
esame, ricorda che dopo l’esame prelimi-
nare la Commissione procede all’esame
delle proposte emendative presentate non-
ché a quello delle relazioni predisposte dal
relatore con riferimento a ciascun disegno
di legge, iniziando dal disegno di legge di
approvazione del rendiconto e passando
successivamente al disegno di legge di
assestamento.

Per quanto concerne il regime di am-
missibilità delle proposte emendative, ri-
corda che il disegno di legge di approva-
zione del rendiconto è sostanzialmente
inemendabile, nel senso che sono ammis-
sibili soltanto le proposte emendative volte
ad introdurre nel medesimo disegno di
legge modifiche di carattere meramente
tecnico o formale.

Per quanto riguarda invece il disegno di
legge di assestamento, ricorda innanzitutto
che, ai fini dell’ammissibilità, le proposte
emendative devono essere riferite alle
unità di voto parlamentare (tipologia di
entrata o programma di spesa) e possono
avere ad oggetto tanto le previsioni di
competenza quanto quelle di cassa. Non
possono invece avere ad oggetto l’ammon-
tare dei residui iscritti nelle predette unità
di voto, in quanto essi derivano da meri
accertamenti contabili.

Segnala che gli emendamenti riferiti
alle previsioni di entrata sono ammissibili
soltanto se fondati su valutazioni tecnico-
finanziarie adeguatamente documentate,
tali da comprovare la necessità di modi-
ficare le previsioni di entrata di compe-
tenza e/o di cassa. In ogni caso, sottolinea
che le proposte emendative non possono
comportare un peggioramento dei saldi di
finanza pubblica e pertanto, ove risultino
onerose, devono essere compensate me-
diante l’utilizzo di risorse iscritte in altre
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unità di voto parlamentare, anche se fa-
centi parte di altra missione o di altro
stato di previsione.

Evidenzia che è considerata emendabile
l’intera dotazione dei programmi di spesa,
ivi compresa quindi l’eventuale quota po-
tenzialmente riferibile agli oneri indero-
gabili in mancanza di puntuali indicazioni
nel testo del disegno di legge di assesta-
mento circa l’ammontare dei predetti
oneri in relazione a ciascun programma di
spesa.

Segnala che è comunque esclusa la
possibilità di compensare l’incremento di
stanziamenti di spesa di parte corrente
mediante riduzione di stanziamenti di
spesa di conto capitale.

Per quanto riguarda gli stanziamenti di
cassa, comunica che deve tenersi conto di
un ulteriore criterio di ammissibilità. In
particolare, essi sono emendabili a condi-
zione che, nel caso di emendamenti volti
ad incrementare l’autorizzazione di cassa,
lo stanziamento derivante dall’emenda-
mento non superi la cosiddetta « massa
spendibile », costituita dalla somma dello
stanziamento di competenza e dei relativi
residui passivi.

Ricorda che le Commissioni competenti
in sede consultiva possono approvare
emendamenti sulle parti di rispettiva com-
petenza e concludono l’esame approvando
relazioni.

Le relazioni approvate dalle Commis-
sioni in sede consultiva, unitamente alle
eventuali relazioni di minoranza e agli
emendamenti approvati, sono trasmessi
alla Commissione bilancio.

Per quanto riguarda gli emendamenti
esaminati dalle Commissioni in sede con-
sultiva, ricorda che quelli approvati sono
trasmessi alla Commissione bilancio come
emendamenti di iniziativa della Commis-
sione che li ha approvati; quelli respinti
devono essere presentati nuovamente in
Commissione bilancio, anche al solo fine
di permetterne la successiva ripresenta-
zione in Assemblea.

Sottolinea che sia gli emendamenti ap-
provati, sia quelli respinti in sede consul-
tiva e ripresentati in Commissione bilan-
cio, sia quelli presentati per la prima volta

presso la V Commissione sono da que-
st’ultima esaminati in sede referente. Solo
gli emendamenti approvati dalla Commis-
sione bilancio entrano a far parte del testo
elaborato in sede referente ai fini dell’e-
same in Assemblea.

Segnala che la Commissione bilancio
conclude l’esame in sede referente con il
conferimento del mandato al relatore a
riferire all’Assemblea e con la predisposi-
zione di una relazione generale per l’As-
semblea che comprende la relazione rife-
rita al disegno di legge, salvo che la
Commissione non sia autorizzata a riferire
oralmente, ed il testo del provvedimento
medesimo elaborato dalla Commissione
nel corso dell’esame. Alla relazione gene-
rale vengono allegate le relazioni tra-
smesse dalle Commissioni di settore in
sede consultiva.

Ricorda, infine, che il termine per la
presentazione di emendamenti è stato fis-
sato alle ore 12 di venerdì 20 luglio
prossimo.

Marialuisa FARO (M5S), relatrice, nel-
l’illustrare i provvedimenti in esame, ri-
corda preliminarmente che il Rendiconto
generale dello Stato è lo strumento attra-
verso il quale il Governo, alla chiusura del
ciclo di gestione della finanza pubblica
(anno finanziario), adempie all’obbligo co-
stituzionale di rendere conto al Parla-
mento dei risultati della gestione finanzia-
ria.

Ai sensi dell’articolo 36 della legge
n. 196 del 2009, il rendiconto generale
dello Stato, articolato per missioni e pro-
grammi, è costituito da due parti, costi-
tuite rispettivamente dal conto del bilan-
cio, che espone l’entità effettiva delle en-
trate e delle uscite del bilancio dello Stato
rispetto alle previsioni approvate dal Par-
lamento, e dal conto del patrimonio, che
espone le variazioni intervenute nella con-
sistenza delle attività e passività che co-
stituiscono il patrimonio dello Stato. L’e-
sposizione dettagliata delle risultanze della
gestione è fornita dal conto del bilancio,
che risulta costituito dal conto consuntivo
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dell’entrata e, per la parte di spesa, dal
conto consuntivo relativo a ciascun Mini-
stero.

In attuazione dell’articolo 35, comma 2,
della legge n. 196 del 2009 – come rifor-
mulato a seguito del completamento della
riforma del bilancio dello Stato, attuata
con il decreto legislativo n. 90 del 2016 –
al Rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato è allegata, per ciascuna
amministrazione, una Nota integrativa,
che, oltre ad esporre le risultanze della
gestione per ciascun programma di spesa,
è elaborata in modo confrontabile con la
corrispondente nota al bilancio di previ-
sione, anche al fine della valutazione del-
l’operato delle Amministrazioni.

Esso è inoltre corredato del Rendiconto
economico, in linea con quanto discipli-
nato dall’articolo 36, comma 5, della legge
di contabilità, al fine di integrare la lettura
dei dati finanziari con le informazioni
economiche fornite dai referenti dei centri
di costo delle amministrazioni centrali
dello Stato. Ai sensi dell’articolo 36,
comma 6, della legge n. 196 del 2009, è
inoltre allegata al Rendiconto una rela-
zione illustrativa delle risorse impiegate
per finalità di protezione dell’ambiente e
di uso e gestione delle risorse naturali da
parte delle amministrazioni centrali dello
Stato (Eco-Rendiconto dello Stato).

L’analisi delle risultanze del Rendi-
conto generale dell’Amministrazione dello
Stato per il 2017 consente di ricostruire il
quadro di quanto avvenuto nell’ambito del
perimetro dell’amministrazione statale. A
tale fine le risultanze del rendiconto ven-
gono sottoposte a trattamenti contabili che
rispondono all’applicazione delle regole
standardizzate del Sistema Europeo dei
Conti (SEC) e che hanno lo scopo di
trasformare i dati di contabilità pubblica
(impegni, pagamenti, accertamenti e in-
cassi) nei corrispondenti aggregati espressi
in termini di competenza economica, che
costituisce il criterio di riferimento della
contabilità nazionale.

Il Rendiconto viene, in tal modo, rac-
cordato con il Conto economico dello
Stato, che costituisce un sottosettore di
rilievo del più generale Conto consolidato

delle amministrazioni pubbliche, nel quale
confluiscono, altresì, i conti delle ammi-
nistrazioni locali e quello degli enti di
previdenza. Tale Conto, com’è noto, è
utilizzato come esclusivo quadro di rife-
rimento per la verifica del rispetto dei
vincoli europei in termini di indebita-
mento netto e di debito pubblico.

Ritiene pertanto utile, in questa sede, al
fine di meglio contestualizzare il Rendi-
conto nel quadro di finanza pubblica,
integrarne l’analisi con una sintetica rico-
gnizione delle risultanze dei principali
saldi di finanza pubblica in riferimento al
medesimo esercizio.

A tal fine riporta i dati definitivi di
consuntivo per il 2017 relativi al conto
economico della Pubblica Amministra-
zione (PA), che costituisce l’aggregato di
riferimento per i parametri di finanza
pubblica (indebitamento netto e debito)
assunti nelle regole della fiscal governance
adottata nell’ambito dell’Unione europea
(UE).

A questo riguardo, evidenzia che nel
2017 il PIL nominale è stato pari a
1.716.935 milioni di euro, con una crescita
del 2,1 per cento rispetto all’anno prece-
dente. In termini di volume (PIL reale) la
crescita è stata dell’1,5 per cento rispetto
al 2016, confermando l’inversione di ten-
denza avviata nel 2014.

Con riguardo ai saldi di finanza pub-
blica, i dati riferiti all’ultimo esercizio
concluso, resi noti dall’ISTAT, attestano un
indebitamento netto delle pubbliche am-
ministrazioni per il 2017 pari, in valore
assoluto, a -39,691 miliardi, corrispon-
dente al 2,3 per cento del PIL. Al netto
degli interventi sul settore bancario (che,
secondo le indicazioni del DEF, incidono
per circa lo 0,4 per cento del PIL), l’in-
debitamento netto per il 2017 è pari, in
valore assoluto, a 33,184 miliardi, corri-
spondente all’1,9 per cento del PIL. Il dato
indica un miglioramento rispetto all’anno
2016: in tale esercizio l’indebitamento è
infatti risultato pari a 41.638 milioni (2,5
per cento del PIL).

Dal confronto fra il 2017 e il 2016
emerge che hanno contribuito al predetto
miglioramento sia un incremento del saldo
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primario (1,1 miliardi) sia una riduzione
della spesa per interessi (-0,8 miliardi). In
termini relativi, il saldo primario è rimasto
invece costante all’1,5 per cento del PIL in
entrambi gli esercizi, mentre la spesa per
interessi è diminuita dal 4,0 per cento del
2016 al 3,8 per cento del PIL del 2017.

Limitando l’analisi ai principali aggre-
gati del conto economico della Pubblica
Amministrazione (PA), rileva che al mi-
glioramento del saldo concorre principal-
mente un incremento delle entrate (per
12,1 miliardi), che determina effetti più
che compensativi rispetto all’incremento
registrato dal lato delle spese (per 10,1
miliardi).

Per quanto riguarda il saldo di parte
corrente, lo stesso è stato positivo e pari a
22,177 miliardi (a fronte dei 9,076 miliardi
del 2016). Tale miglioramento è il risultato
di un aumento delle entrate correnti di
circa 14,1 miliardi, a fronte di un incre-
mento delle uscite correnti di circa 2
miliardi.

Venendo al contenuto del disegno di
legge di Rendiconto per l’esercizio finan-
ziario 2017, segnala che, nel suo insieme,
la gestione di competenza ha fatto conse-
guire nel 2017 un miglioramento dei saldi
rispetto alle previsioni definitive. A raf-
fronto con l’esercizio precedente, invece, i
dati di consuntivo evidenziano un peggio-
ramento sia del saldo netto da finanziarie
che del ricorso al mercato.

In particolare, il saldo netto da finan-
ziare (dato dalla differenza fra le entrate
finali e le spese finali) presenta nel 2017
un valore negativo per 29,1 miliardi di
euro (1,7 per cento del PIL), con un
peggioramento di circa 18 miliardi rispetto
al saldo registrato nel 2016 (-11,1 mi-
liardi), dovuto al sensibile aumento delle
spese finali, ed in particolare di quelle in
conto capitale (oltre 20 miliardi), netta-
mente superiore rispetto all’incremento
delle entrate finali. Tale saldo è tuttavia
risultato migliore delle previsioni defini-
tive, per oltre 24,6 miliardi, che prevede-
vano un valore negativo di -53,7 miliardi.

Si registra, invece, un miglioramento
del risparmio pubblico (saldo delle opera-
zioni correnti), il quale passa dai 27,8

miliardi di euro registrati nel 2016 ad un
valore di 31,6 miliardi (1,8 per cento del
PIL), con un miglioramento di circa 3,8
miliardi rispetto al 2016. Tale situazione si
è determinata a causa di una diminuzione
delle spese correnti (-0,7 miliardi) rispetto
al complesso delle entrate tributarie ed
extra-tributarie (+3,0 miliardi). Il miglio-
ramento è marcato anche con riferimento
alle previsioni definitive ed è pari a circa
a 6,9 miliardi.

Infine, il dato del ricorso al mercato
finanziario (differenza tra le entrate finali
e il totale delle spese, incluse quelle rela-
tive al rimborso di prestiti) si attesta nel
2017 a 271,2 miliardi (con un’incidenza sul
PIL del 15,8 per cento), evidenziando un
aumento rispetto al 2016 (207,1 miliardi di
euro), dopo un trend in discesa registrato
negli ultimi anni (era 260,4 miliardi nel
2014, e 257,1 nel 2015).

Il valore del saldo netto da finanziare
e del ricorso al mercato registrati nel 2017
si mantengono comunque al di sotto del
limite massimo fissato dalla legge di bi-
lancio per il 2017 (tetto inizialmente sta-
bilito in -38.601 milioni e in 293.097
milioni, e poi aumentato a -56.186 milioni
per il saldo netto da finanziare ed a
-310.682 milioni per il ricorso al mercato
dal decreto-legge n. 50 del 2017, a seguito
degli effetti peggiorativi dovuti agli inter-
venti di sostegno del sistema bancario).

Il peggioramento del saldo netto da
finanziare discende da una gestione di
competenza 2017 che evidenzia un au-
mento degli impegni delle spese finali
(+19,6 miliardi) rispetto all’anno prece-
dente nettamente superiore rispetto all’in-
cremento degli accertamenti di entrate
finali (+1,6 miliardi).

Dal lato delle entrate finali, l’incre-
mento degli accertamenti (1,7 miliardi di
euro) è ascrivibile per la maggior parte
alle entrate tributarie e in misura minore
a quelle extra-tributarie.

Guardando alle entrate complessive,
l’entità degli accertamenti (comprensivi
delle entrate per accensione di prestiti) è
risultata, nel 2017, pari a 864,6 miliardi di
euro, con un forte incremento rispetto al
2016 (+2,2 per cento, pari a +18,6 mi-
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liardi), che trae origine soprattutto dalla
dinamica degli accertamenti delle entrate
del Titolo IV – accensione prestiti. Su tale
voce si registra, infatti, come evidenziato
nella relazione illustrativa, l’aumento di 20
miliardi di euro, derivante dall’attuazione
del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237
concernente « Disposizioni urgenti per la
tutela del risparmio nel settore crediti-
zio ». L’incidenza sul PIL è pari al 50,4 per
cento per gli accertamenti complessivi, in
linea con quanto fatto registrare lo scorso
anno (50,6 per cento del PIL nel 2016).

Dal lato della spesa, si rileva un au-
mento degli impegni finali di spesa nel
2017 (pari a 612,1 miliardi) per un am-
montare di 19,6 miliardi: tale risultato è
frutto di una lieve contrazione delle spese
correnti (-0,7 miliardi), e di un notevole
incremento della spesa in conto capitale
(+20,4 miliardi) rispetto al 2016, da attri-
buire prevalentemente alla categoria « ac-
quisizione di attività finanziarie » – per
effetto dell’attuazione del decreto-legge
n. 237 del 2016 recante Disposizioni ur-
genti per la tutela del risparmio nel settore
creditizio – che consolida il trend positivo
iniziato lo scorso anno, dopo il forte calo
registrato tra il 2014 e il 2015.

Relativamente agli impegni complessivi
di spesa, essi ammontano nel 2017 (incluse
le spese per rimborso prestiti) a 854,1
miliardi. Rispetto ai risultati dell’anno
precedente, la gestione presenta un au-
mento complessivo degli impegni di spesa
di +65,7 miliardi di euro (+8,3 per cento),
determinata, in particolare, dalle spese in
conto capitale (+20,4 miliardi) e dal rim-
borso delle passività finanziarie (+46 mi-
liardi), a fronte di una leggera riduzione
per le spese correnti. Il peso della spesa
complessiva, in rapporto al PIL, è pertanto
salito dal 48,2 per cento del 2016 (era al
50,5 per cento nel 2015) al 49,8 per cento
del PIL nel 2017.

Venendo alla gestione dei residui, ram-
menta previamente che l’andamento dei
residui passivi registrato per il 2017 ri-
sente del nuovo regime contabile dei re-
sidui passivi introdotto dal decreto legi-
slativo n. 93 del 2016, che ha determinato
un aumento del termine di conservazione

in bilancio dei residui propri, portandolo
da due a tre anni per i trasferimenti
correnti alle amministrazioni pubbliche
(categoria 4 del Titolo I) e per le spese in
conto capitale (Titolo II).

In base ai dati forniti nella Relazione al
Rendiconto, il conto dei residui prove-
nienti dagli esercizi 2016 e precedenti
indicava al 1o gennaio 2017 residui attivi
presunti per un valore di 212.238 milioni
di euro e residui passivi delle spese com-
plessive per 134.423 milioni di euro, al
lordo dei residui relativi al rimborso di
prestiti, con una eccedenza attiva pari a
77.815 milioni di euro (nel 2016 l’ecce-
denza attiva era di valore superiore, pari
a 95.229 milioni).

Nel corso dell’esercizio 2017, l’entità
dei residui si è andata modificando a
seguito dell’attività di riaccertamento e di
gestione in conto residui, che ha fatto
registrare variazioni in diminuzione sia
dal lato delle entrate, per 62.209 milioni di
euro, sia dal lato delle uscite, con una
diminuzione di 17.590 milioni di euro.

Pertanto, rispetto allo stock iniziale di
residui attivi provenienti dagli esercizi pre-
cedenti (212.238 milioni), al 31 dicembre
2017 ne sono stati accertati 150.029 mi-
lioni, di cui 34.216 milioni incassati e
115.813 milioni ancora da versare o ri-
scuotere. A tali residui pregressi si sono
aggiunti, a seguito della gestione di com-
petenza dell’esercizio 2017, circa 88.263
milioni di residui di nuova formazione,
per un totale di residui attivi al 31 di-
cembre 2017 pari a 204.076 milioni.

Analogamente, per quanto riguarda i
residui passivi delle spese complessive, dei
134.423 milioni di residui presunti al 1o

gennaio 2017, provenienti dagli esercizi
precedenti, ne risultano accertati 116.833
milioni, di cui 49.089 milioni pagati e
67.744 milioni ancora da pagare. Tali
residui pregressi, unitamente ai residui di
nuova formazione derivanti dalla gestione
di competenza dell’esercizio finanziario
2017, risultati pari a 70.161 milioni, de-
terminano un totale complessivo di residui
passivi al 31 dicembre 2017 di 137.905
milioni. Scorporando la quota di residui
passivi relativi al Titolo III rimborso delle

Martedì 17 luglio 2018 — 75 — Commissione V



passività finanziarie, pari a 475 milioni, i
residui passivi delle spese finali ammon-
tano a 137.430 milioni.

In sintesi, il conto dei residui al 31
dicembre 2017 espone residui attivi per
204.076 milioni e residui passivi per
137.905 milioni (di cui 475 milioni relativi
al Titolo III, concernente il rimborso delle
passività finanziarie), con una eccedenza
attiva di 66.171 milioni di euro.

Come sottolineato nella relazione illu-
strativa al Rendiconto, nel 2017 il feno-
meno dei residui continua a rimanere su
livelli considerevoli sia dal lato delle en-
trate che dal lato delle uscite.

Il volume dei residui attivi registra un
decremento rispetto all’esercizio prece-
dente di 8.162 milioni, pari al 3,8 in
termini percentuali, con un lieve incre-
mento di quelli pregressi e una riduzione
di quelli di nuova formazione.

Con riferimento alla quota riferibile ai
residui attivi pregressi si evidenzia un
decremento (-4,8 per cento, pari a -5.791
milioni), in controtendenza rispetto a
quanto riscontrato negli ultimi anni (nel
2016 si era registrato un incremento del
7,7 per cento rispetto al 2015), con un
tasso di smaltimento pari al 16 per cento,
in lieve aumento rispetto alla percentuale
rilevata nel 2016 (15 per cento). In dimi-
nuzione risultano anche i residui attivi di
nuova formazione (-2,6 per cento), con
una riduzione di oltre 2.371 milioni di
euro.

I residui passivi evidenziano un incre-
mento di 3.482 milioni (2,6 per cento),
interamente legato all’aumento di quelli di
nuova formazione, pari a 70.161 milioni
(contro i 66.427 del 2016).

Quelli provenienti dagli esercizi prece-
denti registrano invece una lieve riduzione
dello 0,4 per cento rispetto ai 67.996
milioni del 2016 (-252 milioni), denotando
un andamento costante del processo di
smaltimento.

A tal riguardo, la relazione sottolinea
che, nonostante si sia registrato un au-
mento del processo di formazione dei
nuovi residui (5,6 per cento rispetto ai
66.427 milioni del 2016), per un importo
pari a 3.734 milioni di euro, il tasso di

formazione di nuovi residui diminuisce dal
8,4 per cento registrato nel 2016 a 8,2 per
cento registrato nel 2017. Tale diminu-
zione è riconducibile al maggiore tasso di
crescita dei pagamenti di competenza (+9,2
per cento) rispetto al tasso di crescita degli
impegni (+8,3 per cento).

Venendo alla gestione di cassa – alle
cui risultanze concorrono la gestione di
competenza e la gestione dei residui –,
ricorda che la stessa è rappresentata, per
la parte di entrata, dagli incassi e, per la
parte di spesa, dai pagamenti. In termini
di cassa, come già riscontrato per la ge-
stione di competenza, i saldi registrano un
peggioramento rispetto ai risultati dell’e-
sercizio 2016.

Passando in rassegna i saldi della ge-
stione di cassa al lordo delle regolazioni
contabili, osserva che nel 2017 il saldo
netto da finanziare è risultato pari a 62,2
miliardi, con un peggioramento di 20,7
miliardi di euro rispetto al risultato rag-
giunto l’anno precedente (-41,5 miliardi di
euro), riportandosi in valore assoluto sui
valori registrati nelle annualità dal 2011 in
poi (ovvero, rispetto ai -66,7 miliardi di
euro del 2011; ai -58,8 miliardi di euro del
2012; ai -76,9 miliardi di euro del 2013; ai
-78,8 miliardi di euro registrati del 2014 e
ai -88,3 miliardi del 2015).

Il risparmio pubblico risulta di -12,4
miliardi di euro, in peggioramento di oltre
3 miliardi rispetto al dato del 2016. Esso
indica che i pagamenti per spese correnti
hanno superato gli incassi registrati sulle
entrate correnti.

Il ricorso al mercato si attesta nel 2017
su di un valore di -304,1 miliardi di euro,
in deciso peggioramento (di 63,7 miliardi)
rispetto al 2016, assumendo il valore as-
soluto più elevato degli ultimi anni (si
ricorda che nel 2015 era stato di 300,9
miliardi, di 286,4 miliardi nel 2014 e di
248,0 miliardi di euro nel 2013.

Peraltro, tutti e tre i saldi registrano
valori migliori rispetto alle previsioni, sia
iniziali che definitive.

Per quanto concerne infine il Conto
generale del patrimonio, lo stesso, com’è
noto, costituisce il documento contabile
che fornisce annualmente la situazione
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patrimoniale dello Stato, quale risulta alla
chiusura dell’esercizio. Secondo quanto di-
spone l’articolo 36, comma 2, della legge
n. 196 del 2016, esso comprende le attività
e le passività finanziarie e patrimoniali
con le relative variazioni prodottesi du-
rante l’esercizio di riferimento, nonché la
dimostrazione dei vari punti di concor-
danza tra la contabilità del bilancio e
quella patrimoniale.

Dai risultati generali della gestione pa-
trimoniale 2017 emerge una eccedenza
passiva di circa 1.875 miliardi, con un
peggioramento di oltre 77,4 miliardi ri-
spetto alla situazione patrimoniale a fine
2016. Si tratta di un risultato che continua
il trend degli ultimi tre anni, considerato
che nel 2016 sul 2015 il peggioramento è
stato di poco inferiore ai 40 miliardi, e nel
2015 sul 2014, pari a -66,8 miliardi. Esso
è dovuto ad un incremento delle passività
(+38,2 miliardi) e alla diminuzione delle
attività (-39,4 miliardi). Il risultato denota
una situazione patrimoniale in peggiora-
mento rispetto all’anno 2016 e riconferma
gli andamenti negativi registrati negli anni
dal 2004 in poi (con l’eccezione del 2009)
come riassunti nella tabella che segue per
l’ultimo decennio.

Il totale delle attività ammonta a circa
947,8 miliardi, di cui: 636,5 miliardi di
attività finanziarie, in netta diminuzione
rispetto al 2016 (-39,3 miliardi); 307 mi-
liardi di attività non finanziarie prodotte,
che comprendono beni materiali e imma-
teriali prodotti, materie prime e prodotti
intermedi, prodotti finiti, oggetti di valore
e d’arte (beni mobili di valore culturale,
biblioteche e archivi), sostanzialmente sta-
bili rispetto al 2016; 4,2 miliardi di attività
non finanziarie non prodotte, che com-
prendono i beni materiali non prodotti,
ossia terreni, giacimenti e risorse biologi-
che non coltivate (stabili rispetto al 2016).

Il totale delle passività ammonta a
2.823 miliardi e si riferisce interamente a
passività di natura finanziaria. Rispetto
alla chiusura dell’esercizio 2016, l’entità
delle passività finanziarie ha registrato un
incremento di 38,2 miliardi di euro.

Tale ultimo dato è connesso ad un
peggioramento sia della situazione debito-

ria a medio-lungo termine dello Stato per
26,8 miliardi di euro (con una notevole
crescita dei buoni del tesoro poliennali per
44 miliardi) che della situazione debitoria
a breve termine, nell’ambito della quale
incrementano sia i residui passivi per circa
3,5 miliardi di euro che i debiti di teso-
reria (+10 miliardi).

Passando ad esaminare il disegno di
legge di assestamento, osserva che esso ha
la funzione di consentire a metà esercizio
un aggiornamento degli stanziamenti del
bilancio, anche sulla scorta della consi-
stenza dei residui attivi e passivi accertata
in sede di rendiconto dell’esercizio scaduto
al 31 dicembre precedente. Per questo
profilo, esso si connette funzionalmente
con il rendiconto del bilancio relativo
all’esercizio precedente: l’entità dei resi-
dui, attivi e passivi, sussistenti all’inizio
dell’esercizio finanziario, che al momento
dell’elaborazione e approvazione del bi-
lancio di previsione è stimabile solo in
misura approssimativa, viene poi definita
in assestamento sulla base delle risultanze
del rendiconto.

Con il disegno di legge di assestamento
le previsioni di bilancio formulate a legi-
slazione vigente sono adeguate in rela-
zione:

per quanto riguarda le entrate, all’e-
ventuale revisione delle stime del gettito;

per quanto riguarda le spese aventi
carattere discrezionale, ad esigenze so-
pravvenute;

per quanto riguarda la determina-
zione delle autorizzazioni di pagamento,
in termini di cassa, alla consistenza dei
residui accertati in sede di rendiconto
dell’esercizio precedente.

La disciplina dell’istituto dell’assesta-
mento del bilancio dello Stato è contenuta
all’articolo 33 della legge di contabilità e
finanza pubblica (legge n. 196 del 2009),
che ne prevede la presentazione entro il
mese di giugno di ciascun anno.

Il disegno di legge di assestamento
riflette la struttura del bilancio dello Stato,
organizzato in missioni e programmi, che
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costituiscono le unità di voto ed è predi-
sposto nell’ambito del quadro normativo
definito dalla legge di contabilità, come
modificata e integrata dalla legge n. 163
del 2016 e dai decreti legislativi n. 90 e
n. 93 del 2016.

Come previsto dalla legge di contabilità
(articolo 33, comma 3), anche in sede di
assestamento possono essere modificati gli
stanziamenti di spese predeterminate per
legge in virtù della c.d. flessibilità di bi-
lancio, fermo restando il divieto di utiliz-
zare stanziamenti di conto capitale per
finanziare spese correnti. I margini di
flessibilità in sede di assestamento sono
stati ampliati a seguito delle modifiche
introdotte prima dal decreto legislativo
n. 90/2016 e poi dall’articolo 5 della legge
n. 163/2016, di riforma della legge di con-
tabilità e finanza pubblica, che ha rifor-
mulato il comma 3 dell’articolo 33 della
legge di contabilità prevedendo la possibi-
lità che con il disegno di legge di assesta-
mento possano essere proposte variazioni
compensative tra le dotazioni finanziarie
previste a legislazione vigente, limitata-
mente all’anno in corso, anche tra unità di
voto diverse (laddove essa era originaria-
mente limitata soltanto nell’ambito dei
programmi di una medesima missione),
ferma restando, anche in assestamento, la
preclusione all’utilizzo degli stanziamenti
di conto capitale per finanziare spese
correnti.

La legge n. 163 del 2016 ha inoltre
introdotto la previsione, a partire dal
2017, che anche il disegno di legge di
assestamento sia corredato da una rela-
zione tecnica, in analogia con quanto pre-
visto per il disegno di legge di bilancio, in
cui si dà conto della coerenza del valore
del saldo netto da finanziare con gli obiet-
tivi programmatici indicati in sede di Nota
di aggiornamento del DEF. Tale relazione
è aggiornata all’atto del passaggio del
provvedimento tra i due rami del Parla-
mento (nuovo comma 4-septies dell’arti-
colo 33).

Per quanto riguarda il contenuto delle
singole disposizioni del disegno di legge,
l’articolo 1 dispone l’approvazione delle
variazioni alle previsioni del bilancio dello

Stato per il 2018 (approvato con la legge
n. 205 del 2017) indicate nelle annesse
tabelle, riferite allo stato di previsione
dell’entrata, agli stati di previsione della
spesa dei Ministeri e ai bilanci delle Am-
ministrazioni autonome. Il disegno di legge
reca, infatti, sia per lo stato di previsione
dell’entrata che per ciascuno degli stati di
previsione dei Ministeri di spesa, le pro-
poste di variazione degli stanziamenti di
bilancio in termini di competenza e di
cassa, che costituiscono oggetto di appro-
vazione da parte del Parlamento. In alle-
gato al disegno di legge è evidenziata, a
fini conoscitivi, l’evoluzione, in termini di
competenza e di cassa, delle singole poste
di bilancio per effetto sia delle variazioni
apportate in forza di atti amministrativi
fino al 31 maggio sia delle variazioni
proposte con il disegno di legge di asse-
stamento. Per ciascuna unità di voto si
indicano, inoltre, le variazioni che si re-
gistrano nella consistenza dei residui, in
linea con le risultanze definitive esposte
nel Rendiconto dell’esercizio precedente.

L’articolo 2, comma 1, innalza di due
miliardi di euro per il 2018 (da 18 miliardi
a 20 miliardi) il limite degli impegni per le
garanzie di durata superiore a ventiquat-
tro mesi assumibili dalla SACE S.p.a. (Ser-
vizi assicurativi del commercio estero). A
tal fine novella l’articolo 3, comma 3, della
legge di bilancio 2018.

Al riguardo si evidenzia che la dispo-
sizione potrebbe non essere neutrale dal
punto di vista degli impatti sul fabbisogno
e sull’indebitamento netto. Si richiedono
pertanto maggiori chiarimenti.

Il comma 2 novella il comma 5 del-
l’articolo 3 della legge di bilancio, recante
la quantificazione degli importi dei fondi
inseriti nel programma « Fondi di riserva
e speciali », nell’ambito della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del MEF, per l’anno finanziario
2018. Si propone, in particolare, la ridu-
zione di 300 milioni della dotazione del
Fondo di riserva per l’integrazione delle
autorizzazioni di cassa (portando a 7 mi-
liardi di euro la dotazione assestata del
Fondo per il 2018).
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L’articolo 3 novella l’articolo 9, comma
3, della legge di bilancio 2018 al fine di
introdurre l’esatta denominazione del Pro-
gramma (riconducibile alla Missione « Or-
dine pubblico e sicurezza ») all’interno del
quale sono allocate le somme attribuite al
Fondo dedicato alla ridotazione di risorse
per eventuali deficienze dei capitoli relativi
all’amministrazione della pubblica sicu-
rezza (cap. 2676 dello stato di previsione
del Ministero dell’interno). La denomina-
zione qui proposta è « Contrasto al cri-
mine, tutela dell’ordine e della sicurezza
pubblica » (in luogo della denominazione
« Pianificazione e coordinamento Forze di
polizia » attualmente riportata dal testo
della legge di bilancio).

L’articolo 4 reca due novelle all’articolo
18 della legge di bilancio, contenente « di-
sposizioni diverse » aventi, per lo più,
carattere gestionale.

Venendo all’analisi dei risultati finan-
ziari determinati dal disegno di legge di
assestamento per il 2018, segnala che la
relazione allo stesso evidenzia, in termini
di competenza, un miglioramento del
saldo netto da finanziare rispetto alle
previsioni iniziali di bilancio, che si attesta
ad un valore di -43,8 miliardi rispetto ad
una previsione iniziale di -45 miliardi.

Il miglioramento di circa 1,2 miliardi di
euro del saldo netto da finanziare (corri-
spondente alla differenza tra entrate finali
e spese finali) rispetto alle previsioni ini-
ziali è dovuto essenzialmente all’effetto
positivo per 2,45 miliardi di euro derivante
dalle variazioni proposte con il disegno di
legge di assestamento in esame, compen-
sato per -1,2 miliardi dalle variazioni per
atto amministrativo. Il miglioramento del
saldo netto da finanziare che si determina
nelle previsioni assestate, in termini di
competenza, rispetto alle previsioni iniziali
è dovuto ad un decremento delle spese
finali per 2,2 miliardi di euro (che passano
da 624.554 a 622.332 milioni di euro),
parzialmente compensato da una ridu-
zione delle entrate finali di quasi 1 mi-
liardo di euro (che scendono, con il dise-
gno di legge di assestamento, da 579.462 a
578.490 milioni di euro).

Per quanto riguarda le variazioni per
atto amministrativo, esse determinano un
peggioramento del saldo netto da finan-
ziare di 1,2 miliardi in termini di compe-
tenza, derivante da un incremento delle
spese finali (+1,3 miliardi).

Per quanto concerne gli altri saldi, il
risparmio pubblico (dato dalla differenza
tra entrate correnti e spese correnti al
lordo degli interessi) registra un migliora-
mento rispetto alla previsione iniziale, at-
testandosi a 3,7 miliardi. I dati relativi al
ricorso al mercato (pari alla differenza tra
le entrate finali e il totale delle spese,
queste ultime date dalla somma delle
spese finali e del rimborso prestiti) evi-
denziano un impatto positivo sul saldo,
per complessivi 4,8 miliardi, passando da
circa -272,9 miliardi di euro a circa -268,1
miliardi.

Con riguardo alle proposte di variazioni
formulate con il disegno di legge di asse-
stamento, le stesse vanno distinte tra
quelle concernenti le entrate e quelle re-
lative alle spese.

Per quanto concerne le entrate finali, il
disegno di legge di assestamento reca una
proposta di riduzione per 1.120 milioni di
euro. Di questi, secondo le informazioni
fornite nella Relazione illustrativa al di-
segno di legge di assestamento: 3.551 mi-
lioni di euro riguardano la riduzione delle
entrate tributarie, determinata prevalente-
mente dall’adeguamento della stima al
quadro più aggiornato del DEF 2018; 2.655
milioni di euro si riferiscono invece all’in-
cremento delle entrate extra-tributarie,
spiegato in larga parte dai maggiori utili di
gestione della Banca d’Italia già versati
allo Stato per l’importo complessivo di
3.365 milioni, di cui 1.356 milioni quali
maggiori entrate rispetto alle previsioni
del DEF. Ulteriori 785 milioni di euro
riguardano le maggiori entrate per i divi-
dendi che saranno versati dalle società
pubbliche; 225 milioni di euro riguardano
le entrate da alienazione, ammortamento e
riscossione di crediti, che registrano una
contrazione interamente imputabile ad un
allineamento alle previsioni del DEF, in
particolare con riferimento al riversa-
mento al bilancio, da parte della Cassa
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depositi e prestiti Spa, della quota capitale
dei mutui dalla stessa concessi agli enti
locali e trasferiti al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze in attuazione del
decreto-legge n. 269 del 2003 (Disposizioni
urgenti per favorire lo sviluppo e per la
correzione dell’andamento dei conti pub-
blici).

Per quanto concerne le entrate tribu-
tarie, la Relazione illustrativa al disegno di
legge di assestamento evidenzia che la
variazione è prevalentemente concentrata
sulle imposte indirette, in riduzione per
6.144 milioni (risultanti dalla riduzione di
6.518 milioni per adeguamento al quadro
di previsione del DEF e dall’incremento
per 375 milioni in base al monitoraggio del
gettito), contenuta solo parzialmente dal-
l’aumento delle imposte dirette per 2.593
milioni.

In particolare, modifiche di rilievo si
segnalano relativamente al gettito IRPEF
(in aumento di 2,8 miliardi di euro), al
gettito IRES (in diminuzione di 1,1 mi-
liardi di euro), alle imposte sostitutive
previste dall’articolo 3 della legge n. 662
del 1996 (in aumento di 799 milioni) e
all’imposta sul valore aggiunto (in ridu-
zione di 6.373 milioni).

Per quanto concerne le spese finali –
che, come detto, diminuiscono complessi-
vamente di 2,2 miliardi – le variazioni
proposte dal provvedimento determinano
una riduzione di 3.570 milioni di euro.

Tale riduzione interessa esclusivamente
le spese correnti, che diminuiscono di
4.210 milioni di euro, nel cui ambito si
registra una significativa proposta di di-
minuzione di quelle per interessi (-3.171
milioni), legata, per 2.271 milioni, alle
minori esigenze relative al pagamento di
interessi sui titoli pubblici, nonché, per
900 milioni, alle minori esigenze per gli
interessi sui conti correnti di tesoreria.

La spesa in conto capitale registra in-
vece un incremento di 640 milioni.

Le proposte di riduzione della spesa
corrente primaria sono connesse princi-
palmente alle seguenti categorie economi-
che di spesa:

riduzione dei trasferimenti alle am-
ministrazioni pubbliche (-2.152 milioni),

dovuta in particolare alla riduzione di
quelli alle regioni (-858 milioni) e dei
trasferimenti correnti a enti di previdenza
(-1.343 milioni);

diminuzione di 900 milioni di euro
delle risorse proprie UE, in relazione al-
l’adeguamento delle esigenze per il finan-
ziamento dell’Unione a titolo di risorse
proprie basate sul reddito nazionale lordo
e sull’IVA (-800 milioni) e a titolo di
risorse proprie tradizionali (-100 milioni).

Tali riduzioni sono parzialmente com-
pensate dall’incremento di altre categorie
di spesa, quali:

i consumi intermedi, per i quali si
propone un incremento di 971 milioni, di
cui 514 destinati al ripianamento dei de-
biti pregressi dell’Istituto poligrafico e
Zecca dello Stato e 300 milioni all’ade-
guamento delle dotazioni per lo svolgi-
mento delle funzioni istituzionali del Mi-
nistero della difesa, compresa la capacità
operativa all’estero);

altre uscite correnti, in aumento di
890 milioni, principalmente per l’incre-
mento delle somme destinate al ripiano
dei debiti pregressi;

trasferimenti a famiglie e istituzioni
sociali private (+115 milioni), attribuibile
all’integrazione dei finanziamenti degli
istituti di patronato e di assistenza sociale
al fine di adeguare lo stanziamento all’ef-
fettivo importo dei contributi versati al-
l’entrata del bilancio statale dagli enti
previdenziali nel 2017.

Per quanto concerne le proposte di
aumento per le spese in conto capitale (in
complesso di 640 milioni di euro), si
segnalano:

l’aumento dei contributi agli investi-
menti alle amministrazioni locali (+322
milioni), attribuibili soprattutto alle
somme destinate alla ricostruzione dei
territori interessati dal sisma del 24 agosto
2016 (+300 milioni);

l’aumento dei contributi agli investi-
menti ad imprese (+204 milioni), all’in-
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terno dei quali aumenta il conferimento al
fondo di sostegno finanziario all’interna-
zionalizzazione del sistema produttivo, ge-
stito dalla Simest Spa (+160 milioni) e
vengono adeguati gli stanziamenti relativi
al Fondo per lo sviluppo degli investimenti
nel cinema e nell’audiovisivo (+37 milioni)
in funzione dell’aliquota percentuale delle
entrate acquisite nell’anno 2017 sui settori
economici inerenti allo spettacolo.

In termini di cassa, il disegno di legge
di assestamento per il 2018 determina
complessivamente un peggioramento del
saldo netto da finanziare di 1.162 milioni
di euro e del saldo primario di 3.325
milioni di euro, mentre comporta un mi-
glioramento del risparmio pubblico (+425
milioni) e del ricorso al mercato (+2.145
milioni).

In particolare, il saldo netto da finan-
ziare si attesta a -104,6 miliardi, con un
peggioramento di 1,2 miliardi rispetto alla
previsione di bilancio, dovuti quasi inte-
ramente alle variazioni per atto ammini-
strativo che, come per la competenza,
incidono negativamente per 1,2 miliardi
sul SNF. Le proposte di assestamento
lasciano invece sostanzialmente stabile il
SNF (+38 milioni), per effetto della com-
pensazione tra le minori entrate finali
(-1,1 miliardi) e le minori spese finali (-1,2
miliardi). Per la competenza invece la
riduzione delle spese finali (-3,6 miliardi)
è solo parzialmente compensata dalla ri-
duzione delle entrate finali (-1,1 miliardi),
e pertanto le proposte di assestamento
determinano un miglioramento del saldo
netto di quasi 2,5 miliardi. La Relazione
illustrativa osserva che per le dotazioni di
cassa, le proposte di assestamento consi-
derano, oltre alle variazioni proposte agli
stanziamenti di competenza e alle esigenze
legate all’operatività delle amministra-
zioni, anche la consistenza effettiva dei
residui passivi accertata nel rendiconto,
rispetto a quella presunta in sede di di-
segno di legge di bilancio. Quest’ultima
infatti può risultare differente da quella
presunta al momento della formazione
della previsione della legge di bilancio,
poiché tale stima è formulata con riferi-
mento a un esercizio non ancora concluso.

Per quanto concerne gli altri saldi, il
ricorso al mercato (al lordo delle regola-
zioni debitorie) aumenta di 2,1 miliardi
rispetto al bilancio di previsione, raggiun-
gendo un valore pari a -329,2 miliardi; il
saldo primario, partendo dal valore nega-
tivo di quasi 26 miliardi, raggiunge l’im-
porto di -29,3 miliardi.

Il risparmio pubblico migliora di quasi
mezzo miliardo, ma rimane di segno ne-
gativo, attestandosi nelle previsioni asse-
state a -53,1 miliardi di euro.

Nell’ambito della dotazione di cassa
della spesa corrente, segnala la proposta di
riduzione della spesa per interessi, per un
totale di 1.168 milioni di euro, rispetto alla
riduzione di 3.171 milioni riferita alla
gestione di competenza, conseguente ad
una previsione più aggiornata rispetto a
quella iniziale della dinamica dei tassi di
interesse.

Venendo infine all’accertamento dei re-
sidui passivi, rammenta previamente che
nel bilancio di previsione l’entità degli
stessi viene stimata, in modo presuntivo,
sulla base di un calcolo che fa riferimento
alla massa spendibile e alle autorizzazioni
di cassa risultanti dal bilancio dell’eserci-
zio in corso a quel momento. Solo con
l’assestamento viene iscritta in bilancio la
consistenza effettiva dei residui al 1o gen-
naio dell’esercizio in corso, quale è stata
accertata sulla base delle risultanze del
Rendiconto per l’esercizio precedente (vale
a dire quello per il 2017).

Ciò precisato, segnala che con riferi-
mento alla spesa complessiva l’ammontare
dei residui passivi (ivi compresi, dunque,
quelli relativi al rimborso prestiti, pari a
475 milioni) risultanti alla chiusura del-
l’esercizio 2017 è pari a 137.905 milioni.

Con riferimento ai residui delle spese
finali, in base al Rendiconto 2017 (Tabella
n. 16 della Relazione al disegno di legge di
Rendiconto), alla fine dell’esercizio 2017
(31 dicembre), a seguito dei risultati di
gestione, la consistenza dei residui passivi
per le spese finali è risultata pari a
137.430 milioni (al netto di 475 milioni
relativi al rimborso prestiti), di cui: 67.639
milioni, che residuano dalla gestione dei
residui passivi provenienti dagli esercizi
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precedenti (residui pregressi); 69.791 mi-
lioni, che derivano dalla gestione di com-
petenza 2017 (residui di nuova forma-
zione).

Dei suddetti residui passivi per le spese
finali, si rileva che circa il 63,4 per cento
del totale sono ascrivibili alle spese di
parte corrente (87.211 milioni) e il 36,5
per cento (50.219 milioni) a quelle di
conto capitale.

Nel complesso, il conto dei residui al 31
dicembre 2017 espone un aumento dei
residui passivi finali rispetto all’esercizio
precedente di 3.357 milioni (passando da
134.074 milioni nel 2016 ai 137.430 mi-
lioni nel 2017, +2,5 per cento).

L’aumento della consistenza comples-
siva dei residui finali nel 2017 è imputa-
bile interamente ai residui di conto capi-
tale (+8.462 milioni), mentre quelli di
parte corrente si riducono di 5.105 milioni
(-5,5 per cento).

Rispetto al 2016, inoltre, si è registrato
un aumento dell’ammontare dei residui di
nuova formazione per 3.612 milioni
(69.791 milioni nel 2017 rispetto ai 66.179
milioni del 2016) e un andamento costante

del processo di smaltimento dei residui
pregressi (67.639 milioni a fronte di 67.895
milioni del 2016).

In merito, la relazione illustrativa evi-
denzia che le spese correnti concorrono
alla formazione dei nuovi residui per
46.456 milioni, mentre quelle in conto
capitale hanno concorso in misura minore
per 23.334 milioni.

In conclusione esprime un giudizio fa-
vorevole sui provvedimenti in esame, di
cui auspica una tempestiva approvazione.

La Sottosegretaria Laura CASTELLI si
riserva di intervenire nel prosieguo dell’e-
same dei provvedimenti.

Luigi MARATTIN (PD) preannuncia
che, nella seduta di domani, chiederà al
Governo di fornire chiarimenti in merito
alle variazioni di alcune voci di spesa
proposte con il disegno di legge di asse-
stamento.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 luglio 2018. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 13.50.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2017.

C. 850 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2018.

C. 851 Governo.

Tabella n. 1: Stato di previsione dell’entrata per

l’anno finanziario 2018.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2018 (limitatamente alle parti di competenza).

(Relazioni alla V Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
la Commissione è chiamata ad esaminare,
ai sensi dell’articolo 119, comma 8, del
regolamento, ai fini della trasmissione di
relazioni alla Commissione Bilancio, il
disegno di legge C. 850, recante il Rendi-
conto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2017 e il
disegno di legge C. 851, recante Disposi-
zioni per l’assestamento del bilancio dello
Stato e dei bilanci delle Amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2018.

Rammenta che l’esame in sede consul-
tiva si conclude con l’approvazione di una
relazione per ciascun disegno di legge. Nel
caso del disegno di legge di assestamento,
l’esame può anche concludersi con l’ap-
provazione di una relazione per ciascuno
stato di previsione di competenza della
Commissione. Possono essere presentate
relazioni di minoranza.

Ricorda inoltre, che le Commissioni di
settore possono votare eventuali emenda-
menti, per le parti di rispettiva compe-
tenza, i quali, se approvati, sarebbero
allegati alle relazioni che la Commissione
approverà sui provvedimenti.

Segnala che, in ogni caso, gli emenda-
menti eventualmente approvati dalla no-
stra Commissione, non verranno automa-
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ticamente inseriti nel testo dei provvedi-
menti, ma dovranno essere discussi ed
eventualmente approvati dalla Commis-
sione Bilancio. Resta naturalmente ferma
la possibilità per i deputati di presentare
proposte emendative presentate diretta-
mente presso la V Commissione.

In ordine all’ammissibilità degli emen-
damenti, precisa che il disegno di legge di
approvazione del rendiconto ha carattere
formale e risulta sostanzialmente inemen-
dabile, essendo ammissibili solo gli even-
tuali emendamenti volti ad apportare al
disegno di legge modifiche di carattere
meramente formale ovvero volte a correg-
gere eventuali errori materiali.

Per quanto concerne l’emendabilità del
disegno di legge di assestamento, in primo
luogo segnala che, come per il disegno di
legge di bilancio, l’unità di voto ai fini
dell’esame parlamentare sono solo i pro-
grammi e le tipologie di entrata, con
riferimento alle previsioni di competenza e
di cassa, mentre non possono costituire
oggetto di emendamenti gli importi relativi
ai residui e gli importi relativi alle azioni
e ai capitoli.

Più in dettaglio, rileva come i limiti di
ammissibilità degli emendamenti al dise-
gno di legge di assestamento risultino
piuttosto complessi e stringenti.

Per quanto riguarda gli emendamenti
riferiti alle previsioni di entrata, sia
quando ne comportino l’incremento sia
quando ne dispongano la diminuzione,
sono ammissibili soltanto se fondati su
valutazioni tecnico-finanziarie adeguata-
mente documentate, tali da comprovare la
necessità di modificare le previsioni di
entrata di competenza o di cassa.

Per quanto concerne invece gli emen-
damenti riferiti alle previsioni di spesa
segnala che, ai fini dell’individuazione dei
limiti di emendabilità agli stanziamenti di
spesa, occorre tenere conto di quanto
previsto dall’articolo 33, comma 3, della
legge n. 196 del 2009 (legge di contabilità
e finanza pubblica), che consente di ri-
modulare in via compensativa le dotazioni
finanziarie iscritte in programmi anche di
missioni diverse (ed eventualmente appar-
tenenti a differenti stati di previsione).

Resta ferma, ovviamente, la regola gene-
rale sull’emendabilità delle previsioni di
spesa secondo cui, ai fini del rispetto dei
saldi-obiettivo indicati nella risoluzione di
approvazione del DEF, gli emendamenti in
aumento (di maggiore spesa) devono es-
sere compensati da corrispondenti dimi-
nuzioni di spesa.

Devono pertanto considerarsi ammissi-
bili gli emendamenti compensativi riferiti
a programmi diversi – anche se iscritti in
missioni diverse, eventualmente collocate
in differenti stati di previsione – che
prevedano, contestualmente, l’aumento di
uno o più programmi di spesa e la ridu-
zione nella stessa misura di uno o più
programmi di spesa. In ogni caso, tanto
per le modifiche di stanziamenti di com-
petenza quanto per quelle delle autoriz-
zazioni di cassa, è esclusa la possibilità di
compensare l’incremento degli stanzia-
menti di parte corrente mediante la ridu-
zione di stanziamenti di conto capitale.

Con riferimento specifico agli stanzia-
menti di cassa, ricorda che essi sono
emendabili a condizione che, nel caso di
emendamenti volti ad incrementare l’au-
torizzazione di cassa, lo stanziamento de-
rivante dall’emendamento non superi la
cosiddetta « massa spendibile », costituita
dalla somma dello stanziamento di com-
petenza e dei residui passivi.

Ricorda infine che, come già accennato,
non possono infine essere modificati gli
stanziamenti esposti a titolo di residuo
passivo, in quanto derivano da meri ac-
certamenti contabili.

Invita quindi la relatrice, On. Covolo,
ad illustrare i contenuti dei provvedimenti.

Silvia COVOLO (Lega), relatrice, ram-
menta che la Commissione è chiamata ad
esaminare congiuntamente, ai sensi del-
l’articolo 119, comma 8, del regolamento,
ai fini della formulazione di relazioni alla
Commissione Bilancio, il disegno di legge
C. 850, recante il Rendiconto generale
dell’Amministrazione dello Stato per l’e-
sercizio finanziario 2017, e il disegno di
legge C. 4639, recante disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato e
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dei bilanci delle Amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2018.

Attraverso il Rendiconto generale dello
Stato il Governo, alla chiusura dell’anno
finanziario, adempie all’obbligo costituzio-
nale di rendere conto al Parlamento dei
risultati della gestione finanziaria prevista
dal bilancio di previsione.

Avverte che si addentrerà in questioni
meramente tecniche, dal momento che si
tratta di un periodo di gestione retto da
una legge di bilancio approvata nella
scorsa legislatura.

Il Rendiconto è articolato in:

a) conto del bilancio, con l’esposi-
zione dell’entità effettiva delle entrate e
delle uscite del bilancio dello Stato ri-
spetto alle previsioni approvate dal Parla-
mento. Per la parte della spesa, il conto
consuntivo di ciascun Ministero è artico-
lato per missioni e programmi. Le azioni,
introdotte per la prima volta in questo
Rendiconto, rappresentano livelli di detta-
glio di ogni singolo programma. In ogni
programma sono esposti i risultati della
gestione dei residui, della gestione di com-
petenza e della gestione di cassa. Con il
d.lgs. 90/2016 si è accordata maggiore
flessibilità gestionale, affidando diretta-
mente ai Ministri competenti la possibilità
di rimodulare le dotazioni finanziarie in-
terne a ciascun programma con atti am-
ministrativi, salvo che si rendano necessari
interventi legislativi. Si possono effettuare
variazioni compensative di sola cassa tra
unità elementari (ovvero capitoli) di bilan-
cio. Il Ministro dell’Economia e Finanze,
su proposta del Ministro competente, può
anche disporre variazioni di bilancio ine-
renti gli stanziamenti di spesa (con esclu-
sione di investimenti fissi lordi e di con-
sumi intermedi).

b) dal conto del patrimonio, con le
variazioni intervenute nella consistenza
delle attività e passività che costituiscono
il patrimonio dello Stato.

Dal Rendiconto si evince che nel 2017
il Pil nominale ha avuto una crescita del
2,1 per cento per cento rispetto all’anno
precedente. In termini di volume (Pil re-

ale) la crescita è stata dell’1,5 per cento
rispetto al 2016, confermando l’inversione
di tendenza avviata nel 2014.

L’indebitamento netto delle pubbliche
amministrazioni per il 2017 secondo
quanto reso noto dall’Istat il primo marzo
scorso e il 4 aprile 2018, corrisponde al 2,3
per cento del Pil.

Al netto degli interventi sul settore
bancario, l’indebitamento netto per il 2017
è pari all’1,9 per cento del Pil.

Il dato indica un miglioramento ri-
spetto al 2016, allorquando l’indebita-
mento era pari al 2,5 per cento del PIL.

Hanno contribuito al miglioramento sia
l’incremento del saldo primario (1,1 mi-
liardi) sia la riduzione della spesa per
interessi (0,8 miliardi).

Limitando l’analisi ai principali aggre-
gati di conto economico della p.a., il
miglioramento del saldo è dovuto princi-
palmente all’incremento delle entrate (per
12,1 miliardi), con effetti più che compen-
sativi rispetto all’incremento delle spese
(per 10,1 miliardi).

Per quanto riguarda, infine, il debito
pubblico, nel 2017 era pari al 131,8 per
cento del Pil), con una diminuzione del
rapporto debito/Pil dello 0,2 per cento
rispetto al 2016.

Si tratta del secondo anno consecutivo
di riduzione del rapporto debito/Pil, con
una stabile inversione di tendenza rispetto
alla ripida crescita verificatasi nel periodo
2008-2013.

A ben vedere, comunque, siamo ben
lontani dal rispetto dei parametri di Ma-
astricht e dal rapporto del 60 per cento tra
debito/PIL (siamo oltre il 120 per cento).

Passando a sintetizzare brevemente il
contenuto del Rendiconto 2017 (C. 850),
segnala in primo luogo che gli articoli 1, 2
e 3 espongono i risultati complessivi rela-
tivi alle amministrazioni dello Stato per
l’esercizio finanziario 2017, e sono riferiti
rispettivamente alle entrate, alle spese e
alla gestione finanziaria di competenza,
intesa come differenza tra il totale di tutte
le entrate accertate e il totale di tutte le
spese impegnate, che evidenzia un avanzo
di 10.441,1 milioni di euro.
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Quanto alla gestione di competenza, nel
2017 si registra un miglioramento dei saldi
rispetto alle previsioni definitive.

Nel 2017 le entrate totali delle Ammini-
strazioni pubbliche registrano rispetto al-
l’anno 2016, in valore assoluto, un incre-
mento +1,5 per cento, proporzionalmente
inferiore all’incremento del Pil nominale
(+2,1 per cento), quindi l’andamento delle
entrate totali rispetto al prodotto interno
lordo registra una contrazione, attestandosi
al 46,6 per cento del Pil (-0,3 punti percen-
tuali rispetto al 2016).

La pressione fiscale si è ridotta dal 42,7
per cento del 2016 al 42,5 per cento del
2017: al netto degli effetti del cd. Bonus di
80 euro, essa sarebbe pari al 41,9 per
cento nel 2017.

Le spese finali del 2017 hanno mostrato
un netto incremento in valore assoluto
rispetto al precedente esercizio, impatto
che è stato parzialmente stemperato, nei
suoi effetti peggiorativi sui saldi, dalla
crescita economica registrata nell’anno.

In valore assoluto, le spese si attestano
in aumento dell’1,2 per cento rispetto al
dato 2016, in lieve flessione (-0,2 per
cento) rispetto al dato 2015.

La variazione complessiva risente del-
l’incremento di 14,2 punti di PIL registrato
nella spesa in conto capitale (interventi
per il sostegno del sistema bancario) e del
congelamento della dinamica della spesa
corrente primaria.

Dopo l’analisi dei dati delle ammini-
strazioni pubbliche, passando a quelli del
bilancio dello Stato, osserva che, dal lato
delle entrate finali, l’incremento degli ac-
certamenti è ascrivibile per la maggior
parte alle entrate tributarie e in misura
minore a quelle extra-tributarie.

Per quel che concerne le entrate tri-
butarie, l’incremento del dato degli accer-
tamenti tributari è dovuto principalmente,
come riportato nella tabella che segue, ai
maggiori accertamenti relativi alle tasse ed
imposte sugli affari (+1,7 per cento) ed, in
piccola parte, anche alle imposte sul pa-
trimonio e sui redditi, del +0,2 per cento).
In riduzione gli introiti per lotto, lotterie
ed altre attività di gioco (-2,7 per cento) e
per i monopoli (-3,5 per cento).

Per le entrate extratributarie (+0,4 per
cento), gli incrementi riguardano princi-
palmente i recuperi, rimborsi e contributi
(rispetto al 2016, +2,0 per cento) e i
prodotti netti di aziende autonome ed utili
di gestioni (+40,1 per cento). In riduzione,
invece, i proventi di servizi pubblici minori
(-1,4 miliardi, -4,5 per cento).

Guardando alle entrate complessive,
l’entità degli accertamenti trae origine so-
prattutto dalla dinamica degli accerta-
menti delle entrate del Titolo IV – accen-
sione prestiti (+17 miliardi). Su tale voce
registra, infatti, come evidenziato nella
relazione illustrativa, l’aumento di 20 mi-
liardi di euro, derivante dall’attuazione del
decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237
concernente Disposizioni urgenti per la
tutela del risparmio nel settore creditizio.

Dal lato della spesa, si rileva un au-
mento degli impegni finali di spesa nel
2017: tale risultato è frutto di una lieve
contrazione delle spese correnti (-0,7 mi-
liardi), e di un notevole incremento della
spesa in conto capitale (+20,4 miliardi)
rispetto al 2016, riconducibile principal-
mente alle disposizioni a tutela del settore
creditizio, che consolida il trend positivo
iniziato lo scorso anno, dopo il forte calo
registrato tra il 2014 e il 2015. Ci si
riferisce al decreto-legge n. 237 del 2016,
riguardante l’aumento degli impegni di
spesa per far fronte agli oneri derivanti
dalle operazioni di sottoscrizione e acqui-
sto delle azioni e delle garanzie concesse
dallo Stato a favore di banche e gruppi
bancari italiani e finanziati dall’emissione
di titoli del debito pubblico.

La voce di spesa più consistente è
quella legata ai trasferimenti alle ammi-
nistrazioni pubbliche (47,9 per cento della
spesa corrente), in prevalenza amministra-
zioni locali ed enti previdenziali. Pesano
poi i redditi da lavoro dipendente (16,6 per
cento degli impegni di parte corrente) e gli
interessi passivi e redditi di capitale (12,9
per cento). In aumento la spesa per i
consumi intermedi nonché quella per tra-
sferimenti correnti a famiglie e istituzioni
sociali private (+3,2 per cento) e a imprese
(+3,1 per cento). Calati gli oneri per inte-
ressi passivi (-1,4 per cento).
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In sintesi, la gestione evidenzia un
aumento complessivo degli impegni di
spesa dell’8,3 per cento,, determinato in
particolare dalle spese in conto capitale e
dal rimborso di passività finanziarie, a
fronte di una leggera riduzione delle spese
correnti.

L’andamento dei residui passivi regi-
strato per il 2017 risente del nuovo regime
contabile dei residui passivi introdotto dal
D.Lgs. n. 93 del 2016, che ha determinato
un aumento del termine di conservazione
in bilancio dei residui propri, portandolo
da due a tre anni per i trasferimenti
correnti alle amministrazioni pubbliche
(categoria 4 del Titolo I) e per le spese in
conto capitale (Titolo II).

In sintesi, il conto dei residui al 31
dicembre 2017 espone una eccedenza at-
tiva di 66.171 milioni di euro.

La gestione di competenza e la gestione
dei residui concorrono a determinare i
risultati della gestione di cassa, che è
rappresentata, per la parte di entrata,
dagli incassi e, per la parte di spesa, dai
pagamenti. In termini di cassa, i saldi
registrano un peggioramento rispetto ai
risultati dell’esercizio 2016.

L’articolo 4 espone la situazione finan-
ziaria del conto del Tesoro, che evidenzia,
al 31 dicembre 2017, un disavanzo di
206.535,1 milioni di euro.

L’articolo 5 reca l’approvazione dell’Al-
legato n. 1 contenente l’elenco dei decreti
con i quali sono stati effettuati preleva-
menti dal Fondo di riserva per le spese
impreviste e dell’Allegato n. 2 relativo alle
eccedenze di impegni e di pagamenti ri-
sultate in sede di consuntivo, rispettiva-
mente sul conto della competenza, sul
conto dei residui e sul conto della cassa.

L’articolo 6 espone la situazione patri-
moniale dello Stato al 31 dicembre 2017
(di cui al conto generale del patrimonio),
da cui risultano attività per un totale di
circa 947,8 miliardi di euro e passività per
un totale di circa 2.823,2 miliardi, con una
eccedenza passiva al 31 dicembre 2017 di
1.875,4 miliardi.

Infine, l’articolo 7 dispone l’approva-
zione del Rendiconto generale delle Am-

ministrazioni dello Stato secondo le risul-
tanze indicate negli articoli precedenti.

Passando quindi a sintetizzare il con-
tenuto del disegno di legge C. 851, recante
l’assestamento del bilancio dello Stato e
dei bilanci delle Amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2018, ricorda,
in primo luogo, che l’istituto dell’assesta-
mento di bilancio dello Stato è previsto
per consentire un aggiornamento, a metà
esercizio, degli stanziamenti del bilancio,
anche sulla scorta della consistenza dei
residui attivi e passivi accertata in sede di
rendiconto dell’esercizio scaduto al 31 di-
cembre precedente.

Sotto questo profilo, il disegno di legge
di assestamento si connette funzional-
mente con il rendiconto del bilancio re-
lativo all’esercizio precedente: l’entità dei
residui, attivi e passivi, sussistenti all’inizio
dell’esercizio finanziario, che al momento
dell’elaborazione e approvazione del bi-
lancio di previsione è stimabile solo in
misura approssimativa, viene, infatti, de-
finita in assestamento sulla base delle
risultanze del rendiconto.

Si tratta di un disegno di legge che
contiene le sole variazioni connesse alla
legislazione vigente e alla rimodulazione
delle spese, nei limiti consentiti.

Rimane comunque il divieto di utiliz-
zare gli stanziamenti di conto capitale per
finanziare le spese correnti.

I margini di flessibilità sono quelli di
cui al d.lgs. 90/2016, e le variazioni com-
pensative (cioè senza effetto sui saldi)
possono essere proposte non solo tra unità
di una stessa missione ma anche tra unità
di voto diverse.

Con il disegno di legge di assestamento
le previsioni di bilancio formulate a legi-
slazione vigente sono adeguate in rela-
zione:

a) per quanto riguarda le entrate,
all’eventuale revisione delle stime del get-
tito (poiché esse sono il frutto di una
valutazione di carattere tecnico, eventuali
modifiche possono essere determinate dal-
l’evoluzione della base imponibile e dagli
effetti derivanti dall’applicazione della
normativa vigente);
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b) per quanto riguarda le spese aventi
carattere discrezionale, ad esigenze so-
pravvenute;

c) per quanto riguarda la determina-
zione delle autorizzazioni di pagamento,
in termini di cassa, alla consistenza dei
residui accertati in sede di rendiconto
dell’esercizio precedente.

L’assestamento 2018 evidenzia, in ter-
mini di competenza, un miglioramento del
saldo netto da finanziare rispetto alle
previsioni iniziali di bilancio, che si attesta
ad un valore di -43,8 miliardi rispetto ad
una previsione iniziale di -45 miliardi.

Il miglioramento è dovuto essenzial-
mente all’effetto positivo per 2,45 miliardi
di euro derivante dalle variazioni proposte
con il disegno di legge in esame, compen-
sato per -1,2 miliardi dalle variazioni per
atto amministrativo (per la maggiore fles-
sibilità gestionale di cui ho già parlato).

Si registra un decremento delle spese
finali per 2,2 miliardi di euro, parzial-
mente compensato da una riduzione delle
entrate finali di quasi 1 miliardo di euro.
In particolare:

la diminuzione delle entrate di quasi
1 miliardo di euro è dovuta alle variazioni
proposte dal disegno di legge di assesta-
mento, per 1,1 miliardi, con un minimo
contributo positivo di 148 milioni delle
variazioni per atto amministrativo. La ri-
duzione riguarda unicamente le entrate
tributarie (-3,6 miliardi), per lo più deter-
minata dall’adeguamento della stima al
quadro più aggiornato del DEF 2018, men-
tre si evidenzia un andamento di segno
opposto di quelle extra-tributarie (+2,9
miliardi), spiegati secondo la relazione
illustrativa dai maggiori utili di gestione
della Banca d’Italia e dai dividendi, mag-
giori rispetto alle previsioni, che saranno
versati dalle società pubbliche. Le entrate
da alienazione, ammortamento e riscos-
sione dei crediti registrano una contra-
zione meramente imputabile ad un alline-
amento alle previsioni del DEF, con par-
ticolare riguardo al riversamento a bilan-
cio, da parte della Cassa Depositi e
Prestiti, della quota capitale dei mutui

concessi agli enti locali e trasferiti al MEF.
La riduzione delle imposte indirette, in
adeguamento ai dati del DEF, è solo
parzialmente compensata dall’aumento
delle imposte dirette, in particolare ri-
spetto al gettito IRPEF;

la riduzione delle spese finali rispetto
alle previsioni di bilancio, di oltre 2,2
miliardi, è dovuta principalmente alla pro-
posta di assestamento (-3,6 miliardi), par-
zialmente compensata dalle variazioni per
atto amministrativo (+1,3 miliardi). Sulla
proposta di assestamento influisce in ma-
niera preponderante di riduzione della
spesa per interessi di circa –3,2 miliardi.

La riduzione riguarda principalmente
le spese correnti, per la minore incidenza
degli interessi sui titoli pubblici e per le
minori esigenze per gli interessi sui conti
correnti di tesoreria.

La riduzione riguarda principalmente:

i trasferimenti alle amministrazioni
pubbliche;

la diminuzione delle risorse proprie
UE, in relazione al reddito nazionale lordo
e all’iva.

Gli incrementi di spesa corrente riguar-
dano invece:

i consumi intermedi (ripianamento
dei debiti pregressi dell’istituto poligrafico
dello Stato e dotazioni per lo svolgimento
delle funzioni istituzionali del Ministero
della difesa);

altre uscite correnti (principalmente:
per l’incremento di somme destinate al
ripiano dei debiti pregressi);

trasferimenti a famiglie e istituzioni
sociali private (integrazione dei finanzia-
mento degli istituti di patronato e di
assistenza sociale).

La spesa in conto capitale viene pro-
posta in aumento, per essere destinata
principalmente ad aumento dei contributi
agli investimenti delle amministrazioni lo-
cali (soprattutto per la ricostruzione nei
territori colpiti dal sisma) e ad aumento
dei contributi agli investimenti ad imprese.
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Al riguardo segnala che il recente Bollet-
tino delle entrate gennaio-giugno 2018 evi-
denzia che le entrate tributarie erariali, ac-
certate in base al criterio della competenza
giuridica, sono in crescita rispetto allo
stesso periodo dell’anno scorso (+2,4 per
cento).

In termini di cassa, il disegno di legge di
assestamento per il 2018 determina com-
plessivamente un peggioramento del saldo
netto da finanziare e del saldo primario,
mentre comporta un miglioramento del ri-
sparmio pubblico (+425 milioni) e del ri-
corso al mercato (+2.145 milioni).

Quanto ai residui, si evidenzia come,
nel complesso, il conto dei residui al 31
dicembre 2017 espone un aumento dei
residui passivi finali rispetto all’esercizio
precedente (+2,5 per cento).

L’aumento della consistenza comples-
siva dei residui finali nel 2017 è imputa-
bile interamente ai residui di conto capi-
tale, mentre quelli di parte corrente si
riducono (-5,5 per cento).

Per quanto riguarda le variazioni ap-
portate dal disegno di legge di assesta-
mento allo stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze (Ta-
bella n. 2 allegata al disegno di legge),
relativamente agli aspetti di competenza
della Commissione Finanze, assumono
principale rilievo i dati relativi ai pro-
grammi « Regolazione, giurisdizione e co-
ordinamento del sistema della fiscalità »
(29.1), « Prevenzione e repressione delle
frodi e delle violazioni agli obblighi fi-
scali » (29.3), « Regolazioni contabili, resti-
tuzioni e rimborsi di imposta » (29.5) e
« Accertamento e riscossione delle entrate
e gestione dei beni immobili dello Stato »
(29.10).

Al riguardo segnala un incremento di 9
milioni in termini di competenza e di 16
milioni in termini di cassa degli stanzia-
menti relativi al programma « Regolazione
e coordinamento del sistema della fisca-
lità ».

Segnala inoltre un incremento di 4,6
milioni in termini di competenza e di 10,2
milioni in termini di cassa degli stanzia-
menti relativi al programma « Prevenzione
e repressione delle frodi e delle violazioni
agli obblighi fiscali ».

Il programma « Regolazioni contabili,
restituzioni e rimborsi di imposta » reca
una riduzione di 28,9 milioni in termini di
competenza e di 28,5 milioni in termini di
cassa.

Per quel che attiene invece al pro-
gramma « Accertamento e riscossione
delle entrate e gestione dei beni immobili
dello Stato », registra una riduzione degli
stanziamenti di 53 milioni in termini di
competenza e di 42 milioni in termini di
cassa.

Per quanto concerne il programma
« Concorso della Guardia di finanza alla
sicurezza pubblica » (7.5) nell’ambito della
missione « Ordine pubblico e sicurezza »,
segnala altresì un incremento di 2,1 mi-
lioni in termini di competenza e di 6,5
milioni in termini di cassa.

Segnala, infine, un incremento di 4,1
milioni in termini di competenza e di
cassa degli stanziamenti relativi al pro-
gramma « Giustizia Tributaria » (6.5) nel-
l’ambito della missione « Giustizia ».

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
la Commissione finanze dovrà esprimersi
sui provvedimenti al più tardi entro gio-
vedì 19 luglio.

Propone quindi di fissare il termine per
la presentazione di eventuali emendamenti
alle ore 12 di mercoledì 18, e, non essen-
dovi obiezioni, così rimane stabilito.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame alla
seduta già convocata per la giornata di
domani.

La seduta termina alle 14.10.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 luglio 2018. — Presidenza del
presidente Luigi GALLO. – Intervengono il
Sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’u-
niversità e la ricerca Salvatore Giuliano e
il Sottosegretario di Stato per i beni e le
attività culturali Gianluca Vacca.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante la trasmissione
sul circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, dispone l’attivazione del circuito.

Sull’organizzazione dei lavori della Commissione.

Anna ASCANI (PD) esprime il disap-
punto del suo gruppo per il mancato

seguito dell’audizione del Ministro Bonisoli
sulle linee programmatiche del suo dica-
stero, già prevista per la giornata odierna.
Dopo aver ricordato il ruolo centrale del
Parlamento in un contesto di dialettica
con il Governo, si augura che l’annulla-
mento all’ultimo momento di sedute così
importanti costituisca una mera eccezione
e non abbia in futuro a ripetersi.

Valentina APREA (FI) si associa alla
deputata Ascani, evidenziando che riman-
dare il seguito dell’audizione troppo oltre
nel tempo comprime le prerogative del
Parlamento, rendendo meno attuale e in-
teressante il dibattito sulle linee program-
matiche in materia di beni e attività cul-
turali, e rischia così anche di danneggiare
l’immagine del Parlamento.

Paola FRASSINETTI (FdI) condivide
quanto detto dalle deputate Ascani e
Aprea e sollecita una nuova e ravvicinata
calendarizzazione dell’intervento del Mini-
stro, rimarcando che un eccessivo allun-
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gamento dei tempi andrebbe a danno
dell’immediatezza e della spontaneità del
dibattito.

Luigi GALLO, presidente, dopo aver
ricordato che la programmazione dei la-
vori delle Commissioni deve essere stabi-
lita in coerenza con la programmazione
dell’Assemblea, atteso che le Commissioni
non possono riunirsi quando sono in corso
votazioni in Aula, precisa che il rinvio del
prosieguo dell’audizione del Ministro si è
reso necessario in quanto l’andamento
previsto delle votazioni dell’Assemblea
nella giornata odierna non permetteva più
– a differenza di quanto sembrava alcuni
giorni fa – di riservare un tempo congruo
al seguito dell’audizione del ministro: que-
sto anche in considerazione del fatto che
sono ancora numerosi gli iscritti a parlare.
Proprio al fine di non comprimere le
prerogative del Parlamento e di garantire
l’ordinato svolgimento del dibattito, con-
sentendo a tutti di parlare e al ministro di
replicare con l’agio necessario, ha ritenuto
preferibile, d’intesa col presidente della
Commissione istruzione del Senato, rin-
viare il seguito dell’audizione ad altra
data, attivandosi immediatamente perché
la stessa fosse fissata nei tempi più rav-
vicinati possibile, compatibilmente con l’a-
genda di lavoro della Commissione e
quella del ministro, che ad ogni modo ha
anticipato la sua disponibilità ad essere
presente già la prossima settimana. Ag-
giunge che di questo darà più dettagliata
notizia in sede di ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi.

DL 87/2018: Disposizioni urgenti per la dignità dei

lavoratori e delle imprese.

C. 924 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VI e XI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che la
Commissione è chiamata ad esprimere alle

Commissioni riunite Finanze e Lavoro il
parere sulle parti di sua competenza del
provvedimento in titolo. Dopo aver quindi
ricordato che questo è iscritto nel calen-
dario dei lavori dell’Aula a partire da
martedì 24 luglio e che la Commissione
dovrà pertanto esprimere il proprio parere
non più tardi di giovedì prossimo, 19
luglio, propone che la Commissione si
esprima sul testo iniziale del decreto-legge
nella giornata di domani, con l’intesa che,
se le modifiche che saranno apportate
dalle Commissioni di merito nei prossimi
giorni dovessero interessare in modo si-
gnificativo la VII Commissione, si valuterà
se tornare a riunirsi per esprimere un
nuovo parere. Prende quindi atto che non
vi sono obiezioni sulla sua proposta.

Marco BELLA (M5S), relatore, introdu-
cendo l’esame del decreto-legge in esame,
specifica che esso reca misure miranti a
limitare l’utilizzo dei contratti di lavoro a
tempo determinato, in modo da favorire i
rapporti a tempo indeterminato, con lo
scopo di ridurre il lavoro precario. Si
prevede, in particolare, che le parti sono
libere di stipulare il primo contratto a
tempo determinato, comunque di durata
limitata, ma l’eventuale rinnovo sarà pos-
sibile solo a fronte di esigenze temporanee
e limitate. Il decreto mira poi a salvaguar-
dare i livelli occupazionali, contrastando la
delocalizzazione delle aziende che abbiano
ricevuto aiuti dallo Stato per impiantare,
ampliare e sostenere le proprie attività
economiche in Italia. Sono previste misure
di contrasto della ludopatia, attraverso il
divieto della pubblicità di giochi o scom-
messe con vincite in denaro. Sono intro-
dotte forme di semplificazione fiscale, at-
traverso la revisione dell’istituto del cosid-
detto « redditometro » in chiave di contra-
sto all’economia sommersa.

Evidenzia che, per quanto riguarda le
competenze della VII Commissione, rile-
vano gli articoli 4 e 13, comma 4. In
particolare, l’articolo 4 reca disposizioni
per il differimento del termine di esecu-
zione di provvedimenti giurisdizionali ri-
guardanti diplomati magistrali. Più in det-
taglio, al Ministero dell’istruzione, dell’u-
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niversità e della ricerca vengono concessi
120 giorni per dare esecuzione ai provve-
dimenti giurisdizionali che comportino la
decadenza di contratti di lavoro stipulati
con docenti in possesso di diploma magi-
strale, conseguito entro l’anno scolastico
2001-2002, inseriti con riserva nelle gra-
duatorie ad esaurimento. L’intervento nor-
mativo serve a rimandare l’esecuzione
delle sentenze giurisdizionali che doves-
sero adeguarsi alla recente decisione del
Consiglio di Stato su questa materia. Ri-
cordo che nell’Adunanza plenaria n. 11
del dicembre 2017, il Consiglio di Stato ha
stabilito che il possesso del solo diploma
magistrale, sebbene conseguito entro
l’anno scolastico 2001-2002, non costitui-
sce titolo sufficiente per l’inserimento del
personale docente nelle graduatorie ad
esaurimento (GAE). Ricorda che le GAE
sono graduatorie nelle quali sono inseriti
insegnanti delle scuole e alle quali si
attinge per la copertura del 50 per cento
dei posti di ruolo disponibili, nonché per
il conferimento delle supplenze annuali,
per la copertura di cattedre e posti di
insegnamento vacanti prevedibilmente per
l’intero anno scolastico, per l’assegnazione
delle supplenze temporanee fino al ter-
mine delle attività didattiche e per la
copertura di cattedre e posti di insegna-
mento non vacanti, ma di fatto disponibili
fino al termine dell’anno scolastico. Ri-
tiene utile segnalare che il 4 luglio scorso,
rispondendo a un’interrogazione a risposta
immediata in Assemblea (la n. 3-00045), il
Ministro Bussetti ha chiarito che, alla luce
del principio di diritto sancito dal Consi-
glio di Stato, « i diplomati magistrali do-
vranno essere cancellati dalle graduatorie
a esaurimento man mano che interver-
ranno le sentenze di merito, che, presu-
mibilmente, si uniformeranno alle deci-
sioni dell’adunanza plenaria del Consiglio
di Stato ». Ricorda che, per inquadrare la
questione, che, sulla base dell’inserimento
di questi docenti nelle graduatorie a esau-
rimento – inserimento spesso consentito
dai giudici amministrativi « con riserva » –
il Ministero aveva proceduto all’assunzione
di soggetti in possesso del solo diploma
magistrale. La carenza del titolo per l’in-

serimento nelle graduatorie comporterà
quindi il venir meno di un presupposto
necessario per la stipula del contratto di
lavoro. Sempre rispondendo alla citata
interrogazione, il Ministro Bussetti ha os-
servato che « Particolarmente delicata è ...
la situazione dei circa 7.500 diplomati
magistrali già assunti in ruolo a seguito
dello scorrimento delle graduatorie a esau-
rimento nelle quali erano stati inseriti con
riserva, che vedranno risolto il loro con-
tratto a tempo indeterminato non appena
interverranno le relative sentenze. Trattasi
di una situazione che, in considerazione
del fatto che le pronunce giurisdizionali
interverranno presumibilmente tra la fine
di questo mese ed il mese di agosto, rischia
concretamente di mettere a repentaglio
l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2018-
2019 ». Innestandosi in questo contesto, la
misura del decreto-legge in esame si pro-
pone l’obiettivo di assicurare l’ordinato
avvio dell’anno scolastico 2018/2019 e di
salvaguardare la continuità didattica, a tal
fine concedendo al Ministero di rinviare di
120 giorni il concreto recesso dai contratti
di lavoro riguardanti i singoli docenti
interessati, in esecuzione delle future de-
cisioni del giudice amministrativo o, a
seconda dei casi, del giudice del lavoro. Il
termine di 120 giorni decorre dalla comu-
nicazione del provvedimento giurisdizio-
nale. Ipotizzando quindi che i provvedi-
menti giurisdizionali siano diversi e che
non interverranno simultaneamente, l’Am-
ministrazione avrà termini di scadenza
diversa per provvedere alla sostituzione
dei docenti colpiti dalle future sentenze.
Ricorda, quindi, che l’articolo 3 della legge
n. 341 del 1990 ha previsto che occorre il
possesso di un diploma di laurea anche
per insegnare nella scuola dell’infanzia e
nella scuola primaria. È stato quindi isti-
tuito uno specifico corso di laurea, arti-
colato in due indirizzi. Successivamente,
l’articolo 191 del decreto legislativo n. 297
del 1994 ha stabilito che, in via transitoria,
l’istituto magistrale (di durata quadrien-
nale) conservava il fine precipuo di pre-
parare i docenti della scuola primaria,
mentre la scuola magistrale (di durata
triennale) quello di preparare i docenti
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della scuola dell’infanzia. In seguito, per
disciplinare la fase transitoria, è stato
previsto che i titoli di studio magistrali
conseguiti entro l’anno scolastico 2001-
2002 conservavano valore legale in via
permanente e consentivano di partecipare
alle sessioni di abilitazione all’insegna-
mento nella scuola materna, nonché ai
concorsi ordinari per titoli e per esami a
posti di insegnante nella scuola materna e
nella scuola elementare.

Considerato che la legislatura è all’ini-
zio e che forse non tutti i colleghi cono-
scono bene il contesto in cui si giunge alla
decisione del Consiglio di Stato che ha
provocato l’esigenza dell’intervento nor-
mativo urgente all’esame, reputa oppor-
tuno riepilogare i punti principali della
vicenda. Nel 2011, 220 docenti in possesso
del solo diploma magistrale (e non anche
di abilitazione all’insegnamento o di altro
titolo) e inseriti nella III fascia delle co-
siddette graduatorie di istituto – ossia le
graduatorie che ciascuno dirigente scola-
stico redige per il conferimento delle sup-
plenze che non siano attribuite per altra
via –- hanno attivato un ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica con-
tro due decreti ministeriali (n. 44 e 62 del
2011) concernenti l’aggiornamento delle
graduatorie di istituto e delle graduatorie
ad esaurimento per il triennio scolastico
2011/2012, 2012/2013 e 2013/2014. Il Con-
siglio di Stato ha riconosciuto l’illegittimità
di uno dei due decreti, nella parte in cui
non parificava ai docenti abilitati coloro
che avevano conseguito il diploma magi-
strale entro l’anno scolastico 2001/2002 e
non li collocava quindi nella II fascia delle
graduatorie di Istituto, ma nella III. La tesi
sostenuta era che, prima dell’istituzione
della laurea in Scienze della formazione
primaria, il titolo di studio rilasciato dagli
istituti magistrali dovevano considerarsi
abilitante. Sulla base del parere del Con-
siglio di Stato, il ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica è stato ac-
colto. E su questa base è stato adottato un
nuovo decreto ministeriale (il 353/2014),
relativo all’aggiornamento delle graduato-
rie di istituto per i tre anni scolastici
iniziati dal 2014 al 2016. A seguito di

questo, però, numerosi docenti in possesso
di diploma magistrale conseguito entro
l’anno scolastico 2001/2002 hanno avan-
zato ricorso per l’annullamento del de-
creto ministeriale n. 235 del 2014, che li
aveva esclusi dall’inserimento nelle GAE
per i tre anni scolastici iniziati dal 2014 al
2016. Alcuni di questi ricorsi sono stati
respinti dal TAR per il Lazio, che ha
ricordato, tra l’altro, che l’impossibilità di
nuovi inserimenti nelle GAE era stata
confermata, da ultimo, dal decreto-legge
n. 216 del 2011. Le sentenze del TAR sono
state impugnate davanti al Consiglio di
Stato. La VI sezione del Consiglio di Stato,
nel 2015, da una parte ha dato ragione ai
ricorrenti, annullando il decreto ministe-
riale n. 235 citato nella parte in cui non
aveva consentito ai docenti in possesso del
titolo abilitante di diploma magistrale con-
seguito entro l’anno scolastico 2001/2002
di essere iscritti nelle graduatorie perma-
nenti ad esaurimento; dall’altra parte ha
disposto il deferimento della questione
all’Adunanza plenaria del Consiglio di
Stato. Come accennato, nel dicembre
scorso l’Adunanza plenaria, con la sen-
tenza n. 11 del 20 dicembre 2017, ha
stabilito che gli appelli dei docenti non
meritavano accoglimento e ha sancito che
i soggetti con diploma magistrale conse-
guito entro l’anno scolastico 2001/2002
non possono vantare un diritto all’inseri-
mento nelle GAE, tra l’altro evidenziando
che manca una norma riconoscente il
diploma magistrale conseguito entro
l’anno scolastico 2001/2002 come titolo
legittimante per l’inserimento nelle GAE.
Quanto al numero del personale interes-
sato dalla decisione del Consiglio di Stato,
va detto che i diplomati magistrali iscritti
nelle GAE a seguito dei contenziosi risul-
tano più di 43.000, mentre erano più di
6.000 quelli assunti in ruolo, pur se con
riserva, non essendo destinatari di sen-
tenze passate in giudicato. Precisa che
alcuni dei ricorsi avanzati per l’annulla-
mento del citato decreto ministeriale
n. 235 del 2014 risultano ancora pendenti.

L’altra disposizione di competenza di
questa Commissione nel decreto dignità è
contenuta nell’articolo 13, comma 4. L’ar-
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ticolo sopprime le previsioni introdotte
dalla legge di bilancio 2018 in base alle
quali le attività sportive dilettantistiche
potevano essere esercitate anche da società
sportive dilettantistiche con scopo di lucro;
inoltre, istituisce un nuovo fondo destinato
a interventi in favore delle società sportive
dilettantistiche, in cui confluiscono le ri-
sorse rinvenienti dalla suddetta soppres-
sione; infine, con il comma 4, ripristina la
normativa in materia di uso e gestione di
impianti sportivi vigente prima delle no-
vità introdotte dalla stessa legge di bilancio
2018. Più in dettaglio, la legge di bilancio
2018 aveva individuato le società sportive
dilettantistiche senza scopo di lucro, non-
ché le associazioni sportive dilettantistiche,
quali interlocutori privilegiati degli enti
territoriali relativamente all’uso e alla ge-
stione di impianti sportivi; e aveva intro-
dotto la possibilità di esercizio delle atti-
vità sportive da parte di società sportive
dilettantistiche con scopo di lucro. A se-
guito delle modifiche introdotte dal de-
creto in esame: l’uso degli impianti sportivi
in esercizio da parte degli enti territoriali
è aperto a tutti i cittadini e deve essere
garantito, sulla base di criteri obiettivi, a
tutte le società e associazioni sportive
(dilettantistiche e non). Viene dunque
meno la previsione che garantiva l’uso in
via preferenziale alle associazioni sportive
dilettantistiche, oltre che alle società spor-
tive dilettantistiche senza scopo di lucro,
ora non più previste nell’ordinamento.
Inoltre, le palestre, le aree di gioco e gli
impianti sportivi scolastici – compatibil-
mente con le esigenze dell’attività didattica
e delle attività sportive della scuola –
devono essere posti a disposizione esclu-
sivamente di società e associazioni sportive
dilettantistiche aventi sede nel medesimo
comune in cui ha sede l’istituto scolastico
o in comuni confinanti. Viene dunque
meno la previsione secondo cui gli stessi
impianti, posti a disposizione in via pre-
ferenziale delle associazioni sportive dilet-
tantistiche (e delle società sportive dilet-
tantistiche senza scopo di lucro) aventi
sede nel medesimo comune in cui ha sede
l’istituto scolastico o in comuni confinanti,
potevano essere messi a disposizione (sep-

pur in subordine) anche di tutte le società
e associazioni sportive non dilettantistiche
(sempre aventi sede nel medesimo comune
o in comuni confinanti). Inoltre, la ge-
stione degli impianti sportivi, nei casi in
cui l’ente territoriale non intenda provve-
dervi direttamente, è affidata in via pre-
ferenziale a società ed associazioni spor-
tive dilettantistiche, enti di promozione
sportiva, discipline sportive associate e
federazioni sportive nazionali. Rispetto
alla normativa previgente, si elimina la
possibilità di affidare la gestione degli
impianti sportivi, nell’ambito delle società
sportive dilettantistiche, solo a quelle
senza scopo di lucro.

Luigi GALLO, presidente, considerato
che i lavori dell’Assemblea riprenderanno
alle 15 e che la Commissione ha altri punti
all’ordine del giorno, rinvia il seguito del-
l’esame, senza che vi siano obiezioni, ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 17 luglio 2018. – Presidenza del
presidente Luigi GALLO. – Intervengono il
Sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’u-
niversità e la ricerca Salvatore Giuliano e
il Sottosegretario di Stato per i beni e le
attività culturali Gianluca Vacca.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto ministeriale per il riparto del

Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca

per l’anno 2018.

Atto n. 28.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 12 luglio 2018.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che
nell’ambito dell’ufficio di presidenza, in-
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tegrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
convenuto che la Commissione concluda
l’esame dell’atto nella seduta di oggi.

Domenico FURGIUELE, relatore, pre-
senta e illustra una proposta di parere
favorevole con condizioni e osservazioni
(vedi allegato).

Gloria SACCANI JOTTI (FI), dopo aver
premesso di essere d’accordo, in linea di
massima, con il contenuto della proposta
di parere, espone alcune considerazioni
che riterrebbe utile inserire tra le condi-
zioni e le osservazioni della proposta di
parere da votare. In particolare, ritiene
essenziale chiedere che il Governo tra-
smetta alla Commissione, relativamente
agli enti e agli istituti di ricerca, le seguenti
informazioni: a) la previsione di spesa per
il 2018 per il personale in servizio a
qualunque titolo, comprendente gli oneri
per il finanziamento di dottorati di ricerca
presso le Università; b) la previsione di
spesa per il 2018 per oneri indifferibili,
vale a dire le spese « a uomo fermo », quali
quelle per affitti, manutenzione degli im-
mobili di proprietà, pagamento delle
utenze, pulizia, mensa, assicurazioni, li-
cenze software, manutenzione apparec-
chiature scientifiche, mutui; c) la spesa
totale per il personale di cui al punto a)
sostenuta nel 2017 e la spesa per gli oneri
indifferibili di cui al punto b) sostenuta nel
2017); d) il numero di unità di personale
in servizio nel 2018 assunte a tempo
indeterminato; e) il numero di unità di
personale in servizio nel 2018 con con-
tratti a termine, borse di studio, assegni di
ricerca, e simili; f) il numero di unità di
personale assunto nel 2017 a carico di
fondi derivati da commesse o contratti
esterni; g) la spesa per la retribuzione di
personale assunto nel 2017 a carico di
fondi derivati da commesse o contratti
esterni; h) gli oneri richiesti per il rias-
sorbimento di tutto il personale operante
con contratto a termine. Invita pertanto il
relatore a valutare la possibilità di rifor-
mulare la propria proposta di parere in-
serendo questa richiesta di informazioni.

Rosa Maria DI GIORGI (PD) chiede
chiarimenti in merito ad alcuni punti della
proposta di parere. In particolare, ritiene
che – nelle premesse, al primo paragrafo
dei « rilevato che » – andrebbe esplicitata
l’espressione che qualifica come « non
sempre pienamente giustificate » le scelte
di fondo operate dal ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca del
precedente Governo.

Chiede poi che, al secondo paragrafo,
venga espunto o riformulato il riferimento
all’esigenza di garantire maggiore traspa-
renza al meccanismo di assegnazione delle
risorse, sottolineando che le assegnazioni
sono sempre state eseguite con la massima
trasparenza.

In merito alla condizione 1), che sol-
lecita la destinazione dei 68 milioni di
finanziamento premiale al rafforzamento
del processo di stabilizzazione occupazio-
nale e al superamento del precariato,
rileva che i presidenti degli enti di ricerca
si sono già impegnati in tal senso e hanno
già provveduto alla predisposizione di un
piano di assunzioni. Pur condividendo il
fine di stabilizzare i ricercatori precari,
ritiene che, formulata in questi termini, la
condizione sia troppo coercitiva e com-
prima l’autonomia degli enti, costituzio-
nalmente garantita.

Chiede poi una maggiore chiarezza ri-
spetto al contenuto della seconda condi-
zione, che giudica di non facile interpre-
tazione.

Infine, con riferimento all’osservazione
di cui alla lettera d), esprime l’avviso che
la richiesta di provvedere all’istituzione di
un’Agenzia nazionale della ricerca sia pre-
matura, considerato che si tratta di un
tema complesso, che è tra l’altro oggetto di
alcune proposte di legge e sul quale sa-
rebbe bene che la Commissione avviasse
un confronto.

In conclusione, invita il relatore a mo-
dificare il testo della sua proposta di
parere, al fine di favorire l’espressione di
un consenso condiviso.

Federico MOLLICONE (FdI) premette
che la proposta di parere del relatore
dimostra un buon lavoro d’analisi. Tutta-
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via ribadisce quanto già detto in fase di
esame preliminare, e cioè che il decre-
mento complessivo dei fondi destinati alla
ricerca merita di essere fatto oggetto di
attenzione da parte della Commissione.
Nel sottolineare la mancanza di un effet-
tivo cambio di direzione nella ripartizione
dei fondi, dichiara di trovare singolare che
la richiesta di un loro incremento sia
contenuta nelle premesse, anziché nelle
condizioni della proposta di parere, che
dovrebbero essere più incisive di quanto
siano ed esprimere volontà più concrete.
Dopo aver quindi ribadito di nutrire al-
cune perplessità in merito a talune scelte
operate dal Ministero in sede di riparto,
conclude affermando che il decreto ben
fotografa l’indole del precedente Governo,
che, a parole, affermava di credere nella
ricerca, ma nei fatti poi non la finanziava.

Alessandro FUSACCHIA (Misto-+E-CD)
afferma in primo luogo di trovare inge-
neroso il giudizio sull’ANVUR espresso
nelle premesse della proposta di parere,
che, probabilmente, riflette una diversa
considerazione del ruolo svolto dall’Agen-
zia.

Quanto alla condizione 1), osserva che
i 68 milioni del finanziamento premiale
non possono essere destinati al processo di
stabilizzazione, trattandosi di uno stanzia-
mento annuale. Le assunzioni di perso-
nale, infatti, possono essere finanziate uni-
camente con risorse di carattere perma-
nente.

Quanto all’espressione « non adeguata-
mente giustificati », contenuta nella con-
dizione 2) e riferita ad incrementi di
stanziamenti relativi ai progetti straordi-
nari e alle attività di ricerca a valenza
internazionale, ritiene che essa andrebbe
chiarita, se si vuole dare un indirizzo
preciso al Ministero.

Quanto poi all’osservazione di cui alla
lettera a), sull’opportunità di definire un
qualche sistema di controllo sull’effettivo
impiego dei finanziamenti da parte degli
enti di ricerca, ritiene che andrebbe mo-
dificata o espunta, in quanto il Ministero
ha già, tra i propri compiti, quello della
vigilanza sugli enti. In proposito riterrebbe

più opportuno chiedere che sia effettuata
una valutazione dell’effettivo impiego dei
fondi.

In merito all’auspicio, contenuto nel-
l’osservazione di cui alla lettera b), di
un’anticipata emanazione del decreto di
riparto del Fondo per i prossimi anni,
invita a indicare una data entro la quale
il Governo debba procedere alla presen-
tazione dello schema di decreto.

Sull’osservazione di cui alla lettera c),
rileva che, più che l’adozione di iniziative
di contrasto al precariato, andrebbe sol-
lecitata la corresponsione agli enti di ri-
cerca di maggiori risorse, da impiegare
anche per questo fine.

Da ultimo, con riferimento all’osserva-
zione di cui alla lettera d), stigmatizza
l’invito all’istituzione di un’Agenzia nazio-
nale per la ricerca, che rischia di essere
un’ulteriore « scatola vuota », posto che,
esistendo già una Consulta dei presidenti
degli enti pubblici di ricerca, un’Agenzia si
configurerebbe come un’inutile ridon-
danza.

Marco BELLA (M5S) rilevate le nume-
rose sollecitazioni emerse dal dibattito,
sottolinea come il tempo a disposizione sia
troppo poco per poter valutarle tutte a
fondo. Ritiene, tuttavia, che, apportando
alcune modifiche alla proposta di parere,
esistano i presupposti per un voto favore-
vole condiviso. Invita pertanto il relatore a
fare uno sforzo di apertura rispetto alle
richieste di modifica del testo del parere
che sono venute dal dibattito. Rispon-
dendo poi al deputato Mollicone, ricorda
che nel contratto di Governo delle forze di
maggioranza è senz’altro prevista una ri-
chiesta di incremento delle risorse per la
ricerca, fermo restando che quello all’e-
same è un decreto di ripartizione di fondi
già stanziati, nel quale non c’è quindi
spazio per un immediato aumento dei
fondi. Alla deputata Di Giorgi fa quindi
notare che nelle premesse della proposta
di parere si fa riferimento ad una garanzia
di « maggiore » trasparenza nel meccani-
smo di assegnazione delle risorse, senza
sottintendere alcuna mancanza di traspa-
renza nelle procedure fino ad oggi seguite.
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Infine, in merito alla ricerca a valenza
internazionale, rileva che non vi è alcun
intento di sottrarre risorse a specifici pro-
getti, ma solo di acquisire chiarimenti in
merito a cospicui incrementi, rispetto al
2017, che sono stati rilevati per alcuni
campi di ricerca.

Giuseppe BASINI (Lega) invita a guar-
dare le modalità di finanziamento alla
ricerca esperite dagli altri Paesi europei,
tenuto conto che l’Italia è il paese OCSE
che investe di meno. Sottolinea che an-
drebbero individuati sistemi di risparmio
più efficienti e che agli enti dovrebbero
essere lasciati maggiori spazi di manovra
per agire in tal senso. Trova che alcuni
strumenti di controllo, quale l’ANVUR,
incidano negativamente sui risultati degli
enti, rallentando la ricerca, che deve es-
sere invece libera e non orientata dall’alto.
Conclude affermando che l’atto all’esame
risente dell’impostazione vetero-socialista
dei precedenti Governi e auspicando un
cambio di direzione in termini di minori
controlli, maggiori risorse e più ampia
libertà di scelte gestionali per gli enti di
ricerca.

Valentina APREA (FI) rileva che le
premesse e alcune osservazioni della pro-
posta di parere sembrano sottintendere
velate accuse che non possono trovare
spazio in questa sede.

Domenico FURGIUELE, relatore, dopo
aver sottolineato che la Commissione ha
potuto iniziare l’esame dell’atto solo con
molto ritardo, asserisce di ritenere per-
corribili alcune proposte di modifica e di
rimodulazione, alla luce dei suggerimenti
emersi dal dibattito ed in ragione di un
approccio che non vuole avere alcun in-
tento demolitore del lavoro già svolto dal
precedente Governo. Si riserva, pertanto,
di formulare una nuova proposta di pa-
rere, che, comunque, non prescinderà da

alcune questioni di principio cui i gruppi
di maggioranza non intendono rinunciare.

Luigi GALLO, presidente, considerato
che il relatore si riserva di riformulare la
proposta di parere e che è imminente la
ripresa delle votazioni in Assemblea, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta, che
sarà convocata per domani.

La seduta termina alle 15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2017.
C. 850 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato e dei bilanci delle Amministra-
zioni autonome per l’anno finanziario 2018.
C. 851 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno finanziario 2018 (limitatamente alle
parti di competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico per l’anno
finanziario 2018 (limitatamente alle parti di
competenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione, università e ricerca per
l’anno finanziario 2018.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e
del turismo per l’anno finanziario 2018.
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ALLEGATO

Schema di decreto ministeriale per il riparto del Fondo ordinario per
gli enti e le istituzioni di ricerca per l’anno 2018 (Atto n. 28).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato l’atto del Governo n. 28,
recante lo schema di decreto ministeriale
per il riparto del Fondo ordinario per gli
enti e le istituzioni di ricerca per l’anno
2018;

premesso che:

negli ultimi anni il Paese si è con-
traddistinto a livello europeo per una
continua riduzione degli investimenti nel
comparto dell’università e della ricerca ed
è pertanto necessario e urgente porre
rimedio a questo declino e incrementare le
risorse destinate agli enti di ricerca, oltre
che alle università, ridefinendo i criteri di
finanziamento degli stessi;

il personale degli enti di ricerca,
insieme a quello delle università, ha sof-
ferto in modo speciale l’attuale condizione
di difficoltà del sistema italiano, riuscendo
nondimeno, nonostante le difficoltà e le
risorse scarse, a raggiungere nel suo com-
plesso risultati eccellenti: si tratta di in-
crementare significativamente le risorse
finanziarie per valorizzare i ricercatori,
insieme ai docenti, assicurando loro con-
dizioni lavorative adeguate, nonché di su-
perare la condizione di precarietà che in
questi anni li ha coinvolti in misura sem-
pre maggiore;

gli enti pubblici di ricerca svolgono
attività essenziali per lo sviluppo della
ricerca e per l’innovazione del Paese; tut-
tavia, il modello italiano si caratterizza per
un sistema estremamente frammentato,
per lo scarso coordinamento fra gli enti e
per un carente coinvolgimento degli enti di

ricerca stessi sulle questioni di primaria
rilevanza strategica in materia di politiche
per lo sviluppo del Paese;

il sistema attuale di valutazione pre-
senta numerose criticità, evidenziate dallo
stesso comparto dell’università e della ri-
cerca, e deve essere riformato, anche attra-
verso il ripensamento del ruolo dell’ANVUR,
i cui costi di funzionamento appaiono, tra
l’altro, eccessivi a fronte di risultati non sem-
pre apprezzabili in termini di utilità ed effi-
cacia nella valutazione del merito e della
qualità dei progetti;

rilevato che:

rispetto alle questioni dimerito, rela-
tive alle scelte di fondo – peraltro non sem-
pre pienamente giustificate – operate con lo
schema di riparto in esame dal Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
del precedente Governo, appare prevalente
l’esigenza di assicurare – responsabilmente
– l’adozione rapida del provvedimento di ri-
parto, da tempo atteso dagli enti di ricerca
beneficiari dei finanziamenti;

apprezzamento va espresso per la
scelta di far confluire nel Fondo ordinario
per gli enti e le istituzioni di ricerca, e
quindi all’interno del sistema di finanzia-
mento ordinario, anche le risorse per la
premialità, garantendo più trasparenza al
meccanismo di assegnazione di tali risorse
e favorendo un maggiore controllo demo-
cratico sul processo di attribuzione delle
risorse pubbliche;

osservato che:

benché nelle premesse dell’atto il
punto non sia chiarito, sembra doversi
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evincere dalle tabelle che 68 milioni del
FOE 2018 vengono ripartiti con finalità
premiali per il 2018, secondo i medesimi
criteri adoperati, in base al decreto mini-
steriale 5 febbraio 2018, n. 92, per l’asse-
gnazione della quota premiale 2017 (pa-
rimenti di 68 milioni di euro);

si riscontra una discrasia fra i dati
esposti, da un lato, nella tab. 1 – che fa
parte integrante del decreto e che, in base
all’articolo 2, costituisce la base di riferi-
mento per l’assegnazione ordinaria da
prendere a riferimento per l’elaborazione
dei bilanci di previsione 2019 e 2020 – e,
dall’altro, nell’articolo 1, co. 2, nelle tab.
da 5 a 16 (anch’esse facenti parte inte-
grante del decreto), nonché nelle due ela-
borazioni riassuntive presenti dopo la tab.
1: infatti, nella tab. 1, le assegnazioni
relative alle risorse provenienti dagli eser-
cizi 2016 e 2017 e destinate a fini assun-
zionali, ora ripartite tra gli enti in misura
(tendenzialmente) proporzionale, hanno
un’evidenza autonoma rispetto alle asse-
gnazioni ordinarie, contrariamente a
quanto viene indicato nell’articolo 1, co. 2,
e nelle tab. da 5 a 16, nell’ambito dei quali
l’importo delle assegnazioni ordinarie
comprende anche tali risorse (al pari di
quanto viene esposto nelle elaborazioni
riassuntive presenti dopo la tab. 1) (pe-
raltro, anche la relazione illustrativa spe-
cifica che le stesse risorse fanno parte
dell’assegnazione ordinaria);

un’ulteriore discrasia si riscontra
fra l’articolo 1, co. 2, lett. e), e la tab. 1,
da un lato, e la tab. 9, dall’altro, per
quanto riguarda l’importo di 10 milioni
stanziato a decorrere dal 2018 dall’articolo
24, co. 1, del decreto-legge n. 104 del 2013
per la copertura degli oneri relativi all’as-
sunzione, da parte dell’INGV, di 200 unità
complessive di personale: infatti, nell’arti-
colo 1, co. 2, lett. e), e nella tab. 1, detto
importo è considerato fra le assegnazioni
ordinarie, laddove nella tab. 9 figura quale
« assegnazione straordinaria »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) i 68 milioni di euro del FOE 2018
destinati al finanziamento premiale ven-
gano destinati a rafforzare il percorso già
in corso di stabilizzazione occupazionale
relativo al superamento del precariato
delle figure professionali previste dall’ar-
ticolo 20, commi 1 e 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, sia co-
prendo i costi salariali ordinari sia quelli
accessori;

2) si intervenga sugli stanziamenti
relativi ai progetti straordinari e alle « At-
tività di ricerca a valenza internazionale »,
spostando risorse afferenti a incrementi
che rispetto alle cifre corrisposte nel 2017
risultano non adeguatamente giustificati (e
talora sono addirittura triplicati) su per-
corsi di stabilizzazione del precariato e a
sostegno di attività di ricerca nazionale;

e con le seguenti osservazioni:

a) appare opportuno definire un
qualche sistema di controllo sull’effettivo
impiego dei finanziamenti da parte degli
enti di ricerca;

b) è auspicabile, in prospettiva, nei
prossimi anni, che l’emanazione del de-
creto di riparto del Fondo (e conseguen-
temente le attività preliminari, compresa
l’acquisizione del parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti) sia antici-
pata il più possibile, così da permettere
agli enti di ricerca di conoscere quanto
prima, ad inizio dell’esercizio di bilancio,
le dotazioni di cui potranno disporre nel-
l’anno di riferimento;

c) si auspica che il Governo adotti
quanto prima ogni idonea iniziativa per
contrastare il precariato nel settore della
ricerca;

d) appare opportuno provvedere il
prima possibile all’istituzione di un’Agen-
zia nazionale dedicata al settore della
ricerca con il compito di coordinare e
raccordare gli enti e i centri di ricerca;

e) sembrerebbe necessario procedere
ad un allineamento tra i dati esposti, da
un lato, nella tab. 1 e, dall’altro, nell’ar-

Martedì 17 luglio 2018 — 99 — Commissione VII



ticolo 1, co. 2, nelle tab. da 5 a 16, nonché
nelle due elaborazioni riassuntive presenti
dopo la tab. 1;

f) sembrerebbe parimenti necessario
procedere ad un allineamento tra l’articolo
1, co. 2, lett. e), e la tab. 1 da un lato, e

la tab. 9 dall’altro, per quanto riguarda
l’importo di 10 milioni stanziato a decor-
rere dal 2018, dall’articolo 24, co. 1, del
decreto-legge n. 104 del 2013, per la co-
pertura degli oneri relativi all’assunzione,
da parte dell’INGV, di 200 unità comples-
sive di personale.
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COMITATO DEI NOVE

Martedì 17 luglio 2018.

D.L. 55/2018: Ulteriori misure urgenti a favore delle

popolazioni dei territori delle Regioni Abruzzo, La-

zio, Marche ed Umbria, interessati dagli eventi

sismici verificatisi a far data del 24 agosto 2016.

Emendamenti C. 804-A Governo, approvato dal

Senato.

Il Comitato dei Nove si è svolto dalle
14.15 alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 luglio 2018. — Presidenza del
presidente Alessandro Manuel Benvenuto. –

Interviene il Sottosegretario di Stato per
l’ambiente, il territorio e la tutela del ter-
ritorio e del mare, Salvatore MICILLO.

La seduta comincia alle 14.25.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2017.

C. 850 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2018.

C. 851 Governo.

Tabella n. 2: stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2018 (relativamente alle parti di competenza).
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Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare per
l’anno finanziario 2018.

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2018 (relativamente alle parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ricorda che l’esame si conclude,
per ciascun provvedimento in titolo, con
una relazione alla V Commissione e con la
nomina di un relatore per la VIII Com-
missione. Ricorda altresì che il termine
per la presentazione di emendamenti al
disegno di legge di assestamento è stato
fissato alle ore 17 della giornata odierna.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore, ri-
chiama i dati più significativi e le infor-
mazioni più rilevanti con riguardo ai due
provvedimenti, rinviando per tutti i detta-
gli alla documentazione predisposta dagli
uffici.

Fa presente che l’analisi del rendiconto
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti (MIT) viene svolta con rife-
rimento alle sole missioni di competenza
della Commissione, ossia le missioni n. 14
e n. 19.

Per quanto riguarda la missione n. 14
Infrastrutture pubbliche e logistica, lo stan-
ziamento di competenza definitivo è pari a
4.975,9 milioni di euro, al cui interno si
segnalano, per la rilevanza dello stanzia-
mento, i programmi 14.10 Opere strategi-
che, edilizia statale ed interventi speciali e
per pubbliche calamità (2.103,6 milioni) e
14.11 Sistemi stradali e autostradali
(2.803,3 milioni). Gli stanziamenti com-
plessivi del MIT nel 2017 passano, per
effetto della gestione, da circa 13,4 mi-

liardi a 14 miliardi, in lieve diminuzione
rispetto all’esercizio precedente (in cui
passavano da circa 13,8 miliardi a 14,5).
Come evidenziato nella relazione della
Corte dei conti sul rendiconto generale
dello Stato, il valore complessivo dei re-
sidui passivi dagli iniziali 9,7 miliardi
passa a circa 11,8 miliardi al termine
dell’esercizio, formatisi prevalentemente
nei programmi di spesa relativi ai sistemi
stradali (4,8 miliardi), alle opere strategi-
che (2,7 miliardi), allo sviluppo della mo-
bilità locale (1,6 miliardi), ai sistemi fer-
roviari (1,3 miliardi).

L’analisi dei programmi della missione
14 evidenzia come il programma 14.10
Opere strategiche, edilizia statale ed inter-
venti speciali e per pubbliche calamità
presenta un ammontare di stanziamenti
definitivi di competenza pari a 2,1 mi-
liardi. Più della metà dello stanziamento
del programma, pari a circa 1,3 miliardi,
risulta destinato al capitolo 7060, « Fondo
da ripartire per la progettazione e la
realizzazione delle opere strategiche di
preminente interesse nazionale nonché
per opere di captazione e adduzione di
risorse idriche ».

Relativamente al programma 14.11 Si-
stemi stradali e autostradali, gli stanzia-
menti definitivi di competenza ammon-
tano a circa 2,8 miliardi. In tale pro-
gramma risulta allocato il Fondo unico
ANAS (cap. 7002), in cui confluiscono gli
stanziamenti destinati ad ANAS, con ri-
sorse pari a 2,1 miliardi e che reca un
ammontare dei residui finali pari a circa
4 miliardi, che incidono sul totale della
missione e che, secondo quanto rilevato
dalla Corte dei conti, è riconducibile alla
nuova modalità di remunerazione del con-
tratto di programma ANAS.

Nella missione n. 19 Casa e assetto
urbanistico, in cui risultano allocate ri-
sorse definitive in conto competenza per il
2017 pari a 393,9 milioni insistono due
programmi di spesa. Le risorse stanziate
nel programma 19.2 Politiche abitative,
urbane e territoriali, nell’ambito dello
stato di previsione del MIT, sono pari a
circa 393 milioni, e riguardano l’attua-
zione di piani e programmi nel settore
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delle politiche abitative e urbane (Piano
nazionale per le città, Programma di re-
cupero e razionalizzazione degli immobili
e degli alloggi di edilizia residenziale pub-
blica, Piano nazionale di edilizia abitativa),
nonché il Fondo per gli inquilini morosi
incolpevoli. La missione 19, inoltre, in-
clude un altro programma nell’ambito
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze (MEF): si
tratta del programma 19.1, che non reca
stanziamenti per il 2017 per via dell’esau-
rimento di alcuni capitoli e del trasferi-
mento delle risorse destinate ai territori
colpiti dal sisma dell’aprile 2009 nel pro-
gramma 8.5 nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze.

L’analisi del rendiconto relativo al Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare (MATTM) per l’anno
2017 evidenzia che lo stanziamento ini-
ziale di competenza per il 2017 ammonta
a 651,4 milioni (nel 2016 era pari a 774,9
milioni, con un decremento pari a circa il
15,9 per cento), mentre quello definitivo si
attesta a 1.118,9 milioni (con un decre-
mento pari a circa il 20,2 per cento
rispetto al dato definitivo del 2016 pari a
1.402,8 milioni). L’analisi del rendiconto
evidenzia 1.126,7 milioni di residui finali
al 31/12, di cui i residui di nuova forma-
zione ammontano a 609 milioni, in dimi-
nuzione rispetto all’esercizio precedente.

Sottolinea che gran parte dello stan-
ziamento del Ministero è collocata nella
missione 18 Sviluppo sostenibile e tutela
del territorio e dell’ambiente, il cui stan-
ziamento definitivo di competenza è pari a
1.013,9 milioni di euro. Nell’ambito di tale
missione 18, il programma 18.5 Sviluppo
sostenibile può contare su uno stanzia-
mento definitivo di 148,8 milioni di euro.
In proposito, la Corte sottolinea che tali
risorse sono prevalentemente destinate al-
l’erogazione dei relativi contributi obbli-
gatori, a favore di progetti di cooperazione
internazionale e del contributo al green
climate fund in esecuzione dell’accordo di
Parigi collegato alla convenzione delle Na-
zioni Unite sui cambiamenti climatici.

Nell’ambito dello stanziamento di com-
petenza del programma 18.12 Gestione

delle risorse idriche, tutela del territorio e
bonifiche, in conto competenza sono pre-
viste risorse definitive pari a 372,3 milioni.
Le risorse del programma risultano sud-
divise in gran parte tra gli interventi per
il settore idrico (40,4 milioni), per il con-
trasto del dissesto idrogeologico (145,5
milioni) e per la bonifica dei siti inquinati
(153,9 milioni).

Relativamente al programma 18.13 Tu-
tela e conservazione della fauna e della
flora, salvaguardia della biodiversità e del-
l’ecosistema marino, con una dotazione
definitiva in conto competenza pari a
156,2 milioni, segnala che la gran parte
delle risorse è allocata nei capitoli 1551
riguardanti le erogazioni per enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
e 1644 per la protezione dell’ambiente
marino e la lotta dell’inquinamento del
mare.

Il programma 18.15 Prevenzione e ge-
stione dei rifiuti, prevenzione degli inqui-
namenti, in conto competenza, prevede
risorse definitive pari a 216,9 milioni pre-
valentemente allocate, per 24,7 milioni, nel
cap. 7082 riguardante le spese per la
realizzazione, installazione e attivazione
del SISTRI, per 147,0 milioni, nel cap.
7520, per la realizzazione degli interventi
previsti dal piano straordinario di inter-
venti approvato dalla regione Campania da
effettuare nei territori dei comuni rica-
denti nella « terra dei fuochi », per 20,2
milioni, nel cap. 7521, spese per l’emer-
genza in materia di rifiuti nella regione
Campania, e, per 12,9 milioni, nel cap.
8405, per interventi per il disinquinamento
e per il miglioramento della qualità del-
l’aria.

Il programma 18.16 Programmi ed in-
terventi per il governo dei cambiamenti
climatici, gestione ambientale ed energie
rinnovabili presenta una dotazione defini-
tiva in conto competenza pari a 76 milioni,
con 215,8 milioni di residui finali.

Nell’ambito della missione 18, inoltre,
insistono risorse allocate nei programmi di
altri ministeri tra cui quelle del Ministero
della difesa (pari a 485,5 milioni destinati
ai Carabinieri per la tutela forestale, am-
bientale e agroalimentare) e del Ministero
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dell’economia e delle finanze (per l’1,7 per
cento pari a 25,9 milioni, destinati ad
interventi finanziari relativi al patrimonio
idrico nazionale).

Dal cosiddetto eco-rendiconto, in cui
sono esposte le risultanze delle spese am-
bientali sulla base dei dati forniti dalle
amministrazioni, risulta che la spesa pri-
maria destinata dallo Stato per la prote-
zione dell’ambiente e l’uso e gestione delle
risorse naturali ammonta, nel 2017 (in
termini di massa spendibile, cioè di
somma dei residui passivi accertati pro-
venienti dagli esercizi precedenti e delle
risorse definitive stanziate in conto com-
petenza nell’anno), a circa 4,7 miliardi di
euro, pari allo 0,7 per cento della spesa
primaria complessiva del bilancio statale.
Rispetto al dato del 2016, pari a circa 4,8
miliardi, tale spesa diminuisce di circa 109
milioni di euro.

Per quanto riguarda la protezione ci-
vile, segnala che le risorse del programma
8.5 sono tutte concentrate nel rendiconto
del Ministero dell’economia e delle finanze
per un importo pari a 1.007,8 milioni di
euro (in diminuzione rispetto al consun-
tivo 2016, pari a 1.819,2 milioni), in gran
parte (30 per cento) ascrivibili a stanzia-
menti in conto capitale allocati, tra l’altro,
nel Fondo per le emergenze nazionali
(cap. 7441), con una dotazione di compe-
tenza di 240 milioni, e per il rimborso di
passività finanziarie (54 per cento del
totale), che sono allocate nel capitolo 9500,
per un importo pari a 542,6 milioni di
euro, relativo a somme per il pagamento
degli oneri di ammortamento dei mutui e
dei prestiti obbligazionari attivati a seguito
di calamità naturali. Nel rendiconto del
MEF è presente anche il programma 8.4
Interventi per pubbliche calamità con una
dotazione di competenza di 2.671,2 milioni
in aumento rispetto all’esercizio prece-
dente (nel 2016 era pari a 353,1 milioni).
Insistono infatti in tale programma le
risorse destinate alla ricostruzione nei ter-
ritori dell’Italia centrale colpiti dagli eventi
sismici iniziati il 24 agosto 2016 e dell’A-
bruzzo colpiti dal terremoto del 2009.
Segnalo, altresì, lo stanziamento di 162,5
milioni di euro destinati alla Presidenza

del Consiglio dei Ministri per interventi
relativi al rischio sismico delle infrastrut-
ture a cura del Dipartimento Casa Italia.
Ricordo che tale Dipartimento è soppresso
dal comma 1 dell’articolo 4 del decreto-
legge 86/2018 sul riordino dei Ministeri
all’esame del Senato.

Passando al disegno di legge di asse-
stamento, segnala che lo stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti (MIT) per l’esercizio 2018,
approvato con la L. 205/2017, reca spese
iniziali per complessivi 15.059 milioni di
euro in conto competenza e 15.680,2 mi-
lioni in conto cassa. Le medesime previ-
sioni vengono assestate rispettivamente, a
15.164,9 Meuro e a 15.787,5 Meuro.

Relativamente ai residui, la previsione
iniziale di 2.050,1 Meuro viene assestata a
11.835,8 Meuro.

Lo stanziamento assestato di compe-
tenza afferente al programma 14.10 Opere
strategiche, edilizia statale ed interventi spe-
ciali e per pubbliche calamità (1.949,6
milioni) è per oltre la metà (63 per cento)
allocato nel capitolo 7060 « Fondo da ri-
partire per la progettazione e la realizza-
zione delle opere strategiche » avente una
dotazione assestata di 1.225,3 milioni. Nel
programma 14.10 i residui registrano un
incremento di 2,7 miliardi, che è imputa-
bile in larga parte proprio al citato capi-
tolo 7060.

Quanto al programma 14.11 Sistemi
stradali, autostradali e intermodali, che ha
una dotazione definitiva di competenza di
3.593,6, gli stanziamenti maggiori si regi-
strano nel capitolo 7002 Fondo per gli
investimenti dell’Anas, istituito in attua-
zione dei commi da 868 a 874 della legge
di stabilità 2016 (L. 208/2015) al fine di
farvi confluire tutte le risorse destinate
all’ANAS. Lo stanziamento assestato di
competenza di tale capitolo è pari a
3.084,2 Meuro (pari a circa l’86 per cento
del totale del programma) con un volume
di residui, inizialmente nullo, che si asse-
sta a 4.091,7 milioni di euro.

Relativamente alla missione 14, se-
gnala, inoltre, lo stanziamento di compe-
tenza assestato di 305,9 Meuro, iscritto
nello stato di previsione del Ministero
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dell’economia e delle finanze (MEF), nel
programma 14.8 Opere pubbliche e infra-
strutture, collocato interamente nel cap.
7464 Interventi in materia di edilizia sa-
nitaria pubblica.

Nell’ambito della missione 19, fa pre-
sente che nello stato di previsione del MIT
è incardinato il solo programma 19.2 Po-
litiche abitative, urbane e territoriali, con
uno stanziamento di competenza che viene
assestato a 270,1 milioni; di questi 135,4
milioni sono imputabili al capitolo 7442
« Programma recupero edilizia residen-
ziale pubblica comuni e IACP » (avviato
dal decreto-legge 47/2014). Il programma
19.1 Edilizia abitativa e politiche territo-
riali, iscritto nello stato di previsione del
MEF, pari a 60 milioni, è interamente
collocato nel capitolo 2099 (Somme da
trasferire alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri) per la riqualificazione delle pe-
riferie e delle aree urbane degradate.

Lo stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare (MATTM) per l’esercizio 2018,
approvato con la L. 205/2017, reca spese
iniziali per complessivi 880,9 milioni in
conto competenza e 1.276,8 milioni in
conto cassa. Gli importi assestati risultano
pari a 898,8 milioni (competenza) e a
1.296,3 milioni (cassa). Relativamente ai
residui, la previsione iniziale di 508,9 mi-
lioni viene assestata a 1.126,7 milioni, con
un incremento pari a 617,7 milioni. Per
quanto riguarda i singoli programmi, se-
gnalo che il programma 18.12 Gestione
delle risorse idriche, tutela del territorio e
bonifiche, rappresenta il programma prin-
cipale della missione 18, il cui stanzia-
mento assestato di competenza è pari a
399,8 milioni di euro. Lo stanziamento di
competenza del programma 18.13 Tutela e
conservazione della fauna e della flora,
salvaguardia della biodiversità e dell’ecosi-
stema marino è pari a 149,5 milioni di
euro.

Relativamente alla missione 18, nello
stato di previsione del MEF, il programma
18.14 Sostegno allo sviluppo sostenibile
non fa registrare variazioni se non nei
residui, mentre non si registrano varia-
zioni di rilievo nel programma 18.17 Ap-

prontamento e impiego Carabinieri per la
tutela forestale, ambientale e agroalimen-
tare (18.17), contenuto all’interno dello
stato di previsione del Ministero della
difesa, che ha uno stanziamento assestato
di competenza di 463,9 Meuro.

All’interno dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
(MEF) sono allocate le risorse del pro-
gramma 8.5 Protezione civile, con uno
stanziamento assestato di competenza di
912,9 milioni di euro e una variazione di
50 milioni riconducibile al capitolo 7441
Fondo per le emergenze nazionali, che fa
registrare uno stanziamento assestato di
competenza pari a 290 milioni. Nello stato
di previsione del MEF è presente anche il
programma 8.4 Interventi per pubbliche
calamità con uno stanziamento assestato
di competenza di 3.176,5 milioni di euro.
Quasi metà dello stanziamento è collocata
nel capitolo 8005 « Somma da destinare
agli uffici speciali per la città dell’Aquila »
(il dato assestato in conto competenza è
pari a 1.509,2 Meuro). La consistente va-
riazione che si registra nello stanziamento
di competenza è invece principalmente
concentrata nel capitolo 8006 (che con-
tiene le somme destinate alla ricostruzione
nei territori dell’Italia centrale colpiti dagli
eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016),
ove tale stanziamento è incrementato di
310 milioni di euro.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di relazione all’esito dell’e-
same che si svolgerà in Commissione.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO si
riserva di intervenire nel corso dell’esame
dei provvedimenti.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI) si inter-
roga sull’orientamento che la maggioranza
e il Governo assumeranno di fronte a
documenti di bilancio imputabili all’atti-
vità del precedente Esecutivo. Invita, per-
tanto, i colleghi ad esprimersi sul punto.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore, nel
precisare che il rendiconto costituisce una
mera fotografia di ciò che è avvenuto lo
scorso anno e che anche l’assestamento
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assume valore prettamente contabile, sot-
tolinea che sarà sua cura presentare pro-
poste di relazione alla Commissione,
aperte ai contributi che i colleghi offri-
ranno nel corso del dibattito.

Stefano VIGNAROLI (M5S) ribadisce
che le posizioni delle forze politiche si
espliciteranno in sede di discussione e
dichiarazione di voto sulle proposte di

relazione che il collega Federico formu-
lerà, anche a seguito della valutazione
degli eventuali emendamenti presentati.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario 2017. C. 850
Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2018. C. 851 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno
finanziario 2018 (limitatamente alle parti di competenza).
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 luglio 2018. — Presidenza del
presidente Alessandro MORELLI – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Michele Del-
l’Orco.

La seduta comincia alle 14.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2017.

C. 850 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2018.

C. 851 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze, per l’anno finanziario

2018 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico per l’anno finanziario 2018

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2018 (limitatamente alle parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che, ai sensi dell’articolo 119, comma
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8, del Regolamento, la Commissione è
chiamata ad esaminare congiuntamente il
disegno di legge recante il rendiconto ge-
nerale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2017 ed il dise-
gno di legge recante disposizioni per l’as-
sestamento del bilancio dello Stato e dei
bilanci delle Amministrazioni autonome
per l’anno finanziario 2018, con riferi-
mento, limitatamente alle parti di compe-
tenza della Commissione, agli stati di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze (Tabella 2), del Ministero dello
sviluppo economico (Tabella 3) e del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
(Tabella 10).

Per quanto riguarda le modalità di
esame, ricorda che dopo l’esame prelimi-
nare la Commissione procede all’esame
degli emendamenti presentati nonché a
quello delle relazioni predisposte dal re-
latore con riferimento a ciascun disegno di
legge.

Per quanto concerne il regime di am-
missibilità degli emendamenti, ricorda che
il disegno di legge di approvazione del
rendiconto è sostanzialmente inemenda-
bile, nel senso che sono ammissibili sol-
tanto gli emendamenti volti ad introdurre
nel medesimo disegno di legge modifiche
di carattere meramente tecnico o formale.

Per quanto riguarda invece il disegno di
legge di assestamento, ricorda innanzitutto
che, ai fini dell’ammissibilità, gli emenda-
menti devono essere riferiti alle unità di
voto parlamentare (tipologia di entrata o
programma di spesa) e possono avere ad
oggetto tanto le previsioni di competenza
quanto quelle di cassa. Non possono in-
vece avere ad oggetto l’ammontare dei
residui iscritti nelle predette unità di voto,
in quanto essi derivano da meri accerta-
menti contabili.

Gli emendamenti riferiti alle previsioni
di entrata sono ammissibili soltanto se
fondati su valutazioni tecnico-finanziarie
adeguatamente documentate, tali da com-
provare la necessità di modificare le pre-
visioni di entrata di competenza e/o di
cassa. In ogni caso le proposte emendative
non possono comportare un peggiora-
mento dei saldi di finanza pubblica e

pertanto, ove risultino onerose, devono
essere compensate mediante l’utilizzo di
risorse iscritte in altre unità di voto par-
lamentare, anche se facenti parte di altra
missione o di altro stato di previsione.

È considerata emendabile l’intera do-
tazione dei programmi di spesa, ivi com-
presa quindi l’eventuale quota potenzial-
mente riferibile agli oneri inderogabili in
mancanza di puntuali indicazioni nel testo
del disegno di legge di assestamento circa
l’ammontare dei predetti oneri in rela-
zione a ciascun programma di spesa.

È comunque esclusa la possibilità di
compensare l’incremento di stanziamenti
di spesa di parte corrente mediante ridu-
zione di stanziamenti di spesa di conto
capitale.

Per quanto riguarda gli stanziamenti di
cassa deve tenersi conto di un ulteriore
criterio di ammissibilità. In particolare,
essi sono emendabili a condizione che, nel
caso di emendamenti volti ad incremen-
tare l’autorizzazione di cassa, lo stanzia-
mento derivante dall’emendamento non
superi la cosiddetta « massa spendibile »,
costituita dalla somma dello stanziamento
di competenza e dei relativi residui passivi.

Per quanto concerne il regime di pre-
sentazione degli emendamenti riferiti al
disegno di legge di assestamento, ricordo
che, in sede consultiva, possono essere
presentati emendamenti riferiti alle rispet-
tive parti di competenza di ciascuna Com-
missione con compensazioni a valere sulle
medesime parti di competenza ovvero su
parti di competenza di altre Commissioni,
nonché emendamenti migliorativi dei saldi
– e in quanto tali privi di compensazione
finanziaria – riferiti alle predette parti di
competenza.

Tutte le citate tipologie di emendamenti
possono essere altresì presentate anche
direttamente in Commissione Bilancio.

Gli emendamenti approvati durante l’e-
same in sede consultiva sono trasmessi
alla Commissione bilancio come emenda-
menti di iniziativa della Commissione che
li ha approvati; quelli respinti devono
essere presentati nuovamente in Commis-
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sione Bilancio, anche al solo fine di per-
metterne la successiva ripresentazione in
Assemblea.

Sia gli emendamenti approvati, sia
quelli respinti in sede consultiva e ripre-
sentati in Commissione Bilancio, sia quelli
presentati per la prima volta presso la V
Commissione sono da quest’ultima esami-
nati in sede referente. Solo gli emenda-
menti approvati dalla Commissione Bilan-
cio entrano a far parte del testo elaborato
in sede referente ai fini dell’esame in
Assemblea.

L’esame in sede consultiva si conclude
con l’approvazione di una relazione per
ciascun disegno di legge. Nel caso del
disegno di legge di assestamento, l’esame
può anche concludersi con l’approvazione
di una relazione per ciascuno stato di
previsione di competenza della Commis-
sione. Possono essere presentate relazioni
di minoranza.

Le relazioni approvate, unitamente alle
relazioni di minoranza e agli emendamenti
approvati, sono trasmessi alla Commis-
sione Bilancio.

Ricorda, infine, che il termine per la
presentazione di emendamenti è stato fis-
sato alle ore 9.30 di domani.

Invita quindi il relatore Donina a svol-
gere la relazione introduttiva.

Giuseppe Cesare DONINA (Lega), rela-
tore, in termini generali, segnala che la
gestione di competenza ha fatto conseguire
nel 2017 un miglioramento dei saldi ri-
spetto alle previsioni definitive. A raf-
fronto con l’esercizio precedente, invece, i
dati di consuntivo evidenziano un peggio-
ramento sia del saldo netto da finanziarie
che del ricorso al mercato. In particolare,
il saldo netto da finanziare (dato dalla
differenza fra le entrate finali e le spese
finali) presenta nel 2017 un valore nega-
tivo per 29,1 miliardi di euro (1,7 per
cento del PIL), con un peggioramento di
circa 18 miliardi rispetto al saldo regi-
strato nel 2016 (-11,1 miliardi), dovuto al
sensibile aumento delle spese finali, ed in
particolare di quelle in conto capitale
(oltre 20 miliardi), nettamente superiore
rispetto all’incremento delle entrate finali.

Il dato del ricorso al mercato finanziario
(differenza tra le entrate finali e il totale
delle spese, incluse quelle relative al rim-
borso di prestiti) si attesta nel 2017 a
271,2 miliardi (con un’incidenza sul Pil del
15,8 per cento), evidenziando un aumento
rispetto al 2016 (207,1 miliardi di euro),
dopo un trend in discesa registrato negli
ultimi anni (era 260,4 miliardi nel 2014, e
257,1 nel 2015).

L’indebitamento netto (il rapporto de-
ficit/PIL) per il 2017 è pari, in valore
assoluto, a -33,184 miliardi, corrispon-
dente all’1,9 per cento del PIL. Il dato
indica un miglioramento rispetto all’anno
2016: in tale esercizio l’indebitamento è
infatti risultato pari a 41.638 milioni (2,5
per cento del PIL).

L’avanzo primario è rimasto costante
all’1,5 per cento del PIL nel 2015, nel 2016
e nel 2017, registrando comunque un mi-
glioramento in valore assoluto (da 25,5
miliardi nel 2015 a 25,9 miliardi nel 2017).

Per quanto riguarda, infine, il debito
pubblico, nel 2017 era pari a 2.263.056
milioni di euro (131,8 per cento del Pil), in
aumento di 43.510 milioni di euro rispetto
ai 2.219.546 milioni del 2016 (132,00 per
cento del Pil), con una diminuzione del
rapporto debito/PIL dello 0,2 per cento. Si
tratta del secondo anno consecutivo di
riduzione del rapporto debito/PIL, con
una stabile inversione di tendenza rispetto
alla ripida crescita verificatasi nel periodo
2008-2013, durante il quale il debito pub-
blico è passato dal 99,8 al 129,0 per cento
PIL, con una crescita media annua di circa
4,2 punti percentuali.

Si sofferma quindi sui dati di compe-
tenza della IX Commissione Trasporti.

Al riguardo segnala che risultano d’in-
teresse per la Commissione, nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti (Tabella n. 10), la
missione 13 (Diritto alla mobilità) ed il
programma 7.7 (Sicurezza e controllo dei
mari, nella missione 7 Ordine pubblico e
sicurezza).

Si segnala altresì che, nell’ambito della
Missione 14 « Infrastrutture e logistica », di
interesse della VIII Commissione, sono
stati dal 2018 trasferiti nell’ambito del
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programma « Sistemi stradali, autostradali
ed intermodali » (14.11), gestito dal Dipar-
timento per le infrastrutture del MIT, gli
stanziamenti relativi agli interventi per la
realizzazione di itinerari turistici ciclo-
pedonali, in particolare si tratta del Fondo
per la realizzazione di ciclovie turistiche e
di interventi per la sicurezza della cicla-
bilità, nonché del Fondo per la realizza-
zione degli itinerari turistici a piedi de-
nominati « cammini ». In precedenza tali
interventi erano gestiti dal Dipartimento
per i trasporti dello stesso MIT e risulta-
vano inseriti nella Missione 13.6 « Sviluppo
e sicurezza della mobilità locale ». Gli
stanziamenti previsti per il 2018 ammon-
tano complessivamente a 73 milioni di
euro, di cui 72 milioni sul capitolo 7582
(ciclovie turistiche e sicurezza della cicla-
bilità cittadina) ed 1 milione sul cap. 7583
(Fondo « cammini »).

Nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico (Tabella n. 3)
sono di competenza della IX Commissione,
nell’ambito della missione 15 « Comunica-
zioni », il programma 15.5 denominato
« Pianificazione, regolamentazione, vigi-
lanza e controllo delle comunicazioni elet-
troniche e radiodiffusione, riduzione del-
l’inquinamento elettromagnetico », il pro-
gramma 15.8 « Servizi di Comunicazione
elettronica, di radiodiffusione e postali » e
il programma 15.9 « Attività territoriali in
materia di comunicazioni e di vigilanza sui
mercati e sui prodotti ». È poi confermato
il programma 17.18 « Innovazione tecno-
logica e ricerca per lo sviluppo delle
comunicazioni ».

Infine, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
risultano d’interesse i programmi 13.8
« Sostegno e sviluppo del trasporto », rife-
rito principalmente al trasporto ferrovia-
rio, e 15.3 « Servizi postali e radiofonici ».

Analizzando in primo luogo il disegno
di legge di rendiconto (A.C. 850) rileva che,
per quanto riguarda gli stanziamenti com-
plessivi per il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, il rendiconto 2017
prevede 13.946,5 milioni di euro con una
riduzione rispetto a quanto risulta dal
rendiconto 2016 che era pari a 14.559,73.

La Relazione della Corte dei conti sul
rendiconto 2017, riferisce che rispetto ad
un ammontare di impegni lordi pari a
circa 13,9 miliardi i pagamenti totali sono
stati circa 10,6 miliardi di euro, ripartibili
in 8,2 miliardi per la gestione di compe-
tenza e 2,4 miliardi per la gestione dei
residui. Per quanto riguarda la gestione
dei residui passivi, a fronte di un valore
iniziale di bilancio di circa 9,7 miliardi, al
termine dell’esercizio 2017, il loro valore si
approssima a circa 11,8 miliardi, princi-
palmente formatisi nei programmi di
spesa relativi ai sistemi stradali (4,8 mi-
liardi), alle opere strategiche (2,7 miliardi),
allo sviluppo della mobilità locale (1,6
miliardi), ai sistemi ferroviari (1,3 mi-
liardi).

Passando all’esame delle missioni e dei
programmi di competenza della Commis-
sione, per quel che riguarda gli stanzia-
menti della missione 13 « Diritto alla mo-
bilità », iscritti nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, questi registrano una leggera con-
trazione rispetto all’anno precedente atte-
standosi a circa 7,752 miliardi di euro
rispetto al dato di consuntivo 2016 che
risultava pari a 8,001 miliardi di euro. Il
dato a consuntivo è pari a 7,735 miliardi
di euro.

Per quanto concerne le variazioni re-
lative i programmi afferenti alla missione
13, per il programma 13.1 « Sviluppo e
sicurezza della mobilità stradale », il ren-
diconto 2017 indica una previsione defi-
nitiva di spesa di circa 310 milioni di euro
(con un dato a consuntivo di 297,4 milioni
di euro) in riduzione rispetto al rendiconto
2016 nel quale era pari a 324,93 milioni di
euro. Rispetto alla previsione definitiva si
rileva un’economia di 13,29 milioni di euro
(sostanzialmente analoga a quella regi-
strata nell’esercizio precedente). Anche
con riferimento al programma 13.4 « Svi-
luppo e sicurezza del trasporto aereo », si
registra una riduzione delle spese rispetto
al rendiconto 2016. Infatti la previsione
definitiva è pari a 85,48 milioni di euro (a
rendiconto la spesa è stata pari a 84,68
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milioni di euro). Mentre il rendiconto 2016
presentava una spesa pari a 100,77 milioni
di euro.

Con riferimento al programma « Auto-
trasporto e intermodalità » (13.2), la pre-
visione definitiva pari a 338,85 milioni di
euro, è sostanzialmente confermata in
sede di rendiconto (337,63 milioni di euro)
e risulta essere significativamente più ele-
vata di quella risultante dal rendiconto
2016 (267,91 milioni di euro). Ricorda
tuttavia che l’importo era stato ridotto di
62,103 milioni di euro in sede di previ-
sione definitiva per il 2016.

Il programma 13.5 « Sistemi ferroviari,
sviluppo e sicurezza del trasporto ferro-
viario », che aveva uno stanziamento de-
finitivo, sostanzialmente confermato in
sede di assestamento, pari a circa 544,63
milioni di euro, registra in sede di rendi-
conto una spesa di 545,36 milioni di euro,
anch’essa in riduzione rispetto a quanto
risultava a rendiconto 2016 (714,27 milioni
di euro).

Come riportato nella relazione della
Corte dei conti, tale decremento è in parte
ascrivibile a due tipologie di interventi per
i quali non sono sussistite nel 2017 ne-
cessità di finanziamento (interventi sulla
linea Milano-Verona nella tratta Treviglio-
Brescia e per il miglioramento della rete
ferroviaria, previsti dal decreto-legge n. 69
del 2013, quale intervento già realizzato
per lotti costruttivi senza ulteriore fabbi-
sogno di risorse a copertura).

Anche il programma 13.9 « Sviluppo e
sicurezza della navigazione » reca una ri-
duzione degli stanziamenti risultanti dal
rendiconto 2016, che erano pari a 794,43
milioni di euro. La previsione definitiva
per il 2017 è infatti pari a 724,26 milioni
di euro e a rendiconto 2017 le somme
riportate sono pari a 719,73 milioni di
euro, quindi con una piccola economia.

Sostanzialmente in linea con il rendi-
conto 2016 è il programma 13.6 « Sviluppo
e sicurezza della mobilità locale », di gran
lunga il più significativo tra i programmi
all’esame della Commissione, al quale af-
ferisce il Fondo per il contributo al finan-
ziamento del trasporto pubblico locale
nelle regioni a statuto ordinario. La pre-

visione definitiva per il 2017 (5.748,33
milioni di euro) è infatti inferiore a quella
del rendiconto 2016 (pari a 5.799,46 mi-
lioni di euro) mentre il dato di rendiconto
risulta pari a 5.751,13 milioni di euro.

Con riferimento al programma 7.7,
« Sicurezza e controllo dei mari », il Ren-
diconto 2017 registra uno stanziamento
definitivo di 795,96 milioni di euro in
riduzione rispetto al rendiconto 2016
(849,01 milioni di euro). Anche in tal caso
il dato del rendiconto supera di poco
l’importo stanziato (798,84 milioni di
euro).

Passando allo stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico, il pro-
gramma 15.5 « Pianificazione, regolamen-
tazione, vigilanza e controllo delle comu-
nicazioni elettroniche e radiodiffusione,
riduzione dell’inquinamento elettromagne-
tico » prevede un dato di rendiconto 2017
di 13,2 milioni di euro, con maggiori spese
rispetto alle previsioni definitive 2017 (con
12,23 milioni di euro) e sostanzialmente in
linea con il rendiconto 2016 (13,06 milioni
di euro).

Con riferimento al programma 15.8
« Servizi di comunicazione elettronica e di
radiodiffusione e postali », il dato di ren-
diconto 2017 è pari a 94,46 milioni di euro
(sostanzialmente in linea con le previsioni
definitive) ma assai inferiore al dato di
rendiconto 2016 che era pari a 143,69
milioni di euro.

Per quel che riguarda infine il pro-
gramma 15.9 « Attività territoriali in ma-
teria di comunicazioni e di vigilanza sui
mercati e sui prodotti », il rendiconto per
il 2017 indica una spesa di 46,86 milioni
di euro superiore alla previsione iniziale
della legge di bilancio (pari a 43,67 milioni
di euro) ma sostanzialmente in linea con
il dato di rendiconto per l’anno 2016
(47,73 milioni di euro).

Per quanto concerne il programma
17.18 « Ricerca, innovazione, tecnologie e
servizi per lo sviluppo delle comunicazioni
e della società dell’informazione », il dato
di rendiconto 2017 è di 9,28 milioni di
euro a fronte di un dato di rendiconto
2016 pari a 10,38 milioni di euro.

Martedì 17 luglio 2018 — 111 — Commissione IX



Analizzando infine i programmi del
Ministero dell’economia e delle finanze di
interesse della Commissione, il programma
13.8 « Sostegno allo sviluppo del tra-
sporto » registra a consuntivo 4.411,37 mi-
lioni di euro, sostanzialmente in linea con
le previsioni definitive 2017, pari a
4.411,45 milioni di euro. Il consuntivo
2016 individuava stanziamenti per
3.657,77 milioni di euro. Nel bilancio 2018
l’aumento degli stanziamenti sconta gli
effetti del trasferimento di risorse in at-
tuazione del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 21 luglio 2017,
con cui è stato ripartito il Fondo investi-
menti per lo sviluppo infrastrutturale del
Paese, istituito dall’articolo 1, comma 140,
della legge di bilancio 2017, che è stata
imputata, per la parte della missione 13.8
sul capitolo 7122/MEF.

L’altro programma di competenza della
Commissione è il 15.3 « Servizi postali e
telefonici », che evidenzia uno dato di
rendiconto 2017 pari a 444,09 milioni di
euro in linea con lo stanziamento di
bilancio e significativamente superiore al
dato di rendiconto 2016 (327,1 milioni di
euro).

Passando all’esame del disegno di legge
di assestamento C. 851, con riferimento
alle previsioni relative al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti evidenzia che
la legge di bilancio 2018 ha previsto uno
stanziamento in termini di competenza di
15,059 miliardi di euro, che il disegno di
legge di assestamento aumenta a 15,164
miliardi di euro (+105,877 milioni di euro).

Segnala sin d’ora che le modifiche
proposte nel disegno di legge sono di
modesto importo in quanto la maggior
parte delle differenze tra le previsioni di
bilancio originarie e le previsioni assestate
dipendono da modifiche derivanti da atti
amministrativi, di cui la Commissione
prende atto. Nel complesso le variazioni
derivanti da atti amministrativi incidono
per 97,096 milioni di euro, mentre quelle
proposte dal provvedimento sono pari, a
saldo, a 8,780 milioni di euro.

Facendo riferimento alle missioni e ai
programmi di spesa dello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e

dei trasporti di interesse della IX Com-
missione si registra per la Missione 13
« Diritto alla mobilità e sviluppo dei si-
stemi di trasporto » una lieve variazione in
diminuzione complessivamente pari a
–17,7 milioni di euro (-0,2 per cento),
dagli 8.360,749 milioni di euro del bilancio
iniziale 2018 ai 8.342,993 milioni di euro
proposti dall’assestamento.

La diminuzione discende in massima
parte dalla riduzione di 63,081 milioni di
euro del programma 13.2 « Autotrasporto
e intermodalità », mentre gli altri pro-
grammi sono stabili o registrano un leg-
gero aumento. In particolare con riferi-
mento al programma 13.6 « Sviluppo e
sicurezza della mobilità locale » in dipen-
denza di atti amministrativi è previsto un
aumento di 26,446 milioni di euro, con
riferimento al programma 13.1 « Sviluppo
e sicurezza della mobilità stradale » di
10,75 milioni di euro e per il programma
13.9 « Sviluppo e sicurezza della naviga-
zione e del trasporto marittimo e per vie
d’acqua interne » di 5,743 milioni di euro.

Per quanto riguarda le sole variazioni
proposte ai singoli programmi dal disegno
di legge di assestamento, oggetto di deli-
berazione parlamentare, non si registrano
interventi significativi con riferimento alla
competenza, ad eccezione dei seguenti.

Nell’ambito della Missione 13 « Diritto
alla mobilità e sviluppo dei sistemi di
trasporto », nel programma « Sviluppo e
sicurezza della mobilità stradale », il dise-
gno di legge di assestamento dispone un
incremento di 1,939 milioni di euro desti-
nato al sistema informativo della motoriz-
zazione civile.

Con riferimento a tale programma si
registrano anche alcune rimodulazioni di
spesa, con variazioni compensative. In
particolare vengono ridotte di 2,481 mi-
lioni di euro le risorse assegnate alla
realizzazione di opere di accesso agli im-
pianti portuali, destinando tali risorse al
potenziamento del trasporto marittimo
sullo stretto di Messina. Alla medesima
finalità sono destinati 2 milioni di euro
tratti dal Fondo investimenti di cui alla
legge di bilancio per il 2017 (articolo 1,
comma 140 della legge n. 232 del 2016).
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Le altre variazioni sono (talora di gran
lunga) inferiori al milione di euro. La
principale riduzione riguarda il pro-
gramma 13.6 Sviluppo e sicurezza della
mobilità locale (-2,619 milioni di euro),
con riferimento ad interventi a favore
delle linee metropolitane.

Per il programma « Sicurezza e con-
trollo nei mari, nei porti e sulle coste »
(7.7) il disegno di legge di assestamento
2018 propone una variazione in aumento
pari a 10,56 milioni di euro relativa al
funzionamento delle Capitanerie di porto
cui si aggiungono 23,043 milioni di euro
derivanti da atti amministrativi.

Anche con riguardo ai dati concernenti
il Ministero dello sviluppo economico, il
disegno di legge di assestamento prevede
un lievissimo incremento degli stanzia-
menti relativi alle missioni e ai programmi
di spesa di interesse della IX Commis-
sione, che da 90,06 milioni di euro pas-
sano a 95,64 milioni di euro. La modesta
differenza nelle previsioni è riconducibile
ad atti amministrativi per circa 3,5 milioni
di euro e ad interventi proposti con l’as-
sestamento per 2 milioni di euro.

Con riferimento infine allo stato di
previsione del Ministero dell’economia, la
previsione assestata del programma 13.8
« Sostegno allo sviluppo del trasporto » è
complessivamente pari a 5.048,17 milioni
di euro, in aumento rispetto alle previsioni
iniziali di bilancio 2018 che erano pari a
4.960,8 milioni di euro. L’aumento sconta
gli effetti del trasferimento delle risorse
del Fondo investimenti per lo sviluppo
infrastrutturale del Paese (articolo 1,
comma 140, della legge di bilancio 2017).

Con riguardo alla distribuzione delle
risorse si segnala una complessiva rimo-
dulazione, con variazioni compensative sul
capitolo 7122, delle spese relative agli
investimenti ferroviari: in particolare si
prevede la riduzione di 100 milioni di euro
relativamente al finanziamento delle tratte
Brescia-Verona-Padova e Frasso Telesino-
Apice-Orsara, l’incremento di 700 milioni
di euro delle somme destinate al finan-
ziamento della rete tradizionale, ai sensi
dell’articolo 1, comma 84, della legge
n. 266 del 2005, e il contestuale azzera-

mento del contributo in conto impianti
riconosciuto a Ferrovie dello Stato italiane
pari a 600 milioni di euro. La destinazione
specifica delle risorse per l’infrastruttura
ferroviaria sarà comunque individuata con
il nuovo contratto di programma 2017-
2021.

Nel medesimo stato di previsione, per il
programma 15.3 « Servizi postali e telefo-
nici », lo stanziamento iniziale della legge
di bilancio 2018, pari a 321,6 milioni di
euro, è aumentato, in ragione di atti
amministrativi, a 343,28 milioni di euro.

In conclusione, sulla base dei dati sopra
riportati, si riserva per quanto concerne le
parti di competenza della Commissione, di
formulare le relazioni sulla base degli
eventuali contributi che perverranno dalla
discussione.

Diego SOZZANI (FI) sottolinea come i
provvedimenti in esame, sebbene illustrati
con precisione nella relazione appena
svolta dal collega Donina, evidenzino solo
i dati relativi alla gestione contabile delle
risorse finanziarie di competenza nonché
le rimodulazioni che riguardano i pro-
grammi di spesa di interesse della IX
Commissione trasporti. Al riguardo ritiene
che sarebbe auspicabile poter associare
tali informazioni prettamente quantitative
all’esposizione delle linee programmatiche
da parte del ministro Toninelli, la cui
audizione non è ancora stata fissata in una
data precisa.

Raffaella PAITA (PD) concorda con le
considerazioni svolte dal collega Sozzani
circa l’importanza di poter esaminare i
disegni di legge in materia di rendiconto e
assestamento del bilancio dello Stato, alla
luce delle linee di indirizzo del Governo e
segnatamente del ministro Toninelli. Ri-
corda, in proposito, come nell’ultima riu-
nione dell’Ufficio di presidenza vari gruppi
abbiano segnalato l’urgenza di fissare la
data dell’audizione prevista sulle linee
programmatiche del ministero delle infra-
strutture e dei trasporti al fine di affron-
tare le problematiche più urgenti.

Luciano PIZZETTI (PD) sottolinea
come i provvedimenti in esame debbano in
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realtà essere imputati alla gestione del
precedente Governo e che, per quanto
concerne il disegno di legge di assesta-
mento sulle parti di competenza della IX
Commissione Trasporti, le rimodulazioni
proposte siano di limita entità. Anche la
relazione della Corte dei conti non ha
rilevato profili problematici di rilievo. Ri-
badisce in ogni caso l’urgenza di fissare
l’audizione sulle linee programmatiche del
ministro delle infrastrutture e dei trasporti
al fine di garantire un corretto svolgi-
mento del confronto fra Governo e Par-
lamento e di conoscere le priorità di
intervento che il ministro Toninelli intende
attuare.

Carlo FIDANZA (FdI), nel condividere
le considerazioni svolte dai colleghi fin qui
intervenuti, sollecita l’audizione del mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti e
rivolgendosi al sottosegretario di Stato Mi-
chele Dell’Orco, si chiede se vi siano spe-
cifiche osservazioni di merito che il Go-
verno voglia condividere con la commis-
sione sui provvedimenti in esame.

Il sottosegretario di Stato Michele DEL-
L’ORCO evidenzia come nel disegno di
legge sull’assestamento, per le parti di
competenza, siano disposte solo rimodu-
lazioni di scarsa entità sulle quali non
ritiene di avere particolari precisazioni da
aggiungere. Le decisioni rilevanti sono in-
fatti rimesse alla manovra di fine anno.

Con riferimento alla richiesta di audi-
zione del ministro Toninelli, assicura che
essa si svolgerà nel più breve tempo pos-
sibile, compatibilmente con gli impegni
istituzionali del ministro.

Andrea ROMANO (PD) ritiene che sa-
rebbe opportuno fornire maggiori preci-
sazioni circa la data prevista per lo svol-
gimento dell’audizione del ministro.

Emanuele SCAGLIUSI (M5S) ricorda
come la questione dei tempi relativi al-
l’audizione del ministro sia stata discussa
ampiamente nella recente riunione dell’Uf-
ficio di presidenza. Con particolare rife-
rimento ai provvedimenti di rendiconto e

assestamento del bilancio dello Stato sui
quali la Commissione deve approvare la
relazione di competenza, ritiene essi non
presentino particolari profili problematici,
per quanto attiene agli ambiti di interesse.

Diego SOZZANI (FI), nel preannunciare
che il suo gruppo intende presentare gli
emendamenti direttamente alla V Com-
missione Bilancio, giudica del tutto insod-
disfacente l’intervento svolto dal rappre-
sentante del governo.

Alessandro MORELLI, presidente,
prende atto che i Gruppi concordano nel
fissare il termine per la presentazione
presso la Commissione degli emendamenti
al disegno di legge di assestamento è
fissato per le ore 9.30 di domani, merco-
ledì 18 luglio.

In ogni caso, ricorda che il disegno di
legge di approvazione del rendiconto è
sostanzialmente inemendabile, essendo
ammissibili soltanto gli emendamenti volti
ad apportare modifiche di carattere me-
ramente tecnico o formale. Per quanto
concerne gli emendamenti al disegno di
legge di assestamento, devono ritenersi
ammissibili esclusivamente gli emenda-
menti alle voci di spesa oggetto di vota-
zione parlamentare, vale a dire ai pro-
grammi di spesa, che contengono al loro
interno capitoli rimodulabili. Gli emenda-
menti che comportano una maggiore spesa
devono essere compensati da corrispon-
denti diminuzioni di spesa.

Nessun altro chiedendo di intervenire
rinvia, quindi, il seguito dell’esame con-
giunto ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 17 luglio 2018. — Presidenza del
presidente Alessandro MORELLI – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Michele Del-
l’Orco.

La seduta comincia alle 14.35.
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Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva (UE) 2016/1629 che stabilisce i re-
quisiti tecnici per le navi adibite alla navigazione
interna, che modifica la direttiva 2009/100/CE e che
abroga la direttiva 2006/87/CE.
Atto n. 31.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta
dell’11 luglio 2018.

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che la Commissione prosegue l’esame
dello schema di decreto legislativo recante
attuazione della direttiva (UE) 2016/1629
che stabilisce i requisiti tecnici per le navi
adibite alla navigazione interna (Atto
n. 31).

Ricorda, altresì, che il termine per
l’espressione del parere sul provvedimento
scade il prossimo 31 luglio. Segnala che in
data 11 luglio 2018 la Commissione Bi-
lancio, tesoro e programmazione ha
espresso sul provvedimento i rilievi sulle
conseguenze di carattere finanziario.

Raffaella PAITA (PD) si riserva di in-
tervenire nel merito del provvedimento in
esame, al termine dello svolgimento delle
previste audizioni in calendario per la
giornata di giovedì 19 luglio, che potranno
fornire utili elementi informativi per va-
lutare l’impatto del recepimento della di-
rettiva europea nel settore della naviga-
zione interna.

Alessandro MORELLI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario 2017. C. 850
Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2018. C. 851 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2018 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico per l’anno finanziario
2018 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca
per l’anno finanziario 2018 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo
per l’anno finanziario 2018 (limitatamente alle parti di competenza) (Parere alla V
Commissione) (Esame congiunto e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 124

SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 luglio 2018. — Presidenza del
vicepresidente Luca CARABETTA.

La seduta comincia alle 14.15.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2017.

C. 850 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2018.

C. 851 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2018 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico per l’anno finanziario 2018

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero del-

l’istruzione, dell’università e della ricerca per l’anno

finanziario 2018 (limitatamente alle parti di com-

petenza).

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero dei

beni e delle attività culturali e del turismo per l’anno

finanziario 2018 (limitatamente alle parti di com-

petenza).

(Parere alla V Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Luca CARABETTA, presidente, avverte
che, ai sensi dell’articolo 119, comma 8,
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del Regolamento, la Commissione è chia-
mata ad esaminare congiuntamente il di-
segno di legge recante il « Rendiconto
generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2017 » ed il
disegno di legge recante « Disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato e
dei bilanci delle Amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2018 », con
particolare riferimento allo stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze, Tabella n. 2, (limitatamente alle
parti di competenza), del Ministero dello
sviluppo economico, Tabella n. 3, (limita-
tamente alle parti di competenza), del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca », Tabella n. 7, (limitata-
mente alle parti di competenza) e del
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo, Tabella n. 13, (limitata-
mente alle parti di competenza).

Per quanto riguarda le modalità di
esame, ricorda che dopo l’esame prelimi-
nare la Commissione procede all’esame
delle proposte emendative presentate non-
ché a quello delle relazioni predisposte dal
relatore con riferimento a ciascun disegno
di legge, iniziando dal disegno di legge di
approvazione del rendiconto e passando
successivamente al disegno di legge di
assestamento.

Per quanto concerne il regime di am-
missibilità delle proposte emendative, ri-
corda che il disegno di legge di approva-
zione del rendiconto è sostanzialmente
inemendabile, nel senso che sono ammis-
sibili soltanto le proposte emendative volte
ad introdurre nel medesimo disegno di
legge modifiche di carattere meramente
tecnico o formale.

Per quanto riguarda invece il disegno di
legge di assestamento, ricorda innanzitutto
che, ai fini dell’ammissibilità, le proposte
emendative devono essere riferite alle
unità di voto parlamentare (tipologia di
entrata o programma di spesa) e possono
avere ad oggetto tanto le previsioni di
competenza quanto quelle di cassa. Non
possono invece avere ad oggetto l’ammon-
tare dei residui iscritti nelle predette unità
di voto, in quanto essi derivano da meri
accertamenti contabili.

Gli emendamenti riferiti alle previsioni
di entrata sono ammissibili soltanto se
fondati su valutazioni tecnico-finanziarie
adeguatamente documentate, tali da com-
provare la necessità di modificare le pre-
visioni di entrata di competenza e/o di
cassa. In ogni caso le proposte emendative
non possono comportare un peggiora-
mento dei saldi di finanza pubblica e
pertanto, ove risultino onerose, devono
essere compensate mediante l’utilizzo di
risorse iscritte in altre unità di voto par-
lamentare, anche se facenti parte di altra
missione o di altro stato di previsione.

È considerata emendabile l’intera do-
tazione dei programmi di spesa, ivi com-
presa quindi l’eventuale quota potenzial-
mente riferibile agli oneri inderogabili in
mancanza di puntuali indicazioni nel testo
del disegno di legge di assestamento circa
l’ammontare dei predetti oneri in rela-
zione a ciascun programma di spesa.

È comunque esclusa la possibilità di
compensare l’incremento di stanziamenti
di spesa di parte corrente mediante ridu-
zione di stanziamenti di spesa di conto
capitale.

Per quanto riguarda gli stanziamenti di
cassa deve tenersi conto di un ulteriore
criterio di ammissibilità. In particolare,
essi sono emendabili a condizione che, nel
caso di emendamenti volti ad incremen-
tare l’autorizzazione di cassa, lo stanzia-
mento derivante dall’emendamento non
superi la cosiddetta « massa spendibile »,
costituita dalla somma dello stanziamento
di competenza e dei relativi residui passivi.

Per quanto concerne il regime di pre-
sentazione degli emendamenti riferiti al
disegno di legge di assestamento, ricorda
che, in sede consultiva, possono essere
presentati emendamenti riferiti alle rispet-
tive parti di competenza di ciascuna Com-
missione con compensazioni a valere sulle
medesime parti di competenza ovvero su
parti di competenza di altre Commissioni,
nonché emendamenti migliorativi dei saldi
– e in quanto tali privi di compensazione
finanziaria – riferiti alle predette parti di
competenza.
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Tutte le citate tipologie di emendamenti
possono essere altresì presentate anche
direttamente in Commissione bilancio.

Gli emendamenti approvati durante l’e-
same in sede consultiva sono trasmessi
alla Commissione bilancio come emenda-
menti di iniziativa della Commissione che
li ha approvati; quelli respinti devono
essere presentati nuovamente in Commis-
sione bilancio, anche al solo fine di per-
metterne la successiva ripresentazione in
Assemblea.

Sia gli emendamenti approvati, sia
quelli respinti in sede consultiva e ripre-
sentati in Commissione bilancio, sia quelli
presentati per la prima volta presso la V
Commissione sono da quest’ultima esami-
nati in sede referente. Solo gli emenda-
menti approvati dalla Commissione bilan-
cio entrano a far parte del testo elaborato
in sede referente ai fini dell’esame in
Assemblea.

L’esame in sede consultiva si conclude
con l’approvazione di una relazione per
ciascun disegno di legge. Nel caso del
disegno di legge di assestamento, l’esame
può anche concludersi con l’approvazione
di una relazione per ciascuno stato di
previsione di competenza della Commis-
sione. Possono essere presentate relazioni
di minoranza.

Le relazioni approvate, unitamente alle
relazioni di minoranza e agli emendamenti
approvati, sono trasmessi alla Commis-
sione bilancio.

Ricorda, infine, che, come stabilito
nella riunione dell’Ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi, il
termine per la presentazione di emenda-
menti è stato fissato alle ore 10 di domani.

Tullio PATASSINI (Lega), relatore, ri-
corda che il Rendiconto generale dello
Stato è lo strumento attraverso il quale il
Governo, alla chiusura del ciclo di gestione
della finanza pubblica (anno finanziario),
adempie all’obbligo costituzionale di ren-
dere conto al Parlamento dei risultati della
gestione finanziaria. Si tratta quindi, al
pari del disegno di legge di assestamento,
di una pubblica ricognizione dei saldi.

Desidera al proposito fare una pre-
messa alla sua relazione. Quest’anno i
disegni di legge di rendiconto e assesta-
mento sono stati predisposto dal Governo
uscente, sostenuto da una maggioranza
diversa da quella che sostiene il Governo
in carica. Osserva che, anche se non si può
concordare, come è ovvio, su valutazioni di
carattere politico fatte dal Governo
uscente, in questo caso ci si trova di fronte
a una mera e ineccepibile ricognizione di
dati.

Passa a prendere in esame il contenuto
del disegno di legge di rendiconto.

Rileva che, per quanto concerne il
Ministero dello sviluppo economico, nel-
l’anno 2017, gli stanziamenti di spesa
complessivi iniziali di competenza iscritti
nel bilancio di previsione ammontano a
4.548,9 milioni di euro. Gli stanziamenti
complessivi definitivi di competenza rela-
tivi al medesimo Ministero ammontano a
7.144,1 milioni di euro, con una variazione
in aumento di 2,6 miliardi, vale a dire il
57,1 per cento in più rispetto alle previ-
sioni iniziali. Al netto del rimborso delle
passività finanziarie, pari a 269,8 milioni
di euro, le spese finali del Ministero ri-
sultano inizialmente pari a 4.279,1 milioni
di euro e quelle definitive ammontano a
6.874,3 milioni di euro. Le spese finali
definitive del medesimo Ministero sono
quindi l’1,1 per cento della spesa finale
definitiva del bilancio statale nell’anno
2017. La variazione in aumento delle do-
tazioni di competenza del Ministero – pari
come detto a circa 2,6 miliardi – è prin-
cipalmente ascrivibile a decreti Ministe-
riali di trasferimento delle risorse a se-
guito dell’adozione di provvedimenti legi-
slativi in corso d’anno. Si segnala altresì
nel 2017 una diminuzione degli stanzia-
menti definitivi finali di competenza, pari
al 3,7 per cento in meno, e degli impegni,
il 2,9 per cento in più, rispetto all’anno
2016. Rileva poi il dato dei residui di
nuova formazione nell’anno 2017 pari per
il 2017 a 1.635,3 milioni di euro e, quindi,
in sensibile riduzione rispetto all’anno
2016, in cui erano pari a 2.789,9 milioni di
euro. Per ciò che concerne i residui pro-
venienti dagli esercizi pregressi, essi, a
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consuntivo 2017, corrispondono solo a
somme impegnate ma non pagate e sono
pari a 1.563,9 milioni di euro, per l’89 per
cento di conto capitale. Per ciò che ri-
guarda invece in corso d’anno lo smalti-
mento dei residui provenienti dagli eser-
cizi pregressi, i pagamenti in conto residui
sono stati pari a 2,2 miliardi di euro,
rispetto ai circa 4 miliardi di residui
pregressi. Le economie sono state circa di
205,8 milioni. La spesa del Ministero dello
sviluppo economico è prevalentemente di
conto capitale. Questa assorbe infatti l’86,7
per cento della spesa finale del Ministero
e risulta pari a circa 6 miliardi di euro, in
riduzione del 4,8 percento rispetto al-
l’anno 2016. La spesa di natura corrente
assorbe il residuo 13,3 per cento degli
stanziamenti finali del Ministero. Essa è
pari a 911,5 milioni in aumento del 5 per
cento rispetto all’anno 2016. Per quanto
attiene al conto capitale, la spesa è com-
posta, in parte preponderante, dai contri-
buti agli investimenti alle imprese. Essi
costituiscono il 58 per cento della spesa
finale del Ministero, essendo pari nel 2017
a 3,98 miliardi di euro, e sono in dimi-
nuzione del 19,4 per cento rispetto al-
l’anno 2016, in cui erano pari a 4,94
miliardi. I contributi agli investimenti alle
imprese sono per la gran parte allocati
nella Missione 1 « Competitività e sviluppo
delle imprese » ed in particolare, per circa
3,3 miliardi di euro, nel programma 1.5,
nel quale sono iscritte le risorse dell’O-
biettivo « Partecipazione al Patto Atlantico
e programmi europei aeronautici, navali,
aerospaziali e di elettronica professio-
nale ». Tale Obiettivo, che assorbe da solo
il 52,1 per cento delle spese finali del
Ministero, non è qualificato dalle Note
integrative al Rendiconto generale dello
Stato come strategico per il Ministero, in
quanto le relative risorse sono essenzial-
mente gestite da altre amministrazioni, in
particolare l’amministrazione della difesa.
Rileva il programma 1.7, contenente in-
terventi di incentivazione del sistema pro-
duttivo per 659,1 milioni di euro, nell’am-
bito del quale sono iscritte le risorse del
Fondo di garanzia per le PMI (cap. 7345)
e quelle per la cosiddetta « Nuova Saba-

tini » (cap. 7489). Per ciò che attiene alla
parte corrente, l’incremento degli stanzia-
menti rispetto all’anno 2016 è principal-
mente ascrivibile ai trasferimenti correnti
alle amministrazioni pubbliche, che pas-
sano da 176,1 milioni nel 2016 a 272,6
milioni nel 2017.

Nello specifico, nell’anno 2017 l’attività
del Ministero risulta articolata su sette
missioni, di cui quattro (11,15,17,32) con-
divise con altri Ministeri. I programmi
complessivamente sono 17, uno in meno
del 2016. La Missione « Fondi da ripar-
tire », con il relativo Programma « Fondi
da assegnare » non trova infatti più allo-
cazione all’interno dello stato di previsione
del Ministero dello Sviluppo economico a
decorrere dall’anno 2017. Le risorse un
tempo iscritte sotto di essa sono state
riallocate nella Missione 32 « Servizi isti-
tuzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche », Programma « Servizi e affari
generali per le amministrazioni di compe-
tenza » (32.3). Ciascun programma è as-
segnato ad un unico centro di responsa-
bilità amministrativa. Come già accennato,
la Missione 1 « Competitività e sviluppo
delle imprese », numerata Missione 11 nel
bilancio dello Stato e condivisa con il
Ministero dell’economia e delle finanze, è
la Missione più consistente all’interno
dello stato di previsione del Ministero. Su
essa insiste la gran parte degli stanzia-
menti di competenza del Ministero dello
Sviluppo economico, l’86,2 per cento. La
gran parte delle risorse della Missione
Competitività iscritta nello stato di previ-
sione del Ministero dello Sviluppo econo-
mico è concentrata sul Programma 1.1
« Promozione ed attuazione di politiche di
sviluppo, competitività e innovazione, di
responsabilità sociale d’impresa e movi-
mento cooperativo ». Le risorse di tale
programma sono, in parte preponderante,
come sopra accennato, contributi agli in-
vestimenti alle imprese (3,3 miliardi) e
interessano il capitolo 7420 Fondo per gli
interventi agevolativi alle imprese per
347,3 milioni di euro, il capitolo 7421
relativo agli interventi agevolativi per il
settore aeronautico per 1,1 miliardi, il
capitolo 7485 riguardante gli interventi per
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lo sviluppo e l’acquisizione delle unità
navali della classe FREMM per 747,3 mi-
lioni, e il capitolo 7423 relativo agli inter-
venti per i settori industriali ad alta tec-
nologia, per 372,9 milioni di euro. Tali
capitoli assommano stanziamenti definitivi
di competenza per un importo pari a circa
2,6 miliardi. Il Programma 1.3 « Incenti-
vazione del sistema produttivo » è il se-
condo per consistenza finanziaria con
stanziamenti definitivi pari a 1,6 miliardi
di euro circa. Si tratta del programma le
cui dotazioni iniziali di competenza, pari a
246 milioni, risultano maggiormente incre-
mentate nel corso dell’esercizio finanziario
2017, vale a dire 1,3 miliardi in più.
L’incremento ha riguardato, per la gran
parte, la spesa di conto capitale iscritta sul
programma. Si ricorda che all’interno del
programma in questione vi sono, tra le
altre, le risorse destinate ad alimentare il
Fondo crescita sostenibile (gestito fuori
bilancio) e il Fondo di garanzia per le PMI.
Tra i principali capitoli che hanno regi-
strato, con decreti ministeriali di trasferi-
mento delle risorse, variazioni in corso
d’anno si segnalano: il capitolo 7342, con-
cernente il Fondo per la competitività e lo
sviluppo (+170,3 milioni); il capitolo 7383,
concernente le risorse del Fondo rotativo
crescita sostenibile (+ 607,5 milioni); le
somme da assegnare al Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese per circa
326,6 milioni (cap. 7345); i capitoli 2310 e
2320, concernenti le agevolazioni contri-
butive in favore delle imprese situate nella
zona franca urbana istituita a seguito degli
eventi sismici susseguitisi dal 24 agosto
2016 (+194,5 milioni).

Alla Missione 1, segue, per consistenza
finanziaria, la Missione 4 « Energia e di-
versificazione delle fonti energetiche », di
competenza esclusiva del Ministero dello
Sviluppo economico, alla quale è assegnato
il 5,7 percento degli stanziamenti definitivi
del Ministero, in riduzione rispetto al-
l’anno 2016. Il Programma più consistente
della Missione 4 è il Programma 4.2. »Re-
golamentazione del settore elettrico, nu-
cleare, delle energie rinnovabili e dell’ef-
ficienza energetica, ricerca e sviluppo so-
stenibile » che assomma a circa 360,3

milioni di euro. I macro obiettivi del
programma, essenzialmente riconducibili
alla riduzione dei prezzi dell’energia elet-
trica, attraverso la diversificazione delle
fonti, il sostegno all’efficienza energetica e
alle fonti rinnovabili, sono sostenuti da
risorse provenienti dalle aste per le quote
CO2 riassegnate alla spesa del Ministero,
nella misura fissata dalla legge, su cia-
scuno dei due capitoli interessati: si tratta
del capitolo 3610 « Rimborso di somme
spettanti ai soggetti creditori per assegna-
zione di quote di emissione di anidride
carbonica – meccanismo di reintegro
nuovi entranti » e del capitolo 7660
« Fondo da assegnare per la realizzazione
di progetti finalizzati alla promozione ed
al miglioramento dell’efficienza energe-
tica ». Da segnalare, infine, per rilevanza
finanziaria, la Missione 3 « Commercio
internazionale ed internazionalizzazione
del sistema produttivo », di competenza
esclusiva del Ministero dello Sviluppo eco-
nomico, alla quale è assegnato il 3,9 per-
cento degli stanziamenti del Ministero,
articolata su due programmi, riguardanti
uno la politica commerciale in ambito
internazionale, l’altro il « Sostegno all’in-
ternazionalizzazione delle imprese e pro-
mozione del «Made in Italy », sul quale
risulta stanziata la quasi totalità delle
risorse della Missione, vale a dire 275
milioni di euro. Tra gli obiettivi strategici
del Programma rientrano le somme per
l’attuazione ed il monitoraggio del Piano
straordinario del «Made in Italy ». La
spesa di tale programma è in prevalenza
costituita da contributi agli investimenti
(169 milioni di euro) e da trasferimenti ad
amministrazioni pubbliche (91,7 milioni),
in particolare, all’ICE Agenzia (capitoli
2532 e 2535).

Passa ad analizzare missioni e pro-
grammi di interesse della X Commissione
iscritti in altri stati di previsione.

La Missione « Competitività e sviluppo
delle imprese » è condivisa, come già ac-
cennato, tra Ministero dello Sviluppo eco-
nomico e Ministero dell’economa e delle
finanze e vede iscritti presso quest’ultimo
Ministero due programmi (sui sette com-
plessivi della Missione): il Programma « In-
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centivi alle imprese per interventi di so-
stegno (11.8) » e il Programma « Interventi
di sostegno tramite il sistema della fisca-
lità (11.9) ». La Missione assorbe il 2,6
percento degli stanziamenti definitivi di
competenza del Ministero dell’economia e
delle finanze. I programmi in questione
hanno un peso rilevante all’interno della
Missione « Competitività e sviluppo delle
imprese », assorbendone circa il 71,8 per
cento degli stanziamenti. In particolare, il
Programma « Interventi di sostegno tra-
mite il sistema della fiscalità », il più
consistente dal punto di vista finanziario,
contiene risorse destinate a versamenti
vari all’entrata del bilancio dello Stato per
la devoluzione di crediti di imposta a
imprese e cittadini. Il Programma « Incen-
tivi alle imprese per interventi di soste-
gno » contiene somme per incentivi alle
imprese per interventi di sostegno tra cui
i contributi in conto interessi da corri-
spondere alla Cassa Depositi e Prestiti sui
finanziamenti a carico del Fondo rotativo
per il sostegno alle imprese (capitolo
1900). Sono altresì comprese le somme
destinate al Fondo per la copertura della
garanzie dello Stato a favore di Sace S.p.A.
per le operazioni riguardanti settori stra-
tegici e connesse a rischi non di mercato
(capitolo 7401), il Fondo da ripartire per
l’integrazione delle risorse destinate alla
concessione di garanzie rilasciate dallo
Stato (capitolo 7590). Si richiama infine, la
Missione « Sviluppo e riequilibrio territo-
riale », prima iscritta nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo econo-
mico e a decorrere dal 2015 iscritta nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e finanze. La Missione è costituita
da un solo programma, « Sostegno alle
politiche nazionali e comunitarie rivolte a
promuovere la crescita ed il superamento
degli squilibri socioeconomici territoriali ».
Le risorse del programma sono iscritte sul
Fondo per lo sviluppo e la coesione (ca-
pitolo 8000), che espone a consuntivo 2017
una dotazione definitiva di competenza di
4.123,1 milioni di euro, interamente im-
pegnati, lo 0,7 per cento degli stanziamenti
definitivi di competenza del Ministero del-
l’economia e delle finanze. Nell’ambito

della Missione « Ricerca e innovazione »,
programma « Ricerca di base e applicata »,
il capitolo 7380 è relativo alle somme da
assegnare per la valorizzazione dell’Isti-
tuto Italiano di Tecnologia, ed è dotato a
consuntivo 2017 di 96,5 milioni, total-
mente impegnati e pagati.

Capitoli di spesa relativi alla ricerca
scientifica e tecnologica, di competenza
della X Commissione, sono allocati nella
Missione « Ricerca e Innovazione » Pro-
gramma « Ricerca scientifica e tecnologica
di base e applicata », condivisa dal Mini-
stero dell’istruzione università e ricerca
con il Ministero dello sviluppo economico,
il Ministero dell’economia e delle finanze
e il Ministero dell’ambiente. Si segnalano
in particolare i seguenti stanziamenti: il
capitolo 1678, « Contributo dello Stato per
la ricerca scientifica », una parte del quale
riguarda il contributo dello Stato alle
spese di gestione del Programma nazionale
di ricerche aerospaziali (PRORA), istituito
in applicazione della legge n. 46 del 1991
e successivamente rifinanziato da una se-
rie di autorizzazioni legislative di spesa; il
capitolo 7238 che attiene alle spese per la
partecipazione italiana ai programmi del-
l’Agenzia spaziale europea e per i pro-
grammi spaziali nazionali di rilevanza
strategica.

Come conseguenza dell’emanazione
della legge 24 giugno 2013, n. 71, la mis-
sione 31 « Turismo » e il sotteso pro-
gramma « Sviluppo e competitività del tu-
rismo » sono stati trasferiti dal Ministero
dell’economia e delle finanze al Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo. La missione Turismo » è rappre-
sentata dall’unico programma « Sviluppo e
competitività del turismo ». Le dotazioni di
competenza del programma a consuntivo
2017 sono pari a 46,4 milioni di cui 39,8
pagati. Ricorda al proposito che il decreto-
legge 12 luglio 2018, n. 86, ha ulterior-
mente trasferito le competenze in materia
di turismo al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali.

Per quel che concerne il disegno di
legge di assestamento 2018, ricorda, in
premessa che la disciplina della legge di
assestamento di bilancio dello Stato è
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contenuta all’articolo 33 della legge di
contabilità e finanza pubblica, la legge
n. 196 del 2009. Nella relazione farà ri-
ferimento alle sole parti del disegno di
legge di assestamento 2018 di interesse
della X Commissione. Si tratta dello stato
di previsione del Ministero dello Sviluppo
economico (Tabella 3), nonché del Mini-
stero dell’economica e finanze (Tabella 2),
nel quale risulta iscritta quota parte della
Missione « Competitività e sviluppo delle
imprese » (11); del Ministero dell’Istru-
zione, dell’università e della ricerca, nella
cui Missione « Ricerca e innovazione »,
Programma « Ricerca scientifica e tecno-
logica di base » (17.22) risultano iscritti i
capitoli di spesa concernenti il PRORA e
l’Agenzia spaziale europea; del Ministero
dei Beni e delle attività culturali e del
turismo, nel cui stato di previsione risulta
iscritta la Missione (31) « Turismo ».

Per quel che concerne il Ministero dello
sviluppo economico, la dotazione iniziale
di competenza dello stato di previsione
della spesa per l’esercizio 2018, approvato
con la legge 27 dicembre 2017, n. 205,
reca complessivi 5.601,7 milioni di euro.
Gli stanziamenti assestati di competenza
relativi al medesimo Ministero sono pari a
5.856,7 milioni di euro, con una variazione
in aumento di circa 255 milioni di euro
rispetto alla dotazione di competenza ini-
ziale, corrispondente al 4,6 per cento in
più. Gli stanziamenti di cassa iscritti a
legge di bilancio ammontano invece a
6.687,7 milioni di euro e quelli assestati
ammontano a 7.033,6 milioni di euro con
un aumento di 345,9 milioni di euro. I
residui presunti, con il disegno di legge di
assestamento, vengono allineati a quelli
risultanti da Rendiconto generale dello
Stato al 31 dicembre 2017, tenuto conto
delle eventuali variazioni compensative nel
frattempo intervenute nel conto dei residui
medesimi in relazione all’attuazione di
particolari disposizioni legislative. I resi-
dui, pertanto, passano dagli iniziali 624,3
milioni di euro a 3.150,4 milioni di euro.
Al netto del rimborso delle passività fi-
nanziarie, pari a 379,5 milioni di euro, le
spese finali del Ministero ammontano ini-
zialmente a 5.222,2 milioni di euro e

quelle definitive a 5.477,3 milioni di euro,
che corrisponde allo 0,9 per cento della
spesa finale dell’intero bilancio statale. Le
variazioni alle previsioni iniziali di spesa
sono riconducibili a due ordini di fattori.
Il primo riguarda tutte le variazioni in-
trodotte in bilancio in forza di atti am-
ministrativi nel periodo gennaio – maggio
2018. Il secondo si riferisce alle variazioni
proposte con il disegno di legge di asse-
stamento in esame. Le variazioni interes-
sano le unità di voto approvate dal Par-
lamento con la citata legge n. 205 del 2017
e si collocano sui capitoli in cui sono state
ripartite le unità medesime. In particolare,
per ciò che concerne le variazioni per atto
amministrativo esse sono pari complessi-
vamente a 245,1 milioni di euro sia in
termini di competenza sia in termini di
cassa. Ricorda che le variazioni per atto
amministrativo sono determinate dall’ap-
plicazione di nuovi provvedimenti legisla-
tivi intervenuti successivamente all’appro-
vazione del bilancio, per i quali il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con proprio decreto, le con-
seguenti variazioni al bilancio, oppure dal-
l’applicazione di procedure previste dalla
normativa contabile. Le variazioni per atto
amministrativo registrate dal disegno di
legge di assestamento sono quelle interve-
nute fino alla data del 31 maggio 2018.
Dunque, il disegno di legge di assesta-
mento in esame ancora non contabilizza
gli effetti – cioè le variazioni per atto
amministrativo – determinati dai provve-
dimenti legislativi intervenuti successiva-
mente. Le variazioni per atto amministra-
tivo registrate dal disegno di legge di
assestamento in esame, che hanno inciso
sullo stato di previsione del Ministero dello
Sviluppo economico, determinandone un
incremento di complessivi 245,1 milioni di
euro in termini di competenza e cassa,
sono le seguenti: la riassegnazione ai ca-
pitoli della spesa di somme versate all’en-
trata di pertinenza del Ministero, per un
importo di 38,2 milioni di euro; la reiscri-
zione di somme cadute in perenzione dal
punto di vista amministrativo, ma rei-
scritte in bilancio perché comunque do-
vute dal punto di vista giuridico, per 184,4
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milioni di euro; la riassegnazione ai capi-
toli della spesa di cedolino unico di somme
versate all’entrata per 0,2 milioni di euro
con prelevamento dal Fondo di riserva per
le spese obbligatorie, per 22,3 milioni di
euro. Le proposte di variazioni avanzate
con il disegno di legge di assestamento
consistono in un aumento di circa 10
milioni di euro, sia in termini di compe-
tenza sia in termini di cassa. In partico-
lare, secondo quanto emerge dalla Nota
illustrativa, le variazioni alla competenza
sono connesse alle esigenze emerse dal-
l’effettivo svolgimento della gestione, te-
nuto altresì conto della situazione della
finanza pubblica, mentre le modifiche alle
autorizzazioni di cassa sono dovute alla
necessità di assestare le autorizzazioni
stesse in relazione sia alla maggiore con-
sistenza dei residui, sia alle variazioni
proposte per la competenza, tenuto conto,
peraltro, delle concrete capacità operative
dell’Amministrazione.

Procedendo ad una più approfondita
analisi delle variazioni proposte dal dise-
gno di legge di assestamento, segnala i
seguenti programmi di spesa, sottesi alla
Missione « Competitività e sviluppo delle
imprese » (11) : – il Programma « Promo-
zione e attuazione di politiche di sviluppo,
competitività e innovazione, di responsa-
bilità sociale d’impresa e movimento coo-
perativo » (11.5), che registra la variazione
in aumento della spesa, proposta dal di-
segno di legge di assestamento, pari, in
termini di competenza, a 2,9 milioni di
euro; – il programma « Lotta alla contraf-
fazione e tutela della proprietà » (11.10),
con una variazione in aumento pari a 1,6
milioni di euro. Si segnala altresì il Pro-
gramma « Servizi e affari generali per le
amministrazioni di competenza » (32.2)
sotteso alla Missione « Servizi istituzionali
e generali delle amministrazioni pubbli-
che » (32), con una variazione in aumento
pari a 3,4 milioni di euro.

Per quanto riguarda ulteriori pro-
grammi di interesse della X Commis-
sione, nel disegno di legge di assesta-
mento, si segnala la citata Missione
« Competitività e sviluppo delle imprese »
(11), condivisa tra Ministero dello svi-

luppo economico e Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, con i Programmi
« Incentivi alle imprese per interventi di
sostegno » (11.8) e « Interventi di sostegno
tramite il sistema della fiscalità » (11.9),
missione che ha subito sia variazioni in
conto competenza in virtù di atti ammi-
nistrativi adottati in corso d’anno sia
variazioni proposte dal disegno di legge
di assestamento in esame. La Missione
reca per il 2018 previsioni assestate pari
a 19,8 miliardi di euro, di 163 milioni
superiore alla previsione iniziale di com-
petenza in dipendenza delle variazioni
per atti amministrativi intervenute. Si
richiama poi, la citata Missione « Svi-
luppo e riequilibrio territoriale » (28), a
decorrere dal 2015 iscritta nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
finanze. Le risorse della missione sono
pressoché interamente assorbite dal cap.
8000 relativo alle dotazioni del Fondo per
lo sviluppo e la coesione. Le principali
variazioni in aumento (222,4 milioni di
euro in più) in conto competenza sono in
virtù di atti amministrativi adottati in
corso d’anno. Dunque, le previsioni as-
sestate per il 2018 concernenti la Mis-
sione in questione si attestano a 5,1
miliardi di euro (rispetto ai circa 4,9
miliardi iniziali). Nella Missione « Ricerca
e innovazione », programma Ricerca di
base e applicata (17.15), il relativo capi-
tolo 7380 concernente le somme da as-
segnare per la valorizzazione dell’Istituto
Italiano di Tecnologia, non registra va-
riazioni – né per atto amministrativo, né
per il disegno di legge di assestamento),
mantenendo uno stanziamento per il
2018 di 93,6 milioni di euro. Si segnalano
inoltre i capitoli di spesa relativi alla
ricerca scientifica e tecnologica, di com-
petenza della X Commissione, allocati
nella Missione condivisa « Ricerca e In-
novazione » (17). Prima di tutto il capi-
tolo 1678, « Contributo dello Stato per la
ricerca scientifica che non subisce varia-
zioni in conto competenza, né in dipen-
denza di atti amministrativi, né per il
disegno di legge di assestamento, mante-
nendo l’iniziale stanziamento di 21,7 mi-
lioni di euro per il 2018. Rileva poi il
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capitolo 7238 che attiene alle spese per
la partecipazione italiana ai programmi
dell’Agenzia spaziale europea e per i
programmi spaziali nazionali di rilevanza
strategica. Anche la dotazione di compe-
tenza di tale capitolo non subisce varia-
zioni attestandosi su 176 milioni di euro
per il 2018. La Missione 31 « Turismo »,
infine, subisce una limitata variazione in
aumento, proposta con il disegno di legge
in esame, pari a circa 100 mila euro. Le
previsioni per il 2018 passano dunque da
46,8 milioni a 46,9 milioni di euro.

Luca CARABETTA (M5S), presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 17 luglio 2018.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.30.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 luglio 2018. — Presidenza del
presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 9.05.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2017.

C. 850 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2018.

C. 851 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze (limitatamente alle parti

di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del

lavoro e delle politiche sociali (limitatamente alle

parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che la Commissione inizia l’esame con-
giunto, ai sensi dell’articolo 119, comma 8,
del Regolamento, del disegno di legge
recante « Rendiconto generale dello Stato
per l’anno finanziario 2017 » e del disegno
di legge recante « Assestamento del bilan-
cio dello Stato e dei bilanci delle Ammi-
nistrazioni autonome per l’anno finanzia-
rio 2018 », per le parti di competenza.

Si tratta dello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali (Tabella n. 4) e dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze (Tabella n. 2).

Ricorda che l’esame dei provvedimenti
si conclude con l’approvazione di relazioni
alla V Commissione e con la nomina di un
relatore incaricato di riferire alla mede-
sima Commissione.

Comunica che nella seduta odierna si
svolgerà la relazione introduttiva e si av-
vierà l’eventuale dibattito sui provvedi-
menti in titolo, mentre il seguito dell’e-
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same e la sua conclusione avranno luogo
nella seduta prevista per domani, merco-
ledì 18 luglio.

Ricorda che il disegno di legge di
approvazione del rendiconto è sostanzial-
mente inemendabile, essendo ammissibili
soltanto gli emendamenti volti ad appor-
tare modifiche di carattere meramente
tecnico o formale. Per quanto concerne gli
emendamenti al disegno di legge di asse-
stamento, devono ritenersi ammissibili
esclusivamente gli emendamenti alle voci
di spesa oggetto di votazione parlamen-
tare, vale a dire ai programmi di spesa,
che contengono al loro interno capitoli
rimodulabili. Gli emendamenti che com-
portano una maggiore spesa devono essere
compensati da corrispondenti diminuzioni
di spesa.

Ricorda peraltro che gli emendamenti
possono essere presentati anche diretta-
mente presso la Commissione Bilancio e
che, qualora fossero presentati in questa
sede, saranno nuovamente esaminati dalla
Commissione Bilancio.

Avverte, infine, che, se non vi sono
obiezioni, il termine per la presentazione
di eventuali emendamenti al disegno di
legge recante l’assestamento potrebbe es-
sere fissato alle ore 10 di domani, mer-
coledì 18 luglio.

Non essendovi obiezioni, rimane così
stabilito.

Filippo Giuseppe PERCONTI (M5S), re-
latore, iniziando la relazione introduttiva
del Rendiconto generale dello Stato per
l’esercizio finanziario 2017, ricorda che, in
base agli articoli da 35 a 38 della legge di
contabilità e finanza pubblica, esso è lo
strumento attraverso il quale il Governo,
alla chiusura del ciclo di gestione della
finanza pubblica, adempie all’obbligo, pre-
visto dall’articolo 81, quarto comma, della
Costituzione, di rendere conto al Parla-
mento dei risultati della gestione finanzia-
ria e costituisce, pertanto, un importante
momento di verifica, da parte delle Ca-
mere, dell’andamento delle diverse politi-
che di settore.

Nell’anno 2017, le linee di intervento
del Ministero del lavoro e delle politiche

sociali hanno fatto riferimento a tre ma-
cro-aree che ricomprendono: le politiche
previdenziali, volte al coordinamento e
all’applicazione della normativa in materia
di contributi e di trattamenti pensionistici;
le politiche per l’occupazione e la tutela
del lavoro; le politiche sociali, con parti-
colare riferimento alla prevenzione e alla
riduzione delle condizioni di bisogno e di
disagio delle persone e delle famiglie, non-
ché all’integrazione e all’inclusione delle
fasce deboli della popolazione (rientranti
però queste ultime, prevalentemente, nel-
l’ambito di competenza della XII Commis-
sione).

Il Ministero ha gestito risorse per un
ammontare pari a 123,3 miliardi di euro
in termini di stanziamenti definitivi di
competenza, in lieve diminuzione rispetto
al precedente esercizio, destinati in mas-
sima parte al trasferimento all’INPS per
l’attività di previdenza e assistenza proprie
dell’Istituto.

Le risorse allocate nel 2017 nello stato
di previsione del Ministero sono destinate
ad attuare dodici programmi facenti parte
di cinque missioni, tutte condivise con lo
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

Si tratta di: missione n. 24 « Diritti
sociali, solidarietà sociale e famiglia », mis-
sione n. 25 « Politiche previdenziali », mis-
sione n. 26 « Politiche per il lavoro » e
missione n. 27 « Immigrazione, acco-
glienza e garanzia dei diritti », alle quali si
affianca la missione n. 32 « Servizi istitu-
zionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche ».

Quanto all’andamento degli stanzia-
menti nel corso della gestione, segnala che
le risorse inizialmente assegnate al Mini-
stero con la legge di bilancio ammonta-
vano a 123,4 miliardi (+0,1 per cento
rispetto allo stanziamento definitivo, pari,
come detto, a 123,3 miliardi). Il dato finale
è la risultante di variazioni in aumento e
in diminuzione, avvenute nel corso dell’e-
sercizio.

Le variazioni in diminuzione sono state
apportate, in massima parte, con decreti
ministeriali e hanno riguardato le missioni
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« Politiche previdenziali » (cap. 2539) e
« Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glie » (cap. 2401).

Le variazioni in aumento hanno inte-
ressato soprattutto la missione « Politiche
per il lavoro » (cap. 2230 e 2402) e sono
state introdotte con il provvedimento di
assestamento del bilancio.

Confrontando gli stanziamenti definitivi
di competenza con quelli del precedente
esercizio, si rileva una leggera flessione
(0,4 per cento).

Confermando le caratteristiche riscon-
trate negli esercizi già trascorsi, la spesa
finale primaria del Ministero è formata
per la quasi totalità dello stanziamento da
spesa corrente, che rappresenta oltre il
99,9 per cento del totale. Quest’ultima,
rispetto al 2016, diminuisce leggermente,
mentre risulta in aumento del 15,2 per
cento la spesa in conto capitale, aumento
dovuto principalmente al programma « Si-
stemi informativi per il monitoraggio e lo
sviluppo delle politiche sociali e del la-
voro ».

Per quanto attiene all’incidenza delle
diverse missioni di spesa, segnala, per la
parte di specifico interesse della XI Com-
missione, che circa il 65,5 per cento delle
risorse assegnate al Ministero, pari a 80,8
miliardi di euro, riguarda la missione
« Politiche previdenziali », il cui peso sul
totale della spesa registrata dallo stato di
previsione aumenta rispetto all’esercizio
2016.

Gli stanziamenti per le « Politiche per il
lavoro », che rappresentano il 9,3 per
cento del Ministero, risultano in diminu-
zione rispetto all’anno precedente del 24
per cento ed ammontano, nel 2017, a 11,5
miliardi di euro.

Infine, la spesa destinata alla missione
« Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia » ha avuto uno stanziamento definitivo
di 30,9 miliardi, quasi interamente dedi-
cato (74,5 per cento) al trasferimento
all’INPS delle risorse necessarie all’eroga-
zione degli interventi assistenziali di com-
petenza dello Stato (assegno sociale, inva-
lidità civile, indennità di accompagna-
mento, e via dicendo).

Con riferimento alle singole missioni,
premesso che gli interventi ricompresi in
quelle riguardanti diritti sociali, politiche
sociali e famiglia, nonché immigrazione,
accoglienza e garanzia dei diritti, sono
prevalentemente di competenza della XII
Commissione, segnala che la Missione 25
« Politiche previdenziali » è la più rilevante
in termini finanziari del Ministero e si
esplica nell’unico programma « Previdenza
obbligatoria e complementare, assicura-
zioni sociali », che assorbe, con uno stan-
ziamento definitivo di competenza di 80,8
miliardi, il 65,5 per cento delle risorse
presenti nello stato di previsione del Mi-
nistero stesso.

La missione ha fatto registrare impegni
per 92.343 milioni di euro e pagamenti per
86.953 (10,8 per cento degli impegni e 10,4
per cento dei pagamenti complessivi), de-
stinati per la maggior parte, al finanzia-
mento del programma « Previdenza obbli-
gatoria e complementare, assicurazioni so-
ciali ».

Quasi la totalità delle somme è costi-
tuita da trasferimenti correnti ad ammi-
nistrazioni pubbliche (trasferimenti al-
l’INPS), che, come accennato, rappresenta
la quasi totalità della spesa finale primaria
(99,5 per cento). Nel 2017, la spesa finale
primaria di tale missione è aumentata,
rispetto al 2016, dell’1,7 per cento. La
spesa per la previdenza si è attestata nel
2017 su un valore pari a 304 miliardi (+1,6
per cento rispetto al 2016), valore corri-
spondente al 15,4 per cento del prodotto
interno lordo. Le pensioni in senso stretto
hanno avuto un costo pari a 264 miliardi
(+1,2 per cento).

Nel corso del 2017, inoltre, il Ministero
ha gestito le operazioni relative alla cd.
« ottava salvaguardia », disposta con legge
di bilancio per il predetto anno, che, nelle
previsioni, avrebbe dovuto riguardare
circa 30.000 lavoratori. Più specificamente,
i dati di consuntivo, aggiornati al mese di
novembre 2017, evidenziano, a fronte di
oltre 35.000 domande presentate, l’acco-
glimento di 13.837 richieste (il 45 per
cento del limite numerico massimo stabi-
lito dalla legge). Complessivamente, le otto
operazioni di salvaguardia sinora attivate
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hanno visto poco più di 142.000 certifica-
zioni positive, a fronte di un numero
ipotizzato di oltre 203.000, e la liquida-
zione anticipata di 114.247 trattamenti.

Ulteriori interventi in campo previden-
ziale sono stati inoltre effettuati con la
legge di bilancio per il 2017, volti ad
accrescere i redditi da pensione meno
elevati (cd. « quattordicesima mensilità »),
ovvero a mitigare il rigore delle norme
contenute nella legge Fornero (rimozione
delle penalità in caso di pensionamento
anticipato, anticipo pensionistico per i la-
voratori precoci, cumulo gratuito dei pe-
riodi contributivi maturati presso diverse
gestioni, Anticipo pensionistico-Ape volon-
tario e Rendita integrativa temporanea
anticipata – RITA). Di tali interventi, la
più rilevante in termini di impatto sulla
finanza pubblica è l’Ape sociale, introdotto
in via sperimentale per il periodo maggio
2017-dicembre 2018, consistente nell’ero-
gazione di un’indennità di importo pari a
quello della rata di pensione mensile ma-
turata al momento dell’accesso anticipato
alla prestazione (fino ad un massimo di
1.500 euro), destinato a durare fino alla
maturazione dei requisiti previsti per la
corresponsione del trattamento ordinario.
Per quanto attiene a tale istituto, risultano
accolte (fonte INPS) 17.683 domande (il 45
per cento di quelle presentate).

Per quanto riguarda la Missione 26
« Politiche per il lavoro », che – come nota
la Corte dei conti – identifica l’attività più
significativa del Ministero, che meglio ne
connota il ruolo istituzionale, la quasi
totalità degli stanziamenti è assorbita dal
programma « Politiche passive del lavoro e
incentivi all’occupazione », che ha una do-
tazione pari a circa 10,7 miliardi di euro,
a fronte dei circa 11,5 destinati alla mis-
sione, che rappresentano il 9,3 per cento
del bilancio del Ministero e risultano in
diminuzione, rispetto al 2016, del 24 per
cento.

Le politiche passive si sono incentrate
nel 2017 nella gestione del nuovo sistema
degli ammortizzatori sociali. Secondo i
dati comunicati dal Ministero, nel 2017 le
erogazioni della NASpI sono state
2.926.000, riferite a 2.466.563 beneficiari

per un costo totale di 4,8 miliardi, onere
stimato per l’intero esercizio sulla base di
una puntuale valutazione dell’andamento
della spesa.

Dal maggio 2017 è stata avviata una
sperimentazione relativa all’Assegno di ri-
collocazione nei confronti di 28.000 tito-
lari di NASpI, in vista della entrata a
regime dell’istituto a partire dal 2018.
Secondo quanto riportato dal Ministero,
ipotizzando diverse percentuali di ade-
sione a regime e applicando un tasso
medio di successo occupazionale, la spesa
prevista per il 2018 oscilla tra i 75,8 e
151,6 milioni per anno. Le richieste volte
all’ottenimento della DIS-COLL sono state
20.577, di cui 13.000 accolte, per un nu-
mero di beneficiari pari a 12.850. La spesa
per la DIS-COLL è stata di 43 milioni (cap.
2402). A fronte della istituzione dell’ASpI
prima e della NASpI poi, la spesa connessa
alla cassa integrazione in deroga è pro-
gressivamente diminuita dal 2013 al 2016.
La misura è stata definitivamente abolita
a partire dall’esercizio 2017, con conse-
guente progressivo abbattimento delle ri-
sorse impegnate negli anni, sia per quanto
riguarda le concessioni e proroghe mini-
steriali, sia per quanto riguarda gli inter-
venti a livello regionale.

Inoltre, le politiche passive del lavoro si
sono avvalse, come nei precedenti esercizi,
delle risorse stanziate nel Fondo sociale
per l’occupazione e la formazione (cap.
2230), pari a 585,3 milioni di euro.

Il capitolo presenta un rilevante am-
montare di residui passivi mantenuti in
bilancio a termine dell’esercizio, conse-
guente ai ritardi nella rendicontazione da
parte degli enti destinatari, che viene ef-
fettuata negli anni successivi rispetto a
quelli degli esercizi in cui vengono assunti
gli impegni. Al riguardo, il Ministero ha
richiesto agli Enti previdenziali di trasmet-
tere nell’anno di competenza, per ogni
singolo intervento finanziato, sia la previ-
sione annuale di spesa, sia i c.d. « precon-
suntivi », per poter effettuare un costante
monitoraggio della spesa sostenuta, anche
al fine di allineare le risorse in relazione
ai reali fabbisogni. Tale monitoraggio ha
avuto come conseguenza l’effettuazione di
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undici disimpegni, relativi ad attività non
svolte, per un totale di 315,3 milioni
rimasti nella disponibilità del capitolo per
finanziare interventi diversi. Segnala che,
in proposito, la Corte dei conti ha più volte
sottolineato l’opportunità di una revisione
del dimensionamento e della ripartizione
del capitolo 2230, da effettuare sulla base
di una rivalutazione all’attualità, della ne-
cessità dei diversi interventi risalenti nel
tempo e di un’aggiornata quantificazione
delle risorse necessarie a ciascuna linea
d’azione. Nel 2017 tra le gestioni a carico
del Fondo per l’occupazione e la forma-
zione, particolarmente complessa inoltre si
è rivelata l’attività di finanziamento alle
Regioni ed agli Enti locali per lo svuota-
mento del bacino dei lavoratori social-
mente utili attraverso procedure di stabi-
lizzazione.

Ricorda, inoltre, che dal 1o gennaio
2017 le attività di competenza della Dire-
zione Generale per l’attività ispettiva e
delle Direzioni interregionali e territoriali
del lavoro e, in particolare quelle relative
al programma « Contrasto al lavoro nero e
irregolare, prevenzione e osservanza delle
norme di legislazione sociale e del lavoro »,
sono state trasferite all’Ispettorato Nazio-
nale del Lavoro-INL, istituito ai sensi del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 149. L’INL ha operato con 2.832 unità
di personale trasferite dal Ministero, di cui
2.100 effettivamente adibite all’attività
ispettiva, alle quali vanno aggiunti il
gruppo Carabinieri per la tutela del lavoro
(391 unità), 1.182 ispettori dell’INPS e
circa 300 dell’INAIL. Le visite ispettive
sono state oltre 160.000, numero inferiore
a quello del 2016, ma superiore del 3 per
cento all’obiettivo indicato nella conven-
zione con il Ministero. Le aziende irrego-
lari sono state oltre 103.000, con un nu-
mero di lavoratori irregolari di 253.000, di
cui 48.000 completamente in nero. Il re-
cupero dei contributi e dei premi evasi è
stato di 1,1 miliardi di euro, mentre le
sanzioni effettivamente introitate nell’anno
ammontano a 75 milioni, cui vanno ag-
giunti 5,5 milioni di euro versati dagli
interessati per ottenere la revoca dei prov-
vedimenti di sospensione delle attività.

In materia di politiche attive del lavoro,
l’attività dell’ANPAL, succeduta al Mini-
stero nei relativi compiti, si è incentrata,
in particolare, nella prosecuzione del pro-
getto « Garanzia giovani », finanziato at-
traverso l’utilizzo del Fondo Sociale Eu-
ropeo. Al 1o gennaio 2018, i soggetti re-
gistrati nell’ambito del progetto, in pro-
gressivo costante aumento, erano
1.256.431. I soggetti effettivamente presi in
carico risultavano essere 995.000 (il 78,6
per cento dei registrati). Tra questi ultimi,
un’alta percentuale appartiene ad un pro-
filo elevato che evidenzia difficoltà di
inserimento nel mondo del lavoro attra-
verso i canali tradizionali. Il 55 per cento
dei presi in carico è stato avviato a un
intervento di politica attiva. Le misure
effettivamente erogate – talvolta più di
una nei confronti del medesimo soggetto –
sono state principalmente il tirocinio ex-
tracurriculare (attivato nel 60 per cento
degli interessati), seguito dalla formazione
e dal ricorso ad incentivi occupazionali.
Pressoché residuali gli altri istituti (servi-
zio civile, autoimprenditorialità, apprendi-
stato). Quasi la metà dei giovani che
hanno completato il percorso ha avuto
uno sbocco occupazionale nei sei mesi
successivi. L’ingresso nel mondo del lavoro
è avvenuto nel 40 per cento dei casi con
un contratto di apprendistato; nel 22,5 per
cento con contratto a tempo indetermi-
nato.

Infine, la missione « Diritti sociali, po-
litiche sociali e famiglia » ha evidenziato
impegni per 32.084 milioni di euro e
pagamenti per 31.318 milioni (il 3,8 per
cento sia per gli impegni che per i paga-
menti), destinati per lo più al finanzia-
mento del programma « Trasferimenti as-
sistenziali a enti previdenziali, finanzia-
mento nazionale spesa sociale, program-
mazione, monitoraggio e valutazione
politiche sociali e di inclusione attiva ».

Per quanto attiene agli stanziamenti
afferenti a materie di competenza della XI
Commissione, presenti nell’ambito della
Tabella n. 2 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
vengono in rilievo in particolare gli stan-
ziamenti della Missione 25 « Politiche pre-
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videnziali », pari a 11,5 miliardi di euro,
con particolare riguardo al cap. 7301
(Fondo di garanzia per l’accesso all’APE,
con uno stanziamento definitivo di 70
milioni di euro sia in termini di compe-
tenza sia di cassa); al cap. 2148 (Contri-
buzione aggiuntiva all’INPS – ex gestione
INPDAP a carico delle amministrazioni
statali, con uno stanziamento definitivo di
10.800 milioni di euro in termini sia di
competenza sia di cassa); al cap. 2156
(Intervento contributivo per i fondi gestori
di previdenza complementare dei pubblici
dipendenti, con uno stanziamento defini-
tivo di 50.398,5 milioni di euro in termini
sia di competenza sia di cassa).

Riguardo al disegno di legge di asse-
stamento per il 2018, ricorda preliminar-
mente che si tratta dello strumento attra-
verso il quale il Governo propone gli
aggiornamenti delle previsioni di entrata e
degli stanziamenti di bilancio per l’eserci-
zio in corso, in termini di competenza e di
cassa, alla luce dell’aggiornamento del
quadro macroeconomico alla base del Do-
cumento di economia e finanza, presen-
tato lo scorso mese di aprile, della dispo-
nibilità di informazioni aggiornate sugli
andamenti di finanza pubblica, delle ri-
chieste formulate dalle Amministrazioni
centrali in relazione alle nuove esigenze
legate alla loro operatività, nonché della
consistenza dei residui accertata in sede di
rendiconto dell’esercizio precedente. Le
variazioni proposte dal provvedimento in
esame integrano le variazioni di bilancio
adottate tra il 1o gennaio e il 31 maggio
dell’anno in corso e, tenendo conto degli
effetti finanziari dei provvedimenti legisla-
tivi entrati in vigore dopo l’approvazione
della legge di bilancio 2018, forniscono le
previsioni assestate per il corrente eserci-
zio finanziario.

Nell’ambito della flessibilità prevista
dalla normativa contabile (e nei limiti dei
saldi programmatici di competenza e di
cassa definiti con la legge di bilancio), con
il disegno di legge di assestamento possono
essere proposte variazioni compensative
tra le dotazioni finanziarie previste a le-
gislazione vigente, anche tra unità di voto
diverse, ferma restando, anche in assesta-

mento, la preclusione all’utilizzo degli
stanziamenti di conto capitale per finan-
ziare spese correnti.

Come si legge nella Relazione illustra-
tiva al disegno di legge di assestamento, le
variazioni che si propongono determinano
un miglioramento del saldo netto da fi-
nanziare pari a 2.450 milioni di euro in
termini di competenza e 38 milioni di euro
in termini di cassa.

Passando al contenuto del disegno di
legge, segnala che esso consta di quattro
articoli e di quattordici tabelle, la prima
delle quali rappresenta lo stato di previ-
sione dell’entrata, mentre le restanti cor-
rispondono allo stato di previsione della
spesa dei singoli ministeri.

Quanto ai profili di competenza della
XI Commissione, assume particolare ri-
lievo il contenuto della Tabella n. 4, che
reca lo stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali. Come si
legge nella nota illustrativa alla Tabella, il
disegno di legge di assestamento, da un
lato, dà conto delle variazioni amministra-
tive intervenute nel periodo 1o gennaio –
31 maggio 2018 rispetto alle previsioni di
competenza per il 2018, pari a 125,70
miliardi di euro, e alle autorizzazioni di
cassa pari a 126,98 miliardi di euro, pre-
viste dalla legge di bilancio 2018, e, dal-
l’altro, ne propone di ulteriori.

Con riferimento al primo aspetto, le
modifiche derivanti da atti amministrativi
interessano le previsioni relative ai residui,
alla competenza e alla cassa e derivano da
provvedimenti legislativi intervenuti nel
frattempo o da norme di carattere gene-
rale, che determinano un incremento delle
previsioni rispettivamente di 339,7 milioni
di euro in termini di residui, di 396,29
milioni di euro in termini di competenza
e di 736,03 milioni di euro in termini di
cassa.

Anche le variazioni proposte dal dise-
gno di legge di assestamento interessano le
previsioni riferite a residui, competenza e
cassa.

Per i residui, si prevede un incremento
delle appostazioni di bilancio pari a circa
25,52 miliardi di euro, essenzialmente ri-
feribili a spese di parte corrente (essendo
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l’incremento previsto per i residui in conto
capitale pari a soli 25,7 milioni di euro).
La relazione illustrativa precisa che, come
di regola avviene, le variazioni proposte
traggono origine dall’esigenza di adeguare
gli importi presunti previsti in sede di
approvazione del bilancio per il 2018 a
quelli risultanti dal rendiconto riferito
all’anno 2017.

Per gli stanziamenti in termini di com-
petenza e di cassa si prevede, invece, una
diminuzione di circa 804 milioni di euro.
Per quanto attiene alle variazioni delle
previsioni di competenza, la relazione il-
lustrativa evidenzia, in via generale, che
esse sono connesse alle esigenze emerse
dall’effettivo svolgimento della gestione, te-
nendo altresì conto della situazione della
finanza pubblica, mentre per le autoriz-
zazioni di cassa le variazioni proposte
tengono conto della nuova consistenza dei
residui e delle variazioni proposte per la
competenza, anche alla luce delle concrete
capacità operative dell’Amministrazione.
Si precisa, inoltre, che le principali varia-
zioni proposte sono il risultato di un’at-
tenta e rigorosa valutazione delle richieste
delle Amministrazioni e riguardano l’inte-
grazione di spese di natura indifferibile o
inderogabile.

Per effetto delle modifiche sopra rias-
sunte, le previsioni dello stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per il 2018 risultano as-
sestate in 29,56 miliardi di euro quanto ai
residui, in 124,90 miliardi di euro quanto
alla competenza e in 126,51 miliardi di
euro per quanto attiene alle previsioni di
cassa. In tutti i casi, le spese sono essen-
zialmente riferite alla parte corrente, con-
siderata la limitata incidenza delle spese
per investimento nell’ambito delle politi-
che di competenza del Ministero.

La Tabella n. 4 dà quindi conto delle
variazioni proposte, articolate per unità di
voto.

Dal prospetto risulta che per la Mis-
sione 24 « Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia » le variazioni in aumento am-
montano a circa 3,62 miliardi di euro in
termini di residui e a circa 36 mila euro
tanto in termini di competenza quanto in

termini di cassa. Le variazioni in termini
di competenza e di cassa sono riconduci-
bili al programma di spesa relativo al
Terzo settore (associazionismo, volonta-
riato, Onlus e formazioni sociali) e alla
responsabilità sociale delle imprese e delle
organizzazioni.

Per quanto riguarda la Missione 25
« Politiche previdenziali », il disegno di
legge propone un incremento degli stan-
ziamenti di 19,25 miliardi di euro in
termini di residui e una diminuzione delle
poste iscritte in termini di competenza e di
cassa di circa 1 miliardo di euro, integral-
mente riconducibile al programma « Pre-
videnza obbligatoria e complementare, as-
sicurazioni sociali ». Nell’ambito di tale
programma le riduzioni più consistenti,
pari rispettivamente a circa 262 e a 966
milioni di euro in termini di competenza
e di cassa, interessano i capitoli n. 2539 e
n. 4339, relativi alle somme da trasferire
all’INPS a titolo di anticipazioni di bilan-
cio sul fabbisogno finanziario delle ge-
stioni previdenziali, rispettivamente per i
lavoratori pubblici e privati. Segnalo anche
che si prevede un incremento del capitolo
n. 4331, relativo al finanziamento degli
istituti di patronato e di assistenza sociale,
per un importo di 141,88 milioni di euro
in termini di competenza e di cassa.

Per la Missione 26 « Politiche per il
lavoro », si propone un incremento degli
stanziamenti di 2,61 miliardi di euro in
termini di residui e una diminuzione di
183,80 milioni di euro in termini di com-
petenza e di 183,94 milioni di euro in
termini di cassa.

Nell’ambito di tale missione, le varia-
zioni più consistenti riguardano il pro-
gramma « Politiche passive del lavoro e
incentivi all’occupazione », per il quale è
proposto un incremento degli stanziamenti
pari a 2,33 miliardi di euro in termini di
residui, e una diminuzione pari a 184
milioni di euro in termini di competenza
e di cassa, interamente ascrivibile al cap.
2402, concernente gli oneri relativi ai trat-
tamenti di mobilità dei lavoratori e di
disoccupazione.

Un significativo incremento dei residui,
pari a 1,42 miliardi di euro, riguarda il
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capitolo 2402, concernente gli oneri rela-
tivi ai trattamenti di mobilità dei lavora-
tori e di disoccupazione, con particolare
riferimento alla revisione degli ammortiz-
zatori sociali in attuazione della legge sulla
riforma del mercato del lavoro. Il capitolo
2230, relativo al Fondo sociale per l’occu-
pazione e formazione, registra inoltre un
significativo incremento dell’ammontare
dei residui, per i quali si propone una
variazione in aumento di circa 536,91
milioni di euro.

Segnala, inoltre, che si prevede un
incremento degli stanziamenti in termini
di residui per 15 milioni di euro con
riferimento al programma « Politiche di
regolamentazione in materia di rapporti di
lavoro », destinato integralmente al capi-
tolo n. 4776, che reca le somme da tra-
sferire all’INPS per gli oneri connessi agli
accertamenti medico-legali sostenuti dalle
amministrazioni pubbliche. Ulteriori 17
milioni di euro in termini di competenza
e di cassa sono destinati al programma
« Sistemi informativi per il monitoraggio e
lo sviluppo delle politiche sociali e del
lavoro e comunicazione istituzionale », fi-
nalizzati principalmente alle spese per lo
sviluppo dei sistemi informativi per il
lavoro.

Da ultimo, segnala che si prevede una
variazione in aumento in termini di resi-
dui pari a 24,5 milioni di euro con rife-
rimento al Programma « Contrasto al la-
voro nero e irregolare, prevenzione e os-
servanza delle norme di legislazione so-
ciale e del lavoro », destinato quasi

integralmente al capitolo n. 1231, che reca
le somme da trasferire all’Ispettorato na-
zionale del lavoro.

Con riferimento alla Missione 27 « Im-
migrazione, accoglienza e garanzia dei
diritti », le variazioni proposte si riferi-
scono essenzialmente all’incremento per
circa 9,8 milioni di euro in termini di
residui del programma « Flussi migratori
per motivi di lavoro e politiche di inte-
grazione sociale delle persone immigrate ».
Variazioni sono apportate anche alla Mis-
sione 32 « Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche » per la
quale si propone un incremento degli
stanziamenti di 16,7 milioni di euro in
termini di residui, e di 109 mila euro in
termini di competenza e di cassa.

Per quanto attiene agli stanziamenti
afferenti a materie di competenza della
Commissione nell’ambito della Tabella
n. 2, relativa allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, le
variazioni proposte dal disegno di legge
che riguardano la Missione 24 « Diritti
sociali, politiche sociali e famiglia » preve-
dono un aumento delle previsioni di 62,2
milioni di euro in termini di residui e di
881 mila euro in termini di cassa, e una
diminuzione di 5 mila euro in termini di
competenza, di 99,5 milioni di euro in
termini di cassa e di 136,5 milioni di euro
in conto residui.

Andrea GIACCONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame dei provvedimenti ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 9.35.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 17 luglio 2018. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Claudio Comi-
nardi.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto legislativo concernente disposi-

zioni integrative e correttive al decreto legislativo 3

luglio 2017, n. 117, recante codice del Terzo settore.

Atto n. 33.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta dell’11
luglio 2018.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta dell’11 luglio scorso
è iniziata la discussione sul provvedimento
in titolo, che proseguirà nella giornata
odierna ed eventualmente anche nelle
giornate successive.

Fa presente che non è ancora perve-
nuto il parere del Consiglio di Stato – che,
sulla base di quanto si apprende per le vie
brevi, dovrebbe essere espresso giovedì 19
luglio –, presupposto necessario affinché
le competenti Commissioni parlamentari
della Camera e del Senato possano espri-
mere il proprio parere.

Ricorda altresì che la VI Commissione
(Finanze) è stata autorizzata dal Presi-
dente della Camera alla deliberazione dei
rilievi sul medesimo atto, per le parti di
propria competenza, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del Regolamento della
Camera dei deputati.

Precisa quindi che, per le ragioni sud-
dette, nella riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, convocata al termine della seduta
odierna, sarà ridefinita l’articolazione dei
lavori relativamente al seguito dell’esame
del provvedimento in oggetto. È evidente,
infatti, che la Commissione non è nelle
condizioni di esprimere il parere di com-
petenza entro la data del 21 luglio.

Dà, quindi, la parola ai colleghi che
intendono intervenire.

Celeste D’ARRANDO (M5S) evidenzia
come la riforma portata avanti nella pas-
sata legislatura favorisca una centralizza-
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zione eccessiva del Terzo settore, ridu-
cendo lo spazio di manovra delle autono-
mie locali. Le principali vittime di tale
impostazione sono le piccole associazioni
operanti sul territorio, che costituiscono
una risorsa per i cittadini poiché in molti
casi provvedono dove lo Stato è carente.

Osserva, quindi, che lo schema di de-
creto legislativo in esame presenta diverse
criticità, evidenziate anche dai diversi sog-
getti che sono stati auditi. Tra le audizioni
di particolare rilievo, cita quelle della
Conferenza delle regioni, della Corte dei
conti, dell’Ordine dei commercialisti, non-
ché la nota scritta inviata dall’Autorità
nazionale anticorruzione (Anac). Nel rile-
vare che dalla documentazione predispo-
sta dagli uffici della Camera, in particolare
dal Servizio Bilancio dello Stato, emergono
diffuse e importanti criticità nelle quanti-
ficazioni e nelle coperture, dichiara di
attendere il parere del Consiglio di Stato
per verificare la compatibilità stessa del
provvedimento in esame con il nostro
ordinamento giuridico.

Ribadisce che l’attuazione del Codice
del Terzo settore implica notevoli adem-
pimenti in materia fiscale, tributaria, ci-
vilistica e bancaria, tali che le piccole
associazioni, che sono a stretto contatto
con il tessuto sociale territoriale, si tro-
vano di fronte a una iper-burocratizza-
zione che le sfavorisce rispetto alle grandi
reti associative.

Ricorda, inoltre, che il Movimento 5
Stelle aveva già espresso nella passata
legislatura notevoli perplessità poiché il
riordino del Terzo settore si prestava a
una progressiva modifica del codice gene-
tico del nostro welfare, adottando un mo-
dello di finanziarizzazione e privatizza-
zione dei servizi sociali, assistenziali, sa-
nitari e sociosanitari, nonché dei servizi
culturali e formativi, che deriva da espe-
rienze anglosassoni, quale risposta alla
imponente crisi finanziaria e bancaria e
alla esiguità delle risorse pubbliche, sem-
pre più insufficienti a rispondere alle
esigenze sociali e sanitarie dei cittadini.

Massimo Enrico BARONI (M5S), ad
integrazione dell’intervento della deputata

D’Arrando, ricorda come già nella passata
legislatura, in occasione dell’esame della
legge delega e dei successivi decreti legi-
slativi di riforma del Terzo settore, l’im-
pegno del Movimento 5 Stelle fosse fina-
lizzato ad assicurare la massima traspa-
renza attraverso la piena applicazione di
quanto previsto dal decreto legislativo
n. 33 del 2013, come presidio per il con-
trasto alla corruzione. Ricorda altresì che
tale impegno ha caratterizzato tutta le
attività svolte dai deputati del suo gruppo
presso la Commissione Affari sociali.

Fa presente, quindi, che un altro punto
di attenzione rispetto al Terzo settore è
stato quello relativo al contenimento del
divario salariale. Sottolinea, poi, che lo
spirito dei provvedimenti adottati dalla ex
maggioranza sembra essere quello di co-
stringere i piccoli soggetti ad aggregarsi
quando invece proprio gli enti del Terzo
settore di dimensione ridotta svolgono un
lavoro importantissimo su tutto il territo-
rio nazionale, favorendo la partecipazione
civica.

Vito DE FILIPPO (PD) segnala che
presso la 1a Commissione del Senato è
stato calendarizzato nella seduta odierna
l’avvio dell’esame del disegno di legge Atto
Senato 604, di proroga del termine per
l’esercizio delle delega relativamente alle
disposizioni correttive dei decreti legisla-
tivi sul Terzo settore. Fa presente che
anche alla Camera è stata presentata una
proposta di legge di analogo tenore dai
gruppi parlamentari di maggioranza. Te-
nuto conto anche delle perplessità avan-
zate dai medesimi gruppi sul provvedi-
mento in discussione, chiede chiarimenti
in ordine alla reale volontà della maggio-
ranza di non vanificare il lavoro che la
Commissione sta svolgendo, con impegno e
serietà, finalizzato a individuare le oppor-
tune modifiche che il Governo dovrà ap-
portare al testo in esame entro il prossimo
3 agosto, data di scadenza della delega.

Marialucia LOREFICE, presidente, assi-
cura che la Commissione proseguirà i
propri lavori con il consueto impegno, al
fine di approvare un parere esaustivo sul
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provvedimento in esame, non appena si
saranno perfezionati i presupposti richiesti
dalla legge delega e già richiamati all’inizio
della seduta odierna.

Elena CARNEVALI (PD), nel rilevare
che le audizioni svolte hanno fornito nu-
merosi spunti per integrare il decreto
correttivo senza stravolgerne l’impianto,
conferma la disponibilità del Partito De-
mocratico ad accogliere in buona parte le
proposte avanzate. Ribadisce in ogni caso
la necessità di rispettare i tempi per
evitare la scadenza della delega, al fine di
completare un processo che ha consentito
di dare ordine al Terzo settore, superando
le stratificazioni normative succedutesi nel
tempo.

Ricordando che il Parlamento, all’avvio
della legislatura, ha già espresso un arti-
colato parere sul decreto correttivo rela-
tivo all’impresa sociale, reputa necessario
rendere operativo l’ultimo tassello di tale
riordino, al fine di valorizzare e sostenere
un settore che rappresenta un orgoglio del
nostro Paese, grazie anche al suo dinami-
smo e alla capacità di innovazione in
grado di stimolare le politiche pubbliche.

Giuseppina VERSACE (FI) ritiene im-
portante assicurare un congruo tempo di
esame rispetto ad un provvedimento di
indubbia rilevanza, segnalando la criticità
derivanti dal ritardo concernente l’espres-
sione del parere del Consiglio di Stato.

Marialucia LOREFICE, presidente, assi-
cura che, in ogni caso, saranno garantiti
tempi di discussione congrui sulla propo-
sta di parere che il relatore presenterà a
seguito dell’effettiva trasmissione, da parte
del Governo, della mancata intesa sancita
in sede di Conferenza unificata e del
parere del Consiglio di Stato.

Dario BOND (FI) chiede chiarimenti in
merito alle modalità attraverso le quali i
singoli deputati possono proporre modifi-

che o integrazioni alla proposta di parere
del relatore.

Marialucia LOREFICE, presidente, riba-
disce che per la formulazione della pro-
posta di parere del relatore occorrerà
attendere l’espressione del parere da parte
del Consiglio di Stato, prevista nei pros-
simi giorni. In ogni caso, in sede di Ufficio
di presidenza potranno essere stabilite
modalità di lavoro tali da assicurare a tutti
i membri della Commissione la possibilità
di dare il proprio contributo nella fase di
elaborazione del parere.

Maria Teresa BELLUCCI (FdI), in re-
lazione al contenuto del parere che la
Commissione dovrà esprimere, pone in
risalto il contributo offerto dalle audizioni,
che hanno consentito di individuare le
criticità di un provvedimento lungamento
atteso che dovrebbe – come previsto an-
che dalla legge delega – semplificare le
procedure e favorire la libera associazione
dei cittadini. A titolo esemplificativo, se-
gnala il tema del lavoro subordinato per le
associazioni di promozione sociale e
quello dell’erogazione dei servizi per le
organizzazioni di volontariato.

Ribadisce l’importanza di dare ascolto
alle esigenze di trecentomila realtà che
andrebbero favorite e non vessate, pena la
perdita dei servizi che il settore pubblico
non può assicurare.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare del
provvedimento in oggetto, rinviandone il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.45.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 luglio 2018. — Presidenza del
presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2017.

C. 850 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2018.

C. 851 Governo.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle

politiche agricole alimentari e forestali

(Relazioni alla V Commissione).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che, al termine dell’esame prelimi-
nare congiunto dei disegni di legge in
oggetto, l’iter proseguirà distintamente e
che l’esame si concluderà con la votazione
di una relazione su ciascuno dei predetti
provvedimenti.

Fa presente che nel corso dell’esame in
sede consultiva, presso le Commissioni di
settore possono essere presentati emenda-
menti.
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Per quanto concerne il regime di am-
missibilità delle proposte emendative, ri-
cordo che il disegno di legge di approva-
zione del rendiconto è sostanzialmente
inemendabile, nel senso che sono ammis-
sibili soltanto le proposte emendative volte
ad introdurre nel medesimo disegno di
legge modifiche di carattere meramente
tecnico o formale.

Per quanto riguarda, invece, il disegno
di legge di assestamento, ricorda che, ai
fini dell’ammissibilità, le proposte emen-
dative devono essere riferite alle unità di
voto parlamentare (tipologia di entrata o
programma di spesa) e possono avere ad
oggetto tanto le previsioni di competenza
quanto quelle di cassa. Non possono in-
vece avere ad oggetto l’ammontare dei
residui iscritti nelle predette unità di voto,
in quanto essi derivano da meri accerta-
menti contabili.

Gli emendamenti riferiti alle previsioni
di entrata sono ammissibili soltanto se
fondati su valutazioni tecnico-finanziarie
adeguatamente documentate, tali da com-
provare la necessità di modificare le pre-
visioni di entrata di competenza e/o di
cassa. In ogni caso le proposte emendative
non possono comportare un peggiora-
mento dei saldi di finanza pubblica e
pertanto, ove risultino onerose, devono
essere compensate mediante l’utilizzo di
risorse iscritte in altre unità di voto par-
lamentare, anche se facenti parte di altra
missione o di altro stato di previsione.

È considerata emendabile l’intera do-
tazione dei programmi di spesa, ivi com-
presa quindi l’eventuale quota potenzial-
mente riferibile agli oneri inderogabili in
mancanza di puntuali indicazioni nel testo
del disegno di legge di assestamento circa
l’ammontare dei predetti oneri in rela-
zione a ciascun programma di spesa.

È comunque esclusa la possibilità di
compensare l’incremento di stanziamenti
di spesa di parte corrente mediante ridu-
zione di stanziamenti di spesa di conto
capitale.

Per quanto riguarda gli stanziamenti di
cassa deve tenersi conto di un ulteriore
criterio di ammissibilità. In particolare,
essi sono emendabili a condizione che, nel

caso di emendamenti volti ad incremen-
tare l’autorizzazione di cassa, lo stanzia-
mento derivante dall’emendamento non
superi la cosiddetta « massa spendibile »,
costituita dalla somma dello stanziamento
di competenza e dei relativi residui passivi.

Per quanto concerne il regime di pre-
sentazione degli emendamenti riferiti al
disegno di legge di assestamento, ricordo
che, in sede consultiva, possono essere
presentati emendamenti riferiti alle rispet-
tive parti di competenza di ciascuna Com-
missione con compensazioni a valere sulle
medesime parti di competenza ovvero su
parti di competenza di altre Commissioni,
nonché emendamenti migliorativi dei saldi
– e in quanto tali privi di compensazione
finanziaria – riferiti alle predette parti di
competenza.

Tutte le citate tipologie di emendamenti
possono essere altresì presentate anche
direttamente in Commissione bilancio.

Gli emendamenti approvati durante l’e-
same in sede consultiva sono trasmessi
alla Commissione bilancio come emenda-
menti di iniziativa della Commissione che
li ha approvati; quelli respinti devono
essere presentati nuovamente in Commis-
sione bilancio, anche al solo fine di per-
metterne la successiva ripresentazione in
Assemblea.

Sia gli emendamenti approvati, sia
quelli respinti in sede consultiva e ripre-
sentati in Commissione bilancio, sia quelli
presentati per la prima volta presso la V
Commissione sono da quest’ultima esami-
nati in sede referente. Solo gli emenda-
menti approvati dalla Commissione bilan-
cio entrano a far parte del testo elaborato
in sede referente ai fini dell’esame in
Assemblea.

L’esame in sede consultiva si conclude
con l’approvazione di una relazione per
ciascun disegno di legge. Possono essere
presentate relazioni di minoranza.

Le relazioni approvate, unitamente alle
relazioni di minoranza e agli emendamenti
che siano stati eventualmente approvati,
sono trasmessi alla Commissione bilancio.

Tenuto conto dei tempi di esame del
provvedimento, avverte che, come stabilito
nella riunione dell’ufficio di presidenza
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del 12 luglio, il termine per la presenta-
zione di emendamenti al disegno di legge
di assestamento è fissato alle ore 14 di
mercoledì 18 luglio, affinché la Commis-
sione possa concludere l’esame nella gior-
nata di giovedì 19 luglio.

Mario LOLINI (Lega), relatore, prima di
soffermarsi sull’illustrazione dei contenuti
dei provvedimenti in esame, avverte che la
Commissione Agricoltura è chiamata a
rendere le prescritte relazioni alla Com-
missione Bilancio sui disegni di legge re-
lativi al rendiconto dell’amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2017
e all’assestamento del bilancio per l’eser-
cizio finanziario 2018, per quanto con-
cerne le parti di competenza della XIII
Commissione.

In via preliminare, ricorda inoltre che,
con il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86,
in corso di esame parlamentare, al Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali sono state trasferite le funzioni
esercitate dal Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo in materia
di turismo. Il medesimo decreto-legge sta-
bilisce, tuttavia, al riguardo che il trasfe-
rimento delle risorse umane, strumentali e
finanziarie, compresa la gestione residui,
della Direzione generale turismo del Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e
del turismo, nonché quelle comunque de-
stinate all’esercizio delle funzioni oggetto
del trasferimento, decorra dal 1° gennaio
2019.

Rammenta, poi, che il Rendiconto ge-
nerale dello Stato è lo strumento attra-
verso il quale il Governo, alla chiusura del
ciclo di gestione della finanza pubblica
(anno finanziario), adempie all’obbligo co-
stituzionale di rendere conto al Parla-
mento dei risultati della gestione finanzia-
ria.

Nel rinviare, per una più approfondita
disamina dei contenuti dei disegni di legge
in esame, alla documentazione predisposta
dagli uffici, rileva che nell’anno 2017, gli
stanziamenti di spesa iniziali del MIPAAF,
iscritti nella legge di bilancio 2017 (legge

n. 232 del 2016) ammontavano, in termini
di competenza, a circa 865,1 milioni di
euro.

Gli stanziamenti definitivi complessivi
di competenza relativi al medesimo Dica-
stero ammontano – per l’anno 2017 – a
1.049,9 milioni di euro, con un aumento di
circa 184,8 milioni di euro rispetto alle
previsioni iniziali (+21,3 per cento).

La Corte dei conti, nella sua Relazione
sul rendiconto generale dello Stato 2017
(Vol. II) rileva che gli stanziamenti defi-
nitivi di competenza risultano superiori
del 21 per cento rispetto a quelli iniziali e
che il 61 per cento dello stanziamento
definitivo 2017 è assorbito dalla spesa
corrente (637 milioni), nell’ambito della
quale quella per trasferimenti assorbe il
46 per cento delle risorse (480 milioni). Il
39 per cento degli stanziamenti definitivi è
destinato alla spesa in conto capitale (413
milioni), assorbito per l’86 per cento dal
programma « Politiche europee ed inter-
nazionali e dello sviluppo rurale », nel
quale risultano sostanzialmente concen-
trate le spese per investimento del MI-
PAAF.

La medesima Relazione sul rendiconto
generale dello Stato 2017 (Vol. II) rileva
che l’analisi della gestione di competenza
evidenzia, nel suo complesso, un’elevata
capacità di impegno e di pagamento, che
si attesta, rispettivamente, all’87 per cento
ed al 72 per cento e, in particolare, la
spesa corrente presenta una capacità di
impegno pari al 97 per cento e di paga-
mento pari al 79 per cento, mentre per la
spesa in conto capitale gli indici si atte-
stano al 71,4 per cento per la capacità
d’impegno e al 60 per cento per quella di
pagamento.

Si osserva, quindi, la notevole incidenza
della spesa corrente per trasferimenti (480
milioni di euro), riferita sia ad ammini-
strazioni pubbliche (301 milioni), sia a
imprese (178,5 milioni), « indicativa della
scelta dell’amministrazione di realizzare le
proprie politiche in maniera indiretta, av-
valendosi di una serie di Enti ed organismi
vigilati e partecipati, l’Agenzia per le ero-
gazioni in agricoltura (AGEA) – oggetto di
una recentissima riorganizzazione –; il
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Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria (CREA); l’I-
stituto di servizi per il mercato agricolo
alimentare (ISMEA); l’Ente nazionale risi e
l’Unirelab ».

I residui accertati, al 31 dicembre 2017,
ammontano a 477,4 milioni di euro (a fine
esercizio 2016, ammontavano a 384,4 mi-
lioni di euro).

Esaminando le spese per Centri di
responsabilità – che, ricorda, dal 2017
sono diventati quattro – si evince che le
dotazioni definitive sono assegnate nel se-
guente ordine di rilevanza: CDR 3. Dipar-
timento delle politiche competitive della
qualità agroalimentare, ippiche e della
pesca, che assorbe circa il 48,7 per cento
dell’intero stanziamento definitivo; CDR 2.
Dipartimento delle politiche europee e
internazionali e dello sviluppo rurale, che
assorbe circa il 46 per cento del totale;
CDR 4. Ispettorato centrale della tutela
della qualità e repressione frodi dei pro-
dotti agroalimentari, che presenta circa il
4,7 per cento delle dotazioni definitive;
CDR 1. Gabinetto e uffici di diretta col-
laborazione all’opera del Ministro, che
assorbe circa lo 0,6 per cento degli stan-
ziamenti definitivi.

Analizzando la spesa per missioni e
programmi di interesse della Commissione
Agricoltura, fa presente che l’attività del
Ministero, nel 2017, risulta articolata in
due missioni, con relativi 5 programmi di
spesa sottesi, per uno stanziamento defi-
nitivo complessivo di competenza pari a
1.049,9 milioni di euro.

In proposito, rammenta che, a partire
dal 2017, le missioni presenti nello stato di
previsione del MIPAAF sono passate da sei
a due, anche per effetto della soppressione
del Corpo forestale dello Stato, assorbito
per la gran parte, come noto, dal 1o

gennaio 2017, nell’Arma dei Carabinieri e,
per talune funzioni, in altre amministra-
zioni dello Stato (in base al d.lgs. n. 177
del 2016).

La missione che assorbe la quasi tota-
lità delle risorse del Ministero (circa il 98
per cento degli stanziamenti definitivi) è la
missione 9 « Agricoltura, politiche agroa-
limentari e pesca », che presenta nel 2017

uno stanziamento complessivo – nel bi-
lancio dello Stato – di 1.027 milioni di
euro. A tale missione si riferiscono tre
programmi allocati nello stato di previ-
sione del MIPAAF.

Al programma « Politiche europee ed
internazionali e dello sviluppo rurale »
sono assegnate risorse definitive, per il
2017, pari a 483,4 milioni di euro (circa il
47,1 per cento di quelle complessive della
missione 9).

Nell’ambito di tale programma – os-
serva la Corte dei conti – viene data
attuazione alla Politica agricola comune
2014-2020 (PAC), finanziata attraverso il
FEAGA (Fondo europeo agricolo di garan-
zia), per il quale, nel 2017, si prevede un
finanziamento di circa 4,3 miliardi di
euro, e il FEASR (Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale), la cui attuazione
prevede – per tutti i programmi italiani –
un finanziamento di circa 1,5 miliardi di
euro, con risorse pubbliche complessive da
realizzare di circa 3 miliardi di euro.

La Corte dei conti ricorda che la nuova
PAC 2014-2020 – articolata sia nel cosid-
detto primo pilastro, che comprende la
gestione dei mercati agricoli e il regime dei
pagamenti diretti, sia nel cosiddetto se-
condo pilastro, che promuove la competi-
tività delle imprese agricole e lo sviluppo
rurale – assegna all’Italia una dotazione
finanziaria complessiva (nel settennio) di
52 miliardi di euro (divisi tra 41,5 miliardi
di fondi europei e 10,5 miliardi di risorse
nazionali; queste ultime, in particolare,
erogate quale cofinanziamento nazionale
per lo sviluppo rurale).

Per quanto concerne il FEAMP (Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pe-
sca), la Corte rileva che la dotazione
finanziaria per il piano operativo 2014-
2020 è pari a 978 milioni di euro, di cui
risultano impegnati – finora – 322 milioni
e pagati 52 milioni (con una capacità di
impegno del fondo pari al 33 per cento).

Si rileva, inoltre, che nel secondo pi-
lastro è compreso anche il Piano di svi-
luppo rurale nazionale (PNSR), il cui fi-
nanziamento pubblico totale, a seguito
della rimodulazione avvenuta, nel corso
del 2017, con la decisione della Commis-
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sione europea C (2017) 7525, è attual-
mente pari a 2,8 miliardi di euro, di cui
938 milioni di quota FEASR e 1,1 miliardi
di quota a carico del Fondo di rotazione
ex articolo 5 della legge n. 183 del 1987.

In applicazione del PNSR 2014-2020
viene gestita dal MIPAAF anche l’attua-
zione del Piano irriguo nazionale, finaliz-
zato a perseguire un miglior utilizzo delle
risorse disponibili, potenziando le infra-
strutture irrigue e migliorandone l’effi-
cienza.

La Corte osserva, poi, che permane « la
rilevante problematica delle cosiddette
quote latte, legata sia alle somme da
recuperare da parte di AGEA, relative alle
campagne dal 1995/1996 al 2007/2008, sia
al contenzioso pendente con la Commis-
sione (europea) per la proroga della set-
tima rata del programma di rateizzazione,
varato nel 2003, mentre con riferimento al
Piano irriguo nazionale, i dati finanziari
mostrano una percentuale media dei la-
vori eseguiti dell’86 per cento circa al
Centro Nord e del 73 per cento circa al
Centro Sud ».

In relazione alla problematica delle
quote latte – il cui regime, come noto, è
cessato da aprile 2015 – la Corte dei conti
rileva che, per quanto riguarda la riscos-
sione dei prelievi arretrati, il 24 gennaio
2018, è stata depositata, presso la Corte di
giustizia dell’Unione europea, la sentenza
sulla causa C-433/15, a conclusione di una
procedura di infrazione, per la mancata
riscossione dei prelievi sul latte nelle cam-
pagne dal 1995/1996 al 2008/2009 (che
statuisce l’inadempimento dell’Italia e la
condanna al pagamento delle spese). La
Corte dei conti rileva, inoltre, che le « ina-
dempienze contestate risultano pari a
2.303 milioni: di tale somma, al 31 dicem-
bre 2017, sono stati riscossi 356 milioni,
mentre 414 milioni sono oggetto di rateiz-
zazione, per un totale di 770 milioni;
ulteriori 279 milioni di euro sono consi-
derati non recuperabili per fallimenti/in-
capacità definitiva o per sentenze sfavo-
revoli all’amministrazione. Quindi, dei re-
stanti 1.255 milioni da recuperare, 796
milioni risultano attualmente esigibili ed
AGEA ha proceduto alla trasmissione del

carico ad Equitalia, mentre 459 milioni
non risultano esigibili essendo oggetto di
contenziosi pendenti ».

Al programma « Vigilanza, prevenzione
e repressione frodi nel settore agricolo,
agroalimentare, agroindustriale e fore-
stale » sono assegnati 48,9 milioni di euro
di stanziamenti definitivi in conto compe-
tenza, pari a circa il 4,7 per cento degli
stanziamenti complessivi della missione
Agricoltura. La sua attuazione è deman-
data, come è noto, all’Ispettorato centrale
della tutela della qualità e repressione
frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF),
che rappresenta il più importante organo
ispettivo italiano dell’agroalimentare, im-
pegnato nel contrasto alle irregolarità e
alle violazioni di legge del settore.

La Relazione della Corte rileva che, nel
2017, presso i laboratori dell’ICQRF sono
stati analizzati 12.876 campioni prelevati
lungo le filiere dei diversi prodotti agro-
alimentari (ad esempio, vitivinicoli e lat-
tiero-caseari) e dei mezzi tecnici dell’agri-
coltura (mangimi e fertilizzanti), dei quali
il 7,8 per cento è risultato irregolare. La
Relazione precisa, inoltre, che, sempre nel
2017, sono stati emessi 5.584 provvedi-
menti amministrativi (tra ordinanze-in-
giunzione, diffide ottemperate e archivia-
zioni) ed effettuati 49 audit di vigilanza.

Al programma « Politiche competitive
della qualità agroalimentare, della pesca,
dell’ippica e mezzi tecnici di produzione »,
sono assegnate risorse definitive, per il
2017, pari a circa 494,7 milioni di euro,
concentrando circa il 48,2 per cento dello
stanziamento della missione Agricoltura.

Nell’ambito di tale programma, viene
segnalata l’attività di sostegno alla compe-
titività del sistema agroalimentare italiano,
articolata in più interventi, tra i quali
assume rilevanza il coordinamento delle
politiche di filiera. L’attività del MIPAAF si
è concentrata – rileva la Corte – su due
macro obiettivi: favorire l’integrazione
della produzione agricola con la trasfor-
mazione attraverso lo strumento dei con-
tratti di filiera e di distretto; sostenere un
percorso di individuazione di prezzi di
riferimento dei prodotti agricoli e alimen-
tari, attraverso la costituzione e il rinno-
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vamento delle Commissioni uniche nazio-
nali (CUN), di cui al decreto ministeriale
31 marzo 2017, n. 72, per le filiere mag-
giormente rappresentative del sistema
agricolo-alimentare (settori suinicolo, cu-
nicolo, avicolo e cerealicolo).

A tal riguardo, la Corte rileva che « Con
riferimento ai contratti di filiera l’ammi-
nistrazione ha provveduto all’apertura
delle procedure per il IV bando, con la
presentazione di 47 progetti, per un valore
di possibili investimenti nel settore agro-
alimentare italiano di oltre 1,2 miliardi di
euro, a conferma del grande interesse del
mondo delle imprese per questa linea di
attività. Rilevante è stata l’attività svolta a
sostegno dei consorzi di tutela (...) nonché
delle loro associazioni, delle ATI e degli
organismi che operano nel settore agroa-
limentare, attuata attraverso l’erogazione
di contributi per la realizzazione di ini-
ziative di settore ».

Osserva, inoltre, che nell’ambito di que-
sto programma, una delle principali diret-
trici è rappresentata dal piano straordi-
nario per la promozione del Made in Italy,
limitatamente alla valorizzazione dell’im-
magine e della qualità del prodotto agro-
alimentare italiano all’estero.

A tal proposito, la Corte osserva che
« L’attività è stata svolta attraverso con-
venzioni annuali con l’ICE, finalizzate alla
valorizzazione delle produzioni di eccel-
lenza, in particolare agricole ed agroali-
mentari e alla tutela all’estero dei marchi
e delle certificazioni di qualità e di origine
delle imprese e dei prodotti, oltre che al
sostegno della penetrazione dei prodotti
italiani nei diversi mercati (Cina, Giap-
pone, Emirati Arabi Uniti e Russia), anche
attraverso appositi accordi con le reti di
distribuzione. L’Amministrazione ha co-
municato di aver costituito una commis-
sione di valutazione per la rendiconta-
zione finale, trasmessa da ICE Agenzia.
Alla realizzazione di campagne di contra-
sto al fenomeno dell’Italian Sounding (...)
ha dato un contributo significativo, con
controlli effettuati anche nell’export digi-
tale alimentare, l’ICQRF, che agisce sulle
piattaforme di Ebay, Alibaba e Amazon

come soggetto legittimato (owner) a difen-
dere il « nome » delle Indicazioni geogra-
fiche italiane ».

Rammenta, poi, che tra i compiti isti-
tuzionali del MIPAAF rientra – come noto
– anche la salvaguardia del settore ippico
e delle attività connesse alla stabilizza-
zione del comparto, attraverso una più
efficiente programmazione degli interventi
per la salvaguardia delle sue componenti
produttive. A tale riguardo, da quanto
emerge dalla Relazione della Corte, si
registra negli ultimi anni una costante
contrazione dell’allevamento e dell’orga-
nizzazione delle corse, in conseguenza
della riduzione delle risorse destinate al
finanziamento della filiera, che non è più
in grado di autofinanziarsi attraverso la
raccolta delle scommesse ed ha « sensibil-
mente risentito degli effetti delle politiche
di riduzione della spesa pubblica ».

Fa presente che, con riferimento a tale
questione la Corte osserva che « A seguito
della soppressione della gestione commis-
sariale ex ASSI relativa al settore dell’ip-
pica (cfr. sul punto Relazione sul rendi-
conto generale dello Stato 2016 – Vol. II,
pagg. 360-361) l’UCB del MIPAAF ha co-
municato che la disponibilità residua di
circa 19 milioni, giacenti sul conto di
tesoreria n. 36501, è stata riversata nel-
l’aprile 2017 al capitolo di bilancio (del-
l’entrata) dello Stato n. 2537, con conte-
stuale chiusura del conto ed è stato isti-
tuito il piano gestionale 08, denominato
« Situazioni debitorie relative alla gestione
ex ASSI » per i capitoli di spesa n. 2295 e
n. 2298 (di cui allo stato di previsione del
bilancio MIPAAF), sui quali sono state
riassegnate le risorse per far fronte alle
situazioni debitorie ex ASSI così suddivise:
7,6 milioni sul capitolo 2295/08 e 6,8
milioni sul capitolo 2298/08, per un totale
di 14,3 milioni (rispetto ai 19,01 milioni
versati in conto entrata al bilancio dello
Stato). In particolare, sul capitolo 2295/08
sono stati impegnati 7,5 milioni e pagati
302.174,4 euro, mentre sul capitolo
2298/08 sono stati impegnati 6,4 milioni e
pagati 704.418,6 euro. Risulta, invece, in-
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variato l’ammontare dei residui attivi ren-
dicontati al 31 dicembre 2016, e pari ad
150,4 milioni ».

Si rileva, inoltre, che l’attività del MI-
PAAF è finalizzata ad apprestare politiche
di supporto al settore ippico, sia per
assicurarne la sostenibilità (ad esempio,
con la normalizzazione dei pagamenti re-
lativi a tutte le tipologie dei premi, cosic-
ché, in relazione allo stanziamento di
competenza di 101,3 milioni, l’ammontare
complessivo dei pagamenti effettuati, nel-
l’anno 2017, è stato pari a 100,5 milioni),
sia per contrastarne la crisi (avviando vari
interventi di supporto all’allevamento).
Sono stati quindi modificati i regolamenti
delle corse, « rendendoli più rispondenti
alle esigenze degli operatori e sono stati
organizzati frequenti corsi di formazione
professionale, prevedendo l’aumento delle
sessioni d’esame per l’ottenimento di li-
cenze e patenti (...) Inoltre, dal mese di
giugno 2017 è stata aperta agli operatori,
in via sperimentale, la piattaforma infor-
matica « Operatori ippici », attraverso la
quale i soggetti accreditati possono verifi-
care la propria posizione all’interno della
Banca dati del MIPAAF ».

Per quanto concerne la missione 32
« Servizi istituzionali e generali delle am-
ministrazioni pubbliche », questa si suddi-
vide – nell’ambito dello stato di previsione
del MIPAAF – nei due programmi 32.2
« Indirizzo politico » e 32.3 « Servizi e
affari generali per le amministrazioni di
competenza ».

Il primo di questi due programmi (che
assume la numerazione 2.1 all’interno
dello stato di previsione del MIPAAF)
presentava – in base al Rendiconto – una
previsione iniziale, per il 2017, in termini
di competenza, di circa 7 milioni di euro:
lo stanziamento definitivo di competenza
si attesta a circa 6,3 milioni di euro.

Per quanto concerne il programma
« Servizi e affari generali per le ammini-
strazioni di competenza » (che assume la
numerazione 2.2 all’interno dello stato di
previsione del MIPAAF), questo presentava
una previsione iniziale di competenza di

circa 15,6 milioni di euro che, alla fine
dell’esercizio finanziario 2017, si è definita
in circa 16,5 milioni di euro.

Lo stanziamento definitivo di compe-
tenza dell’intera missione 32, all’interno
dello stato di previsione del MIPAAF, si
attesta quindi a circa 22,8 milioni di euro.

Ritiene utile, inoltre, far presente che
nella Relazione sul rendiconto generale
dello Stato 2017 della Corte dei conti viene
descritta, sinteticamente, la situazione del
comparto agricolo riferita allo scorso
anno. Si rileva, nello specifico, che il
« 2017 è stato caratterizzato da eventi
climatici ed atmosferici (nevicate ad inizio
anno, gelate primaverili, assenza di piogge
ed elevate temperature nel secondo trime-
stre) che hanno comportato rilevanti per-
dite dei raccolti e, complessivamente, di-
minuito la quantità di prodotto realizzato.
Il che, come rilevato dal rapporto ISTAT
2017 sull’andamento dell’economia agri-
cola, ha comportato, rispetto al 2016, una
crescita del 3,9 per cento del valore ag-
giunto » di agricoltura, silvicoltura e pesca
a prezzi correnti ed un calo in volume
della produzione dell’intero settore, pari al
4,4 per cento. In particolare, nel comparto
agricolo primario risultano sensibilmente
diminuite le produzioni vinicole, foraggere,
erbacee (con una significativa contrazione
della produzione dei cereali) e frutticole
(in particolare, mele e agrumi); correlati-
vamente, sono aumentati i prezzi dei pro-
dotti venduti in quasi tutti i comparti
produttivi. Più contenuta è stata la fles-
sione del comparto della pesca (nel quale
si è registrato un andamento positivo di
settori come l’acquacoltura) e della silvi-
coltura (dove è stata rilevante la crescita
della produzione di castagne, con un in-
cremento del 20 per cento rispetto al
2016). « Al contrario, presentano il segno
positivo, con un aumento complessivo del
3,5 per cento, rispetto al 2016, le attività
secondarie, quali la produzione delle ener-
gie rinnovabili (+5,2 per cento) e l’attività
agrituristica (+5,2 per cento) ».

Con riferimento al disegno di legge di
assestamento del bilancio dello Stato, ri-
corda che il provvedimento consente un
aggiornamento, a metà esercizio, degli
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stanziamenti del bilancio anche sulla
scorta della consistenza dei residui attivi e
passivi accertata in sede di rendiconto
dell’esercizio scaduto al 31 dicembre pre-
cedente. Il disegno di legge di assesta-
mento del bilancio per l’esercizio 2018
riflette la struttura del bilancio dello Stato
organizzato – secondo la legge n. 196 del
2009 – in missioni e programmi, che
costituiscono, a decorrere dal 2011, le
unità di voto.

Fa presente che la relazione in esame
si sofferma, come di consueto, sulle sole
parti del disegno di legge di assestamento
2018 di interesse della Commissione Agri-
coltura: vale a dire dell’intero stato di
previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali (Tabella 12).

Come già evidenziato, in base alla ri-
organizzazione del MIPAAF determinata
dall’assorbimento, a partire dal 1o gennaio
2017, del Corpo forestale dello Stato nel-
l’Arma dei carabinieri e, per talune fun-
zioni, in altre amministrazioni dello Stato,
nella legge di bilancio 2018 e nel disegno
di legge di assestamento 2018, per quanto
concerne lo stato di previsione della spesa
del MIPAAF, i centri di responsabilità
sono quattro: Gabinetto e uffici di diretta
collaborazione all’opera del Ministro; Di-
partimento delle politiche europee e in-
ternazionali e dello sviluppo rurale; Di-
partimento delle politiche competitive
della qualità agroalimentare, ippiche e
della pesca; Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e repressione frodi dei
prodotti agroalimentari (ICQRF).

Le missioni iscritte nello stato di pre-
visione del MIPAAF, dal 2017, sono dun-
que 2, alle quali sono sottesi 5 programmi
di spesa. Si evidenzia che, come per lo
scorso anno, la realizzazione di ciascun
programma di spesa è affidata, nell’eser-
cizio finanziario 2018, ad un unico Centro
di Responsabilità amministrativa.

Per l’anno 2018, gli stanziamenti di
spesa iniziali di competenza relativi allo
stato di previsione della spesa del MI-
PAAF, iscritti a legge di bilancio 2018
(legge n. 205 del 2017), ammontano a
circa 849,5 milioni di euro. Gli stanzia-
menti assestati di competenza relativi al

medesimo Ministero ammontano a 884,9
milioni di euro, con una variazione in
aumento di circa 35,4 milioni di euro (+4,1
per cento).

Gli stanziamenti di cassa iscritti a legge
di bilancio 2018 ammontano invece a
976,9 milioni di euro e quelli assestati
ammontano a 1.072,1 milioni, con un
aumento di 95,2 milioni di euro (+9,7 per
cento).

I residui, con il disegno di legge di
assestamento, vengono allineati a quelli
risultanti al 31 dicembre 2017 dal Rendi-
conto generale dello Stato, tenuto conto
delle eventuali variazioni compensative in-
tervenute nel conto dei residui medesimi
in relazione all’attuazione di particolari
disposizioni legislative, e passano da 192,7
milioni di euro presunti a 477,4 milioni di
euro accertati, con un incremento di circa
284,7 milioni di euro (+147 per cento).

Secondo quanto risulta dalla Nota il-
lustrativa allo stato di previsione del MI-
PAAF contenuta nel disegno di legge di
assestamento 2018 (Tabella 12), l’incre-
mento delle previsioni iniziali è ascrivibile
ad un duplice ordine di fattori.

Il primo ordine di fattori è connesso a
variazioni per atto amministrativo, che nel
periodo gennaio-maggio 2018 sono state
già introdotte in bilancio in forza di atti
amministrativi, e che assommano, com-
plessivamente, a 33,6 milioni di euro in
conto competenza e a 93,6 milioni di euro
in conto cassa.

Il secondo ordine di fattori è connesso
a proposte di variazioni (in aumento)
avanzate con il disegno di legge di asse-
stamento pari, complessivamente, a circa
1,7 milioni di euro in termini di compe-
tenza e a circa 1,5 milioni di euro in
termini di cassa e – come anticipato – a
circa 284,7 milioni di euro in termini di
residui.

In particolare, come già rilevato, le
variazioni ai residui sono finalizzate ad
allineare i dati a quelli risultanti al 31
dicembre 2017 dal Rendiconto generale
dello Stato, tenuto conto delle eventuali
variazioni compensative intervenute nel
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conto dei residui medesimi in relazione
all’attuazione di particolari disposizioni
legislative.

Le variazioni alla competenza sono
connesse alle esigenze emerse dall’effettivo
svolgimento della gestione, tenuto altresì
conto della situazione della finanza pub-
blica, mentre le modifiche alle autorizza-
zioni di cassa sono dovute alla necessità di
assestare le autorizzazioni stesse in rela-
zione sia alla maggiore consistenza dei
residui, sia alle variazioni proposte per la
competenza, tenuto conto, peraltro, delle
concrete capacità operative dell’Ammini-
strazione.

Conclusivamente, riservandosi di in-
viare ai componenti della Commissione,
già nella giornata di domani, le proposte di
relazione sui due atti che saranno all’e-
same della Commissione nella seduta di
giovedì, anticipa che è sua intenzione
porre all’attenzione della Commissione Bi-
lancio la necessità che il sistema delle
ispezioni e dei controlli sia rafforzato
attraverso la destinazione di adeguate ri-
sorse per la copertura delle missioni del
personale del Ministero e del personale
militare ad esse adibito, anche mediante
opportune modifiche legislative volte a
imputare, laddove sia prevista l’irroga-
zione di sanzioni pecuniarie, quota parte
delle entrate derivanti dai provvedimenti
elevati da detto personale al miglior fun-
zionamento dei rispettivi apparati.

Filippo GALLINELLA, presidente, nel
ringraziare il relatore, onorevole Lolini,
per l’ampia relazione svolta, lo invita, nel
predisporre la proposta di relazione sul
disegno di legge di assestamento, a sotto-
lineare alla Commissione Bilancio la ne-
cessità che, in applicazione degli strumenti
di cui alla legge n. 196 del 2009, siano
riassegnate al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali le risorse,
pari a circa 106 milioni di euro, che
attualmente sono nella disponibilità del
Ministero dell’economia e delle finanze.
Tali risorse potranno essere destinate alla
programmazione ed all’attuazione di in-
terventi pluriennali in agricoltura nonché
a sostenere specifiche filiere agricole.

Non essendovi richieste di intervento,
rinvia il seguito dell’esame congiunto dei
provvedimenti ad altra seduta.

DL 87/2018: Disposizioni urgenti per la dignità dei

lavoratori e delle imprese.

C. 924 Governo.

(Parere alle Commissioni VI e XI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il decreto-legge in oggetto è
calendarizzato in Assemblea a partire da
martedì 24 luglio e che, pertanto, la Com-
missione dovrà concludere i propri lavori
entro giovedì 19 luglio, con l’approvazione
di un parere da inviare alle Commissioni
di merito.

Paolo PARENTELA (M5S), relatore, os-
serva preliminarmente che il decreto-legge
in esame si compone di 15 articoli.

Evidenzia, in particolare, che nell’am-
bito delle misure contenute nel decreto-
legge per il contrasto al precariato (Capo
I), gli articoli da 1 a 3 intervengono in
materia di contratti a termine (articolo 1),
di contratti di somministrazione a tempo
determinato (articolo 2), nonché in mate-
ria di licenziamento illegittimo (articolo 3).
Il successivo articolo 4 concede invece al
MIUR 120 giorni di tempo per dare ese-
cuzione ad ogni provvedimento giurisdi-
zionale che comporti la decadenza di con-
tratti di lavoro stipulati con docenti in
possesso di diploma magistrale, conseguito
entro l’anno scolastico 2001-2002, inseriti
con riserva nelle graduatorie ad esauri-
mento.

Rileva che, nell’ambito delle misure per
il contrasto alla delocalizzazione e alla
salvaguardia dei livelli occupazionali
(Capo II), l’articolo 5 contiene norme volte
a introdurre limiti alla delocalizzazione
delle imprese beneficiarie di aiuti agli
investimenti produttivi, mentre l’articolo 6
prevede la decadenza dalla fruizione di
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specifici benefici per le imprese – italiane
ed estere, ma operanti nel territorio ita-
liano – che, avendo beneficiato di aiuti di
Stato che prevedano una valutazione del-
l’impatto occupazionale, non abbiano ga-
rantito il mantenimento di determinati
livelli occupazionali.

Fa presente che l’articolo 7 subordina,
invece, l’applicazione dell’iperammorta-
mento fiscale alla condizione che il pro-
cesso di trasformazione tecnologica e di-
gitale delle imprese, su cui si fonda l’age-
volazione, riguardi strutture produttive si-
tuate nel territorio nazionale, ivi incluse le
stabili organizzazioni di soggetti non resi-
denti. L’articolo 8 esclude dal credito
d’imposta per attività di ricerca e sviluppo
(previsto dal decreto-legge n. 145 del
2013) taluni costi di acquisto – anche in
licenza d’uso – di beni immateriali con-
nessi ad operazioni infragruppo. Si tratta,
in particolare, di spese relative a compe-
tenze tecniche e privative industriali.

Osserva che il Capo III, che si compone
del solo articolo 9, contiene misure per il
contrasto alla ludopatia, mentre il succes-
sivo Capo IV, che reca le disposizioni di
maggior interesse per la Commissione,
contiene misure in materia di semplifica-
zione fiscale.

In particolare, fa presente che l’arti-
colo 10 modifica la disciplina dell’istituto
dell’accertamento sintetico del reddito
complessivo (cosiddetto redditometro).

Nel dettaglio, il comma 1 prevede che
il Ministero dell’economia e delle finanze
possa emanare il decreto che individua gli
elementi indicativi di capacità contributiva
dopo aver sentito l’Istituto nazionale di
statistica (Istat) e le associazioni maggior-
mente rappresentative dei consumatori
per gli aspetti riguardanti la metodica di
ricostruzione induttiva del reddito com-
plessivo in base alla capacità di spesa e
alla propensione al risparmio dei contri-
buenti.

Al comma 2 si dispone che il decreto
ministeriale emanato il 16 settembre 2015,
contenente gli elementi indicativi necessari
per effettuare l’accertamento, è abrogato e

non ha più effetto per i controlli ancora
da effettuare sull’anno di imposta 2016 e
successivi.

Segnala quindi che, dal tenore della
norma, sembrerebbe dunque evincersi che
per gli accertamenti successivi a quelli
indicati al comma 2 l’istituto del reddito-
metro non trovi applicazione fino all’en-
trata in vigore del nuovo decreto attuativo
ai sensi del comma 1.

Osserva che il comma 3 fa salvi gli
inviti per fornire dati e notizie rilevanti ai
fini dell’accertamento e agli altri atti pre-
visti dal citato articolo 38, comma settimo,
per gli anni di imposta fino al 31 dicembre
2015.

Al medesimo comma, infine, viene sta-
bilito che in ogni caso l’articolo non si
applica agli atti già notificati e non si fa
luogo al rimborso delle somme già pagate.

Si sofferma poi sul successivo articolo
11 che reca disposizioni sulla trasmissione
dei dati delle fatture emesse e ricevute
(cosiddetto spesometro) da parte dei sog-
getti passivi IVA. Esso stabilisce che la
comunicazione dei dati relativi al terzo
trimestre 2018 non debba essere effettuata
entro il mese di novembre 2018 (in ap-
plicazione dell’articolo 21, comma 1, del
decreto-legge n. 78 del 2010), bensì entro
il 28 febbraio 2019. Qualora si opti per la
trasmissione con cadenza semestrale, i
termini temporali sono fissati al 30 set-
tembre per il primo semestre, al 28 feb-
braio dell’anno successivo per il secondo
semestre.

Rileva che l’articolo 12 reca norme in
materia di Split payment, prevedendo l’a-
bolizione del meccanismo della scissione
dei pagamenti per le prestazioni di servizi
rese alle pubbliche amministrazioni i cui
compensi sono assoggettati a ritenute alla
fonte.

Infine, osserva che il Capo V (articoli
da 13 a 15) contiene le disposizioni finali
e di coordinamento.

Conclusivamente, nel condividere pie-
namente il provvedimento in oggetto, ri-
tiene che l’esame parlamentare del mede-
simo possa essere l’occasione per arric-
chirne i contenuti. Si riferisce, in partico-
lare, all’opportunità che nell’ordinamento
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siano reintrodotti, per le stesse finalità di
tutela del lavoro perseguite dal Capo I,
istituti che consentano il ricorso a forme
di lavoro accessorio in agricoltura allo
scopo di regolare, anche dal punto di vista
previdenziale, le prestazioni svolte occa-
sionalmente e per breve periodo da sog-
getti che potrebbero essere assorbiti dal
mercato del lavoro nero. Rimarca, infatti,
che si tratta di un’esigenza particolar-
mente avvertita nel settore primario ove
molteplici sono le attività agricole di ca-
rattere stagionale, che a mio avviso la
nostra Commissione deve portare all’at-
tenzione delle Commissioni di merito.

Si riserva, dunque, di presentare, già
nella giornata di domani, una proposta di
parere in questo senso.

Maria Chiara GADDA (PD) chiede chia-
rimenti su quali siano gli specifici ambiti
di competenza della Commissione Agricol-
tura.

Paolo PARENTELA (M5S), relatore, ri-
spondendo all’onorevole Gadda, ribadisce
che le disposizioni di maggiore interesse
per la Commissione Agricoltura sono con-
tenute nel Capo IV del decreto-legge, che
reca le misure di semplificazione fiscale.

Filippo GALLINELLA, presidente, non
essendovi altre richieste di intervento, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che, per supportare lo svolgimento
del lavoro parlamentare i deputati dispon-
gono di numerosi servizi informatici che
sono messi a disposizione attraverso il
Portale intranet dedicato. I principali ser-

vizi sono disponibili anche per dispositivi
tablet e smartphone attraverso apposite
app.

L’utilizzo di questi strumenti corri-
sponde a due finalità principali: meglio
supportare il lavoro dei parlamentari for-
nendo documenti digitali fruibili in modo
tempestivo anche fuori dalle sedi parla-
mentari; rafforzare il processo di trasfor-
mazione digitale delle attività e dei pro-
cessi di lavoro della Camera.

Nell’ambito di questo percorso, sono
stati via via resi digitali documenti che in
precedenza avevano una modalità di frui-
zione esclusivamente cartacea e, in quanto
tale limitata all’interno dell’Istituzione.

La digitalizzazione si è accompagnata,
dunque, ad una sempre maggiore apertura
e pubblicità. In questa legislatura, si potrà
– con maggior decisione e con gli adeguati
strumenti – portare avanti questo pro-
cesso volto a ridurre in modo sempre più
significativo l’utilizzo della carta nelle di-
verse attività.

Attraverso l’app sono resi immediata-
mente disponibili anche servizi di carat-
tere generale, come la Rassegna stampa
quotidiana, l’elenco telefonico interno e la
webtv della Camera.

Con il modulo geoComm, per ogni se-
duta di Commissione, saranno messi a
disposizione dei deputati: proposte di
legge, schemi di atti sottoposti alla Camera
per il parere; dossier prodotti dai servizi di
documentazione; memorie presentate, al-
tra documentazione e altro; più in gene-
rale tutto il materiale necessario per la
seduta.

L’effettivo utilizzo degli strumenti digi-
tali è stato legato dal Collegio dei deputati
Questori all’erogazione del rimborso per le
spese informatiche individuali dei depu-
tati.

La seduta termina alle 14.50.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 luglio 2018. — Presidenza del
presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2017.

C. 850 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2018.

C. 851 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2018 (limitatamente alle parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Sergio BATTELLI, presidente, avverte
che, ai sensi dell’articolo 119, comma 8,
del Regolamento, la Commissione avvia
l’esame congiunto del disegno di legge
recante il « Rendiconto generale dell’Am-
ministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2017 » ed il disegno di legge
recante « Disposizioni per l’assestamento
del bilancio dello Stato e dei bilanci delle
Amministrazioni autonome per l’anno fi-
nanziario 2018 », con particolare riferi-
mento allo stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, Ta-
bella 2, limitatamente alle parti di propria
competenza.

Per quanto concerne il regime di am-
missibilità delle proposte emendative, ri-
corda che il disegno di legge di approva-
zione del rendiconto è sostanzialmente
inemendabile, nel senso che sono ammis-
sibili soltanto le proposte emendative volte
ad introdurre nel medesimo disegno di
legge modifiche di carattere meramente
tecnico o formale. Per quanto riguarda
invece il disegno di legge di assestamento,
ricorda innanzitutto che, ai fini dell’am-
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missibilità, le proposte emendative devono
essere riferite alle unità di voto parlamen-
tare (tipologia di entrata o programma di
spesa) e possono avere ad oggetto tanto le
previsioni di competenza quanto quelle di
cassa. Non possono invece avere ad og-
getto l’ammontare dei residui iscritti nelle
predette unità di voto, in quanto essi
derivano da meri accertamenti contabili.
Gli emendamenti riferiti alle previsioni di
entrata sono ammissibili soltanto se fon-
dati su valutazioni tecnico-finanziarie ade-
guatamente documentate, tali da compro-
vare la necessità di modificare le previ-
sioni di entrata di competenza e/o di
cassa. In ogni caso le proposte emendative
non possono comportare un peggiora-
mento dei saldi di finanza pubblica e
pertanto, ove risultino onerose, devono
essere compensate mediante l’utilizzo di
risorse iscritte in altre unità di voto par-
lamentare, anche se facenti parte di altra
missione o di altro stato di previsione. È
considerata emendabile l’intera dotazione
dei programmi di spesa, ivi compresa
quindi l’eventuale quota potenzialmente
riferibile agli oneri inderogabili in man-
canza di puntuali indicazioni nel testo del
disegno di legge di assestamento circa
l’ammontare dei predetti oneri in rela-
zione a ciascun programma di spesa. È
comunque esclusa la possibilità di com-
pensare l’incremento di stanziamenti di
spesa di parte corrente mediante ridu-
zione di stanziamenti di spesa in conto
capitale. Per quanto riguarda gli stanzia-
menti di cassa avverte che deve tenersi
conto di un ulteriore criterio di ammissi-
bilità. In particolare, essi sono emendabili
a condizione che, nel caso di emendamenti
volti ad incrementare l’autorizzazione di
cassa, lo stanziamento derivante dall’e-
mendamento non superi la cosiddetta
« massa spendibile », costituita dalla
somma dello stanziamento di competenza
e dei relativi residui passivi. Per quanto
concerne il regime di presentazione degli
emendamenti riferiti al disegno di legge di
assestamento, ricorda che, in sede consul-
tiva, possono essere presentati emenda-
menti riferiti alle rispettive parti di com-
petenza di ciascuna Commissione con

compensazioni a valere sulle medesime
parti di competenza ovvero su parti di
competenza di altre Commissioni, nonché
emendamenti migliorativi dei saldi – e in
quanto tali privi di compensazione finan-
ziaria – riferiti alle predette parti di
competenza. Tutte le citate tipologie di
emendamenti possono essere altresì pre-
sentate anche direttamente in Commis-
sione bilancio. Ricorda che gli emenda-
menti approvati durante l’esame in sede
consultiva sono trasmessi alla Commis-
sione bilancio come emendamenti di ini-
ziativa della Commissione che li ha ap-
provati; quelli respinti devono essere pre-
sentati nuovamente in Commissione bilan-
cio, anche al solo fine di permetterne la
successiva ripresentazione in Assemblea.
Avverte che sia gli emendamenti approvati,
sia quelli respinti in sede consultiva e
ripresentati in Commissione bilancio, sia
quelli presentati per la prima volta presso
la V Commissione sono da quest’ultima
esaminati in sede referente. Solo gli emen-
damenti approvati dalla Commissione bi-
lancio entrano a far parte del testo ela-
borato in sede referente ai fini dell’esame
in Assemblea. Ricorda che l’esame in sede
consultiva si conclude con l’approvazione
di una relazione per ciascun disegno di
legge o, nel caso del disegno di legge di
assestamento, di una relazione per cia-
scuno stato di previsione di competenza
della Commissione. Possono essere presen-
tate relazioni di minoranza. Le relazioni
approvate, unitamente alle relazioni di
minoranza e agli emendamenti approvati,
sono trasmessi alla Commissione bilancio.
Ricorda, infine, che il termine per la
presentazione di emendamenti è stato fis-
sato alle ore 18. Segnala che, in relazione
ai tempi d’esame previsti in Commissione
bilancio, la Commissione dovrà esprimere
approvare la propria relazione già nel
corso della seduta prevista per la giornata
di domani.

Marco MAGGIONI (Lega), relatore, ri-
corda che la Commissione esamina con-
giuntamente – in sede consultiva – i
disegni di legge « Rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato per l’eserci-
zio finanziario 2017 » e « Disposizioni per
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l’assestamento del bilancio dello Stato e
dei bilanci delle Amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2018 », do-
vendo esprimere un parere alla Commis-
sione di merito e fa presente che darà
conto dei dati relativi alle politiche comu-
nitarie, coerentemente con l’ambito di
competenza della Commissione. Con ri-
guardo al Rendiconto per l’anno 2017,
rileva che i dati relativi alle politiche
comunitarie sono esposti nel Conto con-
suntivo del Ministero dell’economia e delle
finanze, e più precisamente nella Missione
3 – L’Italia nell’Europa e nel mondo, che
comprende sia il Programma 3.1 – Par-
tecipazione italiana alle politiche di bilan-
cio in ambito UE, sia il Programma 3.2 –
Politica economica e finanziaria in ambito
internazionale. In particolare, per i profili
di interesse della Commissione, nel Pro-
gramma 3.1 (Partecipazione italiana alle
politiche di bilancio in ambito UE) le
previsioni definitive sono pari a 22.833,8
milioni di euro, a fronte di una previsione
iniziale di 22.188,6 milioni, mentre le
somme effettivamente pagate ammontano
a 20.201,1 milioni.

Osserva che il capitolo 2751, relativo
alle somme da versare per il finanzia-
mento del bilancio dell’UE a titolo di
risorse proprie basate sul RNL e sull’IVA,
reca importi pari a 14.700 milioni di euro,
con una riduzione di 500 milioni di euro
rispetto alle previsioni iniziali 2017; i pa-
gamenti corrispondono a 12.950,8 milioni
di euro. Precisa che il capitolo 2752 ri-
guardante le somme da versare per il
finanziamento del bilancio dell’UE a titolo
di risorse proprie tradizionali relative a
dazi doganali e contributi zucchero am-
monta a 2.500 milioni di euro, con una
riduzione di 100 milioni rispetto alle pre-
visioni iniziali 2017 e a fronte di 2.299,6
milioni di euro di pagamenti. Evidenzia
che il capitolo 2815 che attiene al Fondo
per il recepimento della normativa euro-
pea, ammonta a 10,2 milioni di euro, con
una riduzione di 73,5 milioni rispetto alle
previsioni iniziali 2017 e pagamenti pari a
zero.

Fa presente che il capitolo 2816 rela-
tivo alle somme da corrispondere per il

pagamento degli oneri finanziari derivanti
dalle sentenze di condanna della Corte di
giustizia dell’Unione europea reca importi
pari a 200 milioni di euro per il 2017,
senza variazioni nel corso dell’anno, con
pagamenti pari a 172,4 milioni di euro.

Sottolinea che il capitolo 7493 riguar-
dante le somme da versare al conto cor-
rente infruttifero presso la Tesoreria cen-
trale dello Stato denominato « Fondo di
rotazione per l’attuazione delle politiche
comunitarie: finanziamenti nazionali » in-
dica importi pari a 4.750 milioni di euro,
con un importo invariato rispetto alle
previsioni iniziali 2016, interamente pa-
gati.

Rappresenta, infine, che il capitolo
2741 relativo alle somme versate dai pro-
duttori di latte in relazione alla rateizza-
zione annuale del prelievo supplementare
nel settore lattiero da destinare ad estin-
zione delle anticipazioni di tesoreria pre-
senta importi pari a 28,3 milioni di euro,
interamente pagati.

Ricorda, quindi, che il sistema di fi-
nanziamento dell’Unione di cui all’articolo
311 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea –TFUE, stabilisce che il
bilancio generale dell’Unione europea sia
integralmente finanziato dalle cosiddette
« risorse proprie », ossia dai mezzi finan-
ziari conferiti da ciascuno Stato membro
per garantire il funzionamento dell’ammi-
nistrazione comunitaria e la realizzazione
delle relative politiche. Osserva che il Ren-
diconto presenta inoltre l’esposizione con-
tabile dei flussi finanziari intercorsi tra
l’Italia e l’Unione europea, prevista dal-
l’articolo 5, comma 2, del decreto-legge
n. 547 del 1994, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 644 del 1994), nonché
la situazione delle corrispondenti eroga-
zioni effettuate dalle Amministrazioni na-
zionali: ciò consente di rendere noti al
Parlamento i dati consolidati sull’entità
delle risorse movimentate nel settore degli
interventi di politica comunitaria, nonché
l’attuazione degli interventi cofinanziati
dall’Unione europea, attraverso le eroga-
zioni del Fondo di rotazione. Tali infor-
mazioni sono riepilogati nell’Allegato n. 3

Martedì 17 luglio 2018 — 149 — Commissione XIV



del Conto consuntivo del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2017.

Osserva che, dall’esposizione dei flussi
finanziari con l’Unione europea, risulta
che nel 2017 la quota di contribuzione
italiana al bilancio dell’Unione europea
relativa alle risorse proprie ammontava,
nelle previsioni iniziali, a 15.374 milioni di
euro; nelle previsioni definitive l’importo
risulta essere pari a 13.770,2 milioni di
euro, con una riduzione di 1.604 milioni di
euro rispetto alle previsioni iniziali, con-
tribuendo in misura pari all’11,92 per
cento del bilancio complessivo dell’Unione
europea che ammonta a 115.484 milioni di
euro.

Rileva che i versamenti effettivi al bi-
lancio europeo effettuati dal Ministero
dell’economia e delle finanze nel 2017,
pari a 15.450,7 milioni di euro, a raffronto
con quelli indicati nelle previsioni defini-
tive, evidenziano un incremento di 1.680,5
milioni di euro, pari al 12,2 per cento. Tale
incremento è attribuito, in misura preva-
lente, ad un sensibile aumento della Ri-
sorsa reddito nazionale lordo (RNL), pari
a 1.647,4 milioni di euro, dovuta princi-
palmente alla contabilizzazione di un con-
guaglio negativo per l’Italia per gli anni
2014-2015 per l’entrata in vigore con ef-
fetto retroattivo della decisione 2014/
335/UE sulle risorse proprie, contabiliz-
zato a gennaio 2017, nonché di un con-
guaglio positivo per l’Italia riferito al bi-
lancio rettificativo 6/2017 che è stato
contabilizzato soltanto a gennaio 2018.

Per quanto riguarda la contribuzione
dell’Unione europea in favore dell’Italia,
essa consegue alle politiche comuni di
sviluppo poste in essere dall’Unione euro-
pea in vari settori e si realizza concreta-
mente con gli strumenti finanziari costi-
tuiti dai Fondi Strutturali e di Investi-
mento Europei (SIE).

Osserva che, a tale riguardo, l’Allegato
n. 3 del Conto consuntivo del Ministero
dell’economia e delle finanze relativo alla
situazione dei flussi finanziari Italia-U-
nione europea evidenzia che, nel corso
dell’esercizio 2017, sono stati accreditati
all’Italia contributi per 8.137 milioni di
euro. Il decremento rispetto agli accrediti

registrati nell’anno 2016 risulta pari al
19,24 per cento. La parte più rilevante
degli accrediti ha riguardato, come di
consueto, il Fondo europeo agricolo di
garanzia (FEAGA), che con circa 4.249,1
milioni di euro rappresenta il 52,22 per
cento delle entrate totali.

Rileva che, dal confronto con gli ac-
crediti del 2016, si può notare la riduzione
degli introiti del Fondo europeo di svi-
luppo regionale (FESR), con un decre-
mento pari al 75,81 per cento, del Fondo
sociale europeo (FSE), con un decremento
pari al 22,89 per cento e del Fondo
europeo agricolo di sviluppo rurale (FE-
ASR), con una riduzione del 19,17 per
cento.

Con riguardo all’attuazione degli inter-
venti cofinanziati dall’Unione europea, ri-
leva che l’Allegato n. 3 del Conto consun-
tivo del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2017 pre-
senta un capitolo dedicato alle erogazioni
effettuate dal Fondo di rotazione per le
politiche comunitarie, istituito dall’articolo
5 della legge n. 183 del 1987, che dà un
quadro complessivo degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea: ad esso in-
fatti affluiscono disponibilità provenienti
sia dal bilancio comunitario sia dal bilan-
cio nazionale. Precisa che al Fondo di
rotazione, nel corso del 2017, sono con-
fluiti complessivamente finanziamenti per
10.259,52 milioni di euro di cui 5.565,75
milioni di euro a carico del bilancio na-
zionale e 4.693,77 milioni di euro a carico
del bilancio comunitario. A fronte di que-
ste risorse, integrate dalle giacenze risul-
tanti all’inizio dell’esercizio, il Fondo ha
effettuato nel 2017 erogazioni per finan-
ziare interventi relativi alle finalità indi-
viduate in sede comunitaria per comples-
sivi 10.762,17 milioni di euro, di cui
5.730,52 milioni di euro dal conto relativo
ai finanziamenti nazionali e 5.031,65 mi-
lioni di euro dal conto relativo ai cofinan-
ziamenti comunitari.

Procedendo all’illustrazione dei conte-
nuti del disegno di legge di assestamento
per il 2018, ricorda che i dati riguardanti
le politiche comunitarie – di diretto inte-
resse per la Commissione – sono anch’essi
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esposti nella Missione 3 – L’Italia nell’Eu-
ropa e nel mondo, che comprende, come
già ricordato, sia il Programma 3.1 –
Partecipazione italiana alle politiche di
bilancio in ambito UE, sia il Programma
3.2 – Politica economica e finanziaria in
ambito internazionale.

Rileva che alla Missione 3 sono stati
complessivamente attribuiti – per compe-
tenza – 23.359,9 milioni di euro, di cui
22.732,5 milioni di euro al Programma 3.1
– Partecipazione italiana alle politiche di
bilancio in ambito europeo.

Osserva che, nel disegno di legge di
assestamento 2018, viene proposta a carico
del Programma 3.1 una variazione nega-
tiva di 900 milioni di euro, cui si aggiunge
una riduzione di 48,5 milioni di euro
dipendente da atti amministrativi. Com-
plessivamente lo stanziamento relativo al
Programma 3.1 si attesta su 21.783,9 mi-
lioni di euro.

Rileva che la variazione negativa di 900
milioni di euro proposta dal disegno di
legge di assestamento riguarda, in parti-
colare i finanziamenti al bilancio dell’UE a
titolo di risorse proprie RNL e IVA, con un
decremento di 800 milioni di euro del
capitolo 2751, sulla base delle stime di
spesa del bilancio dell’Unione europea, e i
finanziamenti al bilancio dell’Unione eu-
ropea a titolo di risorse proprie tradizio-
nali, con un decremento di 100 milioni di
euro del relativo capitolo 2752, che deriva
dalle stime di minor gettito sui dazi do-
ganali nel bilancio dell’Unione europea.

Osserva che la riduzione di 48,5 milioni
di euro derivante da variazioni dipendenti
da atti amministrativi riguarda, invece, il
Fondo per il recepimento della normativa
europea, con un decremento di 32,4 mi-
lioni di euro del capitolo 2815, e gli oneri
finanziari derivanti dalle sentenze di con-
danna della Corte di giustizia dell’Unione
europea, con un decremento di 16,2 mi-
lioni di euro del neoistituito capitolo 2816.

Ricorda, infine, che nel disegno di legge
di assestamento 2018 è altresì riportato lo
stanziamento previsto per il Fondo di
rotazione per l’attuazione delle politiche
comunitarie (capitolo 7493) che, rispetto
alle previsioni iniziali non registra alcuna

variazione; pertanto lo stanziamento
iscritto resta confermato di 4.520 milioni
di euro.

Guido Germano PETTARIN (FI) nel
rilevare come la Commissione sia chia-
mata ad esprimersi in un tempo molto
ristretto, evidenzia come nel disegno di
legge di assestamento 2018, venga proposta
a carico del Programma 3.1 una varia-
zione negativa di 900 milioni di euro che
riguarda, in particolare, i finanziamenti al
bilancio dell’Unione europea. Segnala però
che, a fronte della predetta riduzione, non
vi è specifica indicazione di altro impiego
per le suddette risorse. Ricorda in propo-
sito come il tema della centralità delle
risorse proprie per il bilancio dell’Unione
sia stato posto con chiarezza dal Ministro
per gli affari europei, Paolo Savona, nel
corso della sua audizione sulle linee pro-
grammatiche della sua azione di governo.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame congiunto ad altra se-
duta.

DL 87/2018: Disposizioni urgenti per la dignità dei

lavoratori e delle imprese.

C. 924 Governo.

(Parere alle Commissioni VI e XI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Sergio BATTELLI, presidente, avverte
preliminarmente che, qualora a seguito
dell’esame degli emendamenti che si svol-
gerà presso le Commissioni di merito do-
vessero essere apportate al testo modifiche
rilevanti per le competenze della XIV
Commissione, potrà essere necessario ri-
convocare la Commissione per l’espres-
sione di un secondo parere sul nuovo
testo.

Filippo SCERRA (M5S), relatore, ri-
corda che il testo si compone di cinque
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Capi per un totale di 15 articoli. Il Capo
I contiene misure per il contrasto al pre-
cariato (articoli 1-3), norme per il diffe-
rimento del termine di esecuzione dei
provvedimenti giurisdizionali in tema di
diplomati magistrali (articolo 4). Il Capo II
reca misure per il contrasto alla deloca-
lizzazione e la salvaguardia dei livelli oc-
cupazionali; in particolare l’articolo 5 pre-
vede limiti alla delocalizzazione delle im-
prese beneficiarie degli aiuti mentre l’ar-
ticolo 6 prevede la tutela dell’occupazione
per le imprese che hanno beneficiato degli
aiuti; l’articolo 7 prevede il recupero del
beneficio dell’iperammortamento, spet-
tante ai beni agevolabili destinati a strut-
ture produttive situate nel territorio na-
zionale, in caso di cessione o delocalizza-
zione degli investimenti e l’articolo 8 sta-
bilisce misure di credito d’imposta ricerca
e sviluppo per acquisto da fonti esterne di
beni immateriali. Il Capo III reca misure
per il contrasto alla ludopatia prevedendo
all’articolo 9 il divieto di pubblicità di
giochi e scommesse. Il Capo IV contiene
misure in materia di semplificazione fi-
scale innovando le disposizioni in materia
di redditometro (articolo 10), di invio dei
dati delle fatture emesse e ricevute (arti-
colo 11) e, all’articolo 12, di pagamento
dell’IVA per le pubbliche amministrazioni
acquirenti di beni e servizi. Il Capo V,
intitolato disposizioni finali e di coordina-
mento, reca norme destinate alle Società
sportive dilettantistiche (articolo 13), non-
ché le norme di copertura finanziaria
(articolo 14) e dei termini per l’entrata in
vigore del provvedimento (articolo 15).
Sottolinea che gli ambiti di interesse e
competenza della Commissione XIV con-
cernono principalmente gli articoli 5, 6 e
7, contenuti nel Capo II, che, come ac-
cennato, contengono disposizioni volte a
introdurre, rispettivamente, limiti alla de-
localizzazione per le imprese che abbiano
beneficiato di aiuti di Stato, a salvaguar-
dare i livelli occupazionali e in materia di
recupero dell’iperammortamento in caso
di delocalizzazione. Più specificamente, ri-
leva che l’articolo 5 contiene norme volte
a introdurre limiti alla delocalizzazione
delle imprese beneficiarie di aiuti agli

investimenti produttivi, intervenendo su
quanto previsto in materia dall’articolo 1,
commi 60 e 61, della legge di stabilità 2014
(legge 27 dicembre 2013, n. 147). Segnala
che la relazione illustrativa al provvedi-
mento motiva l’introduzione della nuova
disciplina sui limiti alla delocalizzazione
in ragione della scarsa efficacia e del
ridotto ambito di applicazione dei divieti
previsti dalle citate disposizioni della legge
di stabilità 2014. Segnala che il richiamato
articolo 5, al comma 1, dispone che le
imprese italiane ed estere operanti nel
territorio nazionale che abbiano benefi-
ciato di un aiuto di Stato che prevede
l’effettuazione di investimenti produttivi ai
fini dell’attribuzione del beneficio, deca-
dono dal beneficio stesso qualora l’attività
economica interessata o una parte di essa
venga delocalizzata in Stati non apparte-
nenti all’Unione europea, ad eccezione
degli Stati aderenti allo Spazio economico
europeo entro cinque anni dalla data di
conclusione dell’iniziativa agevolata. Se-
gnala che, in caso di decadenza, l’ammi-
nistrazione titolare della misura di aiuto,
anche se priva di articolazioni periferiche,
applica anche la sanzione amministrativa
pecuniaria del pagamento di una somma
di importo da 2 a 4 volte quello dell’aiuto
fruito. Sottolinea che il comma 1 sanziona
con la revoca del beneficio la delocalizza-
zione degli investimenti produttivi effet-
tuata in paesi extra Unione europea, ope-
rando in modo più estensivo rispetto a
quanto previsto dal citato articolo 1,
comma 60, della legge di stabilità 2014, il
quale pone come presupposto della revoca
dei contributi pubblici, oltre ad un limite
di tempo pari a tre anni, anche la ridu-
zione del livello occupazionale, pari ad
almeno il 50 per cento, in conseguenza
della delocalizzazione produttiva dal ter-
ritorio interessato dal beneficio. Rileva che
il medesimo comma 1, fa salvi in ogni caso
i vincoli derivanti da accordi internazio-
nali sottoscritti dal nostro Paese. Osserva
che il comma 2 dell’articolo 5 dispone che,
fuori dai casi previsti dal comma 1, le
imprese italiane ed estere, operanti nel
territorio nazionale, che abbiano benefi-
ciato di un aiuto di Stato che prevede
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l’effettuazione di investimenti produttivi
specificamente localizzati ai fini dell’attri-
buzione del beneficio, decadono dal bene-
ficio stesso qualora l’attività economica
interessata o una parte di essa venga
delocalizzata dal sito incentivato in favore
di unità produttive situate al di fuori
dell’ambito territoriale del predetto sito, in
ambito nazionale, dell’Unione europea e
degli Stati aderenti allo Spazio economico
europeo, entro cinque anni dalla data di
conclusione dell’iniziativa o del completa-
mento dell’investimento agevolato. Eviden-
zia che il comma 2 fa in ogni caso salvi i
vincoli derivanti dalla normativa europea.
A tal proposito, osserva che il diritto
dell’Unione europea già conosce e legit-
tima forme di sostegno e di aiuto ad
investimenti produttivi a destinazione ter-
ritoriale specifica. La ratio stessa della
politica di coesione dell’Unione europea è
infatti quella di ridurre le disparità di
sviluppo fra le regioni degli Stati membri
e rafforzare la coesione economica, sociale
e territoriale, attraverso la destinazione
delle risorse dei Fondi strutturali, unita-
mente a quote di cofinanziamento nazio-
nale alle regioni meno sviluppate e alle
cosiddette regioni in transizione. In pro-
posito, ricorda che il regolamento (UE)
n. 1303/2013 che contiene le regole di
programmazione dei Fondi strutturali e di
investimento europei (Fondi SIE) applica-
bili al periodo 2014-2020, all’articolo 70,
dispone che le operazioni sostenute dai
fondi SIE, fatte salve talune deroghe e le
norme specifiche di ciascun fondo, sono
ubicati nell’area del programma. Ai sensi
del successivo articolo 71, nel caso di
un’operazione che comporta investimenti
in infrastrutture o investimenti produttivi,
il contributo fornito dai fondi SIE è rim-
borsato laddove, entro cinque anni dal
pagamento finale al beneficiario o entro il
termine stabilito nella normativa sugli
aiuti di Stato, ove applicabile, si verifichi,
per quanto di interesse, la cessazione o
rilocalizzazione di un’attività produttiva al
di fuori dell’area del programma. La ri-
chiamata disposizione consente agli Stati
membri di ridurre tale termine a tre anni
per le PMI. Anche la disciplina degli aiuti

di Stato a finalità regionale, ed in parti-
colare il regolamento UE n. 651/2014 Ge-
neral Block Exemption Regulations –
GBER prevede, invero, un obbligo di man-
tenimento dell’investimento nel territorio
per un periodo di almeno tre anni per le
PMI e di cinque anni per le grandi im-
prese. Osserva che, in sede di modifica
della disciplina degli aiuti in esenzione, la
Commissione europea ha introdotto dispo-
sizioni specifiche per i processi di « delo-
calizzazione » operati nell’ambito dello
Spazio economico europeo (SEE). Il rego-
lamento (UE) n. 2017/1084 del 14 giugno
2017 ha modificato il regolamento (UE)
n. 651/2014. Per quanto riguarda gli aiuti
a finalità regionale, segnala che il regola-
mento prevede l’inserimento di un obbligo
per i beneficiari che presentino domanda
agli investimenti ai sensi dell’articolo 14
del regolamento generale di esenzione di
confermare che essi non hanno effettuato
una delocalizzazione verso lo stabilimento
in cui deve svolgersi l’investimento iniziale
per il quale è richiesto l’aiuto nei due anni
precedenti la domanda di aiuto e di im-
pegnarsi a non effettuare tale delocalizza-
zione nei due anni successivi al comple-
tamento dell’investimento iniziale per il
quale è richiesto l’aiuto. Sottolinea che nei
casi testé citati, la normativa europea già
prevede quindi la revoca e la restituzione
del beneficio nei casi di delocalizzazione,
che è configurata come condizione ostativa
ai fini dell’accesso all’aiuto, nell’intento di
contrastare il fenomeno della « caccia alla
sovvenzione » e di scongiurare il rischio
che la politica di coesione europea con-
tribuisca ad incentivare la stessa deloca-
lizzazione. Rileva inoltre che, anche la
normativa nazionale, che disciplina la con-
cessione di agevolazioni alle attività pro-
duttive in specifiche zone territoriali –
come quelle in crisi o colpite da calamità
– per il recupero e lo sviluppo del tessuto
imprenditoriale nelle zone stesse, prevede
la revoca dei benefici nel caso di trasfe-
rimento all’estero dell’attività di impresa
prima che sia trascorso un periodo di
tempo determinato dalla data di ultima-
zione del programma di investimenti. Os-
serva che l’articolo 5, al successivo comma

Martedì 17 luglio 2018 — 153 — Commissione XIV



3 demanda a ciascuna amministrazione –
per i bandi ed i contratti relativi alle
misure di aiuto di propria competenza –
la definizione dei tempi e delle modalità
per il controllo del rispetto del vincolo di
cui ai commi 1 e 2, nonché per la resti-
tuzione dei benefici fruiti in caso di ac-
certamento della decadenza. L’importo del
beneficio da restituire per effetto della
decadenza è, comunque, maggiorato di un
tasso di interesse pari al tasso ufficiale di
riferimento vigente alla data di erogazione
o fruizione dell’aiuto, maggiorato di cin-
que punti percentuali. Il comma 4 man-
tiene ferma l’applicazione, per i benefici
già concessi o banditi, nonché per gli
investimenti agevolati già avviati, anterior-
mente alla data di entrata in vigore del
decreto, della disciplina vigente anterior-
mente alla medesima data, inclusa, nei
casi ivi previsti la disciplina di cui all’ar-
ticolo 1, comma 60, della legge di stabilità
2014. Il comma 5 dispone, inoltre, l’appli-
cazione di quanto previsto dal comma 5
dell’articolo 9 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 123, che istituisce il pri-
vilegio dello Stato sui crediti derivanti
dalla restituzione dei benefici, ne disci-
plina le modalità di recupero mediante
iscrizione a ruolo e prevede che le stesse
somme recuperate affluiscano all’entrata
del bilancio statale per essere interamente
riassegnate e destinate a incrementare la
disponibilità della misura di aiuto. Il
comma 6, infine, reca la definizione di
delocalizzazione, intesa come il trasferi-
mento di attività economica o di una sua
parte dal sito produttivo incentivato ad
altro sito, da parte della medesima im-
presa beneficiaria dell’aiuto o di altra
impresa con la quale vi sia un rapporto di
controllo ai sensi dell’articolo 2359 del
codice civile. Infine, segnala che le rela-
zioni allegate al provvedimento eviden-
ziano che la norma in esame non com-
porta nuovi oneri per il bilancio dello
Stato, in quanto essa viene attuata da
ciascuna amministrazione pubblica che
gestisce la misura interessata con le ri-
sorse umane e strumentali già dedicate
alla medesima misura. Passando all’arti-
colo 6, volto a salvaguardare i livelli oc-

cupazionali, segnala che esso prevede la
decadenza dalla fruizione di specifici be-
nefici per le imprese – italiane ed estere,
ma operanti nel territorio italiano – che,
avendo beneficiato di aiuti di Stato che
prevedano una valutazione dell’impatto
occupazionale, non abbiano garantito il
mantenimento di determinati livelli occu-
pazionali. Rileva che la decadenza, che
comporta la revoca, totale o parziale, dei
benefici concessi (comma 1), è disposta
qualora, ad esclusione dei casi riconduci-
bili a giustificato motivo oggettivo, le im-
prese richiamate riducano i livelli occu-
pazionali degli addetti all’unità produttiva
o all’attività interessata dal beneficio nei
cinque anni successivi alla data di com-
pletamento dell’investimento in una per-
centuale superiore al 10 per cento. La
decadenza dal beneficio è disposta in mi-
sura proporzionale alla riduzione del li-
vello occupazionale ed è comunque totale
in caso di riduzione superiore al 50 per
cento. Rileva che, ai sensi dell’articolo 6,
comma 2, per le restituzioni dei benefici si
applicano le disposizioni di cui al prece-
dente articolo 5, commi 3 e 5. Osserva
quindi che l’articolo 6, comma 3, prevede
che le disposizioni previste si applicano ai
benefici concessi successivamente alla data
di entrata in vigore del provvedimento in
esame. Segnala che l’articolo 7 subordina
l’applicazione dell’iperammortamento fi-
scale alla condizione che il processo di
trasformazione tecnologica e digitale delle
imprese, su cui si fonda l’agevolazione,
riguardi strutture produttive situate nel
territorio nazionale, ivi incluse le stabili
organizzazioni di soggetti non residenti. In
particolare, ai sensi del comma 2, se nel
periodo di fruizione del beneficio i beni
agevolati vengono ceduti a titolo oneroso o
destinati a strutture produttive situate al-
l’estero, anche se appartenenti alla stessa
impresa, si procede al recupero dell’ipe-
rammortamento. Tale recupero avviene
attraverso una variazione in aumento del
reddito imponibile del periodo d’imposta
in cui si verifica la cessione a titolo
oneroso o la delocalizzazione degli inve-
stimenti agevolati, per un importo pari alle
maggiorazioni delle quote di ammorta-
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mento complessivamente dedotte nei pre-
cedenti periodi d’imposta, senza applica-
zione di sanzioni e interessi. Osserva che
il comma 3 fissa la decorrenza delle
norme suesposte: esse si applicano agli
investimenti effettuati successivamente
alla data di entrata in vigore del decreto-
legge, ovvero successivamente al 14 luglio
2018. Rileva che il comma 4 dell’articolo
intende coordinare le nuove disposizioni
con la disciplina dei cosiddetti investi-
menti sostituivi, quelli relativi alla sosti-
tuzione di beni originariamente agevola-
bile viene sostituito nel tempo con un bene
materiale strumentale nuovo, purché il
nuovo abbia caratteristiche tecnologiche
analoghe o superiori e siano soddisfatte le
altre condizioni di legge. Nel caso di tali
investimenti, il comma 4 in esame impe-
disce che si applichi la revoca dell’agevo-
lazione (di cui al comma 2), anche in caso
di delocalizzazione. Sottolinea quindi
come la stessa disciplina europea ammetta
dei vincoli alle imprese nella materia degli
aiuti di Stato, sul presupposto logico e
giuridico che essi costituiscono in senso
proprio « oneri » al fine di beneficiare del
sussidio pubblico e non quindi « obblighi »
che comprimono ingiustificatamente la li-
bertà di impresa nelle sue varie espres-
sioni. Osserva che lo Stato membro adot-
tare disposizioni anche più restrittive ri-
spetto alle norme europee o condizioni
particolari che, peraltro, nel caso di specie
appaiono del tutto coerenti con l’atten-
zione manifestata dalla stessa Unione eu-
ropea, in sede di disciplina come di di-
battito nei diversi consessi istituzionali.

Guido Germano PETTARIN (FI) osser-
vando che la normativa proposta in ma-
teria di recupero dei benefici concessi alle
imprese in caso di decadenza ricalca
quella in vigore che prevede il privilegio
dello Stato sui relativi crediti, chiede se la
problematica collegata anche al regime
dell’opponibilità dei soggetti percossi dalla
decadenza dai benefici sia stata adegua-
tamente analizzata ritenendo utile un suo
serio approfondimento.

Piero DE LUCA (PD) sottolinea che il
provvedimento in esame sembra incidere

sulle imprese che hanno fatto investimenti
programmati anche sulla base dell’affida-
mento costituito dalla possibilità di con-
tare su benefici e misure incentivanti per
il medio e lungo periodo. Su tale punto si
chiede se sia stato condotto uno studio
sull’impatto delle norme proposte e, in
caso positivo, chiede di poterne conoscere
gli esiti. Ritiene che la definizione di
delocalizzazione recata nel decreto-legge
sia alquanto estesa e che tale ampiezza
possa generare un’eterogenesi finendo con
il comprimere, di fatto, la libertà di im-
presa, e comunque lo sviluppo delle atti-
vità imprenditoriale, con le conseguenti
ricadute negative in ambito occupazionale.
Segnala, inoltre, che l’estensione da tre a
cinque anni del periodo durante il quale
un’eventuale parziale o totale delocalizza-
zione comporta la decadenza dai benefici
riconosciuti potrebbe essere incompatibile
con i regolamenti dell’Unione europea che
disciplinano la materia e a cui l’Italia non
può derogare.

Filippo SCERRA (M5S), relatore, repli-
cando al collega Pettarin, conferma che
per quanto riguarda la recuperabilità delle
somme dovute a seguito di decadenza dai
benefici il decreto-legge richiama norme
già in vigore da tempo, si riserva di fornire
gli approfondimenti da lui richiesti nel
corso della prossima seduta dedicata al
provvedimento. Per quanto riguarda gli
effetti sulla programmazione delle im-
prese, ricorda al collega De Luca che
quanto recato nel decreto-legge ha effetto
solo dal giorno della sua entrata in vigore
con la conseguenza che le imprese hanno
tutti gli elementi per la programmazione
della loro futura attività. Sottolinea che, a
suo avviso, eccessive delocalizzazioni rap-
presentano comunque un danno per l’Ita-
lia e che pertanto è opportuno porvi un
freno, non al fine di danneggiare il mondo
imprenditoriale ma di avvantaggiare il Pa-
ese e il sistema industriale nazionale nel
suo complesso.

Piero DE LUCA (PD) rileva come la
normativa attualmente in vigore colpisca i
casi di delocalizzazione collegati ad un
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decremento dei livelli occupazionali, men-
tre le norme proposte incidono negativa-
mente sulla programmazione dell’attività
economica delle imprese. Rileva inoltre
come le sanzioni previste appaiano molto
forti e rischino di rappresentare un danno
eccessivo per le imprese. Osserva che, per
come è concepito, il provvedimento in
titolo rappresenterebbe in definitiva un
ostacolo per le imprese che decidano di
espandere l’attività in altri ambiti geogra-
fici pur mantenendo i livelli occupazionali.
Segnala quindi come, a suo avviso, la
nozione di « trasferimento dell’attività eco-
nomica » recata nella definizione di delo-
calizzazione rilevante ai fini del decreto-
legge in esame non sia chiara.

Guido Germano PETTARIN (FI) ri-
chiama l’attenzione sul punto che l’appa-
rato e il sistema sanzionatorio previsto nel
decreto-legge potrebbe essere in contrasto
il principio di irretroattività della legge.
Andrebbe, quindi, a suo avviso approfon-
dito il quadro normativo generale nel cui
ambito si articolano e si applicano le
misure in questione. Per quanto riguarda
più in generale la nozione di delocalizza-
zione, ricorda che la recente esperienza
testimonia che molti investitori che ave-
vano spostato attività nei Paesi europei
dell’Est sono nel corso del tempo tornati
in Italia. Rileva comunque come la tema-
tica del legittimo affidamento delle im-
prese sia sicuramente rilevante nell’esame
delle norme in questione.

Filippo SCERRA (M5S), relatore, per
quanto riguarda la connessione tra la
decadenza dal beneficio e il decremento
dei livelli occupazionali, osserva come a
suo avviso dovrebbero essere tenute in
considerazioni percentuali di riduzione
anche più basse di quelle previste dalla
normativa vigente. Conferma, inoltre, che
può essere esclusa la retroattività delle
norme in esame.

Giuseppina OCCHIONERO (LEU)
chiede al relatore se per quanto riguarda
la delocalizzazione in ambito nazionale si

debba tenere in considerazione la sede
legale dell’impresa ovvero la sede delle
attività produttive.

Filippo SCERRA (M5S), relatore, sotto-
linea che oggetto delle misure del decreto-
legge sono le attività produttive. A suo
avviso, non dovrebbe essere quindi coin-
volta la nozione di sede legale aziendale.

Maria Edera SPADONI (M5S) con ri-
ferimento alle osservazioni dei deputati De
Luca e Pettarin, ricorda che l’articolo 5,
comma 4, e 6, comma 1, del decreto-legge
in esame escludono espressamente l’appli-
cazione delle nuove regole agli aiuti ero-
gati prima dell’entrata in vigore del de-
creto stesso.

Emanula ROSSINI (Misto-Min.Ling) ri-
tiene che quanto previsto dal comma 2
dell’articolo 5 del provvedimento in titolo,
circa la decadenza dal beneficio, andrebbe
analizzato anche in una prospettiva pro-
pria delle attività imprenditoriali tran-
sfrontaliere, giacché la norma può colli-
dere con la realtà economica esistente. In
tal senso, porta l’esempio di quelle im-
prese che investono in settori merceologici
che non possono prescindere dalla collo-
cazione territoriale connessa alla produ-
zione, richiamando in proposito la produ-
zione di funghi che spesso necessita di
raccolta in paesi diversi. Con riferimento
al parametro dei livelli occupazionali, os-
serva come andrebbe superato il riferi-
mento al quinquennio precedente, doven-
dosi porre obiettivi maggiormente ambi-
ziosi.

Filippo SCERRA (M5S), relatore, si ri-
serva di fornire gli approfondimenti ri-
chiesti dai membri della Commissione nel
corso prosieguo dell’esame nella prossima
seduta.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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